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TTINA ALL’ A ZAGABRIA E’ PARTITO L'ORDINE DI ATTACCO E SI E' SCATENATO L’INFERNO 
i. IERIMA A ALL’ALBAD I | 
i | | 
to», Boutros Ghali «addolorato», la Russia «molto contrariata», condanne a raffica - Ucciso un casco blu danese | 
f 
mn Il 
“ «Se toccate Bihac attaccheremo 
La avverte: « >» 
KNIN — La guerra infu- questi ultimi non fanno .A Bruxelles intanto il L'offensiva croata è . o : |. ii - _t. [ 
| [ I | O COME PRE V ISTO ria, Knin, il feudo dei se- attendere la ritorsione e vicesegretario generale | stata duramente condan- . i | 
cessionisti serbi della arrivano a colpire persi- dell'Alleanza atlantica, nata da Mosca, da sem- Î 
| Krajina, è ormai avvolta no Zagabria. 3 allarmato dalla morte di pre alleata dei serbi. :I 
i LI) n dalle fiamme. L'offensi- Il presidente Clinton un casco blu danese, ha russi hanno fatto di più: 
va croata - scattata in  SÎè dichiarato «preoccu- convocato d'urgenza hanno chiesto l'immedia- 
È titta la sua violenza alle pato» ed. ha invitato le l'ambasciatore croato | ta cessazione delle ostili- 
Do luci dell'albe - ha parti a risolvere la crisi per ribadirgli che la Na- | tà ed hanno invitato i pa- 
; Peafitto il cuore pulsante  attraversoil dialogo poli- to è pronta. Pronta a di- | esi occidentali, soprat- 
È toi bi. Anchi À tel. tico e non attraverso lo fendere il personale del- | tutto gli Stati Uniti e la 
f n GEL Seri: Anche 10048Le, Seco no armato», le Nazioni Unite sia ing, Io ì 
PI lo della città, edificio Dolore e disappunto a Bosnia che in Croazia e ermania, ad astenersi 
\ origine veneziana a New York del segretario che l'offensiva lanciata dall'appoggiare aperta- 
tanto di leone della Sa generale dell'Onu Bou- dA Za nideve mente i croati. 
w nissima, è stato centra tros Boutros Ghali i . Ù 2 Il protrarsi delle opera- 
dai colpi di artiglieria: mancato. accogliente coinvolgere l'arvapratet zioni militari, è l'avverti- 
A 6 1.15- n 0 ja ci Bihac chela i È Di 
Commento di di miccia del conflitto. In Teli 0 oe ancora dell'appello a evitare. impegnata a difendere. ARTO) Mosca 4° 
Paolo Rumiz L'aggressività dinarica Seconei ptificabili, tra la UNA guerra che provo-. contro attacchi prove- © aga a compartereb- 
«Quanto mi di quelle terre che furo- non deione civile, un cherà l'inutile perdita di nienti da qualsiasi par- De pesanti conseguenze Vi 
mi secca ave- no bellicosa frontiera popo: Sia morto, altri altre vite umane. te). «finora pon messe in I 
05 SCIIpre Tagione» di contro il Turco non fa- fl 04500 2 #50 soldati conto nè a Zagabria nè 
Di Masio ceva DIÙ coMiodofalbe Si e Tresa n in quelle capitali che, no- 
Î SHE. i S MIRA NICO Sco E poi Knin è un a o Gictra<sriprende | mostante deboli proteste, 
oe o o In deserto di pietre, è una martellante e impietosa. A A in effetti solidarizzano 
E OI e fera, che non vale nien- fl fallito l'incontro di 50 Hiroshima con le operazioni milita- 
i îl recinto ad alta tensio e, La Sera i vedì a Ginevra, le due ar- ri dei croati». Apprezza- i 
3 È l0- ‘piangerà sopra, se 1 EA . mento viene |invece \ 
n i = \ 
ch SSD gli uomini prezzo del baratto è la DOSE quella di Zaga- una f erita espresso per la prudenza \ 
e anno clonato e grassa Slavonia. Da la e quella dei serbi mostrata da Belgrado 
recluso. Anche a noi qui, per a a SI SERIE - che da gior- È Il nell'evitare il coinvolgi 
secca avere avuto ragio- ranzia anticipata ni sì fronteggiavano - so- DAR va 
ne. Un mese fa su du non intervento di Bel- no dun ia i AnCota p SIA o ao A CIRO 
Ste pagine, quando non grado. Senza esclusioni di col- dio ga Le ia 
se ne parlava ancora, Ma nemmeno Karad- pi. E sei croati a una soluzione negoziale 
la ripresa della guerra  zic - anche questo era i punti nevralcici del A PAGINA 7 delle crisi». | Î 
in Croazia era stata ad- chiaro da mesi - avreb- io piso) i 
dirittura raccontata in be recato aiuto. Se aves- 8 90, pagl Il 
GELIOno: nei minimi = EROSIAIO le LEUDDA 1 | 
particolari. Non c'era vest, i bosniaci avreb- i il 
Patto nolo tas cia. bere sendo vesso la | PROVOCATORIA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE CROATO, MA IL GOVERNO DINI NON RACCOGLIE 
maledettamente chia-  Drina: CE TEC aa | i | 
TO. po grande. E poi le po- | 
Eppure, oggi le diplo- polazioni in fuga dalli I m mu mn [| i 
mazie mondiali si mo- Krajine non sarebbero (| { 
Strano sorprese. E allo- state’ d'impaccio allo b) 
Ta delle due l'una. O le Psichiatra pazzo. AI (| 
Politiche estere sonoin Contrario. Gli (oo | Il 
ano a imbecilli che ro consentito di.colma- K A A ui 7 Borri È ; 2 A D È / 
credono 5 ni ; N 
vo, Oppure uefa, grande vuoto creato Fuga dei turisti dalla Dalmazia, «rastrellamento» dei coscritti in Istria, reazioni allarmate in regione, allerta ad Aviano À 
| ne a racconta giu- Nei suoi territori dalle i 
y SR «I Grandi non posso- Pulizie etniche e dalle A ZAGABRIA — «Siamo sta- derate ancora sicure, per 4 
di seguire ignorato una diserzioni. Una perfet- i ti costretti ad attaccare cui non sono state abban- ECONOMIA Di 
Pio: chigiag 1 ese i da colonica dunque, dato che gli estremisti donate. Traffico infatti è 
va dio ‘agabria dove. nello scombio di popo- © serbi, sin dall'inizio della quasi normale ai valichi È 
T ma SE SUN pri-  lazioni. _. a rivolta e ancora oggi chie- croato-sloveni e sloveno Tra R [One 
. l nata Ssibile perché Per tutti questi moti- dono aiuto a quello che è italiani. | 
isti Tone senz, vi - oggi che le previsio- O) rimasto del fascismo ita- olto meno tranquilli " | 
îuristi Ai a Vi- oggi chele i Gens Molto men illi | 
l'avrebbe p lai Ccosta, nisi avverano Selappar ©) liano, offrendo la sparti- dei turisti gli istriani, che @ Lubiana 
i anca: Fig DOTtata alla 1e francamente stonara Karlovac / zione del territorio croa- si sono svegliati ieri al 
: Re 3 lai porcoscipazionaziti to tra imperialismo italia- suono della marce milita- Ù 
Knin SS Chiaro che Clinton Rozyrey © ; no e serbo». Mentre rie degli infuocati discor- C00 l'azione 
sa non Gori 1 stata pre. Kohl. Ma chiesa: io os di l'esercito con la scacchie- si del presidente Tudj- 
ma don Iaifaottativa li Grandi sanno molto (di a ra attaccava la Kraijna, il man. La notte precedente "\ 
: una vitter forza Senza più di quello che dico- 44 a (BINAc presidente Tudjman nel infatti ci sono stati gli ul- piu Stretta 
i non avrebbe” udiman no. Rilasciano dichiara- if ©, suo proclama alla radio timi «rastrellamenti» nel- 
e inghiottire al'ergig; ar RO OCIpai na lanciava questa cannona- le zone di Umago e Buie ; 
È perdita della ricca. HEI sc e televisioni. Tra ta (verbale) contro l'Ita- di uomini da mandare al TRIESTE - I porti di 
vonia orientale. E pei, ni; CH fregano le ma- __ lia. Una dichiarazione fronte. Sono quattromila Trieste e Capodistria 
la Croazia aveva biso! mento facio ICOIREE grave, soprattutto pen- i soldati provenienti dal- ossono essere 
] | gno non solo di riannet. | Spostametti gp orse fili Gracac sando alla nostra mino- la penisola e dal Quarne- | *complementari”, la 
î îersi le Krajine, ma di . Zi0ni vanno incontro di 7 © ranza che vive in quel Pa- ro1mpegnati in Lika (uno |costruzione di gran- î 
| riaverle demografica- loro desideri AEON $ Ni; ese, che non ha però su- dei fronti di guerra) nella di infrastrutture via- È 
mente deserte. Dove  Sati di semplificazione >_ Obfovac scitato reazioni veementi 1llma. Brigata. . +. | rie - a cominciare da- Hi 
| CGI ROIO feopolitica di HE O) Grahovo da parte italiana. Anzi. Il Mentre in Croazia si gli allacciamenti au- i 
i masse di profughi da 122 INquieta: tei De ;, presidente del consiglio Combatte, la Slovenia sta |tostradali - va impo- H 
IRE I i cani - si è visto - 10 Anin © Dini ha gettato acqua sul alla finestra: tutti i mezzi stata nell'ambito di 
n d raccolta? E allora, Gc- la spartizione territoria. fuoco: «Sono eccessi ver- di informazione hanno una IR collabora- i 
Î co che solo il cantine le che scaturisce dalla encovac, x Balile non debbism piste meGato puo quat agli. | zione bilaterale, sa- 
È Ì Ì poteva convincere i guerra, ma la guerra - i \. eccessivo peso a queste ©Venti bellici, finora atte- ranno istituite “zone i 
i ì a sgomberare ]| à Ser- che serve a raggiunge. e dichiarazioni». Però la Bendosi alla mera crona- franche! per favorire Ì 
Ri andarsene. Anche sot Te una spartizione terri. Farnesina si è mossa subi.  ©a. Ma oltre alla guerra |la cooperazione eco- Ì 
n) ‘ €sto, non c'è to © Per toriale già decisa. to ed ha incaricato l'am- Sta emergendo il proble- nomica transfronta- 
i H TRI più SR E allora, in questa lo- basciatore a Zagabria, Pa- Ma dei profughi. Una nuo- liera: la Regione ci te- ì 
i È Se guerre norma.  Bica rovesciata è persi- olo Pensa, di chiedere 1 SERIE: RAS ESD: nosan (e ascolta- | 
Rosse non gi no plausibile che l'at- spiegazioni al governo Ni OCCl lenta! e la Slove- ta da verno in me- 
i none Ma E tacco croato, anziché la . RSE nia ha già cominciato a rito al trattato di as- 
i è O Of : ito. Vi, z NOCE VOCIALOE al 5 b 
1 |Ten ima pun dtsla anistzione di o © Mostar Dini ha amerzato i gonî_ 1espibgere i um artivi || sociazione della Slo | 
Î ri, non a TRE Dolo SO uo, Se: i ” ; "AL RO RO RE reazioni nella nostra re- va a che fossero rece- È 
starli il fru - - È i: 5 EN il 
Î E allora anche starli. 0 di un ac ! usò Offensiva cri ‘vata TA CELOgniDa Linda gione. «Vivissima preoc- | 


a far fuggire la penali Si 


cordo, dunque possa 
fogicmare, anziché al- 
a eanare, la cosiddet- 
o ae quella che si fa 
Zap belle dei civili. Se 


[}}) Aree conquistate 


ao Offensiva serba 


auguro e sono convinto 
che i rombi di guerra non 
arriveranno ai nostri con- 
fini. E' bene stare tran- 


cupazione» è stata mani- 
festata dalla presidente 
Alessandra Guerra in una 
nota invia a a Dini e alla 


piti e accettati alcuni 

leit motiv” impron- 
tati alle buone rela- 
zioni tra Amministra- 
zione regionale e Lu- 


ito di annettersi impu-  £98 quilli. Non ho preoccupa- Agnelli nella quale si chie- | biana. Alessandra 
Sio ar6o nodi, pon SS Soa (RAgera o > zioni in tal senso». . dono«misure na e  |Guerra ha spiegato 
e persino di fare ostag-  {.CSnia, il TOppo in . Mentre a Roma, il pre- concrete per fronteggiare ieri in una conferen- 
gi Onu nessuno al mon- puigbe Addirio O SOCnE del ce, possibili situazioni di |za stampa come i ser- 
ci cre- i ‘SÌ anziche > quillizzava nio; emer: j- rati contatti con Ro- 
Rao menti RE ne pubblica in pali lo sonte popdlgioni in |a abbio portato | 
a tto che cominciava l'esodo dei tu- figa dall del con- |a positivi riscontri. 
| Unite - avrebbe potuto taccia în sy Cannone teso Fucnti li ‘uga dalle zone del co: 
| ; i er 7 avonig * risti stranieri e locali con 3 5 - | Perlomeno perplesso 
: impedire a Zagabria di lenzio di Regia il si. tane er flitto». E sempre in regio E Derp! 
Ti i da Beler code di chilometri al tra- i il deputato à 
riprendersi territori po- Mancato aiuto R90, il ghetto di Pago, unica via ° gli aerei della Nato a! (AED) An, Me 


liticamente suoi. Si sa- 
peva, anche, che Knin 
era isolata perché ave- 
Va esaurito il suo ruolo 


LISTE DI NOZZE COMPLETE 


- 
pà 10) 
Je rappresaglie da Ku? 
indicano che, forse © 
davvero così. 


per lasciare la regione e 
Toggiungere il Quarnero. 
Sul fronte dei vacanzieri, 
invece, la situazione si è 
mantenuta tranquilla in 
Ttstria e nelle isole, consi- 


VARATA IERI DEFINITIVAMENTE LA «RIVOLUZIONE» PREVIDENZIALE 


Pensioni, la riforma è legge 


la base di Aviano sono mn 
allarme TOsso e sono stati 
sospesi permessi e licen- 


ze per i militari in servi 
zio. 
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nia: Ogni accordo 
con la Slovenia deve 
passare al vaglio del 
Parlamento”. 


IinEconomia 


Dro] 


CENTRALTECNICA 


di GIOVANNI BOZIG. 


FRIGORIF Esulta Dini 5 5 IMPIANTISTICA | 
LAV ERI $ LAVATRICI ini, mugugnano An e Rifondazione che promette un «autunno caldo» ELETTRONICA | 
+ LAVASTO PORTE | 
VIGLIE ROMA — Dopo anni di i : 
i di di ion parole, dopo nista che si appella al presidente della \ATIC 
%+ FORNI A MICRO o pensioni fmalmente la rifor- Repubblica per valutare l'incostituzio: Se À E 
ONDE <> | Riti atm S diventata loggo nalità dell legge Gigi Sabani: AUTOMATISMI 
i ; di to cia ba dato l'ul- La riforma è stata approvata con PER CANCELLI 
e telo che modifica Lou ti 2000/08 £ CA le alan poli una serata 
È e ; 
(9 » LO nor: 11_ presidente del Consiglio, Ratio) 3 cE conti. Tra Si ci s000 VIDEOCITOFONIA 
Lamberto Dini, non può che espri uelli di Rifondazione, pronta a dare css Mai ii i 
É grande soddisfazione e con A e a battaglia sulle pensioni: «non è «galeotta» TV GIRGUITO CHIUSO | 
di orgoglio afferma: «il governo spera finita qui, faremo in modo che in au- i 
—_ 290 | aiavermeritato fin qui la fiduciay ni ci sociale ritorni al cen- | 
si ini ci t it: itica. E sarà un autun- n È 
TRIESTE - VIA PASGOLI24. LARGONICCOLINI 162 | Le loca TO pat gg da Dar. no molto caldo». » A PAGINA 8 e a | 
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FULMINEA AVANZATA IN KRAJINA DELL’ESERCITO DIZAGABRIA CHE HA SFONDATO LE LINEE SERBE . 


Knin nella «tenaglia» dei croati 


Incendi e distruzioni nella capitale secessionista, martellata dall’artiglieria - «Circondata Petrinja, catturati 750 soldati nemici» 


MONITO A DIFESA DEI CASCHI BLU 


La Nato in Croazia? 
Nessun mandato 


La portaerei «Roosevelt» in Adriatico: un «gigante» che resta inattesa. 


BRUXELLES — La Na- 
to, impegnata sul fron- 
te bosniaco, si trova a 
non avere gli stessi 
strumenti per interve- 
nire ora in Croazia. Al- 
larmato dall'uccisione 
di un casco blu danese, 
il vicesegretario genera- 
le dell'Alleanza atlanti- 
ca Sergio Balanzino ha 
tuttavia messo in guar- 


dia Zagabria da ogni ag- - 


gressione contro 1 solda- 
ti dell'Onu e l'adiacen- 
te sacca bosniaca di 
Bihac. 

Balanzino ha convo- 
cato d'urgenza ieri mat- 
tina a Bruxelles l'amba- 
sciatore croato Janko 
Vranyczany, al quale 
ha ribadito che «la Na- 
to è pronta a difendere 
il personale delle Nazio- 
ni Unite» sia in Bosnia 
sia in Croazia, e che 
l'offensiva lanciata da 
Zagabria «non deve 
coinvolgere l'area pro- 
tetta di Bihac che la Na- 
to si è impegnata a di- 
fendere contro attacchi 
provenienti da qualsia- 
si parte». 

Per quanto riguarda 
Bihac, l'Alleanza atlan- 
tica ha in mano gli stru- 
menti per passare dalle 
minacce ai fatti, poiché 
i Sedici hanno approva- 


to piani di intervento 
dettagliati dopo che il 
segretario generale del. 
le Nazioni Unite, Bou- 
tros Boutros-Ghali, ha 
trasferito nelle mani 
del comandante dei ca- 
schi blu nella ex Jugo- 
slavia, generale Ber- 
nard Janvier, e del suo 
vice in Bosnia, genera- 
le Rupert Smith, il pote- 
re di chiedere e indiriz- 
zare i raid aerei. La Na- 
to però non ha mai pia- 
nificato finora interven- 
ti aerei in Croazia — an- 
che se previsti dall'Onu 
— a difesa dei caschi 
blu. 

«Per i raid in Groazia 
— hanno detto ieri fonti 
atlantiche — ci vuole 
‘una decisione ad alto li- 
vello, a livello politico. 
Potrebbe essere neces- 
saria una riunione del 
Consiglio atlantico per 
prendere iniziative». Se 
l'Onu dovesse richiede- 
re alla Nato ‘appoggio 
aereo tattico ai caschi 
blu in Croazia, come ha 
minacciato il generale 
Janvier a Zagabria, i 
militari dell'Alleanza 
atlantica dovrebbero 
prima mettere a punto 
i piani di intervento e 
poi sottoporli all'appro- 
vazione dei Sedici, co- 


me è avvenuto per la 
Bosnia. 

Sebbene al quartier 
generale a Bruxelles ci 
sia la ferma volontà di 
mantenere gli impegni 
presi con l'Onu, l'esten- 
sione dei raid aerei del- 
la Nato alla Croazia 
non potrebbe essere im- 
mediata, ma richiede- 
rebbe — dicono esperti 
militari — alcuni giorni 
di preparazione. La Na- 


, to si è impegnata a for- 


nire appoggio tattico 
ravvicinato ai caschi 
blu, eliminando — su ri- 
chiesta dei generali 


--Janvier e Smith — con i 


suoi aerei eventuali ‘ag- 
gressori e a bombarda- 
Te anche pesantemente 
quanti tentino di pene- 
trare nelle aree protet- 
te delle Nazioni Unite, 
che da sei — dopo la ca- 
duta di Srebrenica e Ze- 
pa — si sono ridotte a 
quattro: Bihac, Go- 
ina Sarajevo e Tuz- 
a 

«Nessuna di esse si 
trova in Croazia — han- 
no sottolineato le fonti 
atlantiche — e Bihac, la 
più vicina, a nostro pa- 
rere non verrà investi- 
ta dall'offensiva di Za- 
gabria). 
Alfredo Bugattelli 


Ottimista il ministro degli Esteri Granic: 


«Niente paura, in quattro giorni sarà tutto finito». 


Mostar sotto il tiro dei serbi: morti e feriti. 


. Solo un «minuetto» il vertice di giovedì a Ginevra 


ZAGABRIA — Knin, capi- 
tale dei secessionisti ser- 
bi della Krajina, è semidi- 
strutta dal fuoco e dalle 
granate e l'esercito croa- 
to è ormai a pochi chilo- 
metri dal centro della cit- 
tà. In meno di 24 ore il 
otente esercito croato 
a sfondato le linee ser- 
be circondando pratica- 
mente la IO men- 
tre da tutto il mondo si 
moltiplicano le dichiara- 
zioni di condanna con- 
tro il governo croato. 
L'offensiva dell'eserci- 
to croato contro la Kraji- 
na è cominciata 
all'alba. Le artiglierie e 
gli aerei hanno puntato 
subito su Knin e dalle 5 
è cominciato un diluvio 


di granate, «una ogni 15. , 


secondi» ha detto un fun- 
zionario dell’ Onu. Alle 
10 ne erano già cadute 
600: un inferno per un 
paesotto di poco più di 
20 mila abitanti e il bom- 
bardamento è continua- 
to anche nel pomeriggio. 
Secondo notizie fram- 
mentarie ci sarebbero 
morti e feriti, ma non ci 
sono cifre, attendibili. 
Mentre cominciava il 
martellamento di Knin, i 
carri armati croati han- 
no cominciato ad avan- 
zare a sud-ovest di Zaga- 
bria, sulla linea tra Kar- 
lovac e Ogulin. Altre uni- 
tà hanno attaccato la zo- 
na a sud della capitale 
croata. 

«Niente paura. Le ope- 
razioni militari contro i 
serbi della Krajina si con- 
cluderanno entro quat- 
tro. giorniy, ha detto il 
ministro degli esteri 
croato Mate Granic, le 
cui dichiarazioni’ sono 
state riferite dal suo col- 
lega sloveno Zoran Tha- 
ler. Thaler ha precisato 
alla radio slovena che 
Granic gli ha assicurato, 
nel corso di una conver- 
sazione telefonica, che 
l'offensiva croata «sarà 
questione di giorni» e 
che sarebbe preferibile 
che i turisti attualmente 


ieri. 


in vacanza sulla costa 
dalmata rimangano do- 
ve si trovano e non si 
mettano in viaggio sulle 
strade in direzione della 
Slovenia. 

In serata, a Zagabria, 
il portavoce del ministe- 
ro della Difesa Ivo Toljc 
ha detto che «la prima 
giornata di offensiva si è 
svolta Come ‘ previsto, 
Knin è circondata, così 

ure Petrinja e la linea 

lel fronte serbo è stata 
sfondata in trenta pun- 
ti». Il portavoce ha a 
giunto. che durante Te 
operazioni militari «so- 
no stati presi prigionieri 
750 soldati serbi e che le 
autorità Civili e militari 
della Krajina sono nel pa- 
nico»). 

I serbi hanno replica- 
to sparando un razzo 
che ha colpito in serata 
la periferia di Zagabria. 
In mattinata, secondo la 
radio croata, erano state 
colpite Sebenico, Sisak, 
Karlovac, Gospic, Ogu- 
lin, Otocac e Dubrovnik. 
Il bombardamento di 
queste città è stato però 
smentito a Belgrado dal 
«primo. ministro» di 
Knin Milan Babic. I croa- 
ti hanno anche usato ae- 
rei per bombardare la zo- 
na di Gracac, 40 km a 
nord di Knin non lonta- 
no da Udbina dove si tro- 
va l'unico aeroporto ‘dei 
serbi della Krajina. 

Anche Mostar ieri sot- 
to tiro. Una persona è 
morta e due sono rima- 
ste gravemente ferite in 
un bombardamento sul- 
la città avvenuto intor- 
no alle 17.30. Ginque 
granate hanno colpito il 
centro della parte ovest 
della città e poco dopo è 
risuonato l' allarme ge- 
nerale. Già in mattinata 
Mostar era stata colpita 
dai serbo-bosniaci con 
un bombardamento che 
aveva rovocato due 
morti e due feriti, 

Fin dalla prima giorna- 
ta della nuova guerra 
tra serbi e croati si vede 
chiaramente la superiori- 


tà militare di Zagabria, 
che ha messo in campo 
su tutta la linea del fron- 
te 100 mila uomini con- 
tro i 50 mila dispiegati 
dai serbi. E' evidente an- 
che che in questi quat- 
tro anni l'esercito di Za- 
gabria si è fortemente ar- 
mato e ora dispone di ae- 
Tei da combattimenti e 
di . artiglieria pesante, 
che già ha utilizzato — co- 
me prove generali — in 
maggio nella Slavonia oc- 
cidentale e una settima- 
na fa contro le due città 
serbo-bosniache di Bo- 
sansko Grahovo e. Gla- 
moc nella Bosnia occi- 
dentale. 


Dalle 6 di ieri mattina , 


la radio e la televisione 
croata continuano a dif- 


di disertare, prometten- 
do l'amnistia per quanti 
non abbiano commesso 
crimini di guerra. Tudj- 
man ha poi invitato la 
popolazione civile a 
«non abbandonare le lo- 
To | case) promettendo 
«elezioni  amministrati- 
ve sotto la supervisione 
di osservatori internazio- 
nali». 

L'attacco conferma 
l'impressione molto dif- 
fusa che la riunione di 
Ginevra fosse soltanto 
‘un «minuetto» utile a Za- 
gabria per poter dire di 
aver tentato tutte le stra- 
de del negoziato. Il lea- 
der serbo-bosniaco Rado- 
van Karadzic ha chiesto 
alla comunità internazio- 
nale «di condannare l'ag- 

‘essione della Croazia e 

i decidere sanzioni con- 
tro Zagabria»), minac- 
ciando «una grande guer- 
Ta) se questo non avver- 
tà. Sembra però che (al- 
meno per il momento) 
Karadzic parli molto ma 
non abbia intenzione di 
correre in aiuto dei fra- 
telli serbi di Krajina. E 
così anche il presidente 
serbo Milosevic. 

Angela Virdò 


Militari croati preparano un piccolo mortaio per tiraré contro Knin. 


UCCISO UN DANESE, CASCHI BLU SGOMBRATI 
Amara giornata per Onu 


ZAGABRIA — Un ser- 
gente danese di 23 an- 
ni, Claus Gamborg, è ri- 
masto ucciso ieri duran- 
te gli scontri seguiti 
all'offensiva croata con- 
tro i secessionisti serbi 
della Krajina, nell'area 
in cui è dislocato un 
battaglione danese 
dell'Unprofor. 

Dura la reazione del 
gen. Bernard Janvier, 
comandante delle forze 
Onu nell'ex Jugoslavia. 
Janvier ha. precisato 
che il casco blu danese 
è stato ucciso dal fuoco 
di un carro armato croa- 
to e che i militari di Za- 
gabria gli hanno spara- 
to «dopo che lui si era 
rifiutato di cedere una 
posizione» controllata 
da soldati dell'Onu. Jan- 


vier ha inoltre fabio 


slocati in Croazia, di sei 
nazionalità diverse: po- 
lacchi, danesi, canade- 
si, cechi, keniani e gior- 
dani, 

Ma quella di ieri è 
stata per i caschi blu 
una brutta giornata. Un 
centinaio di loro sono 
stati evacuati a forza 
dai loro posti di osser- 
vazione e portati in Cro- 
azia dalle forze di Zaga- 
bria durante l'offensi- 
va. Alcuni, a quanto si 
è appreso, sono stati fe- 
riti da colpi d'arma da 
fuoco. Si tratterebbe 
per la maggior parte di 
polacchi, poi di canade- 
si, polacchi e cechi. 

caschi blu fatti 
sgomberare sl trovava- 
no nei loro posti di os- 
servazione o in posti di 
controllo nella zona di 


sale: a 147 il numero 
delle vittime tra i solda- 
ti dell'Unprofor, impe- 
gnati. dall'aprile 1992 
sul territorio della ex 
Jugoslavia. I feriti sono 
invece più di un miglia- 
io. Con 43 vittime è il 
contingente . francese, 
formato da più di 4500 
uomini, ad aver subito 
le maggiori perdite. Tre- 
dici caschi blu francesi 
sono stati uccisi da cec- 
chini o in scontri con le 
milizie serbo-bosniache 
a Sarajevo e quattro n 
Croazia. Gli altri sono 
morti in incidenti stra- 
dali o in altre circostan- 
ze in Bosnia e in Croa- 


zia. 

Gli uomini dell'Onu 
nella ex Jugoslavia so- 
no attualmente più di 
35.500, tra caschi blu € 


che due caschi blu po- Osservatori militari. separazione tra i belli- 
lacchi sono stati feriti Inoltre nella zona Si geranti. Secondo l'Onu, 
in un diverso attacco di stanno dispiegando sono stati costretti a 


partire sotto le minacce 
oi colpi d'arma da fuo- 
co sparati dalle TCUDES 
croate, e portati nelle 
retrovie. 


; 
$ è 


10.000-12.000 soldati 
della Forza di reazione 
rapida (Frr) anglo-fran- 
co-olandese, Girca 10 
mila caschi blu sono di- 


artiglieria e che uno di 
loro è in gravi condizio- 
ni. 

Con. l'uccisione del 
giovane soldato danese, 


NONOSTANTE GLI APPELLI DEI SERBI DI KRAJINA E DI PALE, BELGRADO SI LIMITA A UNA DICHIARAZIONE CONTRO ZAGABRIA 


La «sfinge» Milosevic condanna ma non si muove 


«Bisogna prevenire l’escalation per riprendere il processo di pace» - L’ultranazionalista Seselj lo accusa di «tradimento» e di un patto segreto con Tudjman | 


BELGRADO — Continua 
il silenzio di Belgrado 
sull'attacco dei croati 
contro la Krajina, fatta 
eccezione per la breve di- 
chiarazione del presiden- 
te serbo Slobodan Milo- 
sevic dopo gli incontri, 
separati, con.i mediatori 
della Conferenza interna- 
zionale sulla ex Jugosla- 
via, Thorvald Stolten- 
berg e Carl Bildt. E al di 
là di una generica con- 
danna da Belgrado non 
viene alcun aiuto ai ser- 
bi di Krajina. 

Negli incontri del po- 
meriggio Milosevic ha 
condannato l'attacco di 
Zagabria, sottolineando 
che la comunità interna- 
zionale non può tollera- 
re l'aggressività della 
Croazia. «In questo mo- 
mento — ha aggiunto Mi- 
losevic — bisogna innan- 
zitutto prevenire l'esca- 
lation dei combattimen- 

* ti, per ottenere la fine 
delle ostilità in modo da 
creare le condizioni per 
proseguire il processo di 
pace». Non è certo la ri- 
sposta che i serbi di 
Krajina e di Pale si atten- 
devano. 

Nel colloquio con il 
mediatore europeo Carl 
Bildt, Milosevic ha soste- 
nuto che l'ultimo attac- 
co della Croazia danneg- 
gia la pace nella regione 
perchè la comunità inter- 
nazionale dovrà alla fine 
bloccare l'attitudine dei 
croati di risolvere i pro- 
blemi con le armi. 

Tra le righe del comu- 
nicato di Milosevic si ca- 
pisce l'atteggiamento 
scelto dal governo della 


Forte 
l’emozione 


nell’opinione 
pubblica 


Repubblica federale jugo- 
slava (Serbia e Montene- 
gro). Ed è un atteggia- 
mento che, certamente, 
non soddisfa le aspettati- 
ve della dirigenza dei 
serbi di Krajina. 

In una conferenza 
stampa tenuta a Belgra- 
do, il primo ministro 
dell'autoproclamata !re- 
pubblica dei serbi di 
Krajina, Milan Babic, ha 
ricordato che la Repub- 
blica federale jugoslava 
è uno dei firmatari del 
piano Vance ed ha quin- 
di l'obbligo morale e ma- 
teriale di difendere e pro- 
teggere i serbi di Kraji- 
na. Rispondendo alla do- 
manda sulla natura de- 
gli «obblighi militari) a 
cui aveva fatto riferi- 
mento, Babic ha rispo- 
sto: «Con tutti i mezzi). 

Slobodan Jarcevic, 
portavoce del presidente 
della Krajina, Milan Mar- 
tic, ha espresso la sua de- 
lusione per il silenzio 
della «Belgrado ufficia- 
le» e ha detto che la «Ju- 
goslavia dovrebbe aver 
già dovuto reagire con 
azioni militari o con mi- 
nacce nei confronti della 
Croazia). 

L'ultranazionalista 


Vojislav Seselj, presiden- 
te del partito radicale 
serbo, uscito l'altro ieri 
dal carcere dopo essere 
stato arrestato per offe- 
se al Parlamento, ha 
chiesto subito «l'occupa- 
zione di Osijek e il bom- 
bardamento di Zaga- 
bria», accusando Slobo- 
dan Milosevic di aver 
tradito i serbi di Krajina, 
stringendo un patto se- 
greto con il presidente 
croato Franjo Tudjman. 

Il partito democratico 
della Serbia ha chiesto 
la convocazione di un 
vertice al massimo livel- 
lo tra i dirigenti serbi, 
con Martic e Karadzic, 
per cercare una linea co- 
mune. In generale i par- 
titi di opposizione, nelle 
loro reazioni, hanno con- 
dannato la comunità in- 
ternazionale (e in parti- 
colare Usa e Germania), 
accusati di aver dato un 
tacito «via libera» se non 
proprio un aiuto all'of- 
fensiva dei croati. 

A Belgrado e nella Re- 
pubblica federale jugo- 
slava (Serbia e Montene- 
gro) le notizie sull'offen- 
siva dei croati sono state 
accolte con molta emo- 
zione dai cittadini. L'opi- 
nione pubblica è divisa 
tra chi considera l'attac- 
co ai serbi di Krajina co- 
me una ferita all'orgo- 
glio nazionale e si spinge 
a chiedere un'immediata 
vendetta bombardando 
Zagabria, e chi invece 
ascolta con preoccupa- 
zione le notizie dal fron- 
te di guerra, dove sem- 
brano cadere le ultime 
speranze di una futura, 
pacifica, convivenza, 

Dragan Petrovic 


Amico della Germania e antisemita 
attendeva da anni il suo momento 


ZAGABRIA — Simbolo 


del centralismo zaga- 


brese e di un certo na- 


zionalismo mai sopito, 
il presidente 


occidentale e 


sionisti serbi. 


Nato 73 anni fa nello 
Zagorje, la più croata 
regione del paese, gene- 
rale con Tito e quindi 
tra i promotori di una 
fronda che pagò con 
l'allontanamento 
dall'esercito, Franjo Tu- 
djman andò al potere 
nel 1990 alla guida del 
suo movimento nazio- 
nalista «Hdz» (Comuni- 


tà democratica croata). 


Dopo aver «epurato» 
l’Hdz estromettendo Sti- 
‘pe Mesic, Jossip Mano- 
lic e altri esponenti del- 
la sinistra, Tudjman si 
impegnò — subito dopo 
la guerra nella Slavo- 
nia orientale contro 
l'esercito federale — in 
una capillare operazio- 
ne di diffusione del suo 
movimento soprattutto 
Dalmazia e 


nella 


croato 
Franjo Tudjman è rien- 
trato da protagonista 
sulla scena della guer- 
ra balcanica imponen- 
do una svolta forse de- 
cisiva alla guerra con 
la recentissima, vitto- 
riosa offensiva delle 
sue truppe nella Bosnia 
con 
l'odierno attacco con- 
tro la Krajina dei seces- 


Franjo Tudjman 


nell'Istria, ZONE tradi- 
zionalmente gelose del- 
la loro autonoma e del- 
la loro specificità cultu- 
rale. Autore negli anni 
‘60 di alcuni testi di sto- 
ria e di storia militare, 
a Tudjman è anche at-' 
tribuita l'estensione di 
un notorio libello anti- 
semita. 

Cattolicissimo ed 
amico della Germania, 
Tudjman ha tenuto un 
basso profilo dall'aprile 
del ‘92 (quando scoppiò 
la guerra in Bosnia) fi- 
no al maggio di 
quest'anno, quando le 
sue truppe con una ful-, 
minea operazione han- 
no riconquistato la Sla- 
vonia occidentale. 

L'offensiva provocò 


la fuga nei territori bo- 
sniaci controllati dai 
serbi di oltre 12 mila 
profughi. Le accuse di 


crimini’ contro gli sfol- 


lati serbi, formulate da 
organizzazioni umani- 
tarie e dal rappresen- 
tante dell'Onu per i di- 
ritti dell'uomo Tadeusz 
Mazowileczy, sono state 
sempre respinte da Tu- 
djman. La più recente 
conquista di Glamoc e 
Bosansko Grahovo, nel- 
la Bosnia occidentale, 
ha poi innescato il più 
massiccio esodo di pro- 
fughi 
conflitti nelle repubbli- 
che della ex Jugoslavia, 
secondo quanto hanno 
fatto sapere fonti delle 
Nazioni Unite. 


dall'inizio dei 


L'attuale ‘offensiva 


contro i territori del set- 
tore sud. della Krajina 
STO dai ca 
conferma quanto am 
bienti diplomatici di Za- 
gabria vanno 
do da tempo sulla deter- 
minazione  ‘ È 
Tudjman a riconquista- 
re tutta la regione per 
consentire 
dei collegamenti diretti 
stradali 
con Spalato e gli altri 
centri della costa dal- 
mata. Per riarmare il 
suo esercito il governo 
di Tudjman ha destina- 
to negli ultimi anni al- 


serbi 


ribaden- 


di Franjo 


la. ripresa 


e ferroviari 


la difesa il 40 per cento 


del bilancio statale. 


Il «grande burattinaio» della guerra 
mantiene le distanze da Karadzic 


‘ 
generale Ratko Mladic 
ma nemico di Radovan 
Karadzic, protetto 
dall'ombrello moscovi- 
ta ma al tempo st°550 


BELGRADO — «Uomo 
forte», «falco», ‘«sfinge © 
di Belgrado», «ideologo 
della Grande Serbia». — 
L'ampio arco delle colo- 


i la p 
rite espressioni con cui INSOESISnio della sua # 
solitamente ci si rifert- TIRA j 

i o Depositari® . della 
sce al presidente ser i Se sitarigni tipo di 


si io, na 
Slobodan Milosevie: if. 


1 Negoziata in 
sconde in realtà una s 


soluzione 


icoltà inquadrare Bosnia; ‘& ande buratti- 
ID ee i 

100 È Se finime neio» RE tragico scena- 

con chiarezza Saratte- rio È guerra, tessito- 

re, motivazioni ideologi. re trame politiche 


non solo a Belgrado ma 
anche a Pale e a Knin, 
Milosevic lancia appelli 
alla pace ma consente 
una sostanziale viola- 


che e strategie politi- 


che. È 
Cinquantatreenne av- 


vocato nato a Pozare- 


, _ presideni Ù i î 
Ve subblica 1 Bora Slobodan Milosev!® zione dell'embargo sul 
dal 1990, Milosevic è Duro con avversari commercio di armi per- 


petuando così le sanzio- 
ni commerciali ai danni 
del suo stesso paese. 

A Pale ha il suo inter- 
locutore nel generale 
‘Ratko Mladic che molti 
osservatori indicano co- 
me il vero leader dei 
serbi di Bosnia. Una for- 
te diffidenza sembra in- 
vece caratterizzare i 
suoi rapporti con Rado- 
van Karadzic, lo pi- 
schiatra di Pale, le cui 
simpatie monarchiche 
e i cui progetti di una 
Repubblica serba di Bo- 
snia capitalista ed euro- 
pea sembrano antitetici 
all'ideologia vetero-sla- 
va della «Velika Srbja» 
rivisitata in chiave 
post-comunista dalla 
«sfinge» Slobodan Milo- 
sevic. 


l'uomo che alla fine de- 

gli anni Ottanta sembrò COME VE 
meglio di altri interpre-  COMe 1iP 
tare l'ideologia pan-ser- 
ba ufficializzata nel fa- 
Moso «nemorandum» 
dell'Accademia delle 
Scienze di Belgrado e al- 
la cui stesura partecipò 
tra gli altri lo scrittore 
e uomo di stato Dobrica 
Cosic. Al suo sperimen- 
tato equilibrismo polit! 
co in campo internazi0- 


comunista da cui pro- 
viene, 

E' stata in ogni caso 
la guerra di Bosma, 
scoppiata nell'aprile 
del’92, a evidenziare le 
capacità diplomatiche 
di Milosevic, amico del 


compromessi, 


ic (che pe a 
Vie he Ezio sull offen- 


siva croata in Krajina) 
affianca in politica in- 
terna un Tuolo decisa- 
mente verticistico. 


iii, adi nic pn Ln 


E E si n 


Ner 


fi 
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Primo Piano 


Il Piccolo [3] 


LE DICHIARAZIONI DI TUDJMAN SULLA NOSTRA POLITICA NEI BALCANI «SORPRENDENTI» SECONDO LA FARNESINA 


«I serbi offrono l’Istria all’Italia» 


In vista di un possibile attacco serbo a Osijek,in Slavonia, i croati preparano sacchetti di sabbia. 


GINEVRA — Lasciando 
da parte ogni artificio 
retorico, il mediatore 
Ue per la ex-Jugoslavia, 
Garl Bildt, ha attaccato 
con estrema durezza Za- 
gabria per l'attacco lan- 
ciato contro i serbi della 
Krajina, lasciando capi- 
re che il presidente 
Franjo Tudjman potreb- 


mini di guerra, «L'offen- 
siva croata contro il suo 
territorio a maggioran- 
za serba deve essere 
condannata nei termini 


Bildt —. E' arrivata subi- 
to dopo l'apertura di ne- 
goziati mentre c'erano 
Chiarissimi segnali di 
buona volontà da parte. 


sostanziali concessioni 
sia sulle questioni eco- 


politiche. Questo gette- 
ta un ombra di discredi- 
to sulla Croazia che du- 


Le dichiarazioni di Bil- 
dt sono assai più dure ti 


più rigorosi — ha detto i 


elle rilasciate a caldo 
al plenipotenziario 


dell'Onu per la ex-Jugo- 
slavia, Yasushi Akashi, 
che ha parlato di «rin- 
crescimento» per l'offen- 
siva. 
della conferenza di pace 
per la ex-Jugolsavia, il 
edo Ou, Thor- 
treb- | val oltenberg, 

be essere accusato di cri- Eod Sad f sa 


Il co-presidente 


Tuttuose trattative a Gi- 


nevra e ieri si trova a Za- 
gabria, non ha rilasciato 
alcun commento. 


Bildt ha ricordato che 
leader serbo-croato 


Milan Martic la settima- 
na scoîsa è stato formal- 
mente accusato di crimi- 
ni di guerra dal tribuna- 


e internazionale 


dei serbi, disposti a fare dell'Aia per gli attacchi 
contro Zagabria del mag- 
A L gio scorso, che provoca- 
nomiche sia su quelle rono 7 morti e 200 feri- 

= ti. «E' difficile notare la 
differenza tra 
E azioni (di Martic, ndr) e 
‘a molto tempo). il bombardamento odier- 
no di Knin, del quale do- 
vrà rispondere il presi- 


quelle 


IN ARRIVO NUOVE ACCUSE PER CRIMINI DI GUERRA 


Bildt: «Tudjman come Martic» 


dente Tudjman», ha det- 
to Bildt, © a 
Gli Stati Uniti riman- 
gono contrari al piano 
el mediatore europeo 
Carl Bildt per la Bosnia, 
secondo quanto ha scrit- 
to ieri il New York Ti- 
mes citando fonti gover- 
native. In una conferen- 
za stampa ieri a Washin- 
gton Bildt ha affermato 
che Europa e Stati Uniti 
sono «molto vicini» a 
Pessnsdzeo il leader ser- 
10 Slobodan Milosevic a 
riconoscere la Bosnia in 
cambio di una revoca 
parziale delle sanzioni 
contro il suo Paese. 
Secondo il New. York 
Times tuttavia il gover- 
no americano ritiene «di 
gran lunga troppo gene- 
rose) nei confronti dei 
serbi le proposte di Bil- 
dt. Il piano del mediato- 
re Sonno ha l'approva- 
zione di Gran Bretagna, 
Francia e Russia, ma gli 
altri due Paesi del Grup- 
po di contatto, Germa- 
nia e Stati Uniti, hanno 
espresso riserve, 


. Boutros Boutros Gha- 
li ha reagito con vivo di- 
sappunto al mancato ac- 
coglimento dell'appello 
diretto ‘al presidente 
Franjo Tudjman perchè 
«esercitasse la massima 
prudenza prima di coin- 
volgere nuovamente i 
popoli della Croazia in 
una guerra. La ripresa 
deliberata del conflitto 
su vasta scala — dice il 
segretario generale in 
un comunicato — di- 
strugge il cessate il fuo- 
co, che aveva creato 
l'opportunità di trovare 
una soluzione pacifica». 

Boutros. Ghali non 
manca di condannare 
gii attacchi portati deli- 
eratamente dall'eserci- 
to croato contro le posi- 
zioni della forza di pace 
dell'Onu, l’Uncro, che 
sono costati la vita a un 
casco blu danese. I mili- 
tari dell'Onu, ricorda il 


segretario generale, 
«non partecipano al con- 
flitto e non devono esse- 


re attaccati dalle varie 
fazioni». 


ROMA — Quanto meno 
sorprendente  l'afferma- 
zione del presidente croa- 
to, per giustificare l'attac- 
co alla Krajina, di «impe- 
rialismo italiano e ser- 
bo», anche se la sua am- 
basciata a Roma ha cer- 
cato ‘di ridimensionarla, 
sostenendo che «non ave- 
va alcun riferimento alla 
Repubblica italiana e al- 
la sua politica ufficiale». 
ella serie dei motivi 
che il presidente croato, 
Franjo Tudjman, ha elen- 
cato per spiegare l'offen- 
siva delle forze croate 
contro i secessionisti ser- 
bi della Krajina vi è an- 
che un legame tra «impe- 
rialismo italiano e ser- 
bo». «Siamo stati costret- 
ti ad attaccare — ha detto 
Tudjman — dato che gli 
estremisti serbi, sin 
dall'inizio della rivolta e 
ancora oggi chiedono aiu- 
to a ueiie che è rimasto 
del fascismo italiano of- 
frendo la spartizione del 
territorio croato tra impe- 
rialismo italiano e Ser- 
bo». 5 
In diverse interviste a 
giornali italiani negli ulti- 
mi tre anni e mezzo sia il 
leader dei serbo bosniaci 
Radovan Karadzic sia il 
«presidente» della repub- 
blica serba della Krajina, 
Milan Martic, avevano 
espresso disponibilità a 
concessioni — territoriali 
all'Italia in Istria e Dal- 
mazia. 
Duska Paravic, ministro 
consigliere dell'ambascia- 
ta croata a Roma, che s0- 
stituisce l'ambasciatore 
in questi giorni assente 
da Roma, ha precisato 
che il presidente croato 
faceva riferimento a re- 
centi prese di posizione 
di numerosi «estremisti 
serbi», tra i quali anche 
«il criminale di guerra 
Mladic». In particolare 
Paravic ha ricordato le af- 
fermazioni fatte nei gior- 
ni scorsi a un giornale di 
Milano dal leader della 
autoproclamata repubbli- 
ca di serba di Krajina, 
Martic, il quale ha detto 
tra l' altro che il confine 
tra l'Italia e la Repubbli- 
ca dî Krajina sarebbe pas- 
sato per Zara, città «trop- 
po bella per essere lascia- 
ta ai croati», e che sareb- 
be stata metà serba e me- 
tà italiana. Il diplomati- 
co ha anche ricordato al- 
tre dichiarazioni di 
«estremisti serbi» che 
hanno prospettato modi- 
fiche dei confini in linea 
con le rivendicazioni di 


«E° inquietante» 
per Caputo (FI). 
Tremaglia (An): 


«Allucinante» 


alcuni esponenti politici 
italiani su Istria e Dalma- 
zia in caso di realizzazio- 
ne della cosiddetta «Gran- 
de Serbia». 

Pronta la replica del mi- 
nistero degli Esteri italia- 
no. In un comunicato dif- 
fuso ieri pomeriggio, la 
Farnesina ha ERO 
«sorprendenti» le «qualifi- 
cazioni della politica ita- 
liana nei Balcani attribui- 
te al presidente Tudj- 
man. Esse non meritano 
riscontro — sostiene la no- 
ta del ministero degli 
Esteri — anzi si prestano 
a sottolineare la linea di 
equilibrio, imparzialità, 
incoraggiamento a una 
soluzione politica che è 


VATICANO 
«Speranza 
delusa» 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — «La tragedia 
non si ferma: la guer- 
ra prevale ancora sul- 
le trattative». Ha tito- 
lato così, ieri, l'Osser- 
vatore Romano in 
apertura di prima pa- 

ina, dando conto sia 

el «fallimento» dei 


negoziati di Ginevra 
sia delle notizie allar- 
manti che giungono 


dalla Bosnia e dalla 
Krajina, «la regione 
croata dove la mino- 
ranza serba ha dichia- 
rato la secessione. In 
queste ore nelle quali 
l'inquietudine —sem- 
bra purtroppo costret- 
ta a ‘prevalere sulla 
speranza — scrive il 
giornale .vaticano — 
particolarmente 
drammatica è la con- 
dizione di decine di 
migliaia di profughi. 
Le organizzazioni 
umanitarie moltiplica- 
no gli appelli, ma la 
situazione si fa sem- 
pre più difficile». 


stata coerentemente con- 
dotta dal governo italia- 
no in piena sintonia con 
il Parlamento». La Farne- 
sina rende noto che l'am- 
basciatore italiano a Za- 
gabria, Paolo Pensa, «è 


‘ stato in ogni caso incari- 


cato di chiedere spiega- 
zioni al riguardo alle au- 
torità croate». 

Sui fatti in Croazia ec- 
co la dichiarazione di Di- 
ni: «Mi auguro e sono 
convinto che i rombi di 

erra non arriveranno 
ai nostri confini, non ho 
preoccupazioni in tal sen- 
so, è bene stare tranquil- 
li». Lo ha affermato il 
presidente del Consiglio, 
Lamberto Dini, Ia 
dell'escalation della guer- 
ra nella ex Jugoslavia. 

Dini non ha commenta- 
to le dichiarazioni del 
presidente croato, Tudj- 
man: «C'è stata una infor- 
mativa del ministero de- 
gli Esteri al riguardo, io 
non intendo fare com- 
menti. La posizione 
dell'Italia sulla ex Jugo- 
slavia è nota — ha aggiun- 
to Dini — ed è concordata 
con gli altri partner euro- 
pei. Noi seguiamo con at- 
tenzione e preoccupazio- 
ne il rischio di escalation 
che ci potrebbero essere. 
Stiamo, proseguendo 
nell'azione diplomatica 
per sventarle. Poi, se ci 
sono eccessi verbali, non 
dobbiamo dargli peso». 

Le dichiarazioni del 
presidente croato 
sull'«imperialismo italia- 
no) «vanno considerate 
allucinanti, non solo per- 
chè sono destituite di 
ogni fondamento, ma per- 
chè costituiscono un ten- 
tativo di strumentalizza- 
zione al fine di allargare 
la guerra» ha dichiarato 
il presidente della com- 
missione esteri della ca- 
mera Mirko Tremaglia. 
Ribadendo che « noi vo- 
gliamo fermare la guer- 
Ta», Tremaglia si dice 
«molto preoccupato» e in- 
forma di aver chiesto al- 
la Farnesina di «vigilare 
in particolare sulla situa- 
zione che riguarda gli ita- 
liani d'Istria». 

Il responsabile Esteri 
di Forza Italia, Livio Ca- 
puto, ritiene «estrema- 
mente inquietante» che 
Tudjman ricorra a «espe- 
dienti propagandistici» 
come le accuse di impe- 
rialismo all'Italia per giu- 
stificare un'offensiva 
che, nella situazione 
dell'ex Jugoslavia, equi- 
vale ad «accendere un 
fiammifero accanto a 
una santabarbara». 


El’ambasciata di Roma cita la dichiarazione di Martic a un giornale milanese: «Il vostro confine con noi passerà da Zara» 


LE REAZIONI ALL'ATTACCO 
Condanna da Mosca: 
«Gravi responsabilità» 
Clinton preoccupato 


MOSCA — La Russia ha duramente condannato 

l'offensiva croata contro l'autoproclamata «Re- 

pubblica serba di Krajina», ammonendo «i Paesi 

che si ritengono amici di Zagabria» delle conse- 

guenze che l'allargamento del conflitto bosniaco 

potrà provocare. «I metodi militari, da DIRLO 
e 


parte provengano — ha detto il ministro 


gli Este- 


ri, Andrei Kozyrev — creano solo una “escalation” 
del conflitto». Il capo della diplomazia russa ha 
condannato «la fretta mostrata da molti per l'uso 
della forza» e ha lanciato una frecciata agli Stati 
Uniti, che hanno in qualche modo avallato l'offen- 
siva croata in Krajina: «Chi favorisce le azioni mi- 

tari, e in particolare l'offensiva croata în corso — 


ha stigmatizzato Kozyrev — si addossa una 


‘ande 


responsabilità per le pesanti e imprevedibili con- 
seguenze che ne potranno derivare». 

Ancora più duri sono stati i toni del comunicato 
ufficiale rilasciato dal ministero degli Esteri rus- 
so: O «è incline a una soluzione militare, 


non po! 


2 politica», e «viola così tutta una serie di riso- 
luzioni del Consiglio di sicurezza dell'Onu», 


Or- 


tando «un duro colpo all'insieme degli sforzi della 
comunità internazionale per risolvere non solo il 


conflitto croato, ma anche quello bosniaco». 
Al di là della dura presa di posizione e degli sfor- 
zi per ottenere dall'Onu una condanna per Îa Croa- 


zia analoga a 


elle più volte espresse contro i ser- 


bo- bosniaci, il principale obiettivo della diploma- 
zia russa è ora di evitare un coinvolgimento nel 


conflitto della Federazione ESE (Serbia e 


Montenegro). Ai negoziati vo 


uti da Mosca, però, 


l'Occidente, e in particolare Washington, crede po- 
co, tanto più dopo il fallimento dei colloqui a Gine- 
vra fra croati e serbi di Krajina. 

Bill Clinton si è trovato ieri nelle condizioni 
Re stregone di fronte alle forze ar- 


mate 


lella Groazia. Alla Casa Bianca si esprime 


preoccupazione per gli ultimi sviluppi di un'offen- 
siva che il governo americano aveva, se non pro- 
prio incoraggiato, almeno accolto con malcelata 
soddisfazione. «Questo — ha detto Mike McCurry, 
il Fg del Presidente — è un allargamento 
del conflitto. E' probabile che ci saranno, vittime 


civili). 


Lo stesso ministro della difesa, William Perry, 
ha confermato di VIRILE comprensione per i croa- 


ti. «Il governo de 


la Croazia — ha detto — è ovvia- 


mente frustrato per l'avanzata dei serbi di Bosnia 
e di Krajina verso Bihac, e la sua iniziativa mira a 
fermarli. Speriamo che abbia successo e che i ser- 
bi mettano fine all'offensiva a Bihacy. 

La tolleranza americana, però, si ferma a que- 
sto punto. «Chiediamo alla Croazia — ha aggiunto 


Peri 


— di non estendere la sua offensiva oltre i 


primi obiettivi e nei prossimi giorni seguiremo la . 
situazione molto attentamente. Non vogliamo che 


la guerra si Lis con un intervento 
a Serbia». 


zia e poi forse de 


ella Groa- 


Anche il governo tedesco ha condannato l’offen- 
siva lanciata dalle forze armate della Croazia per 
riconquistare il territorio della Krajina, esortando 
il governo di Zagabria a tornare al tavolo delle 
trattative, a risparmiare la popolazione civile e a 
non violare i diritti umani. 


OLTRE QUATTRO ANNI DI GUERRA (CON QUALCHE INTERRUZIONE) NELLA REGIONE RETROSTANTE LA COSTA DALMATA 


Maggio ’91: i serbi di Krajina si autoproclamano indipendenti 


POPOLAZIONE: 4.700.000 


noranze, 


stano bloc 


smo. Il 
adotta la 
Federazio 
Slovenia. 112, 


croate, la Kr, 


è st; 


Me che risale al Medioevo 


avelic. L'Italia figura al 


» do 


ci), di cui il 76 per cento croati, il 12 
bieil o per cento costituito da ce ser- 


CAPITALE; Zagabria (900 mila abitanti). 
RISORSE: industria metallurgica, tessile e ali 
tare. L'attività dei cantieri navali e il turismorre. 


ne jugoslava proposta dalla confinante 
zia si esprizo, Maggio con un referendum, la Groa- 
roi i endenza, Tra le regioni 
del Paese) è senza dub- 


sorbe ogni anno il 40 pene padre 
Stato. Ma i capitali continuani 
tutto dalla Germania, dall'Austria e 
Capitale Zagabria è oggi un animato 
Ti, sede di numerose società e banch 
Piano di stabilizzazione dell'econi 
Nell'ottobre del ‘93 dal primo ministro Nikica Va- 
pentio, ha agito molto rapidamente su un'inflazio- 

€ che aveva raggiunto un tasso Superiore al 30 
Per cento. Il 30 maggio del ‘94, il governo ha intro- 

Otto la nuova moneta nazionale, la ‘kuna’, un no- 


De primi anni ‘40 dal pino filo-nazista di Ante 


x a secondo posto, dopo la 
ermania, nell'interscambio con la REA n 


Sto di abitanti delle 
(im reo Tell Italia), 


arte c i- 
» ‘attoli. 


Mi 


limen. 


© del bilancio dello 
0 ad affluire soprat- 
dall'Italia e la 
centro d'affa- 
Ne straniere, Il 
Omia, deciso 


ma che fu ripreso già 


KRAJINA 
Scappati 
in 300 mila 
dall’inizio 
delle ostilità 


ZAGABRIA — L'auto- 
proclarazia «Repub- 

lica serba della Kraji- 
na», che in queste ore 
subisce l'offensiva 
dell'esercito regolare 
di degna è costitui- 
ta dalla regione auto- 


la persone FRE 
per. cento di origine 
serba e il 15 per cento 
croati. Attualmente 
secondo Zagabria gli 
abitanti sono circa 
100.000. Il 12 maggio 
1991, 200 mila serbo- 
croati dell'enclave di 
Knin. approvarono 
(90 per cento) il refe- 
rendum autogestito 
sull'indipendenza €@ 
proclamarono l'auto- 
nomia. Infine, il 19 di- 
cembre 1991, la Kraji- 
na serba si proclamò 
indipendente. 


KRAJINA 


Da5 secoli 
avamposto 
ainvasioni 
deiturchi 


ZAGABRIA — La Kraji- 
na serba trae le sue 
origini dalle invasioni 
turche del 15.0 secolo, 
La conquista ottoma- 
na della Bosnia, conso- 
lidatasi tra il 1463 e il 
1592, ingoiò progressi- 
vamente fette sempre 
più grosse del territo- 
rio bosniaco fino a 
Bihac. Nel 1578 Rodol- 
fo II d'Asburgo orga- 
nizzò i cosiddetti 
«Confini militari» 
dell'Impero austro-un- 
garico, delineando 
una sorta di mezzalu- 
na che comprendeva 
‘anche. l'attuale Kraji- 
na serba. I serbi si sta- 
bilirono quindi anche 
a Knin, città che alla 
fine dell'11.0 secolo 
era stata scelta dal re 
croato Dmitir Zvoni 
mir come capitale ri- 
manendo tale fino 
all'annessione della 

Toazia da parte del 
Te d'Ungheria, Colo- 
Manno, nel 1098. Per 
tre secoli la fascia a 
ipezzaluna stretta at- 
Porno al pascialato tur- 
co della Bosnia fu un 
territorio dove i serbi 
costruirono i loro vil. 
laggi con una relativa 
autonomia. La nobiltà 
croata la ebbe indie. 
tro solo nel 1881. 


KRAJINA 
Opposizione 
e profughi 
approvano 
l'offensiva 


ZAGABRIA — L'offen- 
siva di Zagabria ha ri- 
cevuto il plauso dei 
partiti di opposizione 
e delle associazioni 
dei profughi croati. 
«Sono entusiasta 
dell'azione (Militare), 
Per i 300.000 croati 
sfollati dalle loro ca- 
se quattro anni fa per 
l'occupazione serba, 
questo è un Momento 
di grande gioia. Spe- 
riamo di poter torna- 
re presto nelle nostre 
case» ha detto Mato 
Simic, presidente del- 
la Comunità dei pro- 
fughi di Croazia. Il 
leader dell'opposizo- 
ne croata e presiden- 
te del Partito social-li- 
berale croato, Drazen 
Budisa, ha fatto i suoi 
complimenti al presi- 
dente Tudjman. An- 
che il partito ex-co- 
munista di Ivica Ra- 
can ha espresso ap- 
poggio per «l'azione 
di liberazione dei ter- 
ritori occupati» della 
Krajina. Il Partito po- 
‘polare croato Si è con- 
gratulato con le auto- 
rità di Zagabria «che 
non si sono fatte in- 
gannare ancora una 
volta dai chiari tra- 
nelli diplomatici». 


ZAGABRIA — L'offensi- 
va croata scattata ieri 
contro i serbi di Krajina 
potrebbe segnare la fine 
della piccola «Repubbli- 
ca» autoproclamatasi 
nel 1991. Ecco un riepi- 
logo dei principali avve- 
nimenti in Krajina in 
questi ultimi quattro an- 
ni. 

19 maggio 1991: in 
un referendum autoge- 
stito, il 90 per cento dei 
serbi di Krajina vota a 
favore dell'indipenden- 
za dalla Croazia. 

19 dicembre 1991: è 


proclamata la «Repubbli- 
ca serba di Krajina». 
9 febbraio 1992: a 


Knin, il «presidente» ser- 
bo-croato Milan Babic 
accetta, dopo il presiden- 
te croato Franjo Tudj- 
man, un piano di pace 
che pone la Krajina sot- 
to protezione Onu. 

22 gennaio 1993: scatta 
l'offensiva croata; il 
nuovo ‘presidente’ della 
Krajina, Goran Hadzic, 
proclama lo stato di 
guerra (oltre 3.500 mor- 
ti in poche settimane). 
30 mar 1994: croati e 
serbo-croati firmano 
una prima tregua. 

27 ottobre 1994: primo 
incontro a Zagabria per 
negoziare la pace tra il 
governo croato e i ser- 
bo-croati della Krajina, 
alla presenza dei copre- 
sidenti della Conferenza 
di Ginevra sulla ex Jugo- 
slavia, David Owen e 
Thorvald Stoltenberg. 

2 dicembre 1994: Croa- 
zia e Krajina firmano un 
accordo economico che 
prevede fra ]' altro, la 
riapertura delle strade e 
dei collegamenti ferro- 
viari. 7 

30 gennaio 1995: i me- 


Una madre piange il figlio ucciso da un cecchino. 


diatori internazionali 
presentano il piano 
«Z-4» per la reintegrazio- 
ne pacifica della Krajina 
nella Croazia previa con- 
cessione di un'ampia au- 
tonomia. 


8 febbraio 1995: dopo 
aver respinto il piano, i 
dirigenti di Knin inter- 
rompono le. relazioni 
economiche e politiche 
con Zagabria. 

9 marzo 1995; l'Onu so- 


Da febbraio la «repubblica» di Knin ha interrotto le trattative economiche e politiche con Zagabria, bocciando il piano «Z-4» proposto dai mediatori Onu 
QUASI 5 MILIONI I CROATI 


Paese emergente 
Mailconflitto 
frena l'economia 


ZAGABRIA — La Croazia è 
conda per estensione è num Ro na Serbia, la se- 
sei ex repubbliche jJugoslave. 
SUPERFICIE: 56.538 kmq (un se; 


spende l'invio di aiuti 
umanitari in Krajina, re- 
golarmente bloccati dal- 
le forze serbo-croate, 

12 marzo 1995: dopo 
tre mesi di rinvii, Tudj- 
man accetta che i caschi 
blu restino sul territorio 
croato, ma in numero ri- 
dotto. 

16 aprile 1995: durante 
un colloquio a Knin con 
Stoltenberg i dirigenti 
della Krajina giudicano 
inaccettabile il nuovo 
mandato delle forze 
Onu in Croazia. 

2 maggio 1995: i serbi 
di Krajima bombardano 
Zagabria. 

4 maggio 1995: dopo 
tre giorni di scontri, 
l'esercito serbo di Kraji- 
na si arrende alle forze 
croate nei pressi di 
Pakrac. 

28 maggio 1995: i serbi 
di .Krajina abbattono 
l'elicottero del ministro 
degli esteri bosniaco Ir- 
fan Ljubijankic, ucciden- 
dolo. 

12 giugno 19985: il 'pre- 
sidente’ della Krajina, 
Milan Martic, nomina 
primo ministro Milan 
Babia, al posto del «mo- 
derato» Borislav Mike- 


lic, esautorato il 29 mag- 


io. 

59 luglio 1995: il presì- 
dente croatò Tudjman 
chiede alla Krajina di 
scegliere tra la ripresa 
delle trattative e la guer- 
ra; i serbo-croati rifiuta- 
no la reintegrazione in 
Croazia. 

3 agosto 1995: aerei del- 
la Krajina bombardano 
la città croata di Dubro- 
vnik causando tre morti 
e alcuni feriti, 

4 agosto 1995: all'alba 
scatta l'offensiva croa- 
ta, 
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Sabato 5 agosto 1995 


FIUME — Dapprima le 
strazianti immagini te- 
levisive dei bagnanti ra- 
gusei uccisi o mutilati 
dalle granate lanciate 
dai serbi dell'Erzegovi- 
na e poi, al risveglio ie- 
ti mattina, le notizie 
che il grande scontro 
tra croati e serbi nella 
Krajina era cominciato. 
Ad aumentare la paura 
anche gli allarmi gene- 
rali risuonati a distesa 
ungo gran parte della 
costa dalmata. 

Ed ecco allora la 
grande, disperata fuga 
dei turisti dalla Dalma- 
zia, o meglio dire dal- 
‘imbuto dalmata, visto 
che la strada verso Oc- 
cidente è una sola: un 
‘unghissimo «serpento- 
ne» di autoveicoli si è 
formato verso lo scalo 
traghetti di Zigljen, sul- 
‘isola di Pago, l'unica 
via per raggiungere il 
Quarnero e da lì i Paesi 
dai quali erano partiti. 
Colonna aumentata di 
ora in ora fino a rag- 
giungere i 15 chilome- 
tri e più di lunghezza. 
Ciò ha naturalmente de- 
terminato ore di attesa 
sotto un sole cocente e 
con un asfalto piombo 
fuso che hanno trasfor- 
mato Zigljen in una bol- 
gia infernale anche per- 
ché la circolazione sul- 
la Litoranea adriatica, 
da Prizna (approdo dei 
traghetti che provengo- 
no da Zigljen) a Zara, 
era interdetta dall'av- 
vio dell'offensiva croa- 
ta. 

Difficile dire quanti 
villeggianti d'oltreconfi- 
ne siano fuggiti dalla 
regione adriatica che fi- 
no all'offensiva delle 
forze croate contava 
circa ottomila ospiti 
stranieri, Ma a giudica- 
re dall'esodo in massa 
si può dire che quasi 
tutti i vacanzieri se ne 
sono andati (compresi 
quelli che sono partiti 
dall'aeroporto di Spala- 
to). Un esodo che l'invi- 
to del ministro. degli 
Esteri croati Granic, 
che ha detto di restare 
perchè le operazioni 
termineranno in pochi 
giorni, non è riuscito a 
frenare. 


-dall'Istria. 


CODE CHILOMETRICHE AL TRAGHETTO DI PAGO, UNICA VIA PER RAGGIUNGERE FIUME E SUCCESSIVAMENTE L’OCCIDENTE 


Turisti in fuga dalla Dalmazia 


Invito di Granic a restare - Pochi i rientri dal Quarnero e dall’ Istria - Situazione quasi normale ai valichi italo-sloveni 


Se per la Dalmazia 
l'emorragia turistica 
veniva a cancellare 
una stagione nata male 
e finita peggio, le noti- 
zie dalla Krajina' non 
hanno provocato anco- 
ra un fuggi-fuggi gene- 
rale di turisti dal Quar- 
nero, dalle sue isole e 
Evidente- 
mente le due regioni 
nordadriatiche (ben più 
vicine all'Occidente 
che non la Dalmazia) 
sono considerate sicure 
dai turisti, che hanno 
continuato a compor- 
tarsi in modo tranquil- 
lo, anche se con le orec- 
chie ben rizzate. Ad Ar- 
be, ad esempio, i diri- 
genti di una locale im- 
presa alberghiera han- 
no deciso di mettere a 
disposizione dei propri 
ospiti alcuni autobus, a 
bordo dei quali andar- 
sene dall'isola. Ma nes- 
suno dei vacanzieri ha 
aderito all'iniziativa. 
Ad Abbazia e lungo la 
sua riviera gli avveni- 
menti bellici non han- 
no causato fughe preci- 
pitose: 4500 i turisti 
che soggiornano nella 
Perla del Quarnero, 
l'80 per cento dei quali 
provenienti dall'estero. 
Ed anche le informazio- 
ni che giungono dai 
centri di villeggiatura 
dell'Istria non parlano 
di massicci rentri, co- 
me invece avvenne nel 
giugno del ‘91, allo 
scoppio del conflitto in 
Slovenia. A confermare 
una situazione tutto 
sommato tranquilla an- 
che lo scarso traffico ai 
valichi frontalieri a Ru- 
pa e Pasjak, turistica- 
mente i più frequentati 
in Croazia. E anche ai 
valichi italo-sloveni di 
Pese (da dove proviene 
il traffico da Fiume) e 
di Rabuiese non sono 
state notate code parti- 
colarmente lunghe.Da 
segnalare ancora che ai 
traghetti in partenza 
da Ancona verso Zara e 
Spalato sono giunte fi- 
nora poche disdette. 
Tutti i collegamenti ri- 
mangono regolari. 

Andrea Marsanich 


Auto al valico italo-sloveno di Rabuiese, dove non si sono avute ieri letemute code per il rientro. 


TURISMO, REAZIONI NELLE AGENZIE TRIESTINE 


Tante le defezioni, 
ma qualcuno prenota 


TRIESTE — Tante rinunce, ma — incre- 
dibilmente — anche qualche prenota- 
zione, In questi ultimi giorni le defe- 
zioni dei turisti che avevano scelto co- 
me meta per le loro vacanze l'Istria e. 
le isole del Quarnero hanno raggiunto 
il 20 per cento circa. Una flessione che 
specializzati 
messo in bilancio, anche senza atten- 
dere l'esplicito invito della Farnesina 
a lasciare le zone a rischio bellico. 
Appena ieri la preoccupazione del 
ministro Agnelli per i vacanzieri che 
non avevano rinunciato alla meta in 
Croazia sembrava quasi insensata. E 
invece — confermano i tour operator 
specializzati in quest'area — qualcuno 
ha addirittura prenotato in questi ulti- 
mi giorni, rassicurato dalle ultime no- 
tizie arrivate da Lussino: vita di mare 
assolutamente tranquilla, così come 


gli. operatori 


lato. 
avevano 


ad Arbe e a Veglia. Anche le linee di 
pullman e i collegamenti via traghetto 
che fanno capo a Fiume non hanno re- 
gistrato finora interruzioni. Unico, ma 
inquientante, campanello d'allarme è 
la cancellazione del volo Lubiana-Spa- 


Il numero più alto di prenotazioni 
saltate sembra si registri a Rovigno e 
Umago, anche in considerazione delti- 
po di turismo “familiare” che si indiriz= 
za verso queste località. Nelle ultime 
ore, infine, le agenzie turistiche fanno 
registrare una crescente richiesta di in- 
formazioni e rassicurazioni riguardan- 
te, indistintamente, tutta l'Istria. I 
tour operator si limitano a ripetere 
quanto confermano i colleghi locali: 
tutto sotto controllo in Istria e nel 
Quarnero, mentre è caldamente sconsi- 
gliato spingersi a sud di Segna, 


ANSIA E PREOCCUPAZIONE NELLA PENISOLA E INQUARNERO ANCHE PER IL DISCORSO DI TUDIMAN 


Migliaia gli istriani mandati al fronte 


Gli ultimi «rastrellamenti» di coscritti nella notte di giovedì a Umago e Buie: prelevati a casa, sul lavoro e nei locali pubblici 


CALCIO 
Campionato 
rinviato 


FIUME — Com'era in- 
tuibile, la Federcalcio 
croata ha deciso di rin- 
viare le partite del pri- 
mo turno del massimo 
campionato, che erano 
in programma duran- 


te questo week-end. Il 
rinvio è stato motiva- 
to con l'evolversi della 
situazione nel Paese, 
situazione in grado di 
mettere a TEO 


la sicurezza di spetta- 
tori e atleti. Le due 
rappresentanti regio- 
nali, Rijeka (Fiume) e 
Istra (Pola) avrebbero 
dovuto giocare in ca- 
sa, contro Zagreb e Ci- 
balia di Vinkovci. 


FIUME — L'Istria, Fiu- 
me e il Quarnero si sono 
svegliati ieri. mattina 
con gli apparecchi radio- 
fonici che diffondevano 
a ritmo battente le noti- 
zie dell'avvenuta offensi- 
va delle forze armate 
croate contro Knin. Noti- 
zie accompagnate da 
‘marcette patriottiche e 
dal proclama del capo 
dello Stato Tudjman che 
invitava i serbi della 
Krajina a comportarsi da 
cittadini croati e che sot- 
tolineava (ma ce n'era 
bisogno?) le brame 
espansionistiche dei fa- 
scisti italiani «pronti a 
strapparci lembi di terra 
croata in. combutta con i 
criminali cetniciy. Un ge- 
nerale senso di appren- 
sione e ansia si è impa- 
dronito delle popolazio- 
ni, istriana e quarneri- 
na, per la sorte delle mi- 


gliaia di militari padri, fi- 
gli, fratelli, amici al fron- 
te. PreoCCupazione e 
rammarico ancor più for- 
ti nella COMunità italia- 
na per le parole del presi- 
dente che riaprono vec- 
chie, e mal rimarginate, 
ferite. 

Un'atmosfera pesante, 
impregnata di tensione e 
preoccupazione ha con- 
traddistinto la giornata 
di ieri in Quest'area, non 
segnata direttamente 
dalla guerra ma coinvol 
ta dalla presenza di nu- 
merosissimi suoi soldati 


Nella Krajina serba. Pre- 


ceduta nella notte dal- 
l'ennesimo richiamo alle 
armi di centinaia di gio- 
vani a Umago e Buie, ul- 
tima area istriana «ra- 
strellata» in vista dell'of- 
fensiva. Rastrellamento, 


avvenuto come nei gior- 


ni precedenti, anche nel- 


RETE INFORMATIVA POTENZIATA, RIACCESO UN TRASMETTITORE 


E la Slovenia sta a guardare 


Ma Radio Capodistria continua a non poter trasmettere in onde medie in Italia e in Croazia 


GORIZIA — Era la pro- 
lezione più attesa per 
la drammatica attuali- 
tà del tema trattato. Al- 
la luce di quanto è av- 
venuto ieri mattina, il 
penultimo film in con- 
corso al «Premio Sergio 
Amidei» ha rappresen- 
tato il più doloroso rife- 
rimento alla realtà dei 
nostri giorni. Sullo 
schermo ieri sera scor- 
revano le immagini di 
«Prima della pioggia»; 
in platea c'era il prota- 
gonista, che nella pelli- 
cola ha interpretato 
una parte già recitata 
nella vita, 

Rade Serbedzija, 
croato di origine serba, 
ha commentato con 
composta dignità l'evo- 
luzione del. conflitto 
nella ex Jugoslavia. Ha 
usato parole dure e ta- 
glienti nei confronti di 
chi non ha saputo evita- 
re prima e placare poi 
una guerra assurda. 

«Sono presente a Go- 
rizia — ha affermato — 
per correttezza profes- 
sionale, ma il mio pen- 
siero va alle persone 
che stanno morendo. 
Questa è la più grande 
umiliazione per la no- 


GORIZIA, LO SFOGO DI RADE SERBEDZIJA 
«E umiliazione 
della civiltà» 


Rade Serbedzija. 


stra civiltà. Siamo stati 
testimoni di. conflitti 
terribili, che avveniva- 
no in paesi lontani. Ora 
la guerra è in Europa. 
Giò significa che la fine 
è vicina», 

«Non so — ha prose- 
guito Serbedzija — se la 
guerra poteva essere 
evitata. So però che l’in- 
tegrità morale non è 
più cosa di questo mon- 
do già da tempo. Il 
mondo ha perso la sua 
forza. Non ci sono più 
personalità che possa- 
no guidare la politica». 

«Se osserviamo i lea- 


der di oggi — ha aggiun- 
to l'attore — vediamo 
due pazzi, uno in Ser- 
bia e uno in Croazia, 
un giocatore fallito di 
baseball oltreoceano, 
un alcolizzato in Rus- 
sia e una figura inde- 
scrivibile e inarticola- 
ta in Inghilterra. Non 
una persona è seria. 
Sembra che si sia vera- 
mente arrivati al pun- 
to più basso. La politi- 
ca di oggi è guidata dai 
servizi segreti, che so- 
no composti da tanti 
paranoici». 

All'inizio della guer- 
ra, Serbedzija ha scon- 
tato con un penoso iso- 
lamento la scelta di 
non schierarsi. E'stato 
escluso dalla società 
sia nei ra porti perso- 
nali sia nell'ambito pro- 
fessionale. E la sua stra- 
da si è incrociata alla fi- 
ne con quella di Milcho 
Manchevski, il giovane 
regista e sceneggiatore 
macedone che ha firma- 
to «Prima della piog- 
gia». 

«Manchevski — ha 
concluso l'attore — ha 
saputo riconoscere la 
realtà e fonderla nel 
film con sensibilità e 
struggente poesia». 

Dalia Vodice 


CAPODISTRIA — Il ria- 
cutizzarsi della guerra in 
Croazia ha indotto i diri- 
genti dell'ente radiotele- 
visivo di Lubiana a po- 
tenziare la rete informa- 
tiva, ordinando, tra l'al- 
tro, la riaccensione del 
trasmettitore di Domza- 
le, uno dei tre (accanto a 
quelli di. Radio Capodi- 
stria e Radio Murska So- 
bota disattivati nei gior- 
ni scorsi per motivi di ra- 
zionalizzazione). Per 
l'emittente istriana, che 
rimane dunque senza la 
possibilità di trasmette- 
re in onde medie (e conti- 
nua a venir sentita solo 
nel Capodistriano) si trat- 
ta indubbiamente di un 
nuovo, «sgarbo»). Un'as- 
surdità se si pensa all'im- 
portanza che potrebbe 
avere nel fornire agli 
ascoltatori della Croazia 
e dell'Italia un quadro 
tempestivo ed esaurien- 
te delle notizie che trape- 
lano dall'area di crisi. Ba- 
sta ricordare le dirette 
no stop, 24 ore su 24, di 
Radio Capodistria duran- 
te la guerra in Slovenia 
dell'estate ‘91. Quattro 
residenti di Regioni ita- 
fiane giunsero in quei 
giorni a Lubiana per 
esprimere piena solida- 
rietà al nuovo Stato slo- 
veno. Ai microfoni, in- 
stallati nel bunker del 
Centro culturale Cankar, 
dissero di aver reagito 
proprio dopo aver senti- 
to le notizie trasmesse 
da Radio Capodistria. 
Tutti i ministri sloveni 
di allora diedero atto al- 
l'emittente del ruolo in- 
sostituibile svolto in 
quella circostanza. 

Oggi la Rtv punta inve- 
ce su Radio Domzale che 
trasmette solo in sloveno 
e copre, di giorno, la Slo- 
venia, di notte tutto il 
Centro e Nord Europa. 


Dall'Austria alla Scandi- 
navia insomma. Ma i ver. 
tici di Radio e Telecapo- 
distria non vogliono ri- 
manere tagliati LUori fuo- 
ri. E ieri hanno inoltrato 
una richiesta (via fax) 
per la riaccensione an- 
che del trasmettitore del 
l'emittente capodistria- 
na, «in considerazione 
dei fatti in Croazia e del 
conseguente blocco infor- 
mativo». Destinatari, il 
premier sloveno Drnov- 
sek, i ministri degli este- 
ri, Thaler, della difesa, 
Kacin, e degli interni 
Ster, nonché la dirigenza 
dell'ente radiotelevisivo 
di Lubiana. Ster e Kacin 
hanno risposto Subito ri- 
ferendo Hi essere «inter- 
venuti) presso la stessa 
dirigenza Rtv. Da Thaler 
e gli altri silenzio assolu- 
to. A testimoniare l'inte. 
resse che suscita l'infor. 
mazione di Radio Capodi- 
stria, segnaleremo che ie- 
ri dalle prime ore del 
mattino l'emittente con- 
tinua a venir tempestata 
dalle telefonate di (ex) 
ascoltatori, giornalisti, 
politici e via dicendo, so- 
prattutto dall'Istria e da 
mezza Italia. Chiedono 
notizie sulla guerra in 
Croazia. «Ma finché a Lu- 
biana qualcuno ce l'avrà 
con noi — dice Antonio 
Rocco, direttore dei pro- 
grammi italiani di Radio 
e Tv Capodistria — potre- 
mo fornirle solo per tele- 
fono». Sempre in merito 
al ripetitore, da segnala- 
re anche un intervento 
del presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Alessan- 
dra Guerra. Per quanto 
riguarda le altre emitten- 
ti slovene l'informazione 
sugli eventi bellici, per 
quanto frequente e pun- 
tuale, si limita ai soli fat- 
ti, senza commenti. 
Alberto Gernaz 


le case sui posti di lavo- 
ro e nei locali pubblici. 
Istriani e quarnerini so- 
no stati in prevalenza as- 
segnati alla 111.ma. Bri- 
gata dell'esercito croato 
assieme ai cittadini della 
zona montana di Gorski 
Kotar. La Brigata è stata 
costituita il 2 luglio 
1991 ed è dislocata nella 
zona fiumana di Lika. Il 
suo primo comandante è ‘ 
stato il colonnello Sergio 
Rabar, poi a capo del co- 
mando zona di Fiume, 
cui è succeduto il tenen- 
te colonnello Franco Pri- 
morac. Attualmente con- 
ta oltre quattromila uo- 
mini ed è considerata 
una delle unità di punta 
dell'esercito croato. 

E la giornata, che in al- 
tra epoca avrebbe signifi- 
cato momenti di relax al 
mare, si è trasformata in 
uno stillicidio di notizie, 
in un rincorrersi di infor- 


mazioni che parlavano 
della liberazione di 
Knin, in un attaccarsi al- 
la radio o al televisore in 
attesa di certezze. E na- 
turalmente sono arrivati 
i forfait-relativi a mani- 
festazioni culturali, spor- 
tive e d'altro genere. Co- 
me fanno sapere dall'en- 
tourage del noto cantan- 
te Joe Cocker, questi ha 
deciso di disdire il con- 
certo che avrebbe dovu- 
to sostenere il'12 agosto 


allo stadio di Cantrida. 
Un appuntamento che 
era molto atteso a Fiu- 
me e nella regione vista 
l'indubbia notorietà di 
Cocker, per tanti anni 
una delle colonne del 
rock internazionale. An- 
nullata anche l'esibizio- 
ne del noto complesso 
«Gipsy Kings», che avreb- 
be dovuto tenersi il 19 
agosto alla Scena estiva 
di Abbazia. 


Sindaci a Verteneglio: 
speriamo finisca presto 


VERTENEGLIO — I sindaci di alcune città 
dell'Istria croata si sono riuniti ieri per esamina- 
re la situazione turistica a seguito dell'offensiva 
dell'esercito croato in Krajina. Tullio Fernetic, 
sindaco di Verteneglio, dove vive una nutrita co- 
munità italiana, ha auspicato una rapida conclu- 
sione della guerra, «Questo — ha detto — è il primo. 
e più urgente problema, soltanto dopo potremo 
occuparci della tutela della minoranza italiana». 
Intanto la Farnesina ha comunicato che prosegue 
regolarmente il ponte aereo italiano su Spalato 
che consentirà entro la settimana di inoltrare 120 
tonnellate di generi di soccorso per la popolazio- 
ne bosniaca. Le operazioni prevedono nei prossi- 
mi giorni il trasferimento di altre 36 tonnellate di 
aiuti e l'organizzazione di una serie di convogli 
umanitari, diretti a Zenica, Tarcin e Mostar. E' 
stata inoltre avviata la collaborazione con enti 
‘umanitari per intensificare l'arrivo di aiuti. 


PROFUGHI /INIZIATIVE DEL VENETO, TUTTO TACE IN REGIONE 


Un'altra marea di disperati 


Sadako Ogata 


LUBIANA — c'è appren- 
sione in Slovenia Per la 
ripresa delle ostilità bel- 
liche in Croazia. te 
rità invitano tutti 1 turi- 
sti sloveni ad abbandona- 
re le coste della Dalma- 
zia, ma non quelle del- 
l’Istria e delle isole quar- 
nerine giudicate ancora 
«tranquille e fuori di 
ogni pericolo». La «Adria 
AirWays), unica società 
di volo slovena, ha an- 
nullato analogamente a 
molte compagnie d'Euro- 
pa i collegamenti aerei 
con tutti gli scali croati. 
Ai valichi di confine con 


VENEZIA — L'escala- 
tion del conflitto in Kraji- 
na ha indotto il consiglio 
regionale del Veneto a ri- 
volgere un appello alle 
famiglie . della regione 
perchè ospitino per un 
periodo un bambino pro- 
veniente. dalle zone di 
guerra. Si può aderire te- 
lefonando al numero ver- 
de 167210220. Allo stes- 
so numero può chiamare 
chi intende partecipare 
alla sistemazione di edi- 
fici e strutture per siste” 
mare i profughi o commi 
que per impegnarsi sai ca 
loro assistenza. Vo 

to si è detto disbhr, DE 
ad intervenire 20608 n 
Croazia, sistemando al. 
cuni edifici dismessi ubi. 
cati nei dintorni di Fin. 


me. RE 
Allpattività della vici- 
gione fa riscontro 
l'assoluta immobilità del 


la Croazia sono stati di- 
sposti controlli più stret- 
ti. Da parte croata sì vuo- 
le evitare l'uscita dal Pa- 
ese di cittadini tra i di- 
ciotto e sessant'anni, 
mentre da parte slovena 
si effettuano contro; 

per assicurare la sicurez= 
za. Il prospettato fuggi 
fuggi di turisti, richiama. 
ti dai Paesi d'origine, 
non c'è stato. Ticolonino: 
menti si sono avuti solo 
in alcuni tratti della Lito- 
ranea tra Spalato e Zara. 
In nessuno dei valichi di 
confine sloveno-croati sì 
sono registrate code di 
automobili. Il traffico è 


Friuli-Venezia gi 
che nell'occasion? 


ertato il 
ha neanche alza di 


Centro acco: 
Cervignano. fenure e 


ersone in. 
Kiajina colpita dal fuoco 
croato potrebbero essere 
- decine di Migliaia — se- 
condo Sl esperti 
dell'ONU — che andranno 
ingrossare paurosa- 
SERE marea si qua- 
si Quattro milioni di pro- 
foghi e sfollati della ex 
Jugoslavia. Una massa 
che rischia di mandare 
In tilt le organizzazioni 
Umanitarie. «Il nostro 
continente si deve ora 
preparare ad una nuova 
tragedia umana», ha so- 
stenuto ieri Carl Bildt, 
mediatore europeo per 
la ex Jugoslavia, dop? 
che già nei giorni scors! 
l'Alto commissariato de i 
le Nazioni Unite Peet 
profughi aveva pro9: 


PROFUGHI / SFOLLATI DALLE ZONE DI CRISI RESPINTI 
Confini impermeabili In Slovenia 


rimasto scorrevole. Inva- 
riati gli orari dei collega- 
menti via mare, 

Gli unici a venir bloc- 
cati dagli agenti sloveni 
sono 1 nuovi sfollati dal- 
le zone di guerra. Le au- 
torità slovene hanno di- 
sposto il permesso ad en- 
trare nel Paese solo a 
quei profughi che dimo- 
strano di aver parenti 
Stretti già residenti o ri- 
fugiati im Slovenia. Im ca- 
so contrario vengono Te- 
Spinti, con la iustifica- 
zione che «ventimila sfol- 
lati sono già troppi per 
un Paese piccolo come 1 
nostro». Di questi, nella 


cato che nel prossimo fu- 
turo una fiumana di 
50-100 mila nuovi rifu- 
giati cercheranno asilo 
nelle regioni non toccate 
dal conflitto o nelle na- 
zioni vicine. 

. Già prima che si veri- 
ficasse l'attacco alla 
Krajina, l'alto commissa- 
rio signora Sadako Oga- 
ta aveva detto a chiare 
note che l'azione SS1- 
stenziale dell'ente da es- 
sa diretto potreDbe an- 
che cessare nella ex-Ju- 
goslavia se Ja situazione 
Si dovesse rAeteriorare 


- ulteriormente e se le 


parti ip CAUSa non assu- 
imeraDN0O iniziative di 

ace. «Non siamo dispo- 
sti a proseguire il no- 
stro lavoro a tutti i co- 
Sti, potremmo ad un cer- 

0, punto trovarci 
nell'impossibilità di con- 
tinuare ad agire», aveva. 
ammonito. 


stragrande maggioranza 
musulmani, 15 mila so- 
no ospitati in campi di 
raccolta (il più vicino a 
noi si trova a Postumia), 
seimila abitano da paren- 
ti e circa duemila hanno 
trovato diversa sistema- 
zione o anche un lavoro, 
Ogni mese queste venti- 
mila persone ricevono 
grazie alla Croce rossa 
alimenti, vestiario e cal- 
zature (ma ultimamente 
sono finite tutte le scor- 
te) e infine 1500 talleri 
(neanche ventimila lire) 
al mese dal governo slo- 
veno. 


a.C. 


per TTI 


Sabato 5 agosto 1995 


Primo Piano 


Il Piccolo [5] 
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TRIESTE /TRA LE REAZIONI ALLA GUERRA IN CROAZIA, QUELLA DEL SINDACO ILLY 


«Pretestuosa la svolta di Tudjman» 


Il presidente della Cdc, Donaggio: «Azzardata una soluzione militare in un Paese ad alta economia turistica» 


TRIESTE — La città 
guarda con preoccupazio- 
ne alle dichiarazioni di 
Tudjman che spiega l'of- 
fensiva delle forze croate 
contro i secessionisti ser- 
bi della Krajina sulla 'ba- 
se di un legame «tra im- 
Eno Italiano e ser- 

0). Immediate le reazio- 
ni nel capoluogo del Friu- 
li-Venezia Giulia. Il sin- 
daco Illy si chiede come 
mali croati abbiano deci- 
so di intevenire proprio 
adesso. Le dichiarazioni 
di Tudjman ad avviso di 
Illy sono pretestuose. 
«Mi auguro che i leader 
della destra italiana — ha 
aggiunto il primo cittadi- 
no — non raccolgano la 
‘provocazione, Fini del re- 
sto nel suo. comizio a Tri- 
este non ha mai messo in 

Scussione gli attuali 
confini dell'Italia». «La 
speranza — ha concluso Il- 
ly— è che le cose si risol- 
vano con accordi e senza 
spargimento di san 
Il sindaco ha tuttaviasor 
tolineato come, vista Ja 
situazione attuale, il 
«Verdi» abbia sospeso 
una rappresentazione a 
Pola. 

Il presidente della Ca- 
mera di commercio, Do- 
naggio, puntualizza co- 
me nelle dichiarazioni di 
Tudjman prevalga una 
Preoccupazione di politi- 
Fa interna rispetto a quel- 
i estera. «E' azzardata 

2 Soluzione militare 
da parte della Croazi 
si Toazia — 

sinige Donaggio - in 
un Paese ad alt 
mia turi me econo- 
di vittoria @ che, in caso 
Sin 7 Protrebbe co- 
O O pericoli 
che. «E fra fai erroristi- 
nua il presidente Gi DI: 
le — sarebbe tycpmera. 
molto ravvicinato vicing 
a casa nostra». Donaggio 
conclude come, parados. 


AVIANO /NESSUNA MISURA PARTICOLARE IERI: ITOP GUN DELL’ALLEANZA ATLANTICA.SONO PRONTI DA TEMPO 


Gli aerei Nato in allarme rosso 


I permessi e le licenze per1 militari in servizio alla base sono state sospese o vengono concesse solo in casi eccezionali 


salmente, con una certa 
superficialità geografica, 
in alcune zone del centro 
Italia si chiedano se è si- 
curo venire ad Aquileia, 
Il riferimento va Hi una 
comitiva scolastica. ‘ 
Reazioni anche fra i de- 
putati. Niccolini di Forza 
Italia rileva come «l'esal- 
tazione nazionalistica 
croata sia la ripetizione 
di quanto Pavelic delinea- 
va ai tempi della seconda 
guerra mondiale», E con- 
tinua: «In tempi di guer- 
ra la nazionalità è un col- 
lante importante». «L'Eu- 
topa doveva bloccare — 
continua Niccolini — il ge- 
nocidio in Bosnia, la soli- 
darietà occidentale per- 
mette invece ai croati di 
lavarsi la coscienza e di 
riconquistare territori). 

. Menia di Alleanza na- 
zionale ricorda le dichia- 
razioni di Marco Polo de- 
finito un noto navigatore 
croato. Il punto, secondo 
Menia, è che la Croazia 
fremeva dalla voglia di 
guerra e rammenta che 
Tudjman era un generale 
dell'armata popolare di 
Tito. Secondo Menia Tu- 


ventista nel nostro Paese 
deriva fra l'altro da chi 
aradossamente si pro- 
‘essa pacifista). — È 
Le dichiarazioni attri- 
buite a Tudjman sono de- 
finite inaccettabili dal 
consiglio nazionale del 
Ppi. Così commenta Ser- 
gio Coloni, a proposito de- 
gli ultimi avvenimenti. 
Coloni ha avuto uno 
Rolo Si idee con il se- 
rio Bianco e il presi- 
dente Andreatta. «de ef- 


fettivamente pronuncia- 
te — rileva Coloni — le fra- 
sì non potrebbero non co- 
stituire una grave con- 
traddizione con la since- 
ra volontà di molti diri- 
genti croati dell'Hdz di 
Ispirarsi alla politica dei 
democratici cristiani eu- 
Topei e quindi in tale se- 
de dovrebbero essere va- 
lutate». «Improvvide e 
pericolose dichiarazioni 
assate di esponenti del- 
‘a destra italiana ed ex ju- 
goslava — conclude Colo- 
ni — non possono costitui- 
re un alibi per situazioni 
di grandissima responsa- 
bilità e di rilevanti rischi 
internazionali». 

Il segretario del Pds, 
Spadaro, conclude affer- 
mando di «conoscere le 
motivazioni in base alle 
quali il nazionalismo cer- 
ca sempre di giustificare 
se stesso e la propria ag- 

resività». «Ma sul conto 
lell'Italia - continua Spa- 
daro — Tudjman non ac- 
campi pretesti e non ana- 
lizzî atteggiamneti di 
scontro e di sospetti, il 
popolo e il governo italia- 
no lavorano per la coope- 
razione e per la stabilità 
democratica di queste re- 
Toni». Secondo Spadaro 
ietro alle dichiarazioni 
di Tudjman si può na- 
scondere la giustificazio- 
ne per ridurre ulteriore- 
mente l'autonomia della 
SE rina e in 
‘ale de; io- 
ne istriana, i ozio 
1 presidente della fede- 
razione degli esuli, pasto 
Sardos Albertini, sottoli- 
nea che dietro alle dichia. 
razioni sull'Italia c'è il 
desiderio di «normalizza- 
re l'Istria». «Tudjman — 
ha spiegato Sardos — non 
sopporta la Dieta demo- 
cratica istriana che ha 
raccolto il 73 per cento 
dei voti». 


PORDENONE — Neci 
Aviano i top gun dell'Al- 
leanza atlantica attendo-, 
no soltanto l'ordine d'at- 
tacco, di più non posso- 
no fare. L'aeroporto 
Usaf — strategicamente e 
logicisticamente il più 
importante d'Europa — è 
oramai pronto all'even- 
tualità di un attacco in 
grande stile da oltre due 
anni. Il grado di operati- 
vità garantito un paio di 
giorni fa al numero uno 
della Nato è del cento 
per cento nell'arco delle 
24 ore, la macchina da 
guerra va soltanto mes- 
sa in moto. Ma chi ieri è 
passato davanti al com- 
plesso militare non ha di 
certo avuto il sentore di 
grande fermento prebel- 
lico. È 

Sospesi tutti i voli di 
addestramento per il 
weekend, le centinaia di 
curiosi assiepatesi come 
di consueto lungo il peri- 
metro dell'aeroporto, 
hanno dovuto «acconten- 
tarsi) di qualche F16 im- 
pegnato nella Deny Fli- 


Riccardo Illy 


ght e di pochi A10, veli- 
voli le cui evoluzioni so- 
no di indubbia suggestio- 
ne, ma oramai stranoti 
agli appassionati — e an- 
che ai profani — di avia- 
zione. i 

Lo stato antiterrori- 
smo è rimasto a condi- 
zione Bravo (è quello 
che precede l’allerta) ma 
all'esterno le forze del- 
l'ordine italiane restano 
in allarme generale. La 
super protezione era sta- 
ta richiesta nei giorni 
scorsi dal ministero del- 
l'Interno e dal capo del- 
l'antiterrorismo Ferri- 
gno, dopo l'attentato al 
metrò parigino. 

Gran daffare invece 
per il personale disloca- 
to negli apparati di dife- 
sa tricolori: sono stati at- 
tivati tutti i dispositivi 
contraerei e i permessi e 
le licenze per i militari 
italiani in servizio nelle 
basi Ami della provmeia 
(Cordovado, Camolli e il 
centro radar di Goncor- 
dia) sono state tempora- 
neamente sospese 0 Ven- 
gono distribuite col con- 


Solidarietà per la Bosnia: 
treno di alimenti e vestiario 


MESTRE — Le Ferrovie dello Stato hanno promosso 
un'iniziativa per raccogliere ed inviare aiuti di prima 
necessità alle popolazioni della Bosnia e ai cittadini 
di Sarajevo ormai provati da ben tre anni di conflitto. 


Partirà da Mestre oggi un convoglio speciale, com- 
posto da circa 20 carri ferroviari e con circa 400 ton- 
nellate di beni di prima necessità acquistati, raccolti 
e caricati su carri ferroviari in poco più di una setti- 


mana. 


Il treno raggiungerà Fiume questa sera dove sarà 
preso in consegna dalla delegazione della città di Sa- 
rajevo. Il carico proseguirà, via strada, fino a Ploce, 
punto di raccolta di aiuti per la città. a 

Questo programma di inoltro si è reso possibile gra- 
zie alla pronta collaborazione delle Ferrovie slovene e 
croate. La definizione dell'iniziativa è stata delineata 
nei giorni scorsi dall'amministratore delegato delle 
sn a, Antonio Lorenzo Necci, il 
quale si è appositamente recato a Zagabria ipa incon- 
trare il ministro dei Trasporti e i vertici del 
croate per concordare le modalità dell'attraversamen- 
to del convoglio nel territorio della Repubblica balca- 


Ferrovie dello Stato 


nica. 


tagocce e solo in casì ec- 
cezionali. 

Tutto pronto anche a 
Casarsa, dove sono stan- 
ziati alcuni degli elicotte- 
tì da combattimento 
Mangusta che, dopo la ri- 
chiesta dei comandi Na- 
to, dovrebbero essere uti- 
lizzati per bombarda- 
menti contro obiettivi a 
terra. Tutto ciò in appog- 
gio agli Apaches dei ma- 
rines statunitensi. Pro- 
prio per questo motivo, 
negli ultimi giorni, si so- 
no intensificate le eserci- 
tazioni notturne dei 
Mangusta, impiegati in 
missioni a bassa o bassis- 
sima quota col fine di si- 
mulare per quanto possi- 
bile la particolare confor- 
mazione orografica della 
Bosnia. Sono spuntati, 
sempre dall'Esercito ita- 
liano, anche piccoli aerei 
telecomandati, veri e 
propri prodigi della tec- 
nologia (che hanno tal- 
volta ingenerato in qual- 
cuno la psicosi dell'Ufo) 
utilizzati per voli di ricò- 
gnizione e missioni spia. 

Massimo Boni 


Sergio Giacomelli 


TRIESTE — Di fronte 
all'escalation delle osti- 
lità nei Balcani la presi- 
dente Alessandra Guer- 
ra si è dichiarata ieri, a 
nome della Giunta re- 
gionale, «estremamen- 
te preoccupata». E ciò 
perchè la recrudescen- 
za del confronto arma- 
to dà luogo ad un cli- 
ma di incertezza inter- 
nazionale e ad una si- 
tuazione di rischio per 
i nostri connazionali 
in Istria, laddove i rap- 
porti tra questa terra 
di confine e i Paesi con- 
finati  richiederebbero 
il massimo di sereni- 
tà». 

«Purtroppo è un dolo- 
rosissimo scenario in- 
ternazionale e noi eser- 
citiamo il nostro ruolo, 
al di là delle belle paro- 
le, lavorando di concer- 
to con il ministero de- 
gli Esteri a concrete ini- 
ziative di aiuti e inter- 
venti alle popolazioni 
così duramente colpite. 
E' un'azione — ha ag- 
giunto la presidente 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia — che stiamo eserci- 
tando in sede di Confe- 
renza delle Regioni e 
nell'ambito della confe- 
renza Stato Regioni 


‘e Ferrovie 


REGIONE /PER LA PRESIDENTE GUERRA 


«Una situazione 
preoccupante» 


Alessandra Guerra Cristiano Degano 


e potrebbe costargli ca- 
ra. Ma penso che il lea- 
der croato abbia avuto 
delle garanzie ben pre- 
7 ncerto cise da Milosevic che 
neo gli ha lasciato pratica- 
mente la strada libera. 
Per noi italiani nell'ex 
Jugoslavia i nemici 
non sono i serbi e la di- 
sintegrazione della Cro- 
azia potrebbe essere so- 
lo un bene. Diciamolo 
chiaramente: la guerra 
in quelle zone non è pe- 
ricolosa per il resto del- 
l’ Europa, a patto che 
l'Europa, l'Onu se_ne 
stiano buoni». N 

Cristano Degano, 
esponente dell Ppi trie- 
stino, assessore, ieri ha 
partecipato ad una lun- 
ga riunione di giunta , 
dedicata anche ai pro- 
stanziamentoad hoc fis-. blemi legati alla crisi 
sato con le recentissi- e 
Mio Riano sottolinea Degano — ve- 

Molti consiglieri si degerido. Ma sopraitui. 
SOLCO OI È BE to assistere impotenti 
na. Chi è ancora a Trie. al massacro, incapaci, 

AE plessi Onu ed Europa, di tro- 
ste è Sergio Giacomelli vare una minima solu- 
di Alleanza Nazionale. zione. L'entrata ufficia- 
«La Croazia ha scelto il Te della Croazia in guer- 
momento giusto — com- ra potrebbe complicare 
menta Giacomelli — per . ancora di più il conflit- 
attaccare la Krajina. 


‘ 2. to. Come triestini via- 
Ma la mossa di Tudj- viamo da vicino questo 
man è molto pericolosa 


dramma». 


«Lavoriamo 


con il ministero 


degli Esteri» 


per una serie di inter- 
venti umanitari coordi- 
nati. E la nostra parti- 
colare sensibilità di 
gente di confine ci de- 
termina tanto più, in 
tali sedi, in una quoti- 
diana e programmati- 
ca opera di stimolo. 
Senza dimenticare uno 
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MONFALCONE /LA POLIZIA HA INTENSIFICATO I CONTROLLI - PROFUGHI:« TRANQUILLA» LA SITUAZIONE A CERVIGNANO 


L’aeroporto di Ronchi messo sotto stretta sorveglianza 


MONFALCONE — L'im- 
provvisa recrudescenza 
della guerra in Croazia, 
nella città dei cantieri, 
ha creato non pochi al- 
larmismi tra la cittadi- 
nanza, soprattutto per il 
futuro. Quello che in- 
quieta soprattutto è la 
presenza in città, o nelle 
vicinanze, di possibili 
obiettivi strategici: l'ae- 
roporto di Ronchi dei Le- 
gionari, la Fincantieri e 
Portorosega. Allo scalo 


regionale già da due set- . 


timane è stata potenzia- 
ta la sorveglianza e il 
Servizio di sicurezza. In 
Paricolare la polizia di 


to il controllo dei baga- 
gli e dei passeggeri in 
partenza e in arrivo. 
Nessun particolare ac- 
corgimento in tema di si- 
curezza, invece, allo sta- 
bilimento Fincantieri 
che assicura che il servi- 
zio di vigilanza, attivo 
24 ore su 24, è più che 
sufficiente... | 
Preoccupato il sindaco 


Adriano Persi, teme per 


un'eventuale estensione 
del conflitto nella vicina 
Slovenia: «In fondo in 
molti punti il confine 
con la Bosnia si riduce a 
soli 70 chilometri. È pos- 
sibile che la ripresa del 


una nuova ondata di eso- 
do che si riversi anche 
nelle nostre zone». Il Co- 
mune continuerà nel ser- 
vizio di appoggio e assi- 
stenza ai profughi che 
transitano per le nostre 
zone: oggi verso le 17 
una corriera di piccoli 
profughi bosniaci diret- 
ta a Massa Carrara, farà 
sosta alla casa albergo 
per un pasto caldo. Mol- 
ti anche i monfalconesi 
che, ascoltati gli appelli 
dell'ambasciata italiana 
ai turisti, hanno abban- 
donato in fretta e furia 
le località di vacanza del- 
la costa dalmata. 


trollo anche nella caser- 
ma Monte Pasubio di 
Cervignano. Per il mo- 
mento non sono previsti 
ulteriori arrivi in massa 
di profughi, anche se la 
struttura è comunque 
pronta a muove acco- 
glienze. Quella di ieri, 
per gli ospiti della Pasu- 
bio è stata una giornata 
come tante altre: molti 
hanno lavorato, altri 
hanno preferito svagarsi 
camminando o passeg- 
giando. Sempre, è logico, 
con un orecchio alla tv 
e, il cuore, ai familiari ri- 
masti nelle terre abban- 
donate. 


GORIZIA/IN AUMENTO DA TEMPO LE ESPORTAZIONI VERSO LA CROAZIA: ORA POTREBBERO DIMINUIRE 


Timori per l'interscambio commerciale 


«Uniamo 
snia, invitando a rr 


degli Stati». L'appello, 


« 
di di 


grand; 
Sberanza), 


ni del Santo Padre gle a lorazio- 
il ci i Tompere il silenzi 

il gioco di palleggiami il silenzio e 
pilo che caratterizon oa response. 


ferto, è solo uno dei tanti che ME 
Scovo di Udine, monsignore Alfredo 
Battisti, da anni non smétte di lancia. 
Te ai fedeli friulani affinché ris; onda- 


©Ondannare questi delitti rischia 
ci rig cnire un luogo comune. Ma cosa 
siden vera il futuro?», si chiede il pre- 
Sa Ra della Provincia di Udine, Gio- 
0 ni Pelizzo. «A queste escalation di 
TTa si può rispondere almeno con i 
issimi valori della fede e della 


ella Bo- 


diocesana, 


za). 


«Non possiamo che riten; 
saria una rapida presa di posizione de. 
li Stati — gli fa eco il presidente del. 
"Anpi, Federico Vincenti —, delle forze 
politiche, sociali e dell'opinione pub. 
blica perché si possa ritornare alla 
saggezza che impone la pace come be. 
ne supremo di tutta l'umanità». 

T timori del direttore della Caritas 
don Angelo Zanello, sono 
invece incentrati sul tema profughi, 
«Ormai da tre estati, mentre la mat- 
tanza serba continua inarrestabile — 
commenta — si sbandiera lo dg 
chio dei profughi, indirizzando su fal- 
si obiettivi l'attenzione pubblica. Si 
deve invece allertare le coscienze per 
un non dilazionabile ristabilimento 
delle condizioni minime di conviven- 


ere neces. 


GORIZIA — L'audience dei tiggì ha registrato ieri a 
Gorizia un indice più elevato dei giorni precedenti, I 
goriziani hanno seguito con particolare attenzione 
all'attacco dell'esercito di Zagabria ai secessionisti 
serbi della Krajina. Una guerra della porta accanto 
che oramai dura da quattro anni e che iniziò il giu- 
gno del 1991 proprio qui, a Gorizia, ai valichi della 
Casa rossa e di Sant'Andrea. 

La città ieri, comunque, ha vissuto senza sussulti 
emotivi il riesplodere della guerra nell'ex Jugosla- 
via. Il traffico confinario alla Casa rossa e a Sant'An- 
drea per tutta la giornata è stata scarso sia in entra- 
ta che in uscita. I camionisti croati preferiscono glis- 
sare alle domande del cronista, allargando le braccia 
e Scuotendo la testa. 

È Muglio comunque si è registrato un calo del traf- 
Leo oo: come ci conferma il dottor Roberto 
ILE So della Polizia di frontiera. Le uscite dal- 
mila ese la Slovenia a luglio sono calate di 60 
Sai Tispetto al mese precedente, mentre sono 

Ma da a gli stranieri. È 

RES 1 giorni il crollo dei passaggi è ancora 
più evidente. Turisti diretti nelle località istriane e 
dalmate sono ridotti al lumicino, Nelle agenzie di 
viaggio non ci sono prenotazioni per località delle 
coste dalmate ed un tour Operator da alcuni giorni 


Il presidente della Provincia, Monica Marcolini: «Non ci sono parole dinnazi a questi fatti e noi siamo impotenti» 


Udine, appello del vescovo Battisti: 
«Rompiamoilgioco del silenzio», 


ha tolto il catalogo anticipando così i consigli del go- 
verno tedesco e della Farnesina. 

Non mancano preoccupazioni comunque del mon- 
do economico per i riflessi negativi che il conflitto 
che coinvolge la Croazia avrà anche nella nostra pro- 
vincia. L'interscambio commerciale dell'Isontino 
con la Croazia ha verificato in questi ultimi tempi si- 
gnificativi incrementi, come sottolinea il presidente 
della Camera di commercio Enzo Bevilacqua. «Nel 
1998 le importazioni sono state pari a 24 miliardi, 
nel 1994 sono salite a 35 miliardi — dice Bevilacqua 
—. Più significativo ancora l'incremento delle espor- 
tazioni passate dai 50 miliardi del 1993 ai 78 dello 
scorso anno). 

«E' evidente che i riflessi sull'economia in questo 
momento - ribatte Bevilacqua - passano sicuramen- 
te in secondo ordine rispetto alle preoccupazioni T1- 
guardanti la vita e il destino di quelle genti. La Ca- 
mera di commercio auspica pertanto, nell'interesse 
di quelle genti e di questa stessa provincia, che 
quanto prima il conflitto venga a cessare». 

«Che posso dire? — afferma la presidente della Pro- 
vincia, Monica Marcolini — Non ci sono parole dinan- 
zi a questi fatti e noi siamo impotenti. Mi auguro 
che gli sforzi diplomatici portino a risultati concreti, 
alla cessazione delle ostilità». LS 

; . Fe. 


Una catena umana 
da Trieste a Brindisi 


ANCONA — FErranosto giornata festiva dedi- 
cata quest'anno alla pace. Il 15 agosto infatti, 
fra le 10 e le 12, lungo le spiagge da Trieste a 
Brindisi si formerà una lunga catena umana 
per dire ‘nò alla guerra nella ex Jugoslavia, 
agli eccidi, alle epurazioni etniche. 

L'iniziativa, promossa dal giornalista Lean- 
dro Turriani, che l’ ha resa nota, ha ottenuto 
finora l' adesione di alcune città come Trie- 
ste, Pesaro, Fano, Ancona, Pescara e Brindisi, 
e della Regione Marche che promuoverà la 
manifestazione. 


1 Cebohin. | 


I 


| ora che sei arrivata ai 90 anni vogliamo dirti, 
i ancora una volta, quanto importante, 
assieme alla nostra carissima ed 


irrinunciabile Gabriella, tu sei stata per noi 
da quando siamo nati. 


Per noi e per i nostri figli sei sempre stata| 
un esempio di integrità, dedizione, affetto, 
correttezza e laboriosità. 


Noi tutti ti amiamo «in profondità» - come 
per tanti anni hai detto delle creme che 
vendevi nella nostra tanto cara «Profumeria 
Centrale» - e ti auguriamo di cuore ancora 
tanti anni di salute e di «morbin», anche a 
nome di Srul e di Janci. | 


Grazie Olga. 


| 
| 
o i Ronci con Livio, Jemima e Isadora, 
| ‘Micael e Mariuccia, 

Buni e Marina con Teodoro e Aurora 

Sergio con Rita, 

Manuel e Simona con Shira e Avigail, 

| Bambu e Cobi con Tamar 


ì 


i 
} 
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DOPO MOLTI OSTACOLI E TANTE BATTAGLIE LA CAMERA HA APPROVATO DEFINITIVAMENTE IL PROGETTO DI RIFORMA PREVIDENZIALE 


Le pensioni sono legge dello Stato 


Dini soddisfatto: «Era uno degli impegni più qualificanti dell’esecutivo» - Cgil, Cisl e Uil rilanciano: «Ora tocca al fisco e al lavoro» 


ROMA — Arrivano un nuovo sistema per il calcolo 

della pensione, la previdenza integrativa e spari 

sce, anche se gradualmente, il trattamento di an- 

zianità. Le pensioni del 2000 sono diventate legge. 

Vediamo punto per punto la riforma approvata. 
SISTEMA CONTRIBUTIVO 

Le pensioni non saranno più legate alle retribu- 
zioni che si sono percepite negli ultimi anni di lavo- 
ro, ma saranno calcolate in base ai contributi ver- 
sati, rivalutati ogni anno seguendo l'andamento 
dell'economia nazionale. È questo uno dei capitoli 
più complessi della legge: nel vecchio sistema, an- 
cora disponibile per i lavoratori con più di 18 anni 
di contributi, la pensione era, a regime, pari al 2% 
della retribuzione media dell'ultimo decennio mol- 
tiplicata per gli anni di contribuzione. Con il nuovo 
metodo i contributi previdenziali (33% per i lavora- 
tori dipendenti) saranno accumulati su una specie 
di conto corrente previdenziale, virtuale, denomi- 
nato «montante contributivo», indicizzato in base 
al tasso di crescita del Pil. Il montante, che l'Inps 
comunicherà ogni anno ad ogni lavoratore, molti- 
plicato per un coefficiente che aumenta quanto più 
si ritarda il pensionamento, fornisce l'importo an- 
nuo della pensione per 13 mensilità. 

ANZIANITA' 

Addio, in modo graduale fino al 2008 quando la 
riforma entrerà a regime. Durante il periodo transi- 
torio saranno due i vincoli cui attenersi: uno ana- 
grafico e uno contributivo. Il vincolo anagrafico 
per la pensione di anzianità va dai 52 anni per il 
1996 ai 57 anni nel 2008; il vincolo contributivo ri- 
chiede, per ottenere la pensione di anzianità, un 
minimo di 36 anni di contributi (nel 1996-1997) 
che cresce fino a 39 anni di contribuzione 
(2006-2007). 


VECCHIAIA 

Quando la riforma sarà pienamente attuata si po- 
trà andare in pensione solo dopo aver compiuto i 
57 anni (limite uguale per uomini e donne), aver 
versato almeno cinque anni di contributi e aver 
raggiunto un importo della pensione non inferiore 
a 1,2 volte l'importo dell'assegno sociale. Chi lasce- 
rà il lavoro dopo i 57 anni otterrà un importo più 
alto. 


PREVIDENZA INTEGRATIVA 

Una parte della retribuzione verrà versata ad un 
fondo, aziendale o di categoria, che potrà essere ge- 
stito da Sim, banche, assicurazioni. Il fondo sarà fi- 
nanziato dal lavoratore (2% della retribuzione), dal 
datore di lavoro (2%) e con una parte della liquida- 
zione. Non si potranno trasferire i versamenti pri 
ma di tre anni. 

BLOCCO 

I duecentomila «aspiranti» pensionati la cui usci- 
ta dal mondo del lavoro era stata bloccata andran- 
no in pensione in quattro «turni» nel corso del 
prossimo anno. 


COSA CAMBIA RISPETTO ALLA VECCHIA LEGGE 


Dal nuovo sistema di calcolo 
alla previdenza integrativa 


RIVERSIBILITA' E INVALIDITA' 

Saranno calcolate tenendo conto del reddito. 

CUMULO 

Regole più severe. Ma si potranno cumulare pen- 
sione e retribuzione da lavoro part-time: l'agevola- 
zione riguarda chi ha raggiunto i 37 anni di contri- 
buti. 

LAVORI USURANTI 

In pensione prima dei 57 anni di età. Per l'anzia- 
nità contributiva ogni dieci anni di versamenti sa- 
rà aggiunto un anno fino ad un massimo di 24 me- 
si. 

LAVORATORI AUTONOMI 

Potranno andare in pensione con 40 anni di con- 
tributi a prescindere dall'età anagrafica come i di- 
pendenti. 

MATERNITA' 

Su istanza delle forze politiche di ispirazione cat- 
tolica sia del centrodestra che del centrosinistra, la 
legge di riforma del sistema previdenziale prende 
in considerazione anche l'istituto familiare. La ma- 
ternità darà diritto a contributi figurativi pari a 
170 giorni per ogni figlio e altrettanto vale per il 
coniuge o il genitore che si assenta dal lavoro fino 
a due anni per avere cura di un congiunto in stato 
di bisogno. E sempre nel contesto delle misure a fa- 
vore della famiglia è ribadita la necessità di rivede- 
re l'istituto degli assegni familiari, in sede di legge 
finanziaria, per aumentare le risorse a favore delle 
famiglie più bisognose come quelle monoreddito 
con più figli. 

INTEGRAZIONE AL MINIMO 

Il limite del reddito mensile familiare passa in- 
fatti da un milione e 800 mila a due milioni e 400 
mila lire. 

TETTO 

Il limite dei 132 milioni annui di reddito, oltre il 
quale non si pagano contributi e non si ha diritto a 
prestazioni, sarà applicato solo ai nuovi assunti e a. 
chi esercita l'opzione per il nuovo sistema. 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Fino al 1998 se non ci saranno risparmi previsti 
il governo potrà modificare i parametri previden- 
ziali oppure decidere un aumento delle entrate, ma 
solo per un periodo limitato. 

UNA TANTUM 

Alla vedova e agli orfani di chi non raggiunge i 
requisiti minimi per la pensione verrà corrisposta 
una indennità «una tantum» che è pari all'ammon- 
tare dell'assegno sociale moltiplicato per il numero 
degli anni di contribuzione già versata. 

ENTI PREVIDENZIALI 

Cinque anni di tempo per effettuare la vendita 
delle case. Ma per nuovi investimenti dovranno es- 
sere sottoscritte quote di fondi immobiliari. 

C.R. 


ROMA — Dopo anni di 
parole, dopo mesi di di- 
scussioni, finalmente la 
riforma delle pensioni è 
diventata legge dello Sta- 
to. Ieri la Camera ha da- 
to l'ultimo, definitivo 
via libera al provvedi- 
mento che modifica la 
previdenza del futuro. Il 


‘presidente del Consiglio, 


Lamberto Dini, non può 
che esprimere grande 
soddisfazione e con una 
punta di orgoglio affer- 
ma: «Il governo spera di 
aver meritato fin qui la 
fiducia». Applausi dal 
centrosinistra e da parte 
di Forza Italia, mugugni 
da Alleanza nazionale e 
da Rifondazione comuni- 
sta che si appella al pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, Oscar Lugi Scalfaro, 
per valutare l'incostitu- 
zionalità della legge. 

La riforma è stata ap- 
provata con 266 voti a 
favore (progressisti, Le- 
ga, popolari e Cdu), 125 
astenuti (Forza Italia) e 
92 contrari. Tra questi 
ci sono quelli di Rifonda- 
zione, pronta a dare an- 
cora battaglia sulle pen- 
sioni: «Non è finita qui, 
faremo in modo che in 
autunno il conflitto so- 
ciale ritorni al centro 
della vita politica. E sa-, 
rà un autunno molto cal- 
do». CA 

Ma Dini è sereno: «La 
riforma ha ì requisiti di 
equità e di efficacia. Nel 
metterla a Punto nè il go- 
verno; nè il Parlamento 
potevano deludere que- 
ste due esigenze», Il pre- 
sidente del Consiglio ha 
voluto sottolineare il co- 
stante appoggio del Ca- 
po dello Stato con il qua- 
le si è incontrato nel tar- 
do pomeriggio. Si è trat- 
tato, ha sottolineato Di- 
ni, «di uno dei più quali- 
ficanti impegni program- 
matici dell'esecutivo». 

Certo è, aggiunge il mi- 
nistro del Lavoro Tizia- 
no Treu, «che siamo ap- 
pena All'inizio. Dobbia- 
mo realizzare e perfezio- 
nare ì contenuti. E nece- 
sario riempire le deleghe 
e lo faremo fino a quan- 
do ci lasceranno lavora- 
re, proseguendo con lo 
stesso spirito di armonia 
con le parti sociali e le 
forze politiche». Una del- 


MENTRE «CESPUGLI» SI AGITANO ALLA VIGILIA DELLE VACANZE 


Prodi dice «no» al presidenzialismo 


Bossi insiste nel bocciare il «tavolo delle regole» - Scontro tra Segni e Bianco 


D'Onofrio (Ccd), in con- 
trasto con la linea favo- 
revole ad elezioni in tem- 
pi brevi, non esclude la 


ROMA — La politica va 
in ferie. Lamberto Dini 
ha incassato l'importan- 
te successo del varo del- 


no risposto Taradash e 
Calderisi, ha cioè riferito 
«a chi di dovere» (Berlu- 
sconi) ed ora «può esibi- 
re il certificato di lealtà 


Nel Polo è scontro tra 
il Ced da una parte ed 
An e riformatori dall'al- 
tra. Il motivo: l'astensio- 


LRELMRISATITUMMBNANI FIAS BIMISSI SEDARE ES 2 INS RTREI PEIECSZIENEI DI III RI rd TRI 


la riforma delle pensioni ‘ 


e il Parlamento ha ‘am- 
mainato la bandiera, Da 
domani tutti in vacanza; 
chi sperando in elezioni 
in autunno, chi auspican- 
do la «larga» maggioran- 
za richiesta da Scalfaro 
per un eventuale Dini- 
bis. 

Il monito del Capo del- 
lo Stato è ancora 
nell'aria e provoca so- 
prattutto consensi. Ieri 
si sono detti d'accordo 
sia Romano Prodi che 
Umberto Bossi. Ma nei 
due schieramenti c'è 
una certa agitazione: ad 
agitarsi sono i «cespugli» 
di centro, sia quelli del 
Polo che quelli dell'Uli- 
vo. Nel Centrodestra c'è 
chi, come Francesco 


IL PICCOLO 


‘fondato nel 1881 


possibilità di dare vita 
ad una maggioranza al 
largata che sostenga un 
governo  Dini-bis. Nel 
centro dell'Ulivo, inve- 
ce, è viva la polemica 
tra Segni (Democratici) e 
Bianco (popolari): uno 
accusa l'altro di essere 
un «vassallo» di D'Ale- 
ma. E non c'è accordo 
sul presidenzialismo, ca- 
vallo di battaglia di Se- 
gni. A tutti risponde Pro- 
di che dice no all'ipotesi 
presidenzialista e preci- 
sa che. il programma sa- 
rà deciso a maggioranza 
dagli alleati. Per Prodi ci 
sono le premesse per ar- 
rivare ad un'ampia ap- 
provazione della legge fi- 
nanziaria. Ma questo si 
vedrà a settembre. 
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ne dei cristiano-demo- 
cratici alla Camera sulla 
pregiudiziale di costitu- 
zionalità presentata da 
Storace, Taradash, Del 
Noce ed altri del Polo 
sui nuovi criteri di nomi- 
na del consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai. Il 
segretario del Ccd Pier 
Ferdinando Casini ha fat- 
to sapere che Berlusconi 
è dalla sua parte ed 
avrebbe espresso  «ap- 
prezzamento» per il Ccd. 
«Non è possibile - ha 
detto Casini a Berlusco- 
ni in un colloquio telefo- 
nico. - che la strategia 
d'aula del Polo sia affida- 
ta ai vari Taradash e Cal- 
derisi». Inevitabile, ed 
immediata la replica de- 
li interessati. «Casini 
fatto la spia», gli han- 


doc»y. Francesco Storace 
(An), invece, ha ricorda- 
to a Casini che il porta- 
voce del Gcd Alfredo Me- 
occi prima del voto alla 
Camera aveva definito 
inaccettabili le nuove 
norme sulla Rai. 

Nel Centrosinistra c'è 
pieno accordo sulle con- 
dizioni poste da Scalfaro 

er un eventuale Dini- 

is. Hanno risposto sì i 
«cespugli» (Ppi, Democra- 
tici, Verdi, Pri, liberali). 
Ed anche Umberto Bossi 
vuole che il governo Di- 
ni vada avanti per risol- 
vere i problemi ancora 
sul tappeto. Bossi insiste 
comunque nel bocciare 
il «tavolo delle regole» 
intorno al quale si sono 
seduti gli esponenti del 


Polo'e dell'Ulivo: «una 
rumorosa, uffonesca, 
demagogica SCeneggia- 
ta). 

Nello schieramento di 
centrosinistra Non è sta- 
to comunque ancora ri- 
solto il contrasto sul pre- 
sidenzialism0., LO scon- 
tro è tra Segni e Bianco, 
Ieri in una IUNIOone dei 

ruppi di centro, il lea- 
ler dei «dem0Craticiy ha 
rinfacciato al Segretario 
del Ppi di sostenere un 
patto Pds-Ppi © si è la- 
mentato perchè Bianco 
nei giorni scorsi lo ave- 
va fatto passaréè per una 
vittima di un colpo di so- 
le. per aver. Criticato 
Dalso «Noi non sia- 
mo vassali di nessuno», 
gli ha risposto Gerardo 
Bianco, «siam0 leali con 
il Pds così come il Pds è 
leale con n05. Ma ha 
confermato il contrasto 
sul presidenzialismo. 


le deleghe riguarda l'ar- 
monizzazione dei tratta- 
menti. Nel mirino del go- 
verno ci sono i privilegi 
di giudici, militari e pilo- 
ti. Ma Treu smorza i to- 
ni: «Non si tratta di equi- 
parare alcune pensioni, 
ma di armonizzare, ap- 
punto, i principi di que- 
ste categorie ai principi 
generali». 

Del resto, sottolinea il 
leader della Uil, Pietro 
Larizza, «i fatti dimostra- 
no che tra le tante rifor- 
me desiderate per il si- 
stema pensionistico quel- 
la approvata era l'unica 
possibile». Grazie anche 
al sindacato. 

Sergio D'Antoni, segre- 
tario generale della Cisl, 
rivendica un ruolo deter- 
minante delle parti so- 
ciali: «La vicenda delle 
pensioni dimostra che 
solo attraverso un'azio- 
ne congiunta è possibile 
fare le grandi riforme so- 
ciali. Ora tocca al fisco e 
all'occupazione. Perciò 
Dini deve restare». Per 
Sergio Cofferati, alla gui- 
da della Cgil «il testo ap- 
provato rappresenta 
un'importante novità 
nell'assetto dello stato 
sociale italiano. Si ha fi- 
nalmente una riforma 
del sistema previdenzia- 
le in grado di garantire 
in futuro il proprio equi- 
librio». 

È la Confcommercio 
ad insistere su 
quest’aspetto: «Anche se 
permangono zone d'om- 
bra la riforma risponde 
all'esigenza di conteni- 
mento e di controllo del- 
la spesa previdenziale e 
alla necessità di perveni- 
re ad uî cambiamento 
radicale delle regole per 
garantire equilibri finan- 
ziari. sostenibili». La 
Gna, la confederazione 
nazionale degli artigiani, 
apprezza il varo del dise- 
gno di legge: «Contiene 
rilevanti elementi di giu- 
stizia sociale». Unica vo- 
ce fuori dal coro quella 
dell’economista del 
Gnel, Renato Brunetta, 
che denuncia; «Questa ri- 
forma delle pensioni è 
una polpetta avvelenata 
per le generazioni futu- 
re. Ed è anticostituziona- 
le». 

Chiara Raiola 


IL SENATUR SUL DEBITO PUBBLICO 


«I danè del Nord 
non più disponibili» 


BERGAMO — «Sono qui per darvi 
una brutta notizia: il debito pubbli- 
co è destinato a sfondare quest'anno 
il tetto dei due milioni di miliardi. Il 
Paese è sull'orlo del fallimento. Ebbe- 
ne: che questa marmaglia sappia 
che i danè del Nord non sono più di- 
sponibili. O si cambia, oppure il 
Nord se ne va». Lo ha detto teri sera 
a Brembate di Sopra il segretario del- 


la Lega Nord, Umberto Bossi.«Se il {ay 


Paese dovesse arrivare al fallimento 
— ha affermato Bossi — che questi 
figli di Craxi e di Andreotti, questi 
‘Berlusconi, sappiano che il Nord se 
ne va. Il debito pubblico è sull'orlo 
del tracollo. E sapete cosa vogliono 
dal Nord? Vogliono i danè. Se non 


ROMA — È stato firma- 
to ieri in via definitiva 
il contratto nazionale 
di lavoro per più di un 
milione di dipendenti 
della scuola che preve- 
de un aumento mensile 
medio a regime del 6%. 
I sindacati firmatari so- 
no quelli di categoria 
confederali (Cgil scuo- 
la, Uil scuola, Sinascel 
Cisl e Sism Cisl), auto- 
nomi (Cisal, Usppi, e 
Unams) e i confederali 
Cgil, Cisl e Uil. Con l' at- 
to di ieri per l'Aran 
(l'agenzia per la con- 
trattazione nel pubbli- 
co impiego) «si è conclu- 
so definitivamente 
l'iter del contratto col- 
lettivo nazionale di la- 
voro del comparto scuo- 
la». Il. presidente 


li di questo 


DOPO IL «SI» DELLA CORTE DEI CONTI 


Scuola, al personale 
aumenti medi del 6% 


dell'Aran, Garlo 
Dell'Aringa, giudica 
«importante la conclu- 
sione dell'iter procedu- 
rale del contratto ed 
esprime soddisfazione 
per i tempi brevi che lo 
hanno caratterizzato. 
Le parti sociali possono 
così guardare ai prossi- 
‘mi impegni con tranqui- 
lità Se dei risul- 
tati conseguiti), 

La firma di ieri è av- 
venuta dopo la registra- 
zione del contratto, il 2 
agosto scorso, da parte 
della Corte dei conti. Il 
personale interessato 
al nuovo contratto è co- 
stituito da 842 mila 
988 docenti, 146 mila 
116 amministrativi e 
circa 153 mila non di 
ruolo. L'aumento men 


riescono più ad averli con Andreotti 
e Craxi, mandano Berlusconi, per- 
chè quello è il loro uomo, ma voglio- 
no sempre e solo una cosa: i dané». 
Bossi ha riservato anche una bat- 
tuta sulla riforma delle pensioni, ap- 
provata ieri dal Parlamento: «Sia 
chiara una'cosa — ha detto — Uha 
fatta un ragazzo di 30 anni di Busto 
‘Arsizio che è il presidente della com- 
Missione Lavoro, E’ questa la veri- 


‘Riferendosi poi a quello che ha de- 
finito «il buonismo» del segretario 
del Pds, Massimo DiAlema, 
detto: «Se la buona creanza signifi- 
cache lasciamo andare i responsabi- 


‘ossi ha 


debito pubblico, allora 


così non va, caro D'Alema». 


sile medio a regime è di 
155 mila lire corrispon- 
dente ad un incremen- 
to del 6 per cento. Gli 
aumenti saranno corri- 
sposti in due rate: il 
3,15%, con assorbimen- 
to dell'indennità di va- 
‘canza contrattuale, dal 
‘primo gennaio 1995 e 
un ulteriore 2,85% dal 
primo dicembre 1995. 

Apprezzamento per 
la firma definitiva ‘del 
contratto della scuola è 
venuto anche dal segre- 
tario generale del Sina- 
scel-Cisl (materne ed 
elementari), Daniela 
Colturani: «È stato rea- 
lizzato il massimo della 
tutela possibile dei la- 
voratori in un contesto 
segnato da insormonta- 
bili vincoli economici e 
legislativi). 


lo ©” iI 
TL CCD PROPONE UN PIANO DA CENTOMILA MILIARDI 


Mezzogiorno, sfida Mastella-Bossi 
Gasparri: «Il Sud è una polverlera» 


ROMA — Sfida Bossi- 
Mastella sul Sud, Il lea- 
der del Carroccio si sca- 
glia contro le «infezioni 
borboniche e mafiose», 
che finora hanno impo- 
sto al Nord soltanto il 
ruolo di «donatore di 
sangue». Le regioni set- 
tentrionali, dichiara, 
non si sottraggono alla 
solidarietà nei confronti 
del Mezzogiorno, a patto 
però che dai loro sacrifi- 
ci «traggano vantaggio 
solo le classi più deboli». 
Invita quindi il Sud a ri- 
bellarsi «ai boiardi, alla 
criminalità organizzata, 
ai lenoni politici del se- 
colare dissesto meridio- 
nale». «Lo sfido a venire 
a Teano - replica il presi- 
dente dei cristianodemo- 
cratici - per discutere In- 
sieme un piano serio, e 
non demagogico, per lo 


sviluppo del Sud». «Fino 
a quando Bossi resterà 
prigioniero del secessio- 
nismo echeggiato a Man- 
tova - dice Mastella - re- 
sterà lontano dal Sud. Se 
invece il Sud gli sta vera- 
mente a cuore allora de- 
ve venire fra noi. Se ne 
ha il coraggio». 

Il partito di Mastella e 
Casini ha chiesto 100 mi-- 
la miliardi per finanzia- 
re un piano per il Sud; 
destinandovi il 50% del 
ricavato delle privatiZZ9” 
zioni. Teri hanno CISA 
‘scritto al president® © S. 
Consiglio Lamberto ini 
per chiedergli CORCOnvO= 
care una session® SPecia- 
le del parlamento, dopo 
la pausa estiva. Occorre 


‘un intervento, spiegano, 


itare che il 
«per evil: seme 
a ribellione generi il 
mostro dell'insurrezione 


e, soprattutto, affineh 


si comincino a dare Il 
sposte concrete ci SIA 
grande esigenza “°° °00- 
nomia italiana. È più 
che mai urgente un se- 
gnale politico». 

‘Anche Per Alleanza na- 
zionale Ja Situazione del 
Mezzogiorno è esplosi 
va: «E una polveriera 
che Non esplode solo per 
il senso di responsabilità 
fortissimo della gente 
del Sud, Se però si tira 
troppo la corda finirà 
che si spezza», ha, detto 
leri Maurizio Gasparri, 
coordinatore della segre- 
teria del partito. A suo 
parere c'è «una situazio- 
ne di grave tensione so- 
ciale che potrebbe dar 
luogo a preoccupanti fat” 
ti di ordine pubblico». di 

«L'atteggiamento 


An sulla legge finanzia» 


ria dipenderà dalle rispo- 
Ste che Dini darà o non 
darà alle nostre sollecita- 
zioni per il Mezzogior- 
no», ha annunciato Ga- 
sparri, ricordando le sol- 
lecitazioni del Quirinale 
sull'argomento, Poi, in- 
sieme all'ex ministro 
dell'Agricoltura Adriana 
Poli Bortone, e all'esper- 
to del partito professor 
Pietro Armani ha,fllu- 
strato il progetto dì An. 
In particolare, P'opone 
la creazione 4! Un forte 
polo bancari? Meridiona= 
le con up aumento del 
capitale delle due princi- 
pali panche del Mezzo- 


‘ giorno» Banco di Napoli . 


e Banco di Sicilia, da fa- 
cilitarsi tramite la pro- 
gressiva privatizzazione 
e la quotazione in Borsa 
della. Cassa depositi e 
Prestiti. 

Marina Maresca 


fafiuolespia glilen (sel & Ret, rr CA -“.._..__Wi 


Servizi segreti: il g 


ROMA — Stop alla di- 
struzione degli archivi, 
alle assunzioni per chia- 
mata diretta e alle elar- 
gizioni ai magistrati del- 
Ja Corte dei conti. Via li- 
bera alla richiesta uffi- 
ciale dei codici segreti 
Nato per decifrare i trac- 
ciati radar sulla strage 
di Ustica. La riforma del 
Sismi e del Sisde inizia 
da qui. Da alcuni «tratti 
di penna» con cui il pre- 
sidente del Consiglio, 
Lamberto Dini, ha can- 
cellato regole, scritte e 
non, che hanno coperto 
(o potrebbero farlo) abu- 
si dei servizi segreti no- 


strani. Prima fra tutte la 
«direttiva Berlusconi»: 
quella che l'anno scorso 
ha tolto al ministro 
dell'Interno il potere di 
controllo sui dossier del 
Sisde, esautorando l'ex 
ministro Maroni. 
l'ha definita «accantona- 
ta, superata, non più in 
vigore». Da oggi, dun- 
‘que, il ministro dell'In- 
terno avrà il «diritto-do- 
vere» di vegliare sui fa- 
scicoli ‘top-secret‘. E ini- 
zierà dai famosi 45 fasci- 
coli Sisde sui politici: li 
analizzerà uno ad uno, 
assieme allo stesso presi- 
dente del Consiglio, in 


Dini. 


modo da poterne riferire 
al comitato parlamenta- 
re già nella prossima riu- 
nione, prevista per set- 
tembre e porre fine così 
alle polemiche. 

Il presidente del comi- 
tato di controllo sui ser- 
vizi, il progressista Mas- 
simo Brutti, ha accolto 
con entusiasmo le inizia- 
tive del governo, solleci- 
tate, sottolinea, nella re- 
lazione annuale presen- 
tata nello scorso aprile. 
«Dopo le tensioni dei 
giorni scorsi, oggi posso 
dire che l'incontro è sta- 
to soddisfacente», ha di- 
chiarato al © termine 


dell'audizione del pres! 
dente del Consiglio, du- 
rata più di due OT®- «Oc- 
corrono regole NUOVE e 
Dini ha già deciso dei 
provvedimenti che se- 
gnalano la Volontà di 
rinnovamento» ha ag- 
giunto Brutti, compia- 
ciuto dell'impegno del 
governo a proseguire 
nella riforma. Primo 
obiettivo: la regolamen- 
tazione dell'Ufficio cen- 
trale di sicurezza, l'orga- 
nismo incaricato di attri- 
buire i nullaosta di se- 
gretezza, che attualmen- 
te sfugge a ogni control- 
lo. s 


Vediamo, dunque, le 
novità in arrivo. Parten- 
do. da Ustica. Dopo 15 
anni di promesse arriva- 
no i fatti: il governo 10- 
tende appoggiare la r1- 
chiesta del giudice 
istruttore Rosario Priore 
dei codici per poter ana” 


lizzare i tracciati race 
i lla notte 
di quella Ta80. Co- 


27 giugno 30. G 
o "Elo classificazio- 
ne di segretezza Nato, 
quei documenti che po- 
trebbero portare elemen- 
ti utili alla ricostruzione 
di quanto accadde nei 
cieli prima che il Dcg 
dell'Itavia precipitasse a 


largo dell'isola siciliana, 
finora MON sono stati 
concessi. L'appoggio del 
governo porebbe essere 
decisivo. 

Gli altolà di Dini. m 
attesa di una regolamen- 
tazione adeguata, i no- 
stri 007 non potranno 
più distruggere le carte 
che documentano le ope- 
razioni segrete. L'utiliz- 
zo di fondi riservati po- 
trà essere così maggior- 
mente controllato. Bloc- 
cate anche le assunzioni 
dirette, che costituivano 
gran parte del recluta- 
mento di funzionari e 
agenti. Non potranno 


più essere stipendiati i 


overno vara l'operazione trasparenza 


«controllori»: i magistra- 
ti del Consiglio di Stato 
che hanno il compito di 
sorvegliare l'operato dei 
servizi. 

Infine il computer: da 
oggi entrerà in funzione 
il terminale collegato al 
Ced, il centro elaborazio- 
ne dati utilizzato dagli 
investigatori come ma- 
xi-schedario. Qualora 
scoprisse che agli atti de- 
gli investigatori ci sono 
informazioni illegittime, 
come le notizie su orien- 
tamenti politici o simili, 
il comitato parlamenta- 
re potrà ordinarne la 
cancellazione. 

Virginia Piccolillo 


Cultura 


Il Piccolo 


Sabato 5 agosto 1995 


| STORIA / ANNIVERSARIO 


‘Apocalisse in un bidone volante 


o % (UMANI È. il 6 agosto 1945: il quadrimotore «Enola Gay» sgancia «Little Boy», una bomba nucleare, sopra Hiroshima 


| Sei agosto 1945; un argenteo bombardiere quadri- 
| motore con la scritta «Enola Gay» sulla fusoliera 
i da sorvola, a 9.400 metri di quota, la città giapponese 
HI din i: di Hiroshima lasciando nel cielo la propria firma 


glio dello stesso materiale e provocano una esplosio- 
ne atomica della potenza di 12.500 tonnellate di tri- 
tolo. 

Appena dopo lo sgancio, l'equipaggio del B-29 
aveva compiuto una brusca virata in picchiata per 
aumentare la velocità di fuga che avrebbe consenti- 
to di mettere tra l'aereo e il fungo atomico una di- 
stanza di sicurezza di 18 chilometri e mezzo. 

L'aereo tornò quindi alla sua base di Tinian, 
un'isola nelle Marianne dalla forma simile a 
Manhattan. Ai comandi del B-29 c'era il tenente co- 
lonnello Paul Tibbets, 29 anni, dell'Illinois, conside- 
rato il miglior pilota di bombardieri di tutta l'aero- 
nautica. Tibbets aveva guidato la prima missione di 
bombardamento dei B-17 da basi inglesi sull'Euro- 
pa e il primo attacco di bombardieri nell'invasione 
del Nordafrica. Lasciati i comandi del B-17, sul qua- 
le aveva trasportato Dwight Eisenhower, «vecchio 
toro» (così era noto tra i colleghi) era passato ai col- 
laudi del B-29. Di media statura e corporatira mas- 
siccia, faccia larga e mascella quadrata; fumava la 
pipa. Fu la madre, Enola Gay Haggard, ad assecon- 
dare la sua passione per l'aviazione contro il volere 
del padre, un commerciante di dolciumi in Florida. 

Tibbets (che oggi vive nel Maryland) non fu inca- 
ricato solo della missione di sgancio della bomba, 
ma era responsabile di tutto il programma di lancio 
denominato «Silverplate». Per mesi aveva scelto gli 
equipaggi e li aveva addestrati, aveva stabilito bali- 
stica e tattica dell'attacco, adattato l'aereo all'enor- 
me bomba. Come base per il «Gruppo misto 509», 
Tibbets scelse il campo di Wendover, un piatto de- 


serto salato nello Utah. La priorità assegnata a «Sil- 
verplate» gli consentì di rastrellare in tutto il mon- 
do i migliori piloti, puntatori, navigatori e motori- 
sti: in tutto 225 ufficiali e 1.542 tra sottufficiali e 
soldati. 

Il 6 agosto 1945 a Hiroshima c'erano 280-290 mi- 
la civili e 43 mila soldati. L'esplosione di «Little 
Boy» la bomba che un membro dell'equipaggio ave- 
va paragonato a «un bidone della spazzatura allun- 
gato e con le pinne», provocò un calore di oltre tre- 
mila gradi che carbonizzò quasi tutto nel raggio di 
tre chilometri. Quelli che si trovavano all'aperto a 
meno di ottocento metri dall'esplosione furono pra- 
ticamente vaporizzati; mucchietti neri di cenere fu- 
rono trovati a migliaia su strade e ponti della città. 
Non si è mai riusciti a stabilire quanti furono i mor- 
ti per gli effetti immediati dell'esplosione, ma vi fu- 
rono 140 mila decessi entro il 1945 e 200 mila entro 
il 1950. 

Settantamila dei 76 mila edifici della città furono 
danneggiati; per 48 mila la distruzione fu totale. 

Dice oggi il giapponese Kenzaburo Oe, Premio No- 
bel per la letteratura, nato nel 1935: «Della bomba, 
dell'orribile fungo, delle radiazioni che avrebbero 
continuato ‘a uccidere per anni e anni, dei soprav- 
vissuti che ne avrebbero portato i segni per sempre, 
venni a sapere solo molto tempo dopo. Come tutti, 
del resto. Quel giorno mia madre, al ritorno dal bo- 
sco dove raccoglieva erbe medicinali per la gente 
del villaggio, disse, assai impressionata, di avere vi- 
sto in direzione di Hiroshima una grandissima lu- 
ce». 


con quattro bianche scie di condensazione. Improv- 
i visamente il ventre dell'aereo si spalanca e lascia 
| ; cadere un cilindro corazzato di acciaio brunito lun- 
| 3 go 3 metri e 20 centimetri, con un diametro di 74 
| ; - ‘ centimetri e pesante 4.200 chilogrammi, Il muso ar- 
ti ni 2 FATE rotondato e alette stabilizzatrici di forma quadrata 
| . tipiche delle bombe aeronautiche iniziano a piegare 
verso il basso la traiettoria dell'oggetto che acqui- 
sta sempre maggiore velocità dirigendosi verso il 
3 ponte Aioi, al centro della città. 
| - | n da Al momento dell'uscita della bomba dal portello- 
| > . ne si è già attivato il primo dei tre meccanismi di in- 
| ; - el. * i A fi nesco, unbancodiinterruttoria orologeria installa- 
î . ti per la sicurezza durante il volo. Durante la cadu- 
ta, la bomba attiva altri due meccanismi di arma- 
mento: a 2.100 metri scatta un interruttore barome- 
trico, seguito da quattro dispositivi radar (detti Ar- 
cibaldi) che misurano l'altezza dal suolo, ricavati 
da un meccanismo di allarme che avvertiva i piloti 
È ; è dell avvicinamento in coda di aerei nemici Gli Arci- 
1 ; | LI î di ù a l'avvicinamento verso il suolo e alle 
| ) SE Pa 570 metri sulla verticale del cortile 
i del pedale Shima (170 metri dal punto di mira 
il _ ; ponte Aioi) chiudono il circuito di innesco. i 
| i : ‘ A i In quella frazione di secondo il destino di Hiroshi- 
ma è segnato: all'interno della bomba c'è una spe- 
cie di cannone in cui quattro cariche di cordite sca- 
raventano un proiettile di uranio 235 su un bersa- 


| Il tenente colonnello Paul Tibbets prima di partire verso Hiroshima, 


tuazione che rompeva la tradizio- come tanzialmente igno- | Nagasaki. _ certainty. The life and bert Speer, il ministro matico disegno. Ma per- E il suo «corriere» era 
ne di pene: relazione delle (1 gn l'avevano e Si sappiamo fut be- o storia. di Morris science of Werner Hei- degli armamenti: il pro- ché Heisenberg parlò a Morris Cohen, russo di 
3 idee; alla quale avevano aderito ca» RA la «diplomazia atomi: ne, ed è inutile stare a ripeterli. Berg è raccontata in un senberg». una ponderosa getto di bomba atomica Bobr dal SUE nascita, emigrato in 
=) tuttii fisici nucleari. Come risulta espediente, ht che un facile È questa, dunque, l'ultima ere- libro Nicholas biografia scritta dallo che Heisenberg gli ave- nucleare? Lo vo! e - America, la cui morte è 
2 da recenti studi, a questa situazio- sa apparizioni) ece un'improvvi- dità di quella storia cominciata Dawidoff («The catcher storico David Cassidy, vaesposto eratroppo ne- se attirare dalla Ra stata annunciata a Mo- 
e ne corrispose immediatamente trattativa dile, i tavolo della cinquant'anni fa: il rispetto so- was a SPY), uscito lo uscita negli Stati Uniti buloso e troppo costoso. pa Uto: RILAE sca un mese si Ma que- 
un'altra. I fisici sovietici reagiro- tanta rapidità) dosi con altret- stanziale della non proliferazio- scorso anno negli Stati nel 1992). E così Speer preferì affi- fargli capire c! (e- sta è già un'altra storia. 
a ne. il resto è per lo più spettacolo. 
Mettetevi una mano i ienziati. Prima che sia t tardi 
| sulla coscienza, scienziati. Prima che sia Îr oppo tardi 
Recensione di ; a i bellici strutt \ iS È 
gli esperimenti i SRG Materia aradosso: una sco- ia con le armi si capisce ieghi dell'ingegneria ge- dere più difficoltose le rino, preoccupato dalla to a quattordici anni di 
5 Roberto Calogiuri DOsIano diano a cen di Parma, Ca "= procura- fin dall'inizio: un (SR Dona: «È E da ssa chirurgiche. «matura malvagia del- prigione. Per finire con 
Li Si calcola che, nelm Ma TRARRE este zi, Ticercatogì De .Ren- re stragi di vite umane accenno all'antichità e ‘’giuramento di Ippocra- È un agonismo perverso l'uomo». Tra i moderni Einstein, con la figura 
Si do, un quarto degli i On- scienza e armi INveste TATA OSSIETEE indicano possa essere considerato al mito serve a creare te’ degli scienziati?». che sembra destinato a Joseph Rotblat fu il pri- rassicurante dello scien- 
gneri e dei (sint .inge- una responsabilità più hi È auono io Creletgg Dopo il una scherzosa, ma seve- Tra Archimede e l'in- non avere mai un vinci- mo dissidente «nuclea- ziato capace di affronta- 
la PIRRO E: 13 ®M- vasta, che cresce in rap- Che È IISSTLA militare test di Alamosordo, do- ra equazione tra interes- formatica militarizzata, tore perché gli scienziati re»: abbandonò gli espe- re i problemi più com- 
e 3 j icerche porto al perfezionamen- sia delimitata dagli impe ve fu rovat. 5 bomba Se perle armi e bruttez- quindi, si parla di tecno- che si pongono problemi rimenti e si dedicò alla plessi senza sacrificare 
al per lo sviluppo delle ar- to delle armi nucleari e  rativi kantiani in modo SO ù SR a È 0) to Za; poiché la capacità di logia e morale in rappor- morali rimangono sem- medicina e al pacifismo. nulla della propria uma- 
35 Toi. Negli Usa, e probabil- . all'ormai enorme e indi- che «le scelte morali sia- a e Ù TI) forgiare perfetti stru- to alle armi: di come le pre troppo pochi. Il pro- Poi Niels Bohr, che de- nità e del proprio buon 
li mente anche nell'ex scriminato potere di no associate a scelte ra- CS di n tral renti d'offesa dev'esse- università si siano rin- gresso tecnologico è trop- nunciò profeticamente senso. 
i | Unione Sovietica, la spe- morte che la tecnologia zionali, cioò a scelte effi- di SA e un attimo 6 stata la causa della corse nei tentativi di po avanti rispetto a quel «la terrificante prospetti E allora, come per Ip- 
ra : Sa annuale impiegata in è riuscita ai tare e cienti di mezzi per mas- Wison di; SE, Robert bruttezza di Vulcano, di- neutralizzare le recipro- lo etico. "4 va di una competizione pocrate, il punto crucia- 
e- f Questo campo si aggira perfezionar SETA simizzare il bene». fatto una sse: «Abbiamo vino prototipo dell'arma- che innovazioni. Ad Eppure la ricerca futura tra gli stati per leè «se e quandola ricer- 
10 i Sui trecento milioni di Non b Da Nel loro libro «Mac- Tuttigli Ta terribile». jolo. esempio, quando furono scientifica a scopi bellici un'arma così formidabi- ca militare è fatta per "il 
e; ollari l'anno. E visto  intelli asta una bomba SE da cuerra (Finau- nola Sue tri festeggiaro- Mentre alla fine il li- applicati i raggi X per ebbeisuoiobiettori: per- le». E Klaus Fuchs, la bene dei pazienti». Se 
n Che la disoccupazione i 3ali SR al lire 24 mi- rimento DR diunespe- bro pone una domanda, scoprire le schegge me- sino Leonardo da Vinci, «spia atomica» al centro esistano le «guerre giu- 
li, Cala anichelguosi e in- agli scienziati di rispon- di, pagg. 255, falpoena che, poi, avreb- un possibile rimedio alla . talliche nei corpi dei feri- che aveva inventato di un autentico «giallo», ste». Se politici, banchie- 
a- re, gli a xo] RO dere ai problemi etici o la) passano in rassegna b provocato la Strage bruttezza, che coinvolge ti, furono subito inventa- mortai, bombe a mano, che informò i sovietici ri, imprenditori e indu- 
la schiano di rest: i che ri- di eludere i loro doveri le responsabilità degli ben nota. Atteggiamento tutti gli aspetti della ti proiettili con schegge carri d'assalto e gas tos- degli esperimenti ameri- | striali non abbiano an- 
so restare senza verso l'umanità. Rober- scienziati e mettono in detestabile. E che gli au- scienza, anche gli ultimi di plastica non rileva! ili sici, non pubblicò un caniper bilanciare gli ar- ch'essi una buona parte 
lo premono perché to Fieschi, docente di evidenza un clamoroso tori detestino chi armeg- e già molto discussi im- dalle radiografie per ren- suo progetto di sottoma- . mamenti e fu condanna- di colpa. 


} Articolo di no allertando i servizi di spionag- Essa, comunque, rivelò ciò che 
2 i È di nuovo (per lo meno sarebb, i ano 5 7 A schi puntavano solo a 
Giam S gio, Niente e stata una caratteristica Articolo di s Î OR ( AS( ) 
| paolo Valdevit quanto al metodo), verrebbe da della guerra fredda, e cioè «il di- L / 


Sa i i a ica i ba. Nessuna sorpresa, 
| secolo ha visto il susseguirsi di sti, consigli che riuscivano louta- do a Di fenomeno ben Do: la iu SRO di MEO È È Ri Si TA Mosca pen 
due guerre fra o 50) poten ni rispetto ai problemi che urgeva- SE gel RECITA 5 n. finale per la bomba" ato- disser, 10) Îi fi I [| OO a 
ze mondial, nella seconda metà no su Truman ei suoi collaborato= ST CREO e Union con i È iale bersa- l'interlocutore ideale per 
una terza non. C'è stata; ed essa ri- ri: come e soprattutto io; ca (e in misura assai minore | mica. Il potenzia al Ì le Cal Ì 
mane nel complesso inimmagina- a quali fini 


L'avvenimento che ebbe luogo al- 
le 8 e 15 del 6 agosto di cin- 
auant anni fa a Hiroshima non si 

a Soc, oggi, a collocarlo fra 
quelli che hanno cambiato il cor- 
so della storia. Basterebbe a dar- 
ne l'idea anche il solo fatto che, 
mentre la prima metà di questo 


bile a dispetto delle attuali Cas- 
sandre, che, soprattutto in questi 
ultimi tempi, si provano a predire 
il contrario. 

Se però ci chiediamo se anche i 
protagonisti di allora ebbero la 
consapevolezza di trovarsi di 
fronte a un punto di svolta nella 
storia del XX secolo, sembra diffi- 
cile poter rispondere ‘positivamen- 
te. Per la maggior parte di costo- 
ro, e per i politici innanzitutto, 
Ù orizzonte mentale fu dominato, 
infatti, da preoccupazioni e obiet- 
tivi a breve se non a brevissimo 
termine. 

Fino a quando era salito alla 
presidenza degli Stati Uniti alla 
morte di Roosevelt nell'aprile 
1945, Truman non sapeva dic 


£ n10st1 3 s L ; ) «Duomo atomico». So- noto, mantenendosi nel 
ché del progetto Manhattan, il ler resistere fino all'ultimo uomo. so, il ragionamento è grosso mo- straordinario: Morris ra, un «die-in» di stu- vago. Perdipiù, il tradut- 

rogetto per la costruzione della Fra l'altro dopo la metà di luglio do di questo tipo: se scateno la Berg, detto Moe, un lenti, davanti al me- . tore era digiuno di fisi- 
SG atomica, che era partito al- Hiro Hito aveva respinto l'esorta- guerra nucleare so che io distrug- 


la fine del 1942, Poi ne era stato 
sì informato, ma l'unica sua an- 
sta — in questa come in altre que- 
suoni — fu Sapere cosa avrebbe fat- 
to il suò predecessore. 

Il guaio fu che Roosevelt non 
aveva lasciato alcuna indicazio- 
ne al riguardo, salvo il fatto che 
la bomba sarebbe stata risata. Ro- 
osevelt, come si sa, era molto sen- 
sibile al fatto che la guerra com- 
portava per il cittadino america- 
no un onere dal punto di vista 
delle risorse materiali, e gli era to- 
talmente estranea l'idea che un 
go del costo di due miliardi 
di dollari potesse risolversi — per 
così dire — con un gran botto in 
un deserto. 


concludere. 

In ogni caso, se molti fisici 
avrebbero voluto ripristinare la li- 
bera circolazione delle idee, altri 
— come Szilard e Bohr — volevano 
ancor di più: sottoporre l'energia 
nucleare al controllo di un ente 
sovrannazionale. Ma erano, que- 


usare la bomba. 

Quanto alla prima la scelta cad- 
de su Hiroshima perché tale città 
era in gran parte intatta e si pre- 
sentava come obiettivo ideale per 
dimostrare la potenza distruttiva 
della bomba; ‘inoltre era debol- 
mente difesa e ciò avrebbe per- 
messo all’aereo che trasportava 
«Fat Man» di avvicinarsi indistur- 
bato all'obiettivo. 

La seconda questione invece ha 
dato adito, dalla metà degli anni 
Sessanta, a una lunga controver- 
sia SIAEIATT Da un lato c'è 
stato chi ha sostenuto che con le 
due bombe atomiche su Hiroshi- 
ma e Nagasaki si volle far finire 
rapidamente la guerra col Giap- 
pone, che per quanto potenza in 

inocchio aveva dimostrato di vo- 


zione ad accettare il principio del- 
la resa incondizionata rivoltagli 
dai Tre Grandi riuniti a Potsdam. 
Altri, invece, sostennero che il 
bersaglio della bomba atomica 
non era il Giappone bensì l’Unio- 
ne Sovietica. 

Oggi la diatriba si è pressoché 
del tutto spenta e l'accordo fra gli 
storici americani è stato raggiun- 
to in via per così dire salomonica. 
La bomba fu, cioè, diretta contro 
il Giappone e contro l'Unione So- 
vietica, anche se questo secondo 
obiettivo è stato fortemente ridi- 
Stato Byte, Fu i segretario di 

es a credere nella «di- 
plomazia atomica», a CA 
che «la bomba avrebbe parlato da 
sé», ma il modo in cui egli e Tru- 


Più avvertito di Truman fu co- 
munque il suo ministro. della 


guerra, Sti; 
Marg IMSON, 
era alli Da c 


Tri. 5 "i ni fu la celebre spia Ru- 
va effettuando, ma colse l'elemen. (MON esclusa quella di Tri significare che le abbia abbando- ad Alamogordo, New la Germania e la Russia. l'era nucleare. esto fu impressionato dolf Abel (solo qualche 
to principale nella segretezza che Tg ossesso della. pa I sono altri gli stati Mexico, e tre settimane E un'Europa sotto la gui- Forse la chiave va cer- di quel che gli andava settimana fa è stato rive- 
circondò l'intero progetto ica e diplomazia il passaggio che hanno in animo di dotarsi di i da tedesca mi sembra il cata in un incontro che raccontando Heisenberg lato che il suo vero no- 


Manhattan. Era, questa, una si 


Ù 


, @ il generale 
Vista ostoro la bomba 
raffinata COME l'espressione più 
bardame,© promettente del bom- 
ito eg rategico, © cioè lo 


Stentifi 
si accorse della svolta ch, CÒ Chi 


man la co; 


mdussero è indice di 
una profonda ingenuità. 

In diverse circostanze essi co- 
municarono a Stalin e a Molotov, 
in tono ora pomposo ora circo: 
spetto, di possedere una nuova e 


Unione Sovietica, irrigidi la posi- 
7 FERdS sovietica sulle questioni che 
si sta. ‘2 fine della guerra aveva aperto 


uindi, i, si 
mfu, q né così dir 
così immedizi diretto né 


lemma della sicurezza»: se uno 
percepisce una minaccia nell’at- 
teggiamento dell'avversario, cer- 
cherà di dare una risposta, la qua- 
le a sua volta verrà avvertita dal- 
l’altro come conferma della mi- 
naccia. Con ciò ci stiamo riferen- 


Gran Bretagna e Francia) per tut- 
ti gli anni Cinquanta e Sessanta. 
In fondo è la bomba su Hiroshi- 
ma che ci porta a questo fenome- 
no. Ma ne produsse anche un al- 
tro: in seguito alla comparsa di 


iù massicci arsenali nu- 


cleari, st è profondamente modifi- 
cato il modo 
ra. Se fino ad allora chiunque si 
fosse armato fino ai denti lo ave- 
va fatto nella prospettiva di scate- 
nare, prima 0 dopo, una guerra, 
gli arsenali nucleari sono serviti 
‘proprio all'opposto: a non scate- 
nare la guerra (quella nucleare, 
s'intende; non si parla di guerre 
convenzionali). 

Deterrenza è stato il termine 
che ha compendiato tale situazio- 
ne. Per ridurre il concetto all’os- 


li intendere la guer- 


gerò te, ma so anche che non po- 
trò impedire che tu distrugga me 
(e non tanto i miei armamenti, 
quanto le mie città). La conclusio- 
ne del ragionamento: è dunque: ci 
armiamo fino ai denti e rendia- 
mo î nostri arsenali nucleari sem- 
pre più sofisticati e tecnologica- 
mente evoluti, ma non li usiamo. 
La deterrenza per funzionare 
ha bisogno, com'è ovvio, di regole 
riconosciute da tutti gli antagoni- 
sti. Le regole c'erano, ed essa ha 
funzionato: la terza guerra mon- 
diale non c'è stata. 
. Da qui è pressoché immediato 
u passaggio all'attualità; ma l'at- 
tualità in questo caso non è quel- 
la che ci ha 
ne, e cioè il duello fra Greenpeace 
e Chirac. L'attualità non sta da- 
vanti alle telecamere, e 
propone è un problema di regole: 
le regole della deterrenza,.che 0g- 
gi equivalgono alle regole della 
non proliferazione. Alla luce del 


roposto la televisio- 


ruanto ci 


e il fatto che Chirac voglia com- 
piere un altro esperimento nucle- 
are nel Pacifico non sta affatto a 


arsenali nucleari, e che quelle re- 


Fabio Pagan 


Dicembre 1944. Per il 
Terzo Reich è un mo- 
mento critico. Le sue ar- 
mate sono in rotta, il na- 
zismo si approssima alla 
sua nibelungica agonia. 


glio è già stato spostato 
dalla Germania al Giap- 
pone. Ma a Washington 
c'è ancora chi teme che 1 
tedeschi possano battere 
sul tempo gli americani. 

Il 18 di quel mese di 
dicembre Werner Hei- 
senberg, il maggiore fisi- 
co tedesco rimasto in 
Germania, tiene un semi 
nario al Politecnico di 
Zurigo, nella neutrale 
Svizzera. Tra gli uditori 
(una ventina) vi sono 
due uomini dell'Oss'‘ame- 
ricano, l'intelligence da 
cui nascerà la Cia: l'uno 
è un italo-svizzero, Leo 
Maxtinuzzi; l'altro è un 
personaggio a suo modo 


ebreo Vena che cono- 
sce sette lingue, un asso 
del basehall poi passato 
a fare l'allenatore e il 
giornalista. 

Compito degli agenti 
americani è nientemeno 
che di uccidere Heisen- 
berg se questi dovesse 
far intendere che i tede- 
schi hanno la bomba o 
sono sul punto di averla. 
Tutti e due hanno in ta- 
sca una pistola per com- 

jere l'attentato e una 
fiala di cianuro per suici- 
darsi. E tutti e due han- 
no imparato quel tanto 
di fisica atomica suffi- 
ciente per un'infarinatu- 
Ta sull'argomento. 

Heisenberg, dunque, 
tiene la sua conferenza. 
Dr a appunti, fa 

alche domanda, chiac- 
chiera con ì collaborato- 
ri del fisico tedesco. 


entrano a Berlino, il 16 
luglio del ‘45 gli america- 
ni collaudano l'atomica 


pel tardi sganciano la 
omba su Hiroshima e 


«Labomba tedesca 
non s'ha da fare» 


Uniti. Uno dei tanti libri 
e documenti che da qual- 
che anno sollevano ina- 
TL veli sulla storia 
ell'atomica, di qua e di 
là di quella che un tem- 
po si chiamava cortina 
di ferro, intrecciando fi- 
sica e spionaggio. 
Buona parte di queste 
vicende fanno perno sul- 
la figura ambigua e para- 
digmatica di Werner Hei- 
senberg, uno dei padri di 
quella meccanica quanti- 
stica che ha rivoluziona- 
to la nostra visione del 
mondo, premio Nobel 
nel 1932, a soli 31 anni. 


cienti energie per guida- 
re l'Europa. Vi sono per- 
ciò due sole possibilità: 


male minore...» (da «Un- 


Una scelta, quella di 
Heinsenberg, che gli co- 
sterà accuse e sospetti fi- 
no alla morte, nel ‘76. 
Quale fu il ruolo di Hei- 
senberg nei piani atomi- 
ci del nazismo? Thomas 
Powers, in «La storia se- 
greta della bomba tede- 
sca) (Mondadori, 1994), 
sposa la tesi innocenti- 
sta. Di più: sostiene che 
Heisenberg boicottò deli- 
beratamente lo sviluppo 
dell'atomica nazista. 
Una tesi revisionista, fin 
provocatoria. Pochi fisi- 
ci ci credono fino in fon- 
do. In realtà, pur dispo- 


riore a quello realizzato 
da Fermi a Chicago, nel 
1942, che diede il via al- 


Heisenberg ebbe con Al- 


A fianco: l'ex ministe- 
ro dell'industria di Hi- 
roshima, ribattezzato 
anni dopo lo scoppio 
della bomba nucleare 


desimo rudere d’edifi- 
cio, effettuato per ri- 
cordare tutti i morti 
del folle gesto ameri- 
cano, datato 6 agosto 
1945. 


dare le residue speranze 
di rovesciare l'esito del 
conflitto alle V2 di von 
Braun. 

Ma le vicende umane 
hanno più zone d'ombra 
della storia ufficiale. Lo 
dimostrano due avvin- 
centi articoli apparsi sul 
fascicolo di luglio di «Le 
Scienze» (edizione italia- 
na di «Scientific Ameri- 
can») costruiti sulla base 
di recentissime indagini. 
Entrambi sono legati a 
un altro grande protago- 
nista della fisica di que- 
gli anni: Niels Bohr, da- 
nese, premio Nobel, fug- 


È î ESILE tentissima arma, ma il risulta- R è È Ù i n ii è + dr: 3 i laudata nel 1949. 

o) nocchio la <EPace di mettere dano Ù i vari ita- ! ‘essione All'avvento di Hitler, nendo di industrie avan- gito a Londra e poi negli x 
stringeria capeetà avversaria e co. ‘Ofu pen lontano dalle attese An Toei orbasianzo ntuiaito | l'atornica di Hitler sia Heisenberg decide di ri: zate, di miniere di ura- | Stati Uniti. Qui raccontò , Le accuse di Sudople- 
) zioni. Stimson $& enza condi conciliante da parte SE oi che tali regole tanto meglio fun- lontana. Insomma: Berg  manere in Germania. nio e di acqua pesante ai fisici di Los Alamos parte smontate. Tanto 
ì l'uso della bompg uedera nel tennero il RO opposto. Sta- Ziona quanto più è limitato il nu- | non spara, Heisenberg :Nonsi sente nazista, ma (nella Norvegia conqui- dello strano colloquio più che la «talpa» dei so- 
p che avrebbe permes a l'atto tin infatti, già di per sé ossessio- Mero degli attori in possesso di ar- torna în Germania, col- tedesco. La sua giustifi- stata), i tedeschi riusciro- avuto con Heisenberg do- *:tici nel progetto 
i Ì zare) “2 cn. tari paz nato dal bisogno di stabilire una Senali nucleari. Queste regole la |lassano le armate del cazione politica: «La de- no a CORTO appena POL OCCUDEZIONO Resa Manhattan era il fisico 
: Unione ica nel do; Ri ‘piena simmetria tra Stati Uniti e Francia le ha da tempo accettate Terzo Reich, i sovietici  mocrazia non ha suffi- un piccolo reattore, 1 . Il teori. 


co Bohr era scettico sul- 
l'impiego pratico del- 
l'energia nucleare. Per 


con l'aiuto di un fanto- 


un reattore «di pacey? 

Ancora durante la 
guerra, Bohr aveva esor- 
tato Roosevelt e Chur- 
chill a condividere con 
altri paesi la conoscenza 
dei procedimenti per la 
costruzione della bom- 


apprendere i segreti del- 
la Bonba nona Ma 
rimasero con un pugno 
di mosche. 

«Le Scienze» offre la ri- 
costruzione dell'incon- 
tro che Bohr ebbe il 14 
novembre 1945 nel suo 
studio a Copenaghen 
con l'agente sovietico 
Iakov Terletskij. Erano 

resenti un traduttore e 
il figlio di Bohr, Aage, 
lui pure fisico (un altro 
figlio era di guardia in 
una stanza attigua, ar- 
mato di pistola). Dalla 
trascrizione ora disponi- 
bile, risulta chiaro che 
Bohr non disse nulla più 
di quanto non fosse già 


ca. E' comprensibile che 
il bieco Lavrentij Beria, 
l'onnipotente capo della 
pasa segreta, responsa- 

ile del programma ato- 
mico sovietico, desse in 
escandescenze nell'invia- 
Te alla scrivania di Sta- 
lin il testo del tanto atte- 
so colloquio. 

Diventano dunque in- 
consistenti le insinuazio- 
ni che Pavel Sudoplatov 
ha inserito nel suo vele- 
noso libro «Special 
Talks», apparso in Ame- 
rica nel '94 («Incarichi 
speciali», nella traduzio- 
ne di Rizzoli). In cui la 
vecchia spia di punta 
del Kgb addebita ai fisici 
americani ed europei 
(Fermi, Pontecorvo, Op- 
ROnbezie la fuga di in- 

‘ormazioni che consenti- 
rono ai russi di fabbri- 
carsi la loro atomica, col- 


inglese Klaus Fuchs e 
che a passare a Mosca i 
segreti atomici america- 


me era William Fischer). 


fai 


sit 


nici.” 


VISAARA ANT ARAN 


[8_1 Il Piccolo 


Interni 


Sabato 5 agosto 1995 


L'EX MINISTRO DEL PSI ACCUSATO DI AVER «AGGIUSTATO» IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VIA PIPITONE 


Quattro pentiti contro Andò 


Coinvolti anche l’ex presidente della Corte di assise, Recupero e l’ex presidente della Regione Sicilia, Campione 


LA MORTE DELLO <007 » 

Il gen. Saitta: «E vero 
ho indagato, me l’ha 

permesso la polizia» 


ROMA — È vero, 
nell'appartamento del 
colonnello Ferraro ho 
svolto alcune indagi- 
ni. Ma i poliziotti che 
erano lì me lo hanno 
concesso. È vero ho 
preso l'agenda e il te- 
lefonino del nostro 
funzionario impicca- 
to, ma avevo chiesto 
il permesso agli agen- 
ti e loro hanno detto 
sì. Questo il senso del- 
la deposizione del ge- 
nerale del Sismi, Silva- 
no Saitta, ascoltato ie- 
ri a lungo dal procura- 
tore aggiunto Italo Or- 
manni e dal sostituto 
procuratore Nello Ros- 
si, che indagano sullo 
strano suicidio del co- 
lonnello Mario Ferra- 
ro. Sulla circostanza, 
da ambienti giudiziari 
si è appreso che gli 
agenti in questione, 
uno della Digos e uno 
della Mobile, nel cor- 
so del confronto non 
avrebbero confermato 
la versione di Saitta 
sui fatti avvenuti la 
sera del 16 luglio scor- 
so nell'affollato appar- 
tamento nel quale era 
stato ritrovato il cada- 
vere del colonnello ap- 
peso con una cintura 
all'appendiasciugama- 
ni del bagno. 

Ormanni e Rossi 
avrebbero, infatti, 
messo a confronto il 
generale con due poli- 
ziotti, che, per ora, 
non risultano indaga- 
ti. Un lungo interroga- 
torio che non ha af- 
frontato il mistero del- 
la morte dello 007 (se- 
condo la compagna 
Maria Antonietta Via- 
li non si è trattato di 
suicidio, ma di omici- 
dio), ma quel discuti- 


bile via vai nell'appar- 
tamento della Viali, 
nelle ore successive al- 
la morte del colonnel- 
lo. Lì, tutti sapevano 
che Ferraro faceva 
parte del servizio se- 
greto militare, ma nes- 
suno ne fece. parola 
con il magistrato. 
Perché? 

Al termine dell'in- 
terrogatorio, avvenu- 
to nella sede del nu- 
cleo informativo dei 
carabinieri di Piazza 
San Lorenzo in Luci- 
na, il legale del gene- 
rale Saitta, Carlo Taor- 
mina, ha spiegato le 
ragioni del suo assisti- 
to. «Il generale - ha af- 
fermato - si era pre- 
sentato in casa di Fer- 
raro esclusivamente 
per motivi di servizio. 
E quanto da lui soste- 
nuto converge con 
quanto detto in sede 
di confronto oggi». «E 
stato scandagliato — 
ha aggiunto Taormina 
— ogni aspetto della vi- 
cenda che poteva ri- 
guardare Saitta e così 
ho chiesto ai magistra- 
ti dî sollecitare l'in- 
chiesta e di chiudere 
il caso che lo riguar- 
da». 

Il difensore dell'alto 
ufficiale del Sismi ha 
anche precisato che 
con i magistrati non 
si è parlato di omici- 
dio («la vicenda non ri- 
guardava Saitta») nè 
del ruolo delicato che 
svolgeva il colonnello 
Ferraro. «L'interroga- 
torio è stato molto ap- 
profondito — ha con- 
cluso Taormina — e si 
è ottenuto un risulta- 
to di estrema chiarifi- 
cazione». 

v. pic. 


REGGIO CALABRIA — 
Gi sono tre nomi eccel- 
lenti tra i 13 indagati per 
avere aggiustato il pro- 
cesso contro mandanti 
ed esecutori della strage 
di via Pipitone, un mas- 
sacro al tritolo per elimi- 
nare il capo dell'ufficio 
istruzione di Palermo, 
quel giudice Rocco Chin- 
nici grande ispiratore di 
giovani magistrati che si 
chiamavano Falcone e 
Borsellino. Sono: l'ex mi- 
nistro craxiano, Salvo 
Andò; l'ex presidente del- 
la Corte d'assise d'appel- 
lo di Messina, Beppe Re- 
cupero; l'ex presidente 
della Regione siciliana, 
Giuseppe Campione. Per 
tutti l'accusa è di concor- 
so in associazione mafio- 
sa. Oltre a loro sono inda- 
gati boss delle cosche e, 
con la dizione «ignoto», 
un avvocato che avrebbe 
consegnato i 200 milioni 
per comprare l'assoluzio- 
ne dal giudice Recupero. 

Le accuse partono da 
quattro pentiti. Di tre si 
conosce anche il nome: 
Umberto Santacaterina, 


Paolo Samperi, Paolo De 
Francesco. Segretissimo, 
invece, quello del quarto 
ex uomo d'onore che ha 
vuotato il sacco. Gli in- 
quirenti lo proteggono. 
Sarebbe un boss eccellen- 
te che sta svelando altri 
e più inquietanti misteri. 
Andò e Campione a- 
vrebbero messo in con- 
tatto i boss con Recupe- 
ro perchè questi, in quan- 
to presidente della corte 
d'assise d'appello di Mes- 
sina assolvesse i fatelli 
Greco, accusati di essere 
i mandanti della strage, 
oltre che Pietro Scarpisi 
e Vincenzo Rabito, accu- 
sati di aver partecipato 
al massacro. Si stanno 
vagliando le rivelazioni 
dei pentiti ma c'è chi giu- 
ra che i magistrati reggi- 
ni (che indagano per com- 
petenza nei procedimen- 
ti in cui figurano magi- 
strati messinesi) abbiano 
già in mano alcuni im- 
portanti riscontri che, al- 
meno in parte, conferma- 
no l'inquietante storia. 
Andò, Campione e Re- 
cupero nell'ordine di 


L’accusa è 


di concorso 


in associazione 
mafiosa 


comparizione vengono 
accusati di aver «parteci- 
pato all'associazione di 
tipo mafioso denominata 
Gosa nostra e di aver fa- 
vorito ‘aggiustamento 
di processi «grazie ad ap- 
poggi e garanzie istituzio- 
nali a favore della orga- 
nizzazione). Di eccezio- 
nale gravità appare la po- 
sizione del dottor Recu- 
pero (omonimo e lontano 
parente di un altro magi- 
strato che ha avuto guai 
con la giustizia ) che vie- 
ne accusato di avere ac- 
cettato regalie dai boss 
messinesi che, per fargli 
piacere, gli avrebbero an- 
che fatto avere un «caval- 


lino» con tutte le barda- 
ture. Recupero viene ac- 
cusato anche da Santaca- 
terina che attraverso 
una sua parente avrebbe 
acquistato l'uscita da un 
CEO giudiziario passan- 
o da una condanna a 2 
anni e 3 mesi a una ad 
un solo anno e 8 mesi 
con, soprattutto, la so- 
spensione della pena per 
l'imputato e quindi. la 
conquista della libertà. 
Teri l'on. Campione, ex 
presidente della Commis- 
sione antimafia della re- 
gione Sicilia, ed ex presi- 
dente di una giunta con 
il Pci-Pds, si è spontanea- 
mente presentato a Fran- 
cesco Mollace, il sostitu- 
to della procura antima- 
fia reggina che conduce 
l'inchiesta. Campione ha 
respinto ogni addebito e 
s'è detto impaurito per- 
chè c'è qualcuno che lo 
vuole coinvolgere in una 
Storia alla quale è assolu- 
tamente estraneo. «Accu- 
se - ha spiegato - che ar- 
rivano COLO ripetute ri- 
velazioni dei boss secon- 


do cui la mafia aveva de- < 


ciso di uccidermi». 


Per uccidere Chinnici 
Gosa nostra organizzò 
una vera e propria stra- 
ge: quattro morti in uno 
scenario d'inferno provo- 
cato da venti chili di tri- 
tolo nel ventre di una 
126 fatta esplodere con 
il telecomando. Moriro- 
no sotto la casa del magi- 
strato appena uscito da 
CE andare all'uffi- 
cio, il maresciallo Mario 
Trapassi, caposcorta, e il 
brigadiere Salvatore Bar- 
tolotta, oltre al' portiere 
del palazzo Stefano Li 
Sacchi. Era la mattina 
del 29 luglio del 1983. 
Singolare Io svolgimento 
processuale. Assise e ap- 
polo a Galtanissetta con- 

annarono gli imputati. 
La Cassazione invalidò 
la sentenza rinviando il 
processo a Catania. Qui, 
nuova condanna ma un 
nuovo ricorso in Cassa- 
zione annullò anche la 
sentenza catanese con 
rinvio a Messina dove la 
Corte guidata dal giudice 
Beppe Recupero mise la 
parola fine assolvendo 
gli imputati. I morti di 
via Pipitone sono ancora 
in cerca dei colpevoli. 


SOLLEVA UN VESPAIO L'INTERVISTA DEL SENATORE DELLA LEGA BOSO 


«Giusto l'arresto di Tortora» 


L’indignazione e le critiche espresse da Pannella, Costa, Biondi e Corleone 


ROMA — Enzo Tortora 
«fu giustamente arresta- 
to»: lo ha detto il senato- 
re della Lega Nord Ermi- 
nio Boso in un' intervi- 
sta a Radio radicale. 
«Tortora aveva mentito 
ai magistrati. Per questo 
è stato giustamente in- 
carcerato». Secondo l'e- 
sponente leghista Torto- 
ra fu quindi condannato 
con «giusta giustizia». 
«Poi prese posizione il 
Psi, con Martelli e tanti 
altri — ha aggiunto — e 
cambiarono il sistema 
della legge. Per questo al 
secondo grado fu scarce- 
rato». Boso ha poi defini- 
to la riforma della custo- 
dia cautelare come «sal- 
va ladri, salva Berlusco- 
ni, salva An, salva Pds e 
cooperative rosse». 
Immediata la replica 
di Marco Pannella, gran- 
de amico del presentato- 


GIA” UNA VENTINA LE VITTIME SULLE CIME 


Due morti sul Monte Bianco 
Ferito salvo sul Gran Sasso 


BRESCIA 
Chirurghi 
riattaccano 
un piede 
aunragazzo 


BRESCIA — Con un 
intervento. chirurgi- 
co durato dodici ore, 
una equipe di medici 
del reparto di prima 
traumatologia 
dell'ospedale civile 
di Brescia ha reim- 
piantato un piede e 
parte della gamba ad 
un quattordicenne di 
Castiglione delle Sti- 
viere, Marco Redon- 
di, rimasto mutilato 
in un incidente stra- 
dale. L' operazione è 
stata eseguita dai 
traumatologi Pasinel- 
li e Borrelli, con i 
quali ha collaborato 
il chirurgo Laffran- 
chini. 

I medici non si pro- 
nunciano ancora sul- 
la riuscita dell'inter- 
vento, ma ‘secondo 
quanto si è appreso 1 
primi controlli sono 
stati definiti «confor- 
tanti». Marco Redon- 
di era rimasto muti- 
lato nello scontro tra 
il suo motorino e 
una motocicletta di 
grossa cilindrata. 
Nell'urto il ragazzo 
aveva riportato la 
mutilazione del pie- 
de sinistro poco so- 
pra la caviglia. 


COURMAYEUR — Una 
cordata di tre alpinisti 
bergamaschi è precipita- 
ta ieri mattina in un cre- 
paccio sul ghiacciaio del 
Monte Bianco, a Cour- 
mayeur. Due alpinisti so- 
no morti. 

I due alpinisti che han- 
no perso la vita sono: 
Francesco Piccoli, 35 an- 
ni, e Valentino Carrara, 
42 anni, abitavano en- 
trambi ad Albino in Val- 
le Seriana. Di Albino an- 
che il terzo componente 
la cordata, Carmelo Bere- 
ra, maestro di sci, è ri- 
masto illeso. 

I tre, considerati alpi- 
nisti provetti, erano par- 
titi da Albino ieri matti- 
na diretti a Courmayeur, 
da dove avevano poi rag- 
giunto il rifugio Gonella, 
sul massiccio del Bian- 
co. 

Attorno all’ una della 
scorsa notte si Sono mos- 
si dal rifugio con l' obiet- 
tivo di raggiungere la 
vetta del Bianco attra- 
verso la via italiana. Du- 
rante l' ascesa, però, Car- 
rara ha accusato dei di- 
sturbi per cui la comiti- 
va ha deciso di desistere 
e rientrare. 

E' stato appunto sulla 
via del ritorno che è av- 
venuta la tragedia: un la- 
strone di ghiaccio si è 
spezzato proprio nel mo- 
mento in cui passavano 
gli alpinisti, e due di lo- 
To sono precipitati nel 
crepaccio. Berera ha da- 
to immediatamente l' al- 
larme, ma quando sono 
giunti i soccorsi era trop- 
po tardi. 

Francesco Piccoli la- 
scia la moglie e tre figli. 


Era titolare di un' impre- 
sa artigiana per la lavo- 
razione della plastica. 
Valentino Carrara era in- 
vece titolare di una ve- 
treria. Lascia la moglie e 
due figli. 

Quello di ieri sul Mon- 
te Bianco, è l'ultimo di 
una serie di incidenti 
mortali avvenuti quest’ 
anno in cui hanno perso 
la vita una ventina di al- 
pinisti di diverse nazio- 
nalità. 

Lieto fine, invece, per 
la disavventura toccata 
a un escursionista di Ge- 
nova sul Gran Sasso: 
Marco Bassanini, 39 an- 
ni, è stato tratto in salvo 
dai vigili del fuoco e da 
una squadra del soccor- 
so alpino del Cai interve- 
nuti nel versante terama- 
no del Corno Piccolo, 
lungo il sentiero «Ventri- 
cini», dove l'uomo era. ri- 


masto immobilizzato 
per una distorsione alla 
caviglia. 


L'intervento iniziale 
di un elicottero dei vigili 
del fuoco che si era alza- 
to da Pescara è risultato 
inutile a causa di una fit- 
ta nebbia che circonda- 
va la montagna. L'escur- 
sionista aveva allertato i 
soccorsi con un telefoni- 
no, 

La chiamata di emer- 
genza, digitata sul 115, 
ha fatto squillare le li- 
nee dei vigili del fuoco 
di Montepulciano (Sie- 
na) che hanno provvedu- 
to ad avvertire prima i 
colleghi dell'Aquila e poi 
quelli di Teramo che, co- 
me si diceva sono riusci- 
ti a trarre in salvo lo 
sfortunato escursioni- 
sta. 


Te scomparso, che ha an- 
nunciato che la Fonda- 
zione Tortora ha dato in- 
carico ai suoi legali di in- 
tentare un' azione giudi- 
ziaria contro il senatore 
leghista Erminio Boso 
«per diffamazione aggra- 
vata a mezzo stampa nei 
confronti di Enzo Torto- 
ra». «Personalmente», ha 
detto Pannella in una di- 
chiarazione, «constato 
che la madre delle infa- 
mie e degli infami è in 
questo nostro Paese dav- 
vero sempre gravida. L' 
unica consolazione è che 
dove personaggi del ge- 
nere sono ben conosciu- 
ti, non riescono a conqui- 
stare la stima e la fidu- 
cia nemmeno nei paesini 
nei quali hanno la pre- 
sunzione di poterli go- 
vernare come sindaco». 
Anche Raffaele Costa, 
esponente dei Federali- 


sti-liberali, ha dichiara- 
to che le affermazioni 
del senatore leghista «so- 
no molto ingiuste e of- 
fensive verso la memo- 
ria di un innocente che 
non può Più difendersi 
perché tendono ad insi- 
nuare il Sospetto che 
Tortora possa essere sta- 
to in qualche misura le- 
gato ad ambienti politici 
che lo avrebbero protet- 
to: in realtà il liberale 
Tortora nOn trovò, pur- 
troppo, neppure in noi li- 
berali sufficienti difenso- 
ri). Costa ha detto di 
non voler discutere le 
scelte della Lega Nord 
sulla custodia cautelare, 
ma di voler difendere la 
memoria «di un perso- 
naggio che ha pagato, an- 
che con la vita, il frutto 
di una giustizia ingiu- 
sta». 

«Boso, se sapesse far- 


lo, dovrebbe RARO 
vergognarsi»: esto il 
o di 1 Alfredo 
Biondi, parlamentare di 
Forza Italia ed ex mini- 
stro della Giustizia. «Ca- 
ligola - ha detto Biondi - 
fece senatore il suo ca- 
vallo, e passò alla storia 
per questo; Bossi non 
passerà alla storia per 
aver fatto senatore un 
quadrupede assai meno 
nobile. E veramente gra- 
ve che un rappresentan- 
te del popolo possa offen- 
dere da morto un cittadi- 
no, anzi un parlamenta- 
re che seppe rinunciare 
all' immunità facendosi 
giudicare dai magistrati 
di Appello e Cassazione, 
che lo assolsero, palesan- 
do le menzogne e le ne- 
fandezze dei pentiti». 
Franco Corleone, depu- 
tato. del gruppo Verde, 
ha definito «indegne» le 
affermazioni di Boso. 


«Affermazioni», ha spie- 
gato, «che potrebbero es- 
sere liquidate come far- 
neticazioni se non fosse- 
To la premessa per consi- 
derazioni altrettanto in- 
fondate sulla riforma 
della custodia cautela- 
re». La muova legge «è 
positiva ed equilibrata» 
e, secondo Corleone, re- 
cupera garanzie proces- 
suali essenziali». A con- 
ferma delle dimensioni 
assunte dal problema 
della custodia cautelare 
Gorleone ha detto'che al 
giugno di quest’ anno i 

etenuti in attesa di giu- 
dizia erano il 46%. «La 
presenza di tal Boso in 
Senato rappresenta un 
incidente della storia e 
‘una vergogna per le isti- 
tuzioni. Sappia Bossi che 
tali suoi seguaci rendo- 
no incompatibile ogni 
progetto democratico co- 
mune). 


Furto in appartamento 
efuga con ostaggio: 
presi i ladri col bottino 


ROMA — Tn due si introducono in un appartamen- 
to per rubare ma interrotti dall'intervento dei ca- 
rabinieri, abbandonano la refurtiva; uno viene su- 
bito preso, l'altro riesce a scappare e per facilitarsi 
la fuga sequestra in un appartamento vicino una 
bambina di 13 anni sorpresa nella sua camera da 
letto, la madre attirata dalle urla interviene, ma 
davanti alla scena sviene, E‘ successo di notte nel 
quartiere di Centocelle a Roma. I carabinieri av- 
vertiti da una telefonata al 112 sono riusciti a cat- 
turare, al termine della fuga «rocambolesca», e ad 
arrestare tutti e due i responsabili del furto che 
avrebbe fruttatoun bottino di circa 70 milioni. 


Ambiente: un «telefono mare» 
per segnalare emergenze e abusi 


ROMA — Linea telefonica «verde» per difendere 
il «blu». Il Codacons ha infatti istituito in tutta 
Italia un «telefono mare» che funziona 24 ore su 
24 per segnalare le eco emergenze che minaccia- 
no coste ed acqua. Morie di pesci, scarichi fogna. 
ri abusivi, inquinamenti, pesca di frodo, acroba- 
zie di natanti troppo vicine alla riva potranno es- 


sere segnalate 


componendo il 


numero 


095-3704371. «Le varie telefonate su cui è assicu- 
rata la massima riservatezza - sottolinea France- 
sco Tanasi, vicepresidente del Codacons- saranno 
esaminate da una apposita commissione naziona- 
le e saranno prese, a seconda dei casi, le più ido- 
nee iniziative per avvertire gli organi competenti 
ed eventualmente la magistratura». 


Spunta una vipera dal cruscotto 
Donnace la fa a parcheggiare 


BELLUNO — Ha avuto un bel po' di sangue fred- 
do la signora Elena Zambelli, che è riuscita a non 
farsi prendere dal panico quando, mentre era in 
viaggio in automobile, si è vista spuntare dal cru- 
scotto una vipera. Il rettile, lungo una settantina 
di centimetri, si era poi rintanato nel vano moto- 
re, e la donna è riuscita a controllare l'auto e a 
parcheggiare. Solo dopo alcune ore, con la vettu- 
Ta mezza smontata, i vigili del fuoco di S. Stefano 
di Cadore sono riusciti ad individuare e a cattura- 
Te l'animale. La vipera, aveva scelto tra l'altro il 
momento «meno adatto» per farsi viva; cioè quan- 
do la donna, coi due figli, stava attraversando la 
galleria del Comelico, che con i suoi 4 chilometri 
è la più lunga sulla strade del Veneto. 


Chiesto il «rinvio» per la Marzotto 
Avrebbe diffamato Maria Sole 


MILANO — Il sostituto procuratore della Repub- 
blica di Milano Marco Maria Maiga ha chiesto il 
rinvio a. giudizio per diffamazione di Marta Va- 
condio, meglio nota come Marta Marzotto. A rité- 
nersi diffamata è stata l' attrice e cantante Maria 
Sole. In un’ intervista rilasciata al «Corriere della 
Sera», Marta Marzotto escludeva che la Sole aves- 
se fatto per diversi anni da modella al pittore Re- 
nato Guttuso, circostanza che risulterebbe da va- 
ri elementi. La Sole ha ritenuto diffamanti le af- 
fermazioni nei suoi confronti ed ha sporto quere- 
la. Sarà il giudice delle indagini preliminari Silva- 
na D'Antona a valutare la richiesta del pubblico 


ministero. 


UNA VECCHIA STORIA, PUBBLICATA DA UN ROTOCALCO, METTE NEI GUAI IL PRESENTATORE 


«Téte a téte» di Sabani con una teenager 


La ragazza avrebbe confermato l’incontro a un magistrato che indaga su una scuola di dossatrici 


Scuola di architettura 
per Carlo d'Inghilterra 


FIUMICINO — Il principe Carlo d' Inghilterra è 
da ieri sera in Italia. L' aereo, un «Bae-146» pro- 
veniente dallo scalo londinese di Northolt, è at- 
terrato alle 19.40 sulla pista dell' aeroporto mili. 
tare romano di Ciampino. Al suo arrivo, il princi. 


pe è stato salutato, tra gli altri, dall’ ambasciato- 
re di Gran Bretagna in Italia, Fairweather. Il 
principe si quindi diretto a Caprarola, in Provin- 
cia di Viterbo, dove visiterà la scuola di architet- 
tura da lui voluta espressamente qualche anno 
fa ed i cui studenti, già da qualche giorn0 Ospiti 
della cittadina viterbese, sono al lavoro PS una 


serie di progetti. 


E proprio in occasione dell'insediamento della 
scuola di architettura del Principe di Galles, il 
Comune di Caprarola ha organizzato il CONVegno 
sul tema: «Il manierismo, contributi allo Studio 
dell'architettura del tardo '500». 


CHIARAVALLE — Una 
storia d' altri tempi che 
fa subito pensare ad 
un' adolescente inesper- 
ta o ad una grave condi- 
zione di degrado socia- 
le è accaduta invece ad 
una casalinga quaranta- 
treenne e benestante, 
felicemente sposata e 
madre di due figli. La 
donna si è recata ieri 
mattina al pronto soc- 
corso dell’ ospedale di 
Chiaravalle (Ancona) 
per un forte mal di pan- 
cia e lì ha partorito sen- 


A 43 anni casalinga partorisce 
senza sapere di essere incinta | 


za sapere di essere in- 
cinta un bel bambino 
di tre chili e cento 
grammi. 

Il parto è avvenuto 
in condizioni d' emer- 
genza, negli stessi loca- 
li del pronto soccorso, 
poco dopo che la signo- 
Ta era stata sottoposta 
ad un' ecografia per ac- 
certare l'origine » dei 
suoi malesseri. Duran- 
te la gravidanza la don- 
na è ingrassata solo di 
quattro o cinque chili e 
a quanto sembra ha ri- 


ROMA — La storia è sal- 
tata fuori dalle pagine di 
un settimanale. Lei nega 
qualsiasi intervista, Ma 
ammette che quel «téte à 
téte» c'è stato. Protagoni- 
sti: Gigi Sabani e Katia 
Duso da Biella, all'epoca 
diciassettenne: «Non ho 
mai rilasciato quelle di- 
chiarazioni, non ho nulla 
contro Sabani, non l'ho 
mai denunciato e. non 
avrei nemmeno Mal par- 
lato di quell'incontro se 
non fossi stata costretta 
dalle circostanze). Per 
«circostanze», Katia, che 
tra poco avrà vent' anni, 
intende l'inchiesta aper- 
ta a Biella qualche mese 
fa in seguito alle denun- 
ce di alcune ragazze a 
proposito di una scuola 
per indossatrici, che ha 
portato in carcere il tito- 
lare Nello Ramella e il 
manager di Sabani Bep- 
pe Pagano con il sospet- 


ferito ai sanitari di 
aver avuto perdite Simi 
li al ciclo mestruale 
che l' hanno indotta in 
errore, Pensava SI trat- 
tasse di squilibri ormo- 
nali dovuti alla meno- 
pausa e invece stava 
per dare alla luce un 
bambino. Madre e fi- 
glio, che godono en- 
trambi buona salute, 
sono Stati trasferiti 
nell’ ospedale di Jesi 
perché in quello chiara- 
vallese il reparto di 
ostetricia è stato da po- 
co chiuso. 


to di induzione alla pro- 
stituzione. 

E sarebbe stato Ramel- 
la a raccontare al giudice 
dell'incontro di Katia 
con Sabani e lei, di fron- 
te alle contestazioni del 
magistrato, non avrebbe 
potuto fare a meno di 
confermarlo. 

Lei, giovane, bella, 
bionda e spigliata, con 
un grande desiderio di 
raggiungere il successo, 
si sarebbe affidata a Nel- 
lo Ramella dalle amicizie 
importanti nel mondo 
dello spettacolo. L'uomo 
le o, così organiz= 
zato il viaggio a Bots 
per incontrare il fam0' 


se in un ristorante — 
corda Katia — © cono Leo 
na mi condusse 2 tare un 
giro della città 10 macchi- 
na e poi a casa sua, Lui 
sî era interessato alle 


mie piccole esperienze e 


ROMA — L'abitazione 
a Roma del senatore 
del Pds Ugo Pecchioli, è 
stata oggetto di un mi- 
sterioso furto ad opera 
dei «soliti ignotiy e del 
caso ora si occupa la 
Digos e la procura della 
repubblica della Capita 
le. Il fatto sarebbe avve- 
nuto in assenza di Peo- 
chioli la notte tra il 2 È 
il 3 agosto. I ladri, se 

ladri si tratta, però so- 
no arsi molto di- 
stratti ed hanno preferi- 
to portarsi via, anziché 
alcuni oggetti di valo- 


ai miei sogni per l'avve- 
nire, ma io ero comun” 
que intimidita, imbatef 
zata, tanto più QUESTI 
lui prese quelle ini19U- 
ve audaci che, per° Don 
si spinsero fino. SERENE 
to completo» ‘erso le 
due del matti00 Ramella 
e Pagano s@fC0Pero anda- 
ti a ‘prenderla € ql'indo- 
mani torna! a Biella). 
ja quei Momento, ag- 

giunge; (Mon ho più visto 
nè sentito Gigi Sabani, 
ho considerato del tutto 
chiusa la faccenda e tale 
la considero anche ades- 
so. Al giudice, che me lo 
ha chiesto anche a muso 

Uro ho solo raccontato 
Ciò che avvenne quella 
sera». Ma mai e poi mai 
Katia ha detto una paro- 
la «a quel giornalista che 
mi ha tallonata per gior- 
ni e ha scritto l'articolo»: 

In ogni caso lei non Gi 
è data per vinta. 


mondo dello spettacolo 
tenta di approdarci lo 
Stesso. L'altra sera, infat- 
ti, ha partecipato alla se- 
lezione biellese del Con- 
corso Teen Ager conqui- 
standosi il titolo di Ra- 
gazza alla moda che le 
ha aperto l'accesso alla 
finale. 

‘E allora sorge il sospet- 
to; è tutta una trovata. 
pubblicitaria? «Noi noP 
ne sapevamo nulla — s0t- 
tolinea Giorgio Lanatà, ti- 
tolare che, con Gi4Seppe 
Butera della. a Servi. 
ce, ha organizzo 0 la se- 
rata — i giorPAll non ave” 
vano mai Pubblicato il 
suo nor? € lei non ci 
aveva etto niente... 
qualenno, però, dopo 
l'elezione, ci ha messo 
sull'avviso e lei non ha 
esitato ad ammetterlo 
dandoci così una prova 

grande fiducia». 

Serena Bruno 


Strano furto incasa di Pecchioli (Pds) 
Trascuratiivalori, caccia alle carte 


re, tra cui Un servizio 

i posate d'argento, la 
segreteria telefonica, il 
telefono, pochi gioielli 
e valuta straniera che 
l'ex parlamentare tene- 
va in cassaforte, 

I «soliti ignoti» si so- 
no dimostrati molto at- 
tenti a perlustrare lo 
studio di . Pecchioli, 
dando vita ad una vera 
propria perquisizio- 
ne, evidentemente più 
Interessati ‘alle carte 
che agli oggetti di valo- 
Te che erano ben in mo- 
stra. 


«Non ho elementi di 
valutazione. C'è qual- 
che stranezza nel fatto 
che però è ora al vaglio 
dell'autorità  giudizia- 
ria. L'indagine farà il 
suo corso e poi vedre- 
mo». E' il commento a 
caldo di Pecchioli che 

oi aggiunge: «se erano 
‘adri hanno potuto de- 
durre che non possiedo 
grandi valori. Se invece 
quello che cercavano 
erano carte e documen- 
ti riservati, ci hanno 
sbattuto il naso perchè 
io carte riservate non 
le tengo a casa». 


pr e 


Sabato 5 agosto 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [9] 


SMENTITO L'ATTENTATORE DEL PAPA CHE LO HA TIRATO IN BALLO SUL CASO ORLANDI E CHIESTO UN CONFRONTO 


Pazienza vuole «incontrare» Agca 


«Non so perché mi abbia coinvolto, ma credo che dopo la mia deposizione beccheranno chi ha imbeccato il Turco» 


ROMA — «Siamo venuti 
spontaneamente per pre- 
sentare denuncia per ca- 
lunnia aggravata contro 
Alì Agca e contro ignoti, 
che avrebbero suggerito 
all'attentatore del Papa 
di fare il nome di Pazien- 
za in una vicenda a lui 
totalmente oscura», So- 
no le uniche dichiarazio- 
ni rilasciate dall’ avv. 
Giuseppe De Gori che ie- 
Tl mattina ha accompa- 
Bnato Francesco Pazien- 
za ad un incontro con i 
Sostituti procuratori RO- 
sario Priore, Adele Ran- 
do e Antoni Marini a Ro- 
ma. st 
Francesco Pazienza ha 
tato copia di due 
presenta” ontro 
denunce 5 Agca e 
contro ignoti, Soprattut- 
to «Per mettersi a dispo. 
sizione per eventuali] al- 
tri atti processuali»; Il 
nome di Francesco Pa- 
iena era stato fatto 
all’ attentatore del Pa- 
pa lo scorso 1 agosto che 
convolgendolo nel caso 
della scomparsa di Ema- 
Nuela Orlandi, aveva 
inoltre detto «che la ra- 


gazza sarà presto libera- 
ta» aggiungendo che in 
cambio non chiedeva 
nulla. L' avvocato De Go- 
ti, dopo le dichiarazioni 
di Agca aveva sottolinea- 
to che «le uscite nei con- 
fronti di Pazienza da par- 
te di Agca sono già state 
valutate, nove anni or 
sono, dalla Prima Corte 
di assise di Roma, nel 
processo per l' attentato 
a Giovanni Paolo secon- 
do, che, non. soltanto 
non le ha ritenute degne 
di riscontro ma ha inol- 
tre respinto la richiesta 
di confronto proposta 
dal pm Marini». 

«Il mio assistito ha ri- 
sposto alle fantastiche 
affermazioni di Alì Agca 
e dopo questo colloquio 
cì sarà un confronto. Al- 
la conclusione del collo- 
quio ho rinunciato alla 
copia del verbale e ho 
chiesto la secretazione 
di quanto dichiarato dal 
signor Pazienza». Dopo 
oltre due ore e mezzo di 
interrogatorio Francesco 
Pazienza e il suo legale, 
Giuseppe de Gori, hanno 


RIMBORSI «NUCLEARI» 

Per il settimanale «Cuore» 
chiesto l'arresto di Gnutti 
La Procura non conferma 


ROMA —.La Procura 
non conferma, Il settima- 
nale «Cuore» nel numero 
oggi in edicola sostiene 
che un magistrato roma- 
no avrebbe chiesto al 
Tribunale dei ministri 
gli arresti domiciliari 
per l'ex. ministro Vito 
Gnutti, capogruppo del- 
la Lega alla Camera peri 
presunti abusi collegati 
ai rimborsi destinati alle 
aziende interessate dall’ 
interruzione dei lavori 
di alcune centrali nuclea- 
T1 In seguito all' esito del 
referendum del 1987. 
Una notizia clamorosa, 
ma che una fonte respon- 
sabile della Procura di 
Roma ha definito «non 
verosimile». Lo stesso 
Gnutti, interpellato dai 
giornalisti, è caduto dal- 
le nuvole ed ha detto di 
non sapere nulla: «Non 
so Mente, non sono stato 


Roma 


Stono 


avvertito di avere una ri- 
chiesta di arresto», 

Nell'anticipazione dif- 
fusa da «Cuore» si affer- 
ma che «Gnutti è accusa- 
to di abuso d' ufficio per 
gli astronomici risarci- 
menti dei danni concessi 
dallo Stato all'Enel e ad 
una trentina di altre im- 
prese (tra le quali l' Ans- 
aldo) per la sospensione 
dei lavori di costruzione 
delle centrali nucleari a 
SISI) del referendum 
del 1987 (sarebbero oltre 
diecimila i miliardi già li- 
quidati)». 

Oltre a Gnutti - si leg- 
ge nel comunicato di 
«Cuore» - sono indagati 
altri «ex ministri ed ex 
sottosegretari dell’ Indu- 
stria, del Bilancio e dei 
Lavori pubblici, tra i 
quali Adolfo Battaglia, 
Guido Bodrato, Paolo Ci- 
rino Pomicino, Giovanni 
Prandini». 


VAGA ILA DONNA NONE PIU” «PREDA» 
Galli da spiaggia, no 
Accompagnatori, sì 


battenti questa estate, 


lasciato gli uffici bunker 
di Piazza Adriana dove 
avevano avuto un incon- 
tro con i magistrati Prio- 
re, Rando e Marini. _ 
Una Lacoste grigia, 
pantaloni scuri, occhiali 


‘ SECONDO | 
LUI ni 


da sole e un sigaro, Fran- 
cesco Pazienza ha rispo- 
sto con un atteggiamen- 
to visibilmente contra: 
riato alle domande dei 
giornalisti. Quando gli è 
Stato chiesto il perchè 


Al Agca lo aveva coin- 
volto nella vicenda Or- 
landi ha risposto: «Non 
lo so, mai incontrato. E 
comunque non c' è que 
senza tre; ricordate l' af- 
fare Cirillo? Dr 
Per circa otto anni io 
sono stato l’ unico re- 
sponsabile, Poi più avan- 
ti si è passato alla banda 
della Magliana e per an- 
ni ero quello che teneva 
1 contatti tra i servizi se- 
greti e la banda. Questa 
è la terza volta che cer- 
cano di incastrarmi. Ma 
credo che dopo la mia de- 
posizione di oggi becche- 
Tanno chi ha imbeccato 
il Turco». È ; 
Pazienza ha poi sottoli- 
neato di non aver parla- 
to di una «vera e propria 
persecuzione ma di gio- 
chi e giocherelli che si 
fanno in questo paese». 
Su Alì Agca che Pazien- 
za, durante ]' incontro 
coi giornalisti ha sempre 
chiamato «Lo Turco», l' 
ex faccendiere ha voluto 
precisare che adesso «de- 
ve fare molta attenzione 
perchè la legge prevede 
che se un imputato com- 


mette un reato durante 
l' espiazione di una pe- 
na, dalla galera non esce 
più». Dopo la denuncia 
presentata ieri mattina, 
Francesco Pazienza e il 
suo legale hanno ribadi- 
to la loro volontà di un 
confronto con Alì Agca 
al più presto, dicendo 
che «a questo punto è ne- 
cessario che si esercitino 
tutti gli atti istruttori e 
quindi. è necessario un 
confronto. Tra l’altro - 
ha detto Pazienza - sulla 
vicenda Orlandi non mi 
è stata fatta alcuna do- 
manda anche perchè in 
quel periodo io vivevo in 
America». Sul perchè ]' 
avvocato De Gori abbia 
chiesto la secretazione 
degli atti è stato risposto 
che se i verbali «sono ri- 
servati e non girano co- 
pie, si suppone che Agca 
al momento del confron- 
to non sappia cosa sia 
stato detto questa matti- 
na). Prima di lasciare 
Piazza Adriana, France- 
sco Pazienza accennan- 
do un sorriso, ha detto 
che «questa volta agli uc- 
cellini i magistrati mette- 
ranno il sale sulla coda». 


ISANITARI DI CARBONIA NON HANNO INVIATO L’ AMBULANZA 
Bimba annega, grave la sorellina 
Accusa d’omicidio peri medici 


CAGLIARI — Una bambi- 
na di nove anni, Eleono- 
ra Carta, è annegata, e la 
sorellina Alessandra, di 
13, è in gravissime con- 
dizioni. Il fatto è accadu- 
to nella zona dello sta- 
gno di Sant'Antioco e l' 
episodio avrà uno stra- 
scico giudizario: i carabi- 
nieri hanno, infatti, de- 
nunciato per omicidio 
colposo e omissione di 
soccorso due medici 
dell'ospedale «Sirai» di 
Carbonia, che si sarebbe- 
ro rifiutati di inviare sul 
posto un'ambulanza, no- 
nostante le sollecitazio- 
ni dei parenti e di altre 
‘persone che avevano soc- 
corso le due ragazzine. 
L'episodio è accaduto 
poco dopo mezzogiorno 
nello stagno di «Santa 
Caterina», una zona umi- 
da divisa dal mare 


nel Salernita- 


no, 


esperti saumeno a giudicare dagli 


scoli e suina tutto fisico, mu- 
che basta, è sj Per quel tanto 


Resiste almenai SR le del tramonto. 
di età giovanissime er certe fasce 
Dondero, andrologo condo Franco 
«L'approccio divertente sessuologo, 
co del galletto, è finito pe, Lea dpi 
ne di 0ggi sottopongono RA ‘on- 
un'vero e proprio esame, Gli DEEIARA 
sulla base dell esperienza che po Li 
cavato ascoltando î miei Pazienti 
hanno paura delle dora Ù 

Queste ultime sono cambiate, sono 
più libere e sicure. Per Sa conqui- 
ste, le vecchie regole seri Tano or- 
mai essere tramontate. La onna 
una volta era la preda, l'oggetto di 
conquista. Oggi vuole FIUME 
decide automonomamente se vuole 
farsi cacciare». 

Come si conquista allora una don- 
na nelle stagioni estive degli unni 
novanta? 

o Dondero, «con la cultura, 
nat 5 buone maniere, parlando mol- 
a SSrico ascoltare. I trentenni, 

i o rtone delle contestazioni 


egli anni È 
DE po: Sessanta, sono quelli che 


menta le mneggiori difficoltà - com- 

SPettoiglilololesconti ine 
Vece, vengono educati sin dall'inizi 
alla parità quindi partono più a izio 
taggiati a meno che, non SE Sha 
un'educazione particolarmente rigi- 


da. I cinquantenni invece, sono pro- 
brio out». 

«Gallismo» italiano in crisi quindi, 
sotto l'ombrellone si parla della Bo. 
snia, di politica, di musica, si ascol- 
tano i problemi adolescenziali, si cer- 


para soluzioni per le crisi esistenzia- 


«Che le parti'si siano rovesciate è 
Vero», conferma Oscar Gitro, ideato- 
re e titolare dell'agenzia Gentleman, 
Un'organizzazione che ha aperto î 


no, proponendo una forma diversa 
dal "gallismo , per intrattenere una 
donna, fatta cioè soprattutto di gen- 
tilezza, buone maniere, educazione e 
serietà. «Secondo me, sulla base 
dell'esperienza acquisita con questa 
associazione che ho creato, alle gio- 
vanissime, il galletto piace' sempre. 
Preferiscono il macho, quello che le 
fa sognare». 

Le trentenni invece, sembrano pre- 
ferire l’uomo gentile e ben educato. 
«Tutto vero - aggiunge Citro - nella 
Cona agenzia a Salerno, lavorano 
i oniari che si mettono a dispo- 
IO È. III sole in cerca di 

DES Ara € intrattenga e le con- 
Campania o ? posti piu belli della 
le in Dn ei ezioniamo il persona- 
gliamo vomint geratissimo. Non vo- 

Cerchiamo vi elli ad ogni costo. 

frai 18 e SERI In età compre- 
Prattutto seri e occ ri che siano so- 
proibiamo assai ai quali poi, 
approcci. Da quangiente di tentare 
to, sono piovute molti abbiamo aper- 
soprattutto da italia ssime richieste, 
tedesche e francesi Le. ma anche da 

iù interessata al Tito Fascia di età 
zio è quella delle trentenni è di servi- 
gnore o signorine - ha spiegate si 
cano qualcuno che faccia 1 sl cer- 
pagnia, le porti al mare, în disci: 
ca, nei musei, teatri, monumenti 6 jg 
conduca nei ristoranti dove si man. 
gia bene ma st spento poco, trascor. 
tendo serate simpatiche». 

La domanda a questo punto, sorge 
spontanea: «e se sono le MEA ten- 
tare un approccio con il gentleman 
che invece ha l'ordine di non ‘allun- 

maniy? % È 
Li ..- si affretta subito a spiega- 
re Citro - siamo uomini. . . Io racco- 
mando di non tentare alcun tipo di 
approccio e di essere seri, poi, se è la 
turista a fare la prima mossa allora. 
.. sarà il gentleman a decidere come 
comportarsi. Deve essere ben chiara 
una cosa: non siamo gigolò»! 


dall'istmo che congiunge 
la terraferma con l'isola 
di Sant'Antioco. Qui si 
era recato per raccoglie- 
re arselle (lo stagno è in 
parte asciutto e l'acqua 
è, comunque, bassa) Lui- 
gi Carta, un operaio di 
55 anni, insieme con la 
moglie, Luciana Vargiu, 
dî 54, e i loro dieci figli. 
Ad un certo punto, l'uo- 
mo non ha più visto Ele- 
onora e Alessandra, che 
erano rimaste più indie- 
tro. Si è messo a cercarle 
e dopo un po' ha visto i 
corpi che galleggiavano. 
Si ritiene che le bambine 
siano cadute in qualche 
buca, dove l'acqua è più 
profonda. 

L'operaio, insieme con 
la moglie e gli altri figli, 
ha subito soccorso Eleo- 
nora e Alessandra, por- 
tandole a riva, dove so- 
no accorse anche altre 


persone e una di queste 
è andata subito a telefo- 
nare al pronto soccorso 
dell'ospedale di Carbo- 
nia per chiedere l'invio 
di un'ambulanza, rice- 
vendo una risposta nega- 
tiva. Il tentativo è stato 
ripetuto dal padre, ma 
per tutta risposta gli è 
Stato detto di rivolgersi 
ad un servizio di ambu- 
lanza svolto da un asso- 
ciazione di volontari di 
Sant'Antioco, Nel frat- 
tempo, sul posto è giun- 
ta una pattuglia di cara- 
binieri della locale sta- 
zione, che ha caricato 
sull'auto di servizio le 
due sorelline e le ha por- 
tate al «Sirai) di Carbo- 
nia. Per Eleonora non c' 
è stato niente da fare, 
mentre Alessandra, vi- 
sta la gravità delle sue 
condizioni, è stata subi- 
to trasferita a Cagliari 


ed è ora ricoverata nel 
reparto di rianimazione 
dell'ospedale «Santissi- 
ma Trinità». Oltre ai sin- 
tomi di asfissia da anne- 
gamento, ha un blocco 
cardio-circolatorio. 
Quando i militari — che 
erano stati già informati 
dai genitori e da altre 
persone del rifiuto ad in- 
viare l’ ambulanza - so- 
no giunti all'ospedale di 
Carbonia, hanno visto 
che nel cortile antistan- 
te il pronto soccorso 
c'erano due ambulanze, 
una delle quali dotata 
delle attrezzature per la 
rianimazione. Hanno, 
quindi, assunto una se- 
rie di informazioni e 
hanno sentito i medici 
in servizio, Ubaldo Bigio 
e Paolo Saragat. I due so- 
no stati denunciati per 
omicidio colposo e omis- 
sione di soccorso. 


DATI PREOCCUPANTI 
Carceri sovraffollate 
con 17 mila drogati 
e8 mila i sieropositivi 


ROMA — A fronte di una capienza di 36.447 po- 
sti, i detenuti in Italia sono 52.315, di cui circa il 
40% in ICE di custodia cautelare e il 30 % tos- 


sicodipeni 


lenti. Sono i dati forniti dall’ associazio- 


ne Antigone e dal Forum Droghe che hanno illu- 
strato ai giornalisti i risultati della campagna 
«Garcere Trasparente», cui hanno aderito 38 par- 


lamentari di 


iversi gruppi politici, che hanno vi- 


sitato le carceri dei propri collegi elettorali. 
«Dall' inchiesta fatta - ha sottolineato il presi- 
dente di Antigone Mauro Palma - emergono diffe- 
renze vistose di trattamento da carcere a carcere, 
quasi che non ci fossero regolamenti validi per 
tutto il territorio nazionale. Ci sono strutture in 
cui si sperimenta l'ora d' aria ‘’verde‘’, come a Re- 
bibbia, o strutture dove invece viene sospesa, co- 
me è successo a Bolzano. Il one principale 


rimane comunque il sovraf! 


‘ollamento: bisogna 


intervenire riducendo la necessità del carcere de- 
penalizzando i reati minorj. Sono inoltre favore- 
vole a che i giornalisti visitino le carceri, anche 
per sfatare tanti luoghi comuni sulla vita detenti- 


va). 


«I sieropositivi in carcere sono circa 8 mila - ha 
detto Grazia Zuffa del Forum Droghe - e dall’ in- 
chiesta è emerso che non viene proseguita in car- 
cere la linea terapeutica. Bisognerebbe comincia- 
re ad aonlicaa: le leggi vigenti, che prevedono tra 


l’ altro 


a costruzione di case-alloggi. Invece.i fon- 


di per costruirli non sono mai stati stanziati. E in- 
tanto il ministro Mancuso intende modificare, in 
senso restrittivo, le norme, che prevedono l'in- 
compatibilità del carcere per i malati di Aids». 
«Applicare le leggi vigenti sarebbe già un risul 


tato - 


a detto l' on. Pecoraro Scanio (progressi- 


sti-Verdi) - e PIGRO la mancanza di case alloggio 


permette poi 


a strumentalizzazione di particola- 


ti episodi. E‘ folle inoltre che non ci sia un costan- 
te monitoraggio, da parte delle istituzioni, della 


situazione nelle carceri». 


L'on. Vittorio Lodolo D'Oria (Forza Italia) ha 
sottolineato che gli ospedali penitenziari dipendo- 
no dal ministero di Grazia e Giustizia, e non da 
quello della Sanità «rendendo difficoltoso il loro 
Utilizzo, mentre il piantonamento di detenuti ne- 
gli ospedali civili ci costa almeno 100 miliardi l' 


anno), 


«Carceri trasparenti ? - Ha aggiunto dal canto 
suo l'on. Franco Corleone (progressisti-Verdi) - il 
Dipartimento dell’ amministrazione penitenzia- 
ria non mi ha voluto dire nemmeno i nomi dei di- 


rettori delle carceri». 


L' on. Lodolo D' Orio ha quindi reso noti alcuni 
dati a lui forniti dall’ amministrazione peniten- 
ziaria. «I decessi in carcere - ha detto l’ esponen- 
te di Forza Italia - sono stati 111 nel 1993, e 86 
nel 1994. I tentati suicidi sono stati 365 nel 1991, 
531 nel ‘92, 670 nel ‘93, 639 nel ‘94». 

Positivo è stato il giudizio da parte degli inter- 
venuti dell' oe se lino definitiva da parte del 


Parlamento de. 


a riforma delle custodia cautela- 


Te, ma, è stato sottolineato, ancora oggi il 45,7 % 
della popolazione detenuta è in attesa di giudizio 
edin alcune realtà, come a Brindisi, su 335 dete- 
nuti, ben 242 sono in attesa di giudizio. 


VACANZE /TRAFFICO INTENSO E INCIDENTI MORTALI 


Gli italiani preferiscono il Sud 
Nuovo test anti-alcolin Veneto 


ROMA — Sole, mare ed 
in valigia costumi, ma- 
schere, pinne e gli essen- 
ziali capi d’abbigliamen- 
to. Questa sembra essere 
la «divisa» dei vacanzieri 
d'agosto, che sì stanno 
muovendo verso sud. Il 
primo fine settimana ago- 
stano non sembra, al mo- 
mento, presentare altre 
facce che non quella del- 
la normalità estiva. Un 
traffico piuttosto inten- 
so, insomma, ma nulla 
che vada oltre le consue- 
te aspettative di stagio- 
ne. 

Certo, una IRE coda 
di automezzi si è formata 
agli imbarcaderi di Villa 
San Giovanni e Reggio 
Galabria per attraversare 
lo stretto di Messina, 
L'esodo ha fatto sentire i 
suoi effetti anche sulla 
rete autostradale della 
Calabria: le auto in dire- 
zione Sud sono state più 
numerose di quelle che 
hanno percorso la corsia 
in senso opposto. _ 

Traffico superiore al 
normale, in direzione 
Sud, sull'autostrada 
A/14. La viabilità è stata 
invece regolare in direzio- 
he Nord, verso Bologna. 
Gircolazione intensa si è 
Tegistrata sulle principali 
arterie abruzzesi. Secon- 
do la polizia il traffico è 
destinato ad aumentare 
sm dalle prime ore della 


sulla stessa corsia. Due 
componenti della fami- 


Intenso traffico autostradale in direzione Sud. 


glia, madre (35 anni) e il 
figlio (17 anni), sono stati 
investiti in pieno rima- 
nendo uccisi sull'asfalto. 
Altri veicoli sopraggiunti 
non sono riusciti ad evi- 
tarli e vi sono Passati so- 
pra. Il marito della don- 
na e l'altra figlia di 12 an- 
ni sono rimasti feriti, 
Nell'incidente è rimasto 
ucciso anche il conducen- 
te dell'auto investitrice. 
Sangue anche sulla A/24 
Roma-L'Aquila-Teramo 
dove si è verificato un in- 
cidente stradale nel qua- 
le è morta una donna tra- 
volta mentre cambiava 
lo pneumatico della sua 
auto. Ucciso anche un au- 


tomobilista che si era fer- 
mato ad aiutarlai. 
L'esodo non sembra in- 
teressare la maggior par- 
te degli umbri. Il traffico 
è stato infatti normale in 
tutta la regione, anche 
sul tratto dell'autostrada 
del Sole. Traffico in legge- 
ro aumento è stato regi- 
strato sulle strade che 
ortano ai laghi, alle loca- 
ità montane e alle città 
d'arte; un'ulteriore ac- 
centuazione è prevista 
per questo fine settima- 
na, favorita dalle nume- 
rose sagre paesane, 
Traffico intenso ieri sé- 
ra sulla rete autostradale 
i . Un flusso sostenu- 
to di autovetture italiane 


e straniere, con rallenta- 


menti e code, si è regi- 
strato ai caselli autostra- 
dali da e per Venezia. — 
Una novità si profila 
po: i giorni a venire. Dal- 

e prossime notti di oggi 

fomani, la polizia stra- 
dale del Veneto, per far 
fronte all'esodo turistico, 
si avvarrà anche di medi- 
ci specializzati dell'Istitu- 
to di medicina legale 
dell'Università di Padova 
e Verona e dell'Istituto di 
anestesiologia e rianima- 
zione di Padova. I sanita- 
ri, a richiesta della poli- 
zia, effettueranno prelie- 
vi dei «liquidi biologici» 
(urine e sangue) degli 
utenti sospettati di esser- 
si posti alla guida in con- 
dizioni alterate per l'as- 
sunzione di sostanze stu- 
pefacenti. Ai conducenti 
«positivi» sarà preclusa 
la prosecuzione del viag- 
gio ed a loro carico scat- 
terà la denuncia all'auto- 
rità giudiziaria. 

.E' stata normale la via- 
bilità su tutte le principa- 
li arterie della Sicilia. Il 
flusso dei siciliani diret- 
ti, in macchina, verso i 
luoghi di vacanza si è sca- 
glionato in più giorni e 
non ha causato intasa- 
menti. La Polstrada non 
segnala incidenti di rilie- 
vo. Niente code agli im- 
barcaderi dei traghetti 
sullo Stretto di Messina, 
dove. l'intensificarsi del 
movimento è previsto @ 

artire dal 16 agosto, per 
1 rientri al Nord. . i 

Niente code ai caselli 
autostradali del Piemon- 
te, niente attese ai princi- 
ali incroci delle vie 

‘uscita di Torino. Il pri- 
mo week end d'agosto i 
torinesi sembrano voler- 
lo vivere senza lo stress 
del viaggio fuori porta e 
delle partenze dell’ulti- 
mo minuto. 


po 


Ricordatemi all’altare del 
Signore 


La Comunità dei frati di 
via Rossetti comunica l’im- 
provvisa scomparsa del pro- 
prio confratello 


P. Antonio (Lucio) 
Spangaro 
di anni 66 
avvenuta nel convento di 
Trento. 
Una Messa di suffragio sa- 
rà celebrata nella chiesa di 


via Rossetti, lunedì 7 ago- 
sto ad ore 18.30. 


Trieste, 5. agosto 1995 


+ 


La mia mamma 


Meri Mattei 
nata Sluga 


non c’è più. 

A tumulazione avvenuta la 
ricordano ANNAMARIA 
con FRANCO, la sua adora- 
ta TULLIA con GIORGIO, 
i nipoti tutti. 

Trieste, 5 agosto 1995 
RT e: “ic 


VII ANNIVERSARIO 


Mario Lucchetti 
Sei sempre neì nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 5 agosto 1995 
TE TE II 


IM ANNIVERSARIO 
Antonio Carandente 


La vera ed eterna vita è nel 
ricordo di chi ti ama. 
Le figlie 


Trieste, 5 agosto 1995 
-—TFTr ——— 


È 


E?’ ‘mancata ‘all’affetto dei 
suoi cari cugini e nipoti la 


amatissima signora 


Nora de Reya Giugia 
Lo annunciano addolorate 
le famiglie GENOVESE, 
KAMENAROVIC; DABI- 
NOVIG, RADONICIE, 
FABBRI, ZACCARIA, 
ZATTONI, COSTANTINI- 
DES e TRIPCOVICH. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo sabato 5agosto alle 
ore 12.15 nella chiesa della 
Beata Vergine del Soccor- 


so a Trieste. 


Trieste, 5 agosto 1995 


Ricordano con affetto la ca- 
ra 


Noreîta 


FULVIA e FULVIO CO- 
STANTINIDES. 


Trieste, 5 agosto 1995 


Partecipano al lutto ORSO- 
LA e CLAUDIO CEU- 
GNA. 


Trieste, 5 agosto 1995 


Non la dimenticheranno 
mai le fedeli amiche: AL- 
BA, FRANCA, MARINA, 
MARINELLA, ORETTA. 


Trieste, 5 agosto 1995 


Il Comitato Regionale Cro- 
ce Rossa Italiana di ‘Trieste, 
la Sezione Femminile, le In- 
fermiere Volontarie e i Vo- 
lontari del Soccorso parteci- 
pano profondamente addo- 
lorati per la scomparsa di 


Nora de Reya Giugia 


già vicepresidente della Se- 
zione Femminile. È 


Trieste, 5 agosto 1995 


Serenamerte ha lasciato 


questa vita il 
DOTTOR 


Dante Costantino 


Per sua espressa volontà lo 
comunicano a tumulazione 
avvenuta, “PITTI. MAURI- 
ZIO, EMILIO, LAURA, 
GINA, DANIELA, FRAN- 
COISE e i nipotini KIM e 
SAMY. 


Trieste, 5 agosto 1995 


Partecipano commossi RI- 
TA e OMERO BOSSER. 


Trieste, 5 agosto 1995 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto dei fa- 
miliari i condomini di via 
dell’Eremo251/2. 

Trieste, 5 agosto 1995 


ANGELO e MARIA QUA- 
SIMODO è i loro familiari 
rendono l'estremo saluto al 
caro amico 


Dante Costantino 


piangendone, insieme alla 
moglie TITTI e ai diletti fi- 
gli MAURIZIO ed EMI- 
LIO, la repentina e inaspet- 
fata morte. 

Trieste, 5 agosto 1995 
nn. 


Nel ricordo dell’illuminata 
ideologia liberale propugna- 
trice di riforme nel rispetto 
della coscienza morale indi- 
Viduale partecipo al lutto 
dell’avvocato SERGIO 
TRAUNER per la scompar- 
sa della sua càra mamma, 
la signora 


Nada Trauner 
nata Mandich 
- prof. NORIS TERY 
Trieste, $ agosto 1995 
enni 


La famiglia. TANNELLO 
ringrazia quanti hanno par- 
tecipato al dolore per la 
scomparsa del caro. 


Pasquale 
Trieste, 5 agosto 1995 
i 
RINGRAZIAMENTO 


La figlia di 
Rodolfo Brizzi 


ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore. 

Trieste, 5 agosto 1995 
—ccccc@ emi 


MATIAS. 


BASTI 


Il Piccolo 


GRADO — L'avvenimento 
è sulla bocca di tutti e, ap- 
pena avviate, le prevendi- 
te sono già state prese d'as- 
salto. C'è attesa, curiosità 
ed un pizzico d'impazien- 
za per Vittorio Sa che 
commenterà con la sua iro- 
nica ed irriverente saggez- 
za la serata dell'incorona- 
zione di Miss Friuli-Vene- 
zia Giulia, il 14 agosto (ore 
21) al Parco delle Rose. 
Alla presenza di Claudia 
Cavalcanti, la show girl 
che presenterà la serata 
sfileranno sul palco le ra- 
gazze — provenienti da 
ogni angolo della regione — 
la selezionate in oltre 30 
ocali e piazze che hanno 
ospitato «Miss Italia ‘95»; 
a loro si aggiungeranno le 
candidate che avranno su- 
perato le prefinali in pro- 
gramma l'11 agosto ad Ar- 
ta Terme (Stabilimento 
Termale) e il 12 a Pianca- 
vallo (Palaghiaccio). 


Speciale / Vacanze 
A GRADOIL 14 ANCHE I «TAKE THAT» ITALIANI 


La bella della regione 
incoronata da Sgarbi 


Per il pubblico delle te- 
en-agers c'è una ghiotta 
sorpresa; ci saranno infat- 
ti i «Take That italiani), 
gruppo che rappresenta un 
nuovo mito per le giovanis- 
sime e che ha fatto parlare 
la critica specializzata non 
solo per la somiglianza fisi- 
ca con i «cugini» di oltre- 
manica, ma soprattutto 
per le capacità vocali ed at- 
letiche, Belli, bravi e trico- 
lori, i «Take That» nostra- 


ni (dopo aver vinto il pri- 
mo premio alla trasmissio- 
ne «Re per una notte») han- 
no già visto nascere diver- 
si fans-club in varie città. 
Non mancherà poi il ca- 
baret degli anni Novanta, 
con un suo degno rappre- 
sentante che arriva dritto 
dritto dalle serate del Mau- 
rizio Costanzo Show: Mar- 
co Carena, che con la sua 
chitarra e un insieme di te- 
sti scombinati e graffianti 


racconta i piccoli drammi 
quotidiani diventando così 
uno dei cantautori più sur- 
reali, versatili e divertenti 
della scena. 

Ma al Parco delle Rose, 
alla vigilia di Ferragosto, 
ci sarà anche un omaggio 
alla tradizione, con un'esi- 
bizione del Corpo bandisti- 
co Rossini. Altri ospiti illu- 
stri del mondo dello spetta- 
colo, dello sport e della po- 
litica saranno presenti e at- 


SI ELEGGE STASERA AL MACHIAVELLI LA RAGAZZA-SIMBOLO DELLA CITTA’ 


«Miss Trieste», oggi è il gran giorno 


DOMANI AL RIFUGIO GIAF DI FORNI DI SOPRA 


Festa della montagna 
tra frico e passeggiate 


Impazzano le feste della montagna. 
Un modo per attirare l'attenzione an- 
che dei più pigri e far loro conoscere, e 
magari apprezzare maggiormente, 
quei monti che donano un riparo dalla 
calura estiva. 

Domani anche il rifugio Giaf, fra le 
Dolomiti di Sinistra Piave, a forni di 
Sopra, farà la sua Festa della Monta- 
gna. Come vuole il carattere schivo del 
montanaro: un ricordo agli alpinisti 
caduti, una ricorrenza religiosa, pran- 
zo e SUITE cantata. L'ufficialità pre- 
vede la santa messa nelal chiesetta an- 
tistante il rifugio a quota m 1400 alle 
ore 12, chiesetta scelta molte volte per 
le nozze dei valligiani. Quindi tutti a 
tavola con la gastronomia di monta- 
gna, fatta di polenta e frico, selvaggi- 
na, salsicce e interpretata da Graziel- 
la, che con il marito Marco, maestro di 
sci durante l'inverno, gestisce il rifu- 
gio da 16 anni. Eccezionali le grappe 
che quassù, nel paese dove si celebra- 
no le Erbe officinali (oltre 300), con 
un'apposita festa promaverile, vengo- 
no ingentilite dal sapore delle erbe 
stesse. 

Le possibilità offerte da questo luo- 
go incantato sono enormi. Marco De 
Santa, il gestore, accompagna su ri- 
chiesta gli escursionisti in arrampica- 
te e passeggiata in quota, all'ombra 
delle rosee Dolomiti. Ma il momento 
più suggestivo viene dato dall'appun- 
tamento che oramai si tiene ogni an- 
no, con L'Alba sulle Dolomiti. Solita- 


LIGNANO PROPONE I SAPORI «100% FRIULI» 


mente si tiene nelle notti di luna pie- 
na, in modo che l'astro celeste possa il- 
luminare il cammino notturno della 
comitiva. Cena a ora di merenda, a let- 
to presto «come le galline» e sveglia al- 
le 2 per iniziare l'escursione. LORO 
quattro ore ecco la cima del Cridola, 
uno sperone alto m 2580 che presenta 
arrampicate di I e II grado, ad assiste- 
re al millenario miracolo del sole che 
sorge. Uno spettacolo indimenticabile. 
Facilmente accessibile dalla statale 
che collega Forni di Sopra'con il Cado- 
re, il Tusio Giaf è raggiungibile, an- 
che per i bambini, in circa un'ora em 
ezza attraverso una carreggiata, chiu- 
sa al traffico automobilistico, senza ec- 
cessiva pendenza fr abeti, pini e betul- 
le. Su richieste un servizio navetta, cu- 
rato dal gestore, permette l'accesso al 
rifugio anche a chi non volesse o potes- 
se intraprendere la camminata. Qui 45 
posti letto attendono chi volesse per- 
nottare per ripartire, più fresco, la 
mattina per una delle innumerevoli oc- 
casioni di trekking fra le dolomiti. 
L'escursione più amata da Marco ri- 
mane comunque l'avvicinamento a 
Porton, una porta naturale fra le Dolo- 
miti alta una trentina di metri, un ar- 
co naturale, creato della forze della na- 
tura nel corso dei millenni, raggiungi- 
bile in tre ore e mezzo passando per i 
Bivacco Marchi Granzotto. Per tutte le 
iniziative consigliamo di contattare 
precedentemente Marco allo 
0433/88002, 


”Incontri di gusto” 
coniprodotti doc 


LIGNANO — E' stato af- doc «Friuli-Latisana»), 
il prosciutto di San Da- 


fidato a un'osteria itine- 
rante il compito di offri- 
re ‘ai turisti un incontro 
ravvicinato con il 
«100% Friuli», da inten- 
dersi - secondo un indo- 
vinato slogan - anche 
con il 100% del gusto 
che le «buone cose della 
nostra regione) posso- 
no assicurare. 3 
In questi giorni a Li- 
gnano Riviera, in Corso 
delle nazioni, il 22 e 23 
agosto in Piazza del So- 
le a Pineta e il 6 e 7 set- 
tembre in Viale Venezia 
a Sabbiadoro, in uno 
spazio che ricrea l'atmo- 
sfera dei tipici locali 
friulani, al suono di mu- si 
siche popolari, si posso- 
no assaggiare gratuita- 
mente i vini (in questo 
caso quelli della zona 


Diele: e il 
Montasio, 


ossia i tre 
prodotti che esprimono 
in Italia e nel mondo 
l’idea forte dell'agroali- 
mentare targato Friuli- 
Venezia Giulia. 

A inaugurare l'inizia- 
tiva è stata la sciatrice 
Manuela Di Centa, am- 
basciatrice del «100% 
Friuli nel mondo», insie- 
me all'assessore regio- 
nale all'agricoltura Bep- 
pino Zoppolato, ai verti- 
ci dell'Ersa, ai rappre- 
sentanti delle diverse 
realtà produttive e agli 
amministratori lignane- 


L'avvio istituzionale 
della manifestazione è 
servito soprattutto a 
sottolineare l'importan- da. 


za di un impegno siner- 
gico a tutti i livelli per 
una affermazione sem- 
pre più netta della eco- 
nomia agroalimentare 
regionale attraverso la 
valorizzazione di pro- 
dotti ad alto valore ag- 
giunto. 

In questo contesto si 
è parlato, a margine, 
dei problemi con l'anti- 
trust che toccano il pro- 
sciutto di San Daniele, 
ma che in prospettiva 
possono interessare tut- 
te le principali produ- 
zioni doc. Il meccani- 
smo adottato consiste 
infatti nel fissare le 
quantità massime in 
funzione della qualità 
voluta, ripartendo quin- 
di le quote di produzio- 
ne di ogni singola azien- 
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Dr 


Anna Cossetto, miss Trieste ‘94 


tenti a giudicare (insieme 
all'onorevole più esplosivo 
della politica d'oggi) le bel- 
lezze che andranno a rap- 
presentare la nostra regio- 
ne alle finali di Miss Italia 
'95. Accompagneranno in- 
fatti Miss Friuli-Venezia 
Giulia le cinque corregio- 
nali che a Grado si aggiudi- 
cheranno i titoli di Topmo- 
del Tomorrow, Ragazza in 
Gambissime, Miss Elegan- 
za, Miss Cinema e Miss 
Wella. 

Ecco dove acquistare i 
biglietti per la finale: Trie- 
ste, «Utat Viaggi», Galleria 
Protti 2, tel. 040/630063; 
Grado Ufficio Informazio- 
ni Apt, tel. 0431/899220; 
Monfalcone «La Luna», via 
Matteotti 6, tel. 
0481/790290; Gorizia «Di- 
sco Club», via Grispi 6/c, 
tel. 0481/32925, Cervigna- 
no «Am Music», tel. 
0431/31595. 


Le candidate 
sfileranno 
in bikini 


einabito da sera 


Sta per essere comple- 
tata la rosa delle «Stel- 
le d'estate». Oggi, a 
‘mezzogiorno, si conclu- 
de il quinto Fotorefe. 
rendum organizzato 
per indicare il volto 
femminile che i nostri 
stessi lettori hanno 
prescelto. Stasera poi 
sarà eletta «Miss Trie- 
ste 1995», nel corso 
della seconda «Super- 
festa dell'estate» che 


‘si terrà alla discoteca 


Machiavelli di Barcola 
a partire dalle 22.30 in 
poi. 

Per questa attesa e 
ormai classica manife- 
stazione di moda e bel- 
lezza saranno in'lizza 
dunque le candidate 
prescelte dai nostri let- 
tori che hanno votato 
utilizzando le moltissi- 
me schede pervenute 
in redazione. Le ragaz- 
ze si esibiranno due 
volte in passerella: la 
prima in abito elegan- 
te, la seconda in costu- 
me da bagno. In palio 
l'ambito titolo di ragaz- 
za-simbolo della no- 
stra città. 

L'organizzazione del 
tradizionale concorso 
è curata, come di con- 
sueto, dallo staff diret- 
to da Fulvio Marion. ft 
la riuscita della serata 
collaboreranno i «Sab- 
badin Diffusion») con 
gli acconciatori 
«Emmeline» per le pet- 
tinature e il make-up 
delle candidate, 

«Miss Trieste ‘95» sa- 
rà incoronata da Fran- 
cesca Gossetto, . la 
«campionessa» uscen- 
te che l'estate scorsa 
sì è aggiudicata il tito- 
lo per l'edizione ‘94. 

Moltissimi, come ab- 
biamo detto, i taglian- 
di arrivati finora gra- 
zie al Fotoreferendum- 
La graduatoria, ancora 
in piena evoluzione, Ve” 
de nelle prime posiz!9- 
ni Elena Coronica; E 
na Colitti, Michela Gio- 
vannini, Fabiana Braiu- 
ca, Cristina Viola. E an 
cora Paola Cernivani, 
Mia Fonda e Giuliana 
Ugliani. La Vincitrice 
sarà premiata stasera, 

unto, nel corso del- 
Ja «Superfesta),, 
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Al Parco delle Rose 
I «Cuori» di Ruggeri 


GRADO — Si canterà di «Cuori solitari» stasera al 
Parco delle Rose, con inizio alle 21.30. E' proprio 
questo infatti il titolo (ispirato al suo ultimo al- 
bum) del tour che Enrico Ruggeri propone per la 


stagione ‘95. 


I concerti del cantante stanno ottenendo un 
grande successo in tutte le piazze d’Italia: Rugge- 
ri di certo non mancherà neanche stasera di atti- 
rare l'attenzione del grande pubblico. Anche per- 
ché la musica che interpreta raccoglie il consenso 
degli spettatori di tutte le età: dai teen-agers ai 
meno giovani e agli adulti. 

Parlare di Enrico Ruggeri e delle sue canzoni 
sarebbe molto lungo. Ricordiamo soltanto gli ulti- 
mi successi, come «Mistero», presentata a Sanre- 
mo nel ‘93, l'album «Oggetti smarriti» e il libro di 
poesie intitolato «Per pudore» e corredato dalle il- 
lustrazioni di Tommaso Cascella. Infine, l'ennesi- 
mo successo, «Cuori solitari» appunto. 


APPUNTAMENTI 


Cinema, mostre 
concerti e tornei 
peril week-end 


TRIESTE i i 
@ Oggi. Estate nel parco di Miramare. Luci e Suo- 
ni: HE ore 21 «Il sogno imperiale di Miramare» e 
alle ore 22.15 «Buonasera signor Lehar e bentor- 
nato a Miramare». È assicurato il servizio auto- 
bus Act in concomitanza con l'inizio e la fine de- 
gli spettacoli, 
© Domani e lunedì. Cinema al castello di San Giu- 
sto. Domenica: «La scuola» (Italia 1994) regia di 
D. Lucchetti. Lunedì: «Nightmare - Nuovo incu- 
bo» (Usa 1994) di W. Graven. 
e Oggi. «Les Chemins de l'amour», otto concerti a 
cura di Marco Sofianopulo. Alle 20.30, audito- 
rium del Museo Revoltella (tel. 311361): «Salotto 
parigino». Cristian Saccon violino, Claudia Brac- 
co pianoforte. La sonata violinistica francese nel 
primo Novecento. 
@ Domani alle 21 in piazza della Cattedrale nel- 
l'ambito del ciclo «La sera del dì di festa» organiz- 
zato dal Gircolo Maritain «Il Sendo d'oltremare», 
con l'Accademia Jaufré Rudel e l'ensemble Dram- 
sam. 
@ Fino al 10 settembre, Mostra James Rosenquist 
«Gli anni ‘90y, opere di un maestro della Pop Art. 
Museo Revoltella. 
® Fino al 14 agosto. Mostra della sezione modelli 
e giocattoli della collezione de Henriquez. Palaz- 
zo Costanzi. 
© Fino al 12 agosto. Personale di Marina Vatta. 
Sala espositiva dell'Apt a Muggia. Tutti i giorni 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19, comprese le do- 
meniche. Ù 
@ Ancora oggi. Mostra di Pippo Altomare e Salva- 
tore Dominelli, Sala CREatSo dell'Apt a Sistia- 
na. Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19, 
® Fino al 13 agosto. Mostra di pittura: sei austria- 
ci al Bastione Fiorito. 
@ Fino al 10 setternbre. Revoltella Estate, apertu- 
ra del museo e della biblioteca fino a mezzanotte, 
servizio di bar sulla terrazza panoramica, visite 
guidate, musica, teatro, cinema e danza nell'audi- 
torium del Museo Revoltella. 

} BIBIONE-CAORLE ; 
® Oggi e domani. Festival della canzon® «Conchi 
glia d'oro». Concorso canoro per dilettanti. Piazza 
Fontana, ore 21, Bibione spiagge! 4; È 
® Domani, Gara internazion: Città Pesca sportiva 
«M. Pescatore» «16° Trofe0 7 RI à di Bibione) - 
org. Amp Canale Lugugn@N2 del Cavrato-Cesaro- 


Stino a domani, Mostra «Antonio Carneo nella 
pittura veneziana del ‘600). Palazzo Vescovile- 
e concerto Vocale e strumentale. Chiesa 
Ss. Maria AssUNta, Ore 21, Bibione spiaggia. Can- 
tante Vedrana Percic, al piano m.0 Miroslav Ho- 
men. Bran! tratti da musiche di Mozart, Donizzet- 
ti, Bellini e Puccini, 
“LIGNANO E LAGUNA DI MARANO 
© 086: Gara di Golf «Trofeo Callaway» (1). Golf 
Glub Lignano, 
® Oge esibizione della Fanfara e coro della Briga- 
ta aipma Julia, ore 21.45. Parco San Giovanni B°- 
sco. Lignano Sabbiadoro. 
URL Inti Illimani in concerto, ore 21, AreNa AL 
la. i; ; 
© Oggi. Gonone nazionale di danza “è Bielo- 
Tussia, Folclore internazionale, ore 21:15, Aprilia 
‘arittima. Î 
® Oggi e domani. Festeggiamenti DER Beata Ver- 
gine della Neve. Chiosc! i enogas: ) ‘Omici e sera- 
te danzanti, ore 20.30. Titiano Tecenicco. 
® Domani, Gara di golf. «Coppa 8!0lelleria Szuliny 
(3) Golf Club Lignano. 7 
® Domani. Cartoons, ore 2 ATONA Alpe Adria. _ 
® Domani. Doc Estate ‘95; «Ootto il segno del peri- 
colo». Film in lingua t° esca, ore 21.15, Aprilia 


PISA Ina: Cristina Sirca 


L'estate a novant'anni: ogni giorno una bella vogata 


TRIESTE — Per lui è 


gevità unita a grande vi- 


Certo, Sain racconta 


l'estate. numero «90», gore. 


ma lo spirito è sempre lo 
stesso e l'immancabile 
vogata quotidiana, alla 
quale d'inverno si \ag- 
giunge la sciata settima- 
nale, rappresenta il vero 
«elisir di lunga vita». 

Il suo nome è Germa- 
no Sain, nato a Capodi- 
stria (ma triestino a tutti 
gli effetti) nel lontanissi- 
mo 1905 (esattamente il 
28 maggio, segno zodia- 
cale «gemelli» del quale 
la caratteristica per ec- 
cellenza. è, guarda caso, 
proprio la versatilità) ed 
è un raro esempio di lon- 


A raccontare la sua vi- 
ta (dall'epoca giovanile 
nella quale trasportava 
asinelli dalla Dalmazia 
alle coste abruzzesi, alla 
maturità con l'impegno 
gravoso di sottotenente 
sul cacciatorpediniere 
«Borea» della flottiglia 
«Turbine») ci vorrebbe 
un intero volume. 

Ma ciò che colpisce 
nella personalità di Ger- 
mano Sain è la straordi- 
naria vitalità, una sorta 
di «giovinezza mentale» 
perpetuata nei decenni, 
che il tempo non riesce a 
scalfire. 


di cose vecchissime, del- 
la scuola a Capodistria, 
della sua militanza nel 
fascio di combattimen- 
to, delle peripezie duran- 
te la navigazione sui ma- 
ri dell'Africa orientale, 
della guerra: ma lo fa 
con presenza di spirito, 
senza lasciarsi andare a 
noiose ripetizioni. Sem- 
bra che tutto sia attuale, 
magari rivissuto ogni 
mattina mentre da solo, 
sullo «sKeller», attraver- 
sa il golfo. 

«Mi alzo ogni mattina 
alle 7 — spiega, cercan- 
do di trasmettere agli al- 


tri una ricetta che inve- 
ce, con ogni probabilità 
è racchiusa nel segreto 
del suo fisico ancora in- 
tegro — e alle 9 sono già 
in canottiera, al Circolo 
marina mercantile «Na- 
zario Sauro». Dopo la vo- 
gata — dice — torno a 
casa e pranzo. Faccio 
una breve dormitina e 
poi esco nuovamente. Al- 
le 10.30 di sera senza ec- 
cezioni, sono regolar- 


. mente a letto». 


Sembra fin troppo faci- 
le: non bere («Solo mez- 
zo litro di vino al gior- 
no»), non fumare e dor- 
mire a sufficienza. Ma 


sono regole già sentite, 
che purtroppo per Ja 
maggior parte delle per- 
sone non bastano per 
raggiungere la novanti 
na e remare ancora con 
quotidiana costanza. 
«Vanto anche dei re- 
cord assolutamente par- 
ticolari — dice ancora 
Sain — per esempio il so- 
cio del mio club più vici- 
no per età, di anni ne ha 
70 (!). Nell'89, cioè a 84 
anni, ho vinto i campio- 
nati triestini di sci per la 
mia categoria e sono tito- 
lare di uno skipass gra- 
tuito per tutta la regio- 
ne, che mi è stato dona- 


to proprio perché 2 N0- 
CCR indosso RERE 
Ta scarponi e se, 

GO jl destino gli 
ha fatto sfiorare la mor 
te in più di UN Occasione 
(«Ho subito due affonda- 
menti — racconta con 
grande serenità — il pri 
mo con Ìl “Borea”, il se- 
condo con una nave tede- 
sca, il "Reichenfels”, ma 
ce l'ho fatta e sono qui a 
ricordarli». 

Ma per parlare del pas- 
sato il tempo è scaduto: 
domani mattina alle 7 la 
sveglia suonerà ancora, 
e sarà tempo di andare a 
vogare... ea 

Ugo Salvini 


teen sine 


tm ni 


'Kod: 
Express 


I cantieri nella primavera dell’anno pross 


Stampe e Sviluppo Dia 


IN MENO DI 1 ORA! 
». attualfoto 
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Il Piccolo 


La rivoluzione degli 
ospedali è ormai al via: 
l'appuntamento è fissato 
per la primavera 96, 
Tra meno di un anno al 
Maggiore inizieranno in- 
fatti i lavori per ristrut- 
turare completamente il 
vecchio quadrilatero. E 
in contemporanea Sl 
inaugurerà il secondo 

‘rande cantiere della sa- 
Nità triestina, quello di 
Gattinara: sede futura 
dei servizi preposti al- 
l'emergenza, Il costo 
complessivo delle opere 
sarà di 150 miliardi di li- 
re. 

A dare via libera alla 
riorganizzazione degli 
ospedali è la giunta re- 
gionale che ieri mattina 
ha approvato all IEEE 
mità il piano di fattibi i 
tà predisposto dall'asses- 
sorato alla sanità che ri- 
disegna radicalmente 


Trieste 


LA REGIONE VARA IL PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL MAGGIORE E L’ AMPLIAMENTO DI CATTINARA 


Ospedali, via al piano dei lavori 


l'assetto dei nosocomi lo- 
cali. La delibera giuntale 
(che conferma le indica- 
zioni programmatiche di 

recedenti documenti 
dell'assessorato, del con- 
siglio nonché della giun- 
ta regionale stessa) se- 

ma una tappa di grande 
importanza per il siste- 
ma della sanità cittadi- 


na. i 

L'O.K. della Regione 
consegna infatti il pro- 
getto di revisione degli 
ospedali triestini (più no- 
to come Tano Mattassi- 
Fasola) alla fase esecuti- 
va. In altre parole, dalle 
‘prossime settimane i tec- 
nici designati dall'Azien- 
da per i servizi sanitari 
metteranno mano alla 
progettazione dettaglia- 
ta dei lavori. Seguendo 
ovviamente i criteri deli- 
neati dal piano della Re- 
gione. 

La fase esecutiva do- 


vrebbe concludersi già 
entro l'anno, A stnngere 
i tempi della procedura 
(di solito alquanto mac- 
chinosa) interverrà infat- 
ti un'apposita conferen- 
za di servizi cui prende- 
Tanno parte gli enti a cul 
spetta bo ultima parola in 
materia di autorizzazio- 
Ni edilizie: la Regione, il 
Comune, la Soprinten- 

enza e i Vigili del fuo- 
co. 

I progetti esecutivi 
verranno quindi inviati 
a Roma nei primi mesi 
del ‘96. Una volta spun- 
tato l'imprimatur mini- 
steriale verrà presentata 
l'istanza di finanziamen- 
to che secondo il nuovo 
iter ha tempi piuttosto 
ridotti. E a primavera, 
largo ai cantieri del Mac: 

lore e di Gattinara: al- 
‘opera sanitaria ed edili- 
zia più cospicua degli ul- 
timi decenni. 


La decisione presa ieri 
dalla giunta sancisce un 
importante risultato per 
l'assessorato alla sanità 
che ha fortemente volu- 
to questo progetto. Tan- 
to da sostenerlo, in sede 
istituzionale ma anche 
in pubblici nonché ro- 
venti dibattiti, per quasi 
un anno e scia di 
due mandati diversi: 
quello del pidiessino 
Giorgio Mattassi e quel- 
lo del leghista Gianpiero 
Fasola. 

Ma negli uffici di cor- 
so Cavour i trionfalismi 
sono severamente bandi- 
ti. «Stiamo rispettando 
gli impegni che avevamo 
assunto», commenta l'as- 
sessore Fasola. «La reite- 
razione del decreto sul- 
l'edilizia ospedaliera — 
continua — ci garantisce 
un buon margine sui 
tempi tecnici (il decreto 
sposta infatti i termini 
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imo - L'assessore Fasola: «I 150 miliardi necessari sono già pronti» 


di presentazione del pro- 
getto dal 31 dicembre 
95 all'aprile dell'anno 
successivo, ndr). 

«A questo punto — con- 
clude Gianpiero Fasola — 
è ragionevole ipotizzare 
che la procedura com- 
plessiva potrà essere 
molto più breve di quan- 
to previsto e soprattutto 
di quanto avvenuto in 
passato nel resto d'Italia 
e nella nostra stessa re- 
gione. : . i S 

«La riorganizzazione 
degli. ospedali triestini 
non dovrebbe infatti in- 
contrare — osserva anco- 
ra Fasola — ostacoli eco- 
nomici. L'importo neces- 
sario alle opere, pari a 
circa 150 miliardi di lire 
(il recente aumento del- 
l'Iva dal 4 al 9 per cento 
ha fatto lievitare il bud- 

et previsto un anno fa) 
è infatti già finanziato)». 
Daniela Gross 


SODDISFAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI PER LA CONVERSIONE DEL DECRETO 


«Il gasolio? Una boccata d’ossigeno» 


Entro fine anno si attendono i decreti attuativi - La distribuzione solo al trasporto di grosso tonnellaggio 


«Una boccata d'ossigeno 
che aspettavamo da tem- 
po per riportare la situa- 
zione almeno in parità ri- 
spetto alla concorrenza 
spietata sia dei pullman 

a turismo che dei ca- 
mion goriziani». Per il 
presidente della catego- 
ria dell'autotrasporto del- 
la Confartigianato, Giu- 
seppe Spartà, la legge che 
assegna a Trieste ]l mi- 
lioni di litri e mezzo di ga- 
solio agevolato ogni 12 
mesi per i prossimi quat- 
trosanni, rappresenta un 
generano strumento, di 
Sviluppo per un compar- 
to da tempo in crisi. «I 
colleghi goriziani e friula- 
nl - prosegue Spartà - 
vuoi per il gasolio vuoi 
per la disponibilità di di- 
scariche, partivano da 
una situazione di grande 
vantaggio rispetto a. noi. 
Mentre per quanto riguar- 
da 1 container la situazio- 
ne e n via di migliora- 
mento, il trasporto colle- 
gato all'edilizia attraver- 
sa un momento molto de- 
licato. Ora, grazie all'inte- 
ressamento dell'onorevo- 
le Menia che ha portato 
in aula il provvedimento 
sul gasolio, l'equilibrio 
tra operatori delle varie 
province verrà ristabili- 
to). 

Uguale soddisfazione 
Viene espressa dal presi- 
Gente , dell'Associazione 
de distributori carburan- 
esteCttorino Millo, che 
per eo i ringraziamenti 

arl SR successo dell'iter 
È onentare anche al- 
Asquisvole — Roberto 

ni, «Questa legge - 
alla ca - permetterà 

: A dei gestori 


3. È 'Osto 
tra le province italiang 


mento, in quanto il gaso- 
lio nazionale contiene 50- 
lamente lo 0,2% di zolfo). 

Per l'Associazione ge- 
stori ora la palla passa la 
Comune. All'amministra- 
zione si chiede infatti un 
preciso e immediato im- 
pegno per dare avvio alla 
ristrutturazione della re- 


L=) 


te di distribuzione carbu- 
ranti cittadina - definita 
senza mezze misure «a li- 
velli da terzo mondo» - în 
modo da rendere più age- 
vole il traffico e contribu- 
ire ad abbattere il livello 
d'inquinamento, 

. Ottimista sulla conver- 
sione in legge del decreto 
sul gasolio agevolato per 
Trieste si è sempre dichia- 
rato anche il segretario 
generale del Coordina- 
mento permanente dei 
trasportatori triestini, Ar- 
mando. Chelucci, che ha 
seguito personalmente il 
provvedimento sia alla se- 
sta commissione del Sena- 
to che alla Camera. «Ora 
- afferma - saremo altret- 
tanto attenti nei confron- 
ti del mondo politico per- 
chè si arrivi al più presto 
all'emanazione dei decre- 
ti attuativi da parte del 
ministero dell'Industria». 
Chelucci ritiene che la di- 
stribuzione debba avveni- 
re prima della fine del- 
l'anno, secondo i criteri 

ià stabiliti dalla Camera 

commercio in una sua 
delibera giuntale. «Il gaso- 
Sii NS - Sarà ‘asse- 
‘0 al trasporto di gros- 
so tonnellaggio, in EE 
di portare benefici ai traf- 
fici portuali e internazio- 
nali, in modo che il prov- 
vedimento sia in concre- 
to un aiuto. all'econo- 
mia»). 

«Il decreto convertito 
dalla Camera elimina le 
distorsioni nella distribu- 
zione dell'autotrasporto 
sul territorio e potrà con- 
tribuire a una maggiore 
diffusione di quest'attivi- 
tà». Anche il presidente 
della Camera di commer- 
cio, Adalberto Donaggio, 
si esprime positivamente 
su una “manovra” che pa- 
rifica il trattamento delle 
aree di confine, «sbilan- 
giato a favore di Monfal- 
SE S Gorizia fin dalla fi- 
Donà Suerra». Secondo 
QUERBEIO | ‘ole, le 

distribeioo lio che 
SCUR'OpEta toro n 
da suscitare È DON è tale 

intere l'attenzione 
s Îlanza co. ; 
ria sulla conco 
mentre, gli oltre 4 mine 
di che arriveranno. ST 
casse camerali SSTHERO 
un ulteriore strumento 
er il futuro sviluppo del 
f'economia cittadina. 


Bus, da settembre bi- 
glietti più cari é per 
l'Act, alle prese con gli 
annosi problemi con un 
parco autobus più vec- 
chio d'Italia, buone noti- 
zie: arrivano nuovi mez- 
zi. 

Entreranno in vigore 
dal prossimo primo set- 
tembre le nuove tariffe 
dei servizi di: trasporto 
pubblico locale urbano 
ed extraurbano e saran- 
no valide per.tutta la re- 
gione. Lo ha deciso la 
giunta regionale, su pro- 
posta dell’ assessore ai 
trasporti Cristiano Dega- 
no. Le tariffe aumente- 
ranno mediamente del 
dieci per cento. In parti- 
colare, per quanto ri- 
guarda i servizi urbani, 
il biglietto per una singo- 
la tratta passerà da 


DA SETTEMBRE ANCHE IL VERDE” 


In arrivo aumenti 
dei biglietti bus 


1.100 a 1:200 lire, men- 
tre l’ abbonamento a die- 
ci corse costerà 11.000 
lire. A Trieste (ma acca- 
drà anche nei comuni di, 
Gorizia, Monfalcone, 
Pordenone e Udine) vie- 
ne istituito il biglietto 
giornaliero (4.200 lire) e 
quello orario, di validità 
compresa tra i 60 e i 75 
minutì (a determinarla 


sarà onu singola azien- 


da), de 
re, 

La tariffa di abbona- 
mento mensile sarà di 
27.000 lire per una sola 
linea, di 32.000 lire per 
l' intera rete e di 18.000 
lire per l' intera rete ma 
in fasce orarie non di 
punta (9.30-12.00 e 
15.00-17,00). ‘ Aumenti 


costo di-1,500 li- 


dell'ordine del 10 per 
cento sono stati fissati 
anche peri servizi extra- 
urbani. È 

Sempre su proposta di 
Degano; la giunta ha an- 
che approvato il piano 
regionale autobus 
1995-97 la sua fase at- 
tuativa per il biennio 
1996-97. Sono previsti 
contributi per 31 miliar- 


di alle aziende di tra- 
sporto pubblico locale, 
per l’ acquisto di 87 nuo- 
vi autobus 

La Regione, che è au- 
torizzata dalla legge a 
corrispondere contributi 
fino al 75 per cento del- 
la spesa ammessa, si ac- 
colla un onere finanzia- 
rio di 31 miliardi di lire. 

L'Azienda consorziale 
trasporti di Trieste rice- 
verà ben 29 nuovi auto- 
bus. Una notizia che ha 
fatto tirare un sospiro di 
sollievo alla dirigenza al- 
le prese con i gravi pro- 
blemi della manutenzio- 
ne del parco rotabile ca- 
rico di acciacchi dovuti 
alla vecchiaia: l'Act in- 
fatti ha un parco auto- 
bus che è il più vecchio 
d'Italia. La decisione del- 
la Giunta regionale era 
attesa da tempo. 


LABORATORIO KODAK EXPRESS 


AP 


Laboratorio collegato con Milano 
in MODEM per il controllo qualità 


Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207. 


VENDITA: STRADA SPIANATA 
Ferriera, doppia festa: 

da Roma giunge l’O.K. 
e c'è l'intesa sindacale 


Fino atarda sera all’ Assindustria 


in una seduta fiume i sindacati 


con un responsabile della Lucchini 


hanno preparato la bozza di accordo 


Nessuna grana per la 
Ferriera di Servola. An- 
zi. Ieri si è brindato due 
volte: in Consiglio dei 
ministri è stato dato 
l'O.K. alla norma da inse- 
rire nel decreto legge sul 
mercato del lavoro (il 
232) da reiterare. E in se- 
rata si è giunti all'accor- 
do tra sindacati e azien- 
da sui rapporti di lavoro 
in fabbrica dopo settima- 
ne di intense trattative. 
Nel primo pomeriggio da 
Roma è giunta la notizia 
che la temuta “grana” po- 
sta dal ministero del Te- 
soro era stata risolta. Si 
trattava di un passaggio 
"chiave" per l'acquisto 
della Ferriera da parte 
della Lucchini: c'era 
l'impegno del Governo 
(assicurato qualche setti- 
mana fa per bocca del 
sottosegretario al mini- 
stero del Lavoro, Liso) di 
inserire una specifica 
norma sulle liquidazioni 
(Tfr) visto che la Ferrie- 
ra è in regime Prodi e su- 
gli incentivi per il nuovo 
acquirente in caso di as- 
sunzione dalla mobilità. 
Tutto risolto, anche 
se, da quanto si è potuto 
sapere, il valore della 
norma inserita non è pe- 
renne. Saranno il Gonsi- 
glio dei ministri e i mini- 
steri competenti, caso 
per caso, a valutare l'op- 
portunità di applicarne i 
benefici. Ora tocca a Ser- 
vola e la strada per la 
conclusione della vendi- 
ta è davvero spianata. 
Le. preoccupazioni del 
giorno prima, che hanno 
mobilitato l'intera città, 
sono svanite di colpo. 
Soddisfatta, prima di 


tutti la Lucchini. «Erava- 
mo sicuri del risultato - 
commenta il responsabi- 
le delle relazioni esterne 
del gruppo, Massimo Ro- 
mano - non abbiamo 
mai dubitato che il Go- 
Yyerno non rispettasse gli 
impegni. Ciò comunque 
è avvenuto anche grazie 
al supporto determinan- 
te, in questo percorso, 
delle istituzioni locali e 
del sindacato. In partico- 
lare del sindaco che ha. 
rivelato grande sensibili- 
tà e capacità di iniziati- 
va rispetto alla vicenda 
di Servola». 

«A. questo - conclude 
Romano - si aggiunge la 
soddisfazione per l'accor- 
do sindacale che è stato 
finalmente raggiunto in 
queste ore all'Assindu- 
stria». Un accordo che 
comunque dovrà trovare 
perfezionamento in sede 
ministeriale a Roma, do- 
ve sarà firmato. E ieri al- 
l'Assindustria a Trieste 
sì sono consumate ore 
febbrili per mettere a 
punto la bozza finale del 
testo di accordo. Fino a 
tarda sera il responsabi- 
le per le relazioni sinda- 
cali. e industriali del 
gruppo Lucchini e le or- 
ganizzazioni sindacali 
(Fim. Cisl, Fiom Cgil, 
Uilm-Uil e i rappresen- 
tanti di Cisnal, Confsal e 
Cisal) sono rimasti a di- 
scutere e a limare i det- 
tagli dell'ipotesi di accor- 
do. I punti, in dettaglio, 
saranno discussi in as- 
semblea in fabbrica pre- 
sumibilmente a metà del- 
la prossima settimana. 
Poi si andrà a Roma a fir- 
mare, dopo Ferragosto. 


SPIEGAMENTO DI FORZE IN PORTO PER LA FUORIUSCITA DI UN LIQUIDO DA UN CAMION TURCO 


Allarme cianuro: ma è soltanto solvente 


I vigili del fuoco hanno operato con particolari tute e scafandri - Per oltre un’orala zona è stata dichiarata off-limits 


Tpompieri mentre entrano nel rimorchio del 


Camion da dove è fuoriuscito un liquido sospetto, 


COLLEGAMENTI 


RIA 


TRIESTE 


Cianuri inorganici soli- 
di, classe 6,1. Basta un 
po’ di questa sostanza 
mista, per esempio, ad 
acqua piovana, per am- 
mazzare una persona. 
Dal rimorchio di un ca- 
mion turco che tra- 
sportava, tra_ l'altro, 
qualche fusto di cianu- 
ro, è fuoriuscito un li- 
quido sospetto. 

E ieri verso mezzo- 
iorno è scattato l’al- 
a in porto nuovo . 
Sul posto i vigili del 
fuoco. Non è Stato cer- 
to, facile svuotare in 
parte il rimorchio per 
trovare il fusto che 
pero il liquido dal- 
‘odore acre. Non è sta- 
to facile perchè i pom- 
pieri hanno dovuto 
operare «bardati» con 
particolari tute di colo- 
re verde indossando 
voluminosi scafandri. 


La. sensazione era 
quella di rivedere le 
immagini di «Arma le- 
tale». Ma fortunata- 
mente in questo caso 
l'arma letale, ovvero il 
fusto con il cianuro, 
era integro. 

Infatti dopo circa 
un'ora di intervento i 
pompieri hanno rag- 
giunto il fusto ‘incrimi- 
nato': altro non era 
che un solvente per 
vernici. Sul posto oltre 
ai vigili del fuoco al co- 
mando* dell'ingegnere 
Vallefuoco anche gli 
uomini della Capitane- 
ria e i responsabili del- 
l'Ente porto. 

Durante la prima fa- 
se delle operazioni è 
stata bloccata la zona. 
Poi verso le 13.30 l'al- 
larme è rientrato. 


E' scattata la prima fase: viene rimosso il carico del camion turco. (Foto 


Lasorte) 


GRADO 


LIGNANO 


T NA 


DAL 24 OSETTE 

AGENTI TMT GIO Als MUZIaTE 
AGEMAR s.r.l. - TRIESTE P.zza Duca degli Abruzzi 1/A - Tel. (040) 363737 __° 

AGENTI NEI PORTI D'IMEARCO 


RIBI & CO. - GRADO Via Europa Unita 5/7 
. - Tel. 6 
KAPPA TOUR - LIGNANO P.zza del Sole 10 -LiCu4 au Psi - Tel: (0431) 422178 


PIRANO 


ROVIGNO 


BRIONI 


LUSSINPICCOLO LUSSINPICCOLO 


RIDUZIONI SPECIALI 


10% Lunedì - Mercoledì - Giovedì (*) 
+ 10% Terza età e famiglie (*) 
* Gruppi speciali 


() ESCLUSE LE TRATTE TRIESTE-GRADO E TRIESTE-LIGNANO E VICEVERSA 


BRIONI BRIONI 


ROVIGNO 
PIRANO 


ROVIGNO 
TRIESTE 


AURORA - Via Milano, 20 Tel. (040) 
, 20- Tel. 631300 
È Zona VIAGGI - P.zza Tommaseo, 4/b- Tel, (040) 367886‘ 
Ù INFONIA VIAGGI = Via del Rivo, 42 - Tel. (040) 370370. 
si - Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel, (040) 367529 
ITAT - Via Imbriani, 11- Tel. (040) 3891111 


MONFALCONE 

NON STOP - Via Matteotti, 2 - Tel. (0481) 791096 
GORIZIA 

GOTOUR- Via N. Sauro, 12 - Tel. (0481) 531213 
1OT - Via Oberdan, 16 - Tel. (0481) 81114 


LIGNANO: 


Hoti91 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 8366565. 


MAIZEN 


materiali elettrici 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 
Materiali elettrici, batterie, lampadine 


delle migliori marche 


ai prezzi migliori... come sempre! 
TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


PAOLA. Taglio uomo donna bambino. Sabato non stop 
9-17. Via Carpineto 20/4, tel. 383897. Chiuso mercoledì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 


tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. ; 


EL BOTEGHER. Piazza Vico angolo via Risorta 1, tel. 308878. Of- 
ferta: crudo nazionale «Casa Romagnoli» 2 etti 5.000, mortadella 
«Casa Romagnoli» 990 1 etto, latteria Fontanafredda 990 1 etto. 


NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A © 761785. 
NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D & 418996. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 & 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B © 382141. 


DOG SERVICE. Pensione cani e gatti, allevamento, 
toelettatura. Ronchi dei Legionari & 0481/474961. 


ATTENTI AL LUPO si 
IL NEGOZIO DI PAOLA NUCIARI SPECIALIZZATO 

PER | TUOI PICCOLI E GRANDI AMICI IN 

VIALE MIRAMARE 203 TEL. 411074 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Saldi! Abbigliamento ge- 
stante e bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 88 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, panini, il gelato 
artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Gorizia 36. Chiuso iunedì. 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica. argen- 
to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA - PREZZI IM- 
BATTIBILI. Fino al 5 agosto aperto al mattino 8,30-12.30. 


LIPI 2. Di Davide Auber. Via Madonnina 9. Tel. 
7606568. Suole, tacchi, riparazioni rapide. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 
CASIO Priplibih ®CITIZEN 


SECTOR 
SPOR 


ES: 


Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste MEO 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio au- 
toradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


— . 


IL PETALO. Nuova gestione. Via Lazzaretto Vecchio 
13/D. Tel. 311102. 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. , 


Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


OTTICA SVIZZERA. Servola. Tel. 810397. Lenti a contatto 
"usa e getta" BAUSCH & LOMB, occhiali da vista e da sole 
POLICE, STING, RAY-BAN, OAKLEY, DIESEL, VOGUE. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, 
tel. 364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso 


om.). 
L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 
LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


APERTURA PORTE E PRONTO 
INTERVENTO 24 ORE SU 24 


PORTE BLINDATE 
) SERRATURE DI SICUREZZA 


VIA UDINE 2 (CAMPO BELVEDERE DUPLICATI CHIAVI 


TEL. 44390-568453 - 0336/387104 


de 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Aperto domenica a pranzo. 


Horisa 


Trattoria 


GIANNI 


Colazioni di lavoro e Cene” 
"al fresco sotto la pergola" 


Via Giarizzole 17 &® 812348 
® Domenica chiuso ®© 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa.in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


P.V.F. Porte interne blindate. Via Pascoli 32. Tel. 365022. 


LWLARET QUE 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


#è SPARGIFIAMMA E BRUCIATORI PER CUCINA + 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A &® 040/3870608 


Profumeria 


DIALA 


Bijoux 
Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


BOTTA E RISPOSTA C 


Trieste / Città 


Sabato 5 agosto 1995 


ONL’ASSESSOREE VICESINDACO ROBERTO DAMIANI 


«Cultura, si vola alto» 


«Ebla e Rosenquist, mostre di livello europeo: le polemiche non mi interessano» 


Vicesindaco, mai come 
in questo periodo si sen- 
te parlare tanto di lei, 
nel bene e nel male? 

«Curando settori molto 
vitali e pieni di attività è 
logico che se ne parli. De- 
vo dire però che, a un an- 
no e mezzo dall'insedia- 
mento, continua a sor- 
prendermi questa voglia 
di polemica sempre e co- 
munque». 

Che, a SUo avviso, na- 
sce su quali basi? 

«Posso dirlo? Imnanzi- 


. tutto di grossa invidia. 


Obiettivamente non avrei 
neanch'io mai pensato di 
ottenere tante cose in co- 
sì poco tempo», 
Qualche esempio ? 
«Andiamo per ordine. 


.Non posso non rilevare 


come ad esempio i diretto- 
ri dei musei siano stati 
messi in condizione di la- 
vorare in autonomia e 
con una piena copertura 
politico-amministrativa, 
dopo anni in cui erano vir- 
tualmente nell'impossibi- 
lità di operare. I risultati 
si sono visti.,.), 

E cioè? 

«La vivacità della cultu- 
ra rende a Trieste in ter- 
mini di indotto special- 
mente nel turismo: mo- 
stre come quelle di Rosen- 
quist e su Ebla stanno fa- 
cendo parlare di noi tutta 
la stampa nazionale per- 
chè sono pensate in gran- 
de. Infatti se saremo in 
grado di pensare in gran- 
de e lasciar perdere le 
querelle .municipalisti- 
che, possiamo realmente 
entrare in un circuito cul- 
turale di respiro euro- 
peo». cose 

E' un invito alla non 
conflittualità? 

«E' un invito alla sensa- 
tezza per il bene della cit- 
tà». 

Quale? | 

«La situazione attuale 
può risultare frustrante 
per chi, in Passato, era 
abituato a Ottenere dele- 
ghe nel settore degli even- 
ti culturali senza che gli 
venisse chiesto alcun ri- 
scontro in termini di qua- 
lità, 0 magari a beccarsi 
qualche ‘milioncino solo 
per una nota scritta ai 
margini di una mostra...). 

C'è, ad esempio, chi 
ha messo all'indice la 
scarsa capacità del Co- 
mune di operare una 
programmazione . plu- 
riennale degli eventi. 


» «Cosa facciamo, ritor- 
niamo ai piani quinquen- 


nali di. sovietica 
memoria? No, guardi, il 
Comune non può operare 
una scelta del genere per 
un semplice motivo: ri- 
schia di rimetterci», 

In che senso? 

«Perchè con una pro- 
grammazione di così lun- 
go respiro, ne andrebbe 
del dinamismo dell'ammi- 
nistrazione. Facciamo un 


Damiani e le polemiche. Il vicesindaco è stato attac- 
cato non solo in merito alla sua delega alla cultura, 
ma anche per quella, non meno spinosa, all’istruzio- 
ne. Di seguito vi proponiamo quindi, le risposte for- 
nite in merito ad alcune delle vicende che, nell'ulti- 
mo periodo, lo hanno visto particolarmente...in trin- 
cea. 

Teatro, ovvero la polemica con la Gallina e 
Pressburger. «Non posso attendermi certo lodi sper- 
ticate da chi non è stato confermato o non ha ricevu- 
to quanto si aspettava in termini di nomine...Dico 
soltanto che la città deve riflettere sulla valenza 
enorme che ha una direzione dello Stabile affidata a 
Calenda che è fra i massimi nomi del teatro italia- 
no). 

I giovani e gli spazi culturali. «Sono passato per 
un nemico dei giovani, almeno qualcuno ha voluto 
farmi passare in questa veste in merito alla vicenda 
San Giusto, e invece l'operazione sta ottenendo un 
successo che va al di là di ogni aspettativa. Abbiamo 
triplicato le presenze rispetto alle estati precedenti. 
E sono tutte di giovani e giovanissimi. E' solo l'ini- 


. zio, ma ci vuole una programmazione seria, per la 


quale non servono soltanto progetti e parole, ma ci 
vogliono anche risorse. Il discorso spazi, invece, tro- 
verà un primo tavolo di confronto dopo la pausa 
estiva, secondo quanto convenuto col circolo Miani. 
Preciso infine che la vicenda dei cosiddetti spazi so- 
ciali autogestiti non è di mia diretta competenza ». 

La storia infinita del Teatro Verdi. «Non sono 
neanche ottimista, ma realista. Per questo dico che 
nel ‘97 festeggeremo con uno spettacolo adeguato il 
rientro nella sede storica). 

Il rapporto con i politici. «Mi ha deluso la scarsa 
propensione di alcuni al dialogo diretto e una certa 
tendenza alla demagogia». — 

Gli appalti dei centri estivi. «Non diamo agli as- 
sessori funzioni che la legge attribuisce ad altri. Non 
è compito nostro entrare nel merito di procedure di 
gara che competono ai dirigenti. Al massimo, come è 
Successo, posso pretendere e ottenere un supplemen- 
to d'indagine». 


esempio paradossale: ci A proposito di appun- 


offrono una mostra di 
Roy Lichtenstein, altro 
grande esponente della 
pop art. Cosa facciamo, di- 
ciamo di no perchè in 
quello stesso periodo era 
stata programmata una 
rassegna minore? No, la 
scelta attuale è quella vin- 
cente. E ci permetterà, 
l'anno prossimo, di pre- 
sentare almeno altri due 
grossi appuntamenti». 


tamenti, qualcuno ha 
già polemizzato velata- 
mente su Dalì e su 
Ebla... 

«Su Dalì non ho nulla 
da dire. E' stato un allesti- 
mento di multipli voluto 
dalla Soprintendenza, do- 
ve il Comune non ha avu- 
to nessun ruolo. Su Ebla, 
invece, c'è molta disinfor- 
mazione». 

Ma qualcuno, nei cor- 


IERI SERA LE FIAMME HANNO ATTACCATO. I MAGAZZINI 


Ennesimo incendio alla Sitip 


Ennesimo incendio ieri sera alla Si- 
tip, il nuovo stabilimento tessile al- 
le Noghere, in zona industriale. 
Come è accaduto in altre due oc- 
casioni negli ultimi dieci giorni, 
causa il forte caldo e le elevate tem- 
perature presenti nei capannoni do- 
ve sono depositate le balle di coto- 
ne, sono divampate le fiamme che 
hanno avuto presa facile sul mate- 
riale in deposito, facilmente infiam- 


mabile. 


Sono stati immediatamente aller- 


tati i Vigili del fuoco che hanno fat- 
to giungere sul posto due autobotti 
da Trieste con uno snorkel (una spe- 
ciale autoscala), affiancate da quel- 
le partite dalla stazione di Muggia. 
Gli uomini sono rimasti impegna- 
ti sul posto fino a notte inoltrata 
per cercare di domare le fiamme 
che si alzavano con violenza dai ca- 
pannoni ma in particolare 
tare di circoscrivere l'incendio e im- 
edire che il fuoco si propagasse al- 


er ten- 


le altre parti dei capannoni e dello 


stabilimento, 


ridoi, sostiene che i 200 
milioni necessari al suo 
allestimento sono stati 
stornati dai fondi per la 
manutenzione delle 
scuole... 

‘«E' una falsità assolu- 
ta, e chi la sostiene se ne 
deve prendere la piena re- 
sponsabilità, anche politi- 
ca. Per Ebla, oltre a tutto, 
spendiamo molto meno di 
200 milioni anche perchè 
gli interventi del Comu- 
ne, nell'anno in corso, 
complessivamente tendo- 
no a non superare il 25 
per cento della spesa glo- 
bale. Parte del resto, il 9 
per cento, arriva dalla Re- 
gione e la percentuale ri- 
manente da sponsorizza- 
zioni tecniche e finanzia- 
rie e da società che si as- 
sumono un notevole ri- 
schio d'impresa...Chi sol- 
leva certi dubbi, farebbe 
meglio a rivolgere la sua 
attenzione verso altri 
obiettivi», 

Quali? 

«Il budget comunale di 
tutte le mostre da allesti- 
re nel ‘95 era originaria- 
mente di 249 milioni, 
mentre lo stesso Comune 
di Monfalcone dispone di 
una. cifra superiore, per 
non parlare di Udine che 
spende esattamente otto 
volte tanto. Si dovrebbe 
prendere atto che la cultu- 
ra è la Cenerentola dei bi- 
lanci comunali». 

Certe critiche sono ar- 
rivate dagli stessi ban- 
chi della maggioranza. 
Fa testo, ad esempio, un 
intervento della lapoce 
del Pds. } x 

«La risposta migliore ri- 
tengo gliel'abbia data la 
direttrice del Revoltella, 
la Masau Dan. Di mio pos- 
so aggiungere chela posi- 
zione della Iapoce non mi 
sembra condivisibile ne- 
anche da quanti, nel Pds, 
hanno gestito il discorso 
culturale negli anni passa- 
ti. Ed inoltre che è già pe- 
noso se certe chiacchiere 
vengono fuori dai consi- 
glieri dell'opposizione, 
ma è deprimente se arri- 
vano dai consiglieri della 
maggioranza. Illy ha chie- 
sto la mia disponibilità di 
tecnico garantendo a me 
e a tutti gli altri assessori 
l'indipendenza dai parti- 
ti. E' dunque fisiologico 
che non sempre i percorsi 
coincidano. Se coincides- 
sero sempre, bisognereb- 
be dubitare della mia ef- 
fettiva autonomia». 


VISITA IN COMUNE DEI GIOVANI OSPITI DELLA SCUOLA LONA 


ambini nell’aula consiliare 


Anche altri centri estivi chiedono di potersi confrontare con gli amministratori pubblici 


In un'assemblea, presie- 
duta dal vicesindaco Ro- 
berto Damiani, i banchi 
dei consiglieri comunali 
sono stati occupati per 
un'ora dai quaranta ra- 
gazzi del Centro estivo 
istituito nella scuola «Lo- 
na» di Opicina. Impossi- 
bile non notare il contra- 
sto tra l'ambiente severo 
e l'allegra informalità 
delle coloratissime T- 
shirts; ma la Composta 
serietà dei bambini (dai 
6 ai 10 anni) dava dei 
punti anche a! Veri rap- 
presentanti cittadini. 
Pur intimiditi dall’at- 
mosfera solenne, i mini 
consiglieri hanno sotto- 
posto il vicesindaco a un 
fuoco di fila di domande. 
Compiti della Giunta, 
scuole, traffico, verde 
pubblico, servizi. Ma an- 
che ambiente, economia 
e guerra: l'escalation del- 


le interrogazioni è stata 
inarrestabile e si è allar- 


gata infine ai problemi . 


universali. 

Damiani non si è sot- 
tratto alle richieste e ha 
preso nota delle esigen- 
ze espresse; nel comples- 
so, in quell'ora trascorsa 
‘fuori dagli schemi, ha da- 
to l'impressione d'esser- 
si divertito lui per pri- 
mo. dopo un avvio un 
po' impacciato con do- 
mande «neutre» sulle 
funzioni istituzionali, i 
ragazzi hanno via via af- 
frontato argomenti di lo- 
ro diretto interesse. 

Stefano, rassicurato 
sulla sorte del giardino 
della scuola Suvich, è ap- 
parso visibilmente solle- 
vato. Matteo ha nvece 
voluto sapere come mai 
non ci sono vigili o non- 
ni volontari a regolare il 
traffico davanti alla 


scuola di Cologna; Da- 
nielle si è lamentata del- 
le poche strutture per le 
mamme lavoratrici, men- 
tre Barbara e Francesco 
hanno chiesto perché 
non si fanno‘nuovi giar- 
dini attrezzati. 

A tutti loro Damiani 
ha risposto allargando il 
discorso ad un'ottica ge- 
nerale. Così il problema 
della sorveglianza 2 
vanti alle scuole DOC 
venir affrontato mesto 
con l'imminente a5Sun- 
zione di nuovi vigili, egli 
ha affermato, Mentre en- 
tro questo stesso anno si 
cercherà di porre alme- 
no‘in parte rimedio alla 
carenza di strutture per 
;È prima infanzia apren- 
do nuovi asili per altri 
60 posti. 7 

È arrivato quindi il 
‘momento delle «grandi» 
domande. Quelle che, al 


di là della loro SR eg 
tà, ricercavano una Solu- 
zione ai nostri PIU gran- 
di problemi: Come riso]. 
‘vere l'inquinamento? 
Perché gli uomini fanno 
‘e guerre Invece di aiuta- 
re la gente? E ancora, vi- 


sto che ci sono tanti po- » 


veri, perché lo stato non 
«fabbrica» altro denaro? 
Quest'ultima domanda 
ha dato modo al vicesin- 
daco di tenere una mini- 
lezione di economia par- 
tendo dall'esperienza di- 
retta dei bambini per 
parlare con linguaggio 
semplice di inflazione e 
finanza. 

Incontri simili, anche 
con lo stesso sindaco, so- 
no stati richiesti per al- 
tri centri estivi comuna- 
li; l'esito di questo PI 
mo appuntamento 
stupito ed entusiasmato 
gli stessi operatori DIe- 


Senti e i responsabili del- 
la cooperativa «Duemi- 
launo» che li gestisce, «I 
ragazzi hanno fatto 
"sindacato" con grande 
precisione — afferma il 
residente della Duemi- 
auno, Dario Malutta —. 
Sono stati lasciati‘assolu- 
tamente liberi nella pre- 
parazione delle doman- 
de e il loro atteggiamen- 
to ci ha fatto capire che 
‘anche a Trieste © POSsibi- 
le realizzare un 
"Consiglio coMunale dei 
bambini”. UN organismo 
ià esistente altrove, che 
fi vede 5088etto di dirit- 
to e Ji faccia deliberare 
su ciò che riguarda la lo- 
ro Vita», Sulla base di 
questa convinzione la 
Duemilauno vuol ora 
comvolgere servizi terri- 
toriali dei minori, Prov- 
veditorato agli Studi e 
omune. È ; 
Anna Maria Naveri 


Tre «Osservatori» di Forza Italia 


Alla luce delle decisioni 
assunte alla fine del mese 
di luglio dall'assemblea 
nazionale di tutti Anci 
ti di Forza Italia, il colle- 
gio Trieste 1 sta comple- 
tando la sua struttura or- 
ganizzativa. La illustra in 
‘una nota il parlamentare 
triestino Gualberto Nicco- 
lini, che sottolineando 
l'importanza decisiva di 
realizzare una presenza 
capillare sul. territorio, 
elenca le linee guida della 
nuova struttura. 

I club continueranno a. 
essere la base portante 
del movimento politico, 
al quale saranno legati da 
un rapporto di affiliazio- 
ne al fine di valorizzare 


le potenzialità di azione 
politica e contemporanea- 
mente di salvaguardare 
la loro indipendenza e au- 
tonomia. 1A y 

Tl nucleo dirigente di 
Forza Italia responsabile 
sul territorio continuerà 
a essere — continua la no- 
ta - quello di collegio e, 
nella realtà del collegio 
Trieste 1, sarà composto 
dal suo delegato onorevo- 
le Gualberto Niccolini af- 
fiancato dai suoi cinque 
vicedelegati Alessandro 
Achilli, Giuseppe Caccia- 
tori, Serena Mancini, Li- 
vio Pesle e Fulvio Umeri. 

Nell'organizzazione 
del movimento, un'impor- 
tanza fondamentale vie- 


he attribuita ai promoto- 
Ti azzurri. Questa nuova 
figura organizzativa sarà 
composta da alcune centi- 
naia di militanti che ga- 
rantiranno una presenza 
organizzativa e politica 
di Forza Italia fino a livel- 


. lo delle singole sezioni 


elettorali e saranno impe” 
gnati nel proselitismo, 
nella diffusione del mes- 
saggio politico di Forza 
Italia, nelle campagne 
elettorali nonché nel con- 
trollo delle operazioni di 


voto. 
Su proposta dell'onore- 


vole Niccolini inoltre so- 


no stati costituiti tre «os- 
servatori», uno sulle ‘pro- 
blematiche economiche, 


jl secondo su quelle am- 
bientali e il terzo su quel- 
Je sociali. . 

A questi nuovi organi- 
smi è affidato il compito 
di elaborare le proposte 
politiche del movimento 
a livello del territorio di 
competenza e a supporto 
dei rap; oresentanti di For- 
za Italia presenti nelle 
amministrazioni e negli 

li 


, Vista — si afferma — 
l'estrema importanza € 
urgenza del progetto per 
portare l'alta velocità fer- 
roviatia anche per Trie- 
ste, è stato infine deciso 
di costituire un concia 
gruppo di lavoro che sara 
coordinato dall'ingegner 
Giuseppe Cacciatori. 
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LA GIUNTA COMUNALE RITIENE INDEROGABILE L’ APPLICAZIONE DELLA LEGGE DEL 1990 


Tombe private, niente rinvii 


Pecol Cominotto: «Guai se i cittadini sapessero realmente i rischi igienici delle sepolture attuali» 


ALLARME DAI POMPIERI 
Emergenze a rischio 
«Non saremo più 
ingrado di affrontarle» 


Polemiche perle nuove tute dei pompieri. 


«Nei prossimi mesi 
non saremo più in 
grado addirittura di 
prestare i soccorsi al- 
la gente». Il grido d’al- 
larme viene dai Vigili 
del fuoco di Trieste, o 
meglio dalle rappre- 
sentaze sindacali di 
base. E l'esempio è 
drammatico: «Se sì 
dovesse verificare un 
altro incendio come è 
stato quello dell'oleo- 
dotto non credo che 
riusciremo a operare 
come abbiamo fatto 
21 anni fa». Tute che 
sembrano fatte appo- 
sta per fare star male 
la gente che dedica la 
propria vita al soccor- 
so del prossimo, con- 
tratto scaduto, e - 
quel. che è peggio - 
mezzi ormai datati e 
revisionati solo gra- 
zie alla buona volon- 
tà dei pompieri, 
Insomma gli ingre- 
dienti ci sono tutti 
per rendere sempre 
più inefficiente un 
corpo quanto mai ne- 
cessario alla società 
e sempre più difficile 
un lavoro che spesso 


è una vera e propria 
missione. È 

Teri nel corso di 
‘una conferenza stam- 
pa i rappresentanti 
sindacali di base del- 
la categoria hanno 
parlato, senza mezzi 
termini, di «collas- 
so». «Davanti a que- 
sto problema _ si leg- 
ge in una nota _l'am- 
ministrazione si osti- 
na a produrre concor- 
si costosissimi, dalle 
procedure di lunghis- 
sima durata e soprat- 
tutto limitatissimi 
nel numero degli as- 
sunti». E per questo 
da ieri pomeriggio an- 
che i pompieri triesti- 
ni hanno aderito allo 
sciopero proclamato 
dalle organizzazioni 
sindacali, nonostante 
il divieto imposto dal 
Governo. «Uno sciope- 
ro bianco previsto an- 
che lunedì e mercole- 
dì che non riguarde- 
rà le emergenze», 
hanno specificato i 
sindacalisti che in 
mattinata avevano 
manifestato davanti 
alla prefettura. 


«Le condizioni interne 
delle tombe di famiglia 
del cimitero di S. Anna 
sono indecenti e assolu- 
tamente non conformi al- 
le leggi in vigore: i titola- 
ri dovranno provvedere 
ad adeguarle alla norma- 
tiva, altrimenti non po- 
tranno utilizzarle per 
nuove sepolture e noi, 
come . amministratori, 
non concederemo dero- 
ghe se non quelle che sa- 
ranno autorizzate dal mi- 
nistero competente». 
L'assessore Gianni Pe- 
col Cominotto è lapida- 
rio: il problema relativo 
alle tombe di famiglia, 
che a Trieste sono circa 
12 mila, è di quelli che 
possono turbare il sonno 
sia di chi deve fare appli- 
care la legge, sia di chi 
ne è titolare (e una volta 
per tutte va chiarito che 
è errato parlare di pro- 
prietà, perché Sì tratta 
in realtà di una conces- 
SODA ha parlato, 
sbagliando, di problema 
formale — spiega l'asses- 
sore — mentre in realtà 


l'argomento è sostanzia- 
le. Esiste una legge, il 
Dpr n. 285 del 1990, inti- 
tolato ‘’Regolamento na- 
zionale di polizia mor- 
tuaria‘’, al quale fece se- 
guito nel ‘93 una circola- 


recepito con 


un'ordinanza), 


Il problema diventa 
ancora più complesso se 
si guarda in prospettiva: 
entro novembre, il Co- 
mune dovrà valutare i ri- 
schi di carattere igieni- 
co-sanitario del persona- 
le addetto alle sepolture. 
In altre parole, per i trie- 
stini titolari delle conces- 
sioni di tombe di fami- 
glia si preparano tempi 
durissimi: dalle prime 
verifiche, lo stato dello 
cose a S. Anna, per ciò 
che concerne la parte 
sotterranea dei manufat- 
ti, è semplicemente disa- 
Stroso. 

Non si contano le bare 
che, sottoposte al peso 
di quelle arrivate dopo, 
sono state schiacciate e 
danneggiate al punto da 
aprirsi all’erosione del- 
l'umidità e di altri fatto- 
ri locali. 

«Se i triestini sapesse- 
ro le reali condizioni nel- 
le quali si trovano le ba- 
re dei loro cari — dice an- 
cora Pecol Cominotto — 
molto probabilmente 
non scatenerebbero faci- 
li polemiche contro que- 


L’assessore: 
«Esistono 


concessioni 


illegittime» 


sta amministrazione, 
che non fa altro che ap- 
plicare, a differenza di 
chi ci ha preceduto, la 
normativa in vigore». 

Le parole dell'assesso- 
re in effetti aprono un 
nuovo fronte: quello del- 
le responsabilità. 

Il Dpr n. 285 è infatti 
datato 1990 e la circola- 
re interpretativa ha più 
di due anni: così hanno 
fatto nel frattempo i diri- 
genti del Comune e del- 
l'allora Usl competenti 
per materia, che per 
compito devono conosce- 
re e analizzare le leggi 
sull'argomento? Perché 
appena nel ‘95 qualcuno 


si è, accorto del 
problema? 

«Ma non si tratta solo 
di individuare chi non 
ha fatto il proprio dove- 
re - precisa l'assessore - 
bensì di vagliare la posi- 
zione di tutti coloro che, 
a Deo dal 24 giugno 
del ‘93 (data della circo- 
lare esplicativa inviata 
dal ministero a tutti i Co- 
muni italiani, ndr) han- 
no chiesto e ottenuto da- 
gli uffici delle concessio- 
ni che oggi risultano ille- 
gittime in base alla nor- 
mativa». È 

Insomma il caos, al 
quale quest'amministra- 
zione l'Azienda per i ser- 
vizi sanitari stanno cer- 
cando in qualche modo 
di ovviare (da lunedì fun- 
zionerà a S. Anna uno 
speciale sportello dedica- 
to agli utenti che vorran- 
no informazioni, mentre 
dopo ferragosto il mini- 
stero AS alla ri- 
chiesta di deroga presen- 
tata dal Comune), ma il 
problema rimane e la 
sua soluzione appare lon- 
tana e, soprattutto, mol- 
to costosa per i cittadini. 

Ugo Salvini 


LA PROPRIETA” ANNUNCIA AI SINDACATI LA LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA” 


Duchi d'Aosta in mezzo 
alla burrasca. La proprie- 
tà è decisa a liquidare la 
gestione e a licenziare i 
38 dipendenti. Ma si par- 
la anche di nuovi acqui- 
renti interessati a rileva- 
re la gestione dell’alber- 
go di piazza Unità d'Ita- 
lia. Una situazione di ma- 
rasma e dai contorni an- 
cora poco chiari. Anche 
se ieri mattina all'Assin- 
dustria î rappresentanti 
della ‘proprietà (per il 
viennese Karl Keller 
c'erano Mauro! Stocca e 
Ivano Fari, ultimo ammi- 
nistratore della fallita 
Fintour di Quirino Carda- 
relli) sono stati espliciti 
con ì sindacati. Hanno di- 
chiarato ai tre rappresen- 
tanti (c'erano Zvech della 
Cgil, Gherbaz della Cisl e 
Renna della Uil) che le 
condizioni economiche 
sono tali da rendere ob- 


E Cgil, Cisle Uil 
danno battaglia: 
vogliamo far luce 


su quei conti 


bligata la strada della. li- 
quidazione. E hanno an- 
nunciato che sono parti- 
te le lettere di licenzia- 
mento. Ora ci. sono 45 
giorni di tempo per trova- 
re l'accordo con i sindaca- 
ti, poi ne restano altri 30 
prima che la mobilità di- 
venti operativa. In prati- 
ca, secondo la proprietà, 
il bilancio dei Duchi è in 
rosso e non solo: î costi 
sarebbero tali da non riu- 


Bcire a coprire non solo 
gli ammortamenti ma an- 
che la gestione, L'hotel 
ha 59 stanze e l'indice di 


occupazione raggiunge, 
secondo Ivano Fari, con- 
sulente della Proprietà, il 
65 per cento, E'un dato 
difficilmente mMigliorabi- 
le e quindi, secondo la 
proprietà non ci sono 
Margini per aumentare 
gli introiti. La gestione 
del ristorante invece è pe- 


sa 


santemente in perdita. 
Un altro dato è che il co- 
sto del personale raggiun- 
ge il 56 per cento degli in- 
troiti mentre per la pro- 
prietà questa voce non 
dovrebbe pesare più del 
45 per cento. L'annuncio 
della liquidazione avreb- 
be richiamato l'interesse 
di alcuni acquirenti usci- 
ti sconfitti dall'asta del 
Tribunale lo scorso apri- 
le. Valutazioni contesta- 


IL DRAMMATICO RACCONTO DI UN PESCATORE MONFALCONESE 


«L'acqua ribolliva, era lo squalo» 


COMMISSARIO 
De Mitri 
all’Erdisu 


Commissari È 
nario all'ES RR 
conda puntata. DE Da 
la clamorosa USCHA 
di scena di Renata 
Corpino, resistita né. 
anche un mese sulla 
rovente poltrona del 
lente regionale, ieri 
la giunta Guerra ha 
provveduto alla sosti- | 
tuzione. Nuovo com: 
missario dell'Erdisu 
è l'avvocato Raffaele 
De Mitri, ex legale È 
dell'Imail, 66 anni, È 
originario di Taranto, 
Il cui nome ha raccol- 
to i consensi della 
bresidente e degli as- 
sessori leghisti, L'as- 
Ssessore competente, 
erto Tomat, insie- 
me ai colleghi Dega- 


no e Moretton a 
; VEV: 
Invece ù 


la carica 
Gregorett 


punto di 
cordo co: 
tà 


Sulla questione è in- 
tervenuto seccameni 
te anche il segretario 
del Ppi, Elettra Dori- 
go, chiedendo alla 
componente leghista 
della giunta e al capo- 
gruppo dei Popolari 
In consiglio regiona- 
e, Ivano Strizzolo, 
che si è schierato da. 
‘a sua parte, quali in 
teressi si nascondan 
realmente dietro al. 
l'Erdisu, interessi 
che hanno portato a 
la bocciatura del can 
lidato espresso da 
l'Università. 


QI 


Roia 


Continua l'allarme squa- 
lo. Nei giorni scorsi il pe- 
scecane è stato avvista- 
to nel golfo di Panzano. 
La Capitaneria non con- 
ferma e anzi parla di del- 
fini. Ma la preoccupazio- 
he non è campata n 
aria, E ieri da Monfalco- 
ne è giunta l'ultima 

atica testimonian- 
za dello 


el matti- 
«Centro del golfo 


nate e Punta 

«Temevo di 
per Un visionario: gli 
amici non volevano cre 
dermi. E' stata Un'espe- 
rienza unica, tremenda, 
raggelante. Non l'avevo 
mai provata prima, Ep. 
pure sono pescatore e di 


Passare 


Ma intanto 
la Capitaneria 
non conferma 


avvistamento 


pesci grossi ne avevo vi- 
sti tanti». s 
Papa racconta concita- 
to il suo incontro ravvici- 
nato. «Eravamo usciti a 
pescare verso le 5, io e 
un mio amico, a bordo di 
un motoscafo Gobbi di 
sei metri: Verso le 8, 
mentre ci trovavamo a 
Sei miglia dalla costa, ho 
o l’acqua ribollire. E 
e Sì è messa a bec- 
&glare. Ho pensato a 


qualche grosso pesce, a 
un delfino. Ma mai avrei 
immaginato ciò che sa- 
rebbe successo mezz'ora 
dopo. All'improvviso - 
erano le 8.30 - la scena 
si è ripetuta. E stavolta 
l'ho visto, l'ho visto be- 
ne: era proprio uno squa- 
lo, enorme - almeno tre 
metri -, di un colore bei- 
ge con striature grige. 
La testa di dimensioni 
impressionanti. Ha lam- 


bito la barca a circa un 
metro di profondità e a 
non più di due metri di 
distanza. Sono rimasto 
impietrito, non ho avuto 
neanche la forza di fiata- 
re. Il bestione ha fatto 
un ‘altro passaggio ed è 
sparito». 

Il racconto continua. 
«E se ne sono accorti an- 
che i pesci: fino ad allo- 
ra avevamo fatto un 
buon bottino. Da quel 


L’uomo era uscito in barca l’altra mattina - Ha incontrato il pescecane tra Miramare e punta Sdobba 


momento non abbiamo 
più visto un pesce: era- 
no spariti tutti. Sono ri- 
masto tutto il tempo sul- 


<. la barca, fino al rientro, 


Non ho avuto il coraggio 
di fare il bagno. In passa- 
to, qualche esemplare di 
verdesca l'avevo già vi- 
sto nel golfo. Ma questo 
non era una verdesca. 
Era qualcosa di mai vi- 
sto nel golfo. Spavento- 
so. La gente deve stare 
attenta se proprio vuole 
fare il bagno. Io, dal can- 
to mio, me ne guarderò 
bene». 

Bagnanti fate attenzio- 
ne: non allontanatevi 
troppo dalla riva, siate 
prudenti. Soprattutto 
quando fate il bagno but- 
tandovi magari dalla bar- 
ca, al largo. E prima:con- 
trollate che non ci siano 
inquietanti pinne nelle 
vicinanze. 


Duchi: «Bilancio in rosso» 


Partite le lettere di licenziamento peri 33 dipendenti - Spuntano nuovi acquirenti 


te dal sindacati che ha 
messo immediatamente 
le mani avanti. Cgil, Gisl 
e Uil non firmeranno nul- 
la senza aver controllato 
i bilanci. E' stato comun- 
que fissato un prossimo 
incontro il 22. In quell'oc- 
casione i sindacati hanno 
chiesto alla proprietà di 
fare chiarezza sul bilan- 
cio e sui possibili acqui- 
renti. Su quest'ultimo 
punto le organizzazioni 
dei lavoratori chiederan- 
no precise informazioni 
sull'impegno societario, 
sul programma di investi- 
menti e sul destino del 
personale. Frattanto ai 
Duchi è stata fatta un'as- 
semblea con tutti i dipen- 
denti per illustrare la si- 
tuazione dopo l'incontro 
in Assindustria. E‘ stato 
proclamato lo stato di 
agitazione. Fissata anche 
una prossima riunione 
dopo Ferragosto. 


ii INPOCHERIGHE 
Anziana truffata 

da due false 
impiegate dell’Inps 


Sempre più scatenati i truffatori. Ogni giorno ne in- 
ventano una. E spesso a farne le spese sono gli an- 
ziani. Come è stato il caso di L.G., 83 anni, alla quale 
l'altra mattina sono stati rubati oltre 2 milioni e un 
cofanetto di gioielli. «Buongiorno signora. Siamo del 
l'Imps e siamo venuti da lei per restituirle 50 mila li- 
re di aumento della pensione che l'impiegata postale 
non le ha dato», ha detto una donna dall'aspetto di- 
stinto. L'anziana rimanendo sulla porta le ha rispo- 
sto: «Bene, grazie mi dia il denaro». L'altra, che era 
accompagnata da una giovane, ha estratto dalla bor- 
setta una banconota da 100 mila lire, «Ha il resto, 
signora?», ha chiesto. L.G. si è recata in camera da 
letto ma non trovato la banconota. Le due intanto 
sono entrate in casa. Improvvisamente una delle 
truffatrici ha chiesto all'anziana di andare in bagno. 
Ma non c'è andata. E dalla camera da letto sono spa- 
riti denaro e gioielli, Del caso sono stati interessati i 
carabinieri. Ma delle due truffatrici, nessuna trac- 
cia. a È 

Un tentativo di truffa si è verificato in mattinata 
in via Svevo. Una donna dall'aspetto elegante ha or- 
dinato un rilevante quantitativo di cibo in una dro- 
gheria. Poi ha detto che non aveva i soldi. Ed è stato 
per l'intuizione del commerciante che il colpo non è 
Stato messo a segno. 


Udine, misteriosa morte 
di una donna triestina 


Il convivente l'ha trovata morta nell’appartamento 
di via Pulfero a Udine. Sebbene i primi accertamenti 
medici parlino di arresto cardiocircolatorio, legato 
alla cirrosi epatica di cui soffriva da tempo, la procu- 
ra della Repubblica di Udine ha disposto l'esame au- 
toptico sul corpo di Maria Granieri, 45 anni, nota al- 
le forze dell'ordine per episodi legati alla droga. 


Questione-seggi, 
iter quasi completo 


Entro agosto dovrebbe essere completato dalla Re- 
ione l'approfondimento tecnico-giuridico del pro- 
Bene costituito dalla Provincia di Trieste all'indo- 
mani del pronunciamento della Corte Costituziona- 
le, secondo la quale — com'è noto — non è stata rispet- 
tata la legge nazionale che distribuisce territorial- 
mente i seggi secondo un rapporto che non deve at- 
tribuirne al capoluogo più del 50 per cento. " 
Tale approfondimento — di cui ha dato comunica- 
zione ieri l'assessore regionale Lepre — si riferisce al- 
la possibilità di un provvedimento legislativo regio- 
nale, di cui investire poi l'assemblea, che risolva la 
questione. E ciò avendo presente che la Regione, per 
effetto della legge costituzionale del 1993, ha pote- 
stà primaria in materia d'ordinamento delle autono- 
mie locali. Un caso, quello della Provincia di Trieste, 
che l'assessore Lepre proporrà in ogni caso in sede 
di commissione paritetica Stato-Regioni. 


Incontro del Lisipo 
con il ministro 


Una delegazione del Libero Sindacato di Polizia è 
stata ricevuta dal ministro dell'interno Coronas. Nel 
corso dell'incontro, la delegazione del Lisipo ha sot- 
tolineato il malcontento esistente fra larga parte del 

ersonale della polizia per il contratto nazionale di 
A recentemente sottoscritto che, a giudizio del 
sindacato, è il peggiore non solo della storia della po- 
lizia, ma di tutto f pubblico impiego. E stata altresì 
evidenziata la necessità di dotare di idonei mezzi i 
valichi di confine e di rafforzare gli organici dei com- 
missariati, onde garantire un maggior controllo del 
territorio. 


Un posto da ricercatore 
all'Istituto Talassografico 
Sul Bollettino del Cnr è apparso un bando di concor- 


so perun RESO di ricercatore presso l'Istituto Talas- 
sografico di Trieste. Si richiede il possesso della lau- 


rea in fisica o discipline nautiche. La scadenza è il 
14 agosto p.v. 


Piccolo pescecane con”mamma” 


Una giovanissima verdesca è stata catturata ieri allargo del Faro della 


Vittoria da due pescatori dilettanti. Luca Carboni e F: 


io Iacono (foto Lasorte)) 


l'hanno presa all'amo. Pesa due chili e mezzo ed è stata partorita, per gli esperti, 
unmese fa da una”mamma?” di ben altre dimensioni . Da sempre il nostro. 
golfo funge da “nursery” per le vedesche. La cattura del cucciolo lo conferma. 


Altri «maturati» al Deledda e al Nordio 


ISTITUTO STATALE 
D'ARTE «U. NORDIO» 
Antonante Davide 
(40/60), Barnabà Luca 
(36/60), Burolo Fulvio 
(36/60), Chicco Davide 
(44/60), Millo Elisabetta 
(86/60), Paliaga Piero 
(50/60), Percich Ivana 
(42/60), Scarpellini Va- 
lentina (36/60), Scheria- 
ni Davide (88/60), Shiro- 
aka Kozeta (48/60), Taffa- 
ra Federica (36/60), Va- 
Scotto, Valentina 
(44/60), Vittor Erika 
(54/60), De Bacco Sa- 
mantha (45/60), 
Funkhouser Manuela 


(46/60), N 
tella (86/60), Savrag PI 
ra (44/60), Viola G, RSS 
la (40/60), Zagri mana 
(54/60), Zazinovich Da- 
niela (42/60), Coslovich 
Francesca (36/60), Kalc 
Katerina (43/60), Marsi 
Sabrina (48/60), Melillo 
Monica (36/60), Molenti- 
no Ornella (54/60), Mon- 
ti Sara (36/60), Moratto 
Martina (39/60), Peric 
Nausicaa (50/60), Pobe- 
rai Alessandro (36/60), 
Sluga Cristina (46/60), 
Tanjevic. Mia (44/60), 
Tomasini | Alessandra 
(40/60), Vigoriti Valenti- 


na (42/60), Vuga Valenti- 


na (36/60), Zoro Andrea, 


(50/60). 

Privatisti: Iancovich 
Malina (42/60), Sciarri- 
no Igor (36/60), Sum- 
monti Mauro (36/60). 


IST. TEC. FEMMINILE 
«G. DELEDDA» 
Corso 


‘ . Sperimentale 
biologico/sanitario Z 
NOIE Bibaja . Alba 


(56/60), Capriglione Mo- 
nica (42/60), Giga Rio: 
rica (48/60), Cingulin 
Elisa (44/60), Crozzoli 
Matteo (42/60), Ferran- 
te Raffaella (50/60), Ga- 


lopin Cristina (52/60), 
Taia Manola (46/60), 
Jerin Lucia (50/60), Kos 
Elena (40/60), Lipartiti 
Riccardo (40/60), Luc- 
chetta Marco (50/60), 
Mari Federico (38/60), 
Mosca Michela (54/60), 


Perko Elisabetta 
(56/60), Stacul Tania 
(36/60). 

V D: Barbo Giuliano 


(56/60), Barnaba Ema- 
nuela (50/60), Bearz Eli- 
sa (38/60), D'Introno Da- 
niele (54/60), Dodich Ta- 
tiana (46/60), Kanobelj 
Martina (46/60), Loren- 
zon Fausta (44/60), Piaz- 


za Federica (40/60), Sire- 
na Alessia (56/60). 

Maturità tecnica per 
dirigenti di comunità 
Privatisti: Apollonio 
Alessandro (43/60), Ber- 
nardi Manuela (43/60), 
Bertino Franca (47/60), 
Gatagnoti Alessandro 
(36/60), Chiostergi Ros- 
sella (36/60), Clementi- 
ni Francesca (42/60), De- 
grassi Raffaella (42/60), 
De Lucchi Clara (38/60), 
Falkin Manuele (38/60), 
Flego Alida (37/60), Fur- 
lan Tanja (36/60), Gardo- 
ni Clara (47/60), Gerbiz 
Claudia (42/60), Giuri- 


cin Gloria (36/60), 
Gizdic Federica (38/60), 
Gobessi Sandra (36/60), 
Grassi Michela (37/60), 
Inwinkl Maurizio 
(47/60), La Porta Gio- 
vanna (40/60), Lovisa 
Daniela (38/60), Orsini 
Dario (36/60), Padovan 
Paolo (42/60), Parma 
Raffaella (38/60), Penzo 
Liviana (38/60), Roarzi 
Maria Grazia (44/60), 
Rossi Renata (38/60), Se- 
dmak Ingrid (38/60), Sti- 
glich Stefano (38/60), 
Taccari . Francesca 
(36/60), Trevisan Dona- 
tella (37/60), Viola Stefa- 
no (39/60), Zudich Gian- 
na (50/60). : 
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SLA ANNI IRABINII SEZ FAMA 


a EZZIARIÀ 


Il Piccolo 
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MUGGIA / PETIZIONE CON TRECENTONOVANTA FIRME AL SINDACO 


«Ridateci il nostro bus» 


I cittadini chiedono il ripristino dei trasporti pubblici in via Flavia di Stramare 


Trecentonovanta firme 
per chiedere il ripristino 
dei trasporti pubblici in 
via Flavia di Stramare. 
La protesta dei cittadini 
di Stramare-Monte 
d'Oro, già balzata alla ri- 
balta delle cronache del- 
le scorse settimane, ha 
trovato ora espressione 
in una petizione popola- 
re che verrà consegnata 
a breve al sindaco di 
Muggia Sergio Milo, alla 
prefettura, alla Provin- 
cia e all’Act. Nel mirino 
degli abitanti del rione 
muggesano sono in parti- 
colare le deviazioni delle 
linee degli autobus 20, 
27, 47 e 49, dovute al 
nuovo assetto viario av- 
viato dal Comune a tito- 
lo sperimentale per il ba- 
cino dì Aquilinia, Noghe- 
re e Rabuiese. 

Con il nuovo piano di 
sensi unici, via Flavia di 
Stramare risulterebbe in- 
fatti, a loro dire, comple- 
tamente isolata dal pun- 
to di vista dei collega- 
menti con il capoluogo e 


. Nelmirino 
le deviazioni 


delle linee 
20, 27,47 e 49 


con gli ospedali della cit- 
tà, frequente meta dei re- 
sidenti anziani che com- 
pongono la maggioranza 
della popolazione locale. 

«Adesso che il percor- 
so degli autobus è stato 
dirottato su Monte 
d'Oro — ricordano i fir- 
matari — il tragitto per 
andare a Trieste diventa 
estremamente difficile: 
bisogna prendere la li- 
nea 47 o 49, scendere al 
molo Balota e aspettare 
la 20, oppure farsi porta- 
re in macchina fino al 
centro di Aquilinia. Ma 
non tutti hanno questa 
possibilità». 


Quello che gli abitanti 
chiedono nella petizione 
è quindi il ripristino di 
tutte le linee di traspor- 
to pubblico (e delle fer- 
mate già esistenti) per 
via Flavia di Stramare 
sulla direttrice Muggia- 
Trieste-Muggia. In tale 
prospettiva suggerisco- 
no pertanto l'istituzione 
di una corsia preferen- 
ziale, a senso unico ver- 
so Trieste, dall'incrocio 
di via Flavia di Aquilinia 
al semaforo della frazio- 
ne. E pur riconoscendo 
che il nuovo circuito via- 


rio ha contribuito a snel-_ 


lire il flusso veicolare, i 
cittadini sono ancora 
lontani dall'esprimere 
‘un giudizio pienamente 
favorevole: «Ci sono cer- 
ti giorni, come il marte- 
dì — sostengono — che la 
viabilità piomba nel ca- 
os più completo, forse 
anche a causa di un sur- 
plus di traffico. L'unica 
soluzione è quindi quel- 
la del raccordo Lacoti- 
sce-Rabuiese». 

b.m. 


MUGGIA /DOPO LO «SPORTELLO DONNA» 
Uno spazio «In rosa» 
perfornire servizi 


«Centro donna» al via. 
Sviluppatosi sull'idea ini- 
ziale di uno «sportello in- 
forma-donna», il proget- 
to di uno spazio di aggre- 
gazione e di servizi per 
la popolazione femmini- 
le muggesana sta pren- 
dendo sempre più piede. 
A proporlo è la commis- 
sione per le pari opportu- 
,Bità, che da una recente 
indagine promossa sul 
territorio ha avuto modo 
di delineare una mappa 
dei bisogni dell'«altra 
metà del cielo» in ambi- 
to locale. Tra questi, 
l'esigenza di poter usu- 
fruire di uno spazio pro- 
prio, privo di connotazio- 
ni politiche, dove ritro- 
varsi, discutere, formula- 
Te proposte e ricevere in- 
formazioni sui più diver- 
si argomenti: dai servizi 
sanitari alle opportunità 
occupazionali, dalle pic- 


cole manutenzioni alle 
domande-offerte di baby 
sitter e di lavori di cura 
e di pulizia. Senza di- 
menticare i contatti con 
le associazioni femmini- 
li e dei consumatori, la 
consulenza legale e le at- 
tività per il tempo libe- 
ro. 
«A tal fine — dice l'as- 
sessore alle pari opportu- 
nità Giovanna Pacco — 
abbiamo pensato alla 
creazione di un vero e 
proprio centro per le 
donne, dotato anche di 
un punto informatizzato 
per l'accesso veloce alle 
informazioni e di opera- 
tori specializzati per con- 
sulenze. Uno spazio “in 
rosa” che funga da trami- 


te tra l'utenza femmini- © 


le e le istituzioni». 
Insomma, un salto di 

qualità rispetto all'asetti- 

co rapporto telematico 


MUGGIA / POLEMICA 

«Per gli enti pubblici 
bilancio ha il significato 
di atto di previsione» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 
Imprecisioni ed errori in 
un commento del sinda- 
co di Muggia sul conto 
consuntivo 1994, Un pri- 
mo errore è già nel titolo 
dell'articolo, dove si par- 
la del conto consuntivo 
1994 del Comune di 
Muggia («Un bilancio at- 
tivo non significa aver 
amministrato male»). 
Mentre nel campo priva- 
tistico il concetto «bilan- 
cio) e così ampio da ab- 
bracciare tutti i possibili 
documenti che contengo- 
no dati bilanciati, nel 
campo della contabilità 
degli enti pubblici sta ad 
indicare propriamente il 
«bilancio preventivo fi- 
nanziario»; ha cioè il si- 
gnificato di «atto di pre- 
visione». Di conseguen- 
za l'espressione «bilan- 
cio» non può significare 
«conto consuntivo». 
Inoltre il «bilancio» è 
definito «attivo». Chiari- 
to che il sindaco Milo 
con la parola «bilancio» 
intendeva il conto con- 
suntivo, cosa significa 
un conto consuntivo «at- 
tivo»? Il conto consunti- 
vo può chiudere in pa- 
Teggio, con un avanzo 0 
con un disavanzo di am- 
ministrazione. Le parole 
«attivo» e «passivo» stan- 
no a indicare nelle im- 
prese utili o perdite di 
esercizio. L'utilità che al- 
la collettività comunale 
deriva dalle erogazioni 
che il Comune effettua 
non è di regola calcolabi- 
le in termini di valore. 
Un errore piuttosto 
grossolano, poi, è l'affer- 
mazione che il conto con- 
suntivo di ogni Comune, 


piccolo o grande che sia, 
non può chiudere in disa- 
vanzc, può invece chiu- 
dere opportunamente in 
pareggio. Evidentemen- 
te il sindaco Milo non ha 
mai preso in mano la 
«degge comunale e pro- 
vinciale» che detta preci- 
se norme: come ci si de- 
ve comportare in presen- 
za di un avanzo ma an- 
che in presenza di un di- 
savanzo di amministra- 
zione e non ha neppure 
consultato il suo ragio- 
niere del Comune o i si- 

gnori revisori dei conti. 
Il sindaco difende a 
spada tratta il risultato 
«attivo» del conto, dovu- 
to a maggiori entrare, ad 
impegni di spesa o ad ac- 
cantonamento di fondi 
per sanare debiti del Co- 
mune relativi a bilanci 
di diversi anni addietro 
e da risparmi realizzati 
su diversi capitoli di spe- 
sa. Ammesso che le en- 
trate siano state «pru- 
denzialmente» calcolate 
per difetto, i residui pas- 
sivi non sono fissati solo 
per sanare debiti di anni 
addietro. Quasi sempre 
rappresentano impegni 
di spesa regolarmente 
deliberati, dai quali però 
non deriva al Comune 
nessun obbligo di pagare 
a terzi somme di denaro 
non sussistendo alcun 
debito, ma un semplice 
vincolo di una quota di 
stanziamento di bilancio 
e un obbligo degli uffici 
esecutivi di dare effet- 
tuazione all'operazione 
deliberata, procedendo 
al compimento delle fasi 

successive. 

Sabino Taccardi, 
consigliere comunale 
«Lega Nord» 


con lo «sportello-don- 
na», che pur rientra nei 
programmi di informa- 
tizzazione a cui sta lavo- 
rando l'ente cittadino. Il 
progetto è per ora anco- 
ra in fase organizzativa, 
ma la commissione ha 
già interessato .il sindaco 
Sergio Milo per poter 
usufruire di una sede ad 
hoc, anche provvisoria, 
quale potrebbe essere 
quella degli uffici Act, 
inutilizzati al primo pia- 
no della stazione delle 
autocorriere. Per dare 
corpo all'ipotesi, però, 
sarà necessario costitui- 
re un'associazione cui af- 
fidare la gestione del 
centro, nonché avviare 
corsi di formazione per i 
futuri operatori. A set- 
tembre, intanto, prende- 
rà il via un corso sulla le- 
gislazione in tema di pa- 
ri opportunità. 

b.m. 


Una strada dimenticata 
dall'amministrazione 
comunale ‘muggesana. 
Con una lettera, inviata 
al sindaco e firmata da 
77 residenti, si chiedo- 
no interventi per riasse- 
stare la via Fugnan, do- 
po anni di inutili appel- 
li alle varie giunte sus- 
seguitesi negli ultimi 
anni. 

Una piccola stradina, 
compresa tra le vie Ber- 
zulla e Forti, parallela 
al viale XXV Aprile. Il 
primo tratto della viuz- 
za, salendo da Muggia, 
non viene asfaltato da 
molti anni, sono stati 
eseguiti degli interventi 
di rappezzamento, ma ì 
risultati non possono 
certo essere definiti sod- 
disfacenti. Alcune bu- 


MUGGIA /LETTERA A MILO DI 77 RESIDENTI 


Via Fugnan, strada 
dimenticata da tutti 


che poi sono pericolose 
per chi circola su due 
ruote, e ai margini del- 
l'asfalto non vengono 
eseguite le periodiche 
pulizie di erbacce e de- 
triti. 

La strada continua 
poi verso lo stadio, ma 
qui diventa viale XXV 
Aprile, anche se con 
quest'ultimo non ha 
niente a che fare, prose- 
guendo infatti si incro- 
cia la via Forti. Anche 
di questo si lamentano 
i residenti, costretti a 
lunghe spiegazioni in 
caso di visite da fuori, 
pena immancabili ricer- 
che. dello sventurato 
ospite. Proprio in que- 
st'ultimo tratto di stra- 
da, che attraversa il 
complesso residenziale 


dei «Mulini», è da rifare 
completamente l'illumi- 
nazione. 

«Non è solo un fatto 
estetico — spiega un cit- 
tadino di via Fugnan—-i 
pali della luce sono ar- 
rugginiti e l'anno scor- 
so ne è caduto uno, pe- 
raltro mai sostituito, e 
gli altrì potrebbero fare 
la stessa fine». 

I firmatari della lette- 
Ta al sindaco sostengo- 
no di aver avuto più di 
qualche colloquio, an- 
che se informale, con i 
tecnici del Comune di 
Muggia. Ma anche qui 
‘un nulla di fatto. «Le ri- 
sposte sono state delle 
più varie — conclude 
un'altro dei firmatari — 
ma da tre anni non si 
vede nessuno». 


MUGGIA / COMITATO DIFESA DEL CITTADINO 


Accuse all’Italgas 
erle bollette 


Il comitato civico di dife- 
sa del cittadino di Mug- 
gia dichiara guerra al- 
‘Italgas per la conduzio- 
ne dell'acquedotto. Pro- 
teste che già erano ap- 
prodate sulla stampa 
qualche tempo fa per vo- 
ce di Roberto Marchio, e 
che questa volta sono 
confluite in un esposto 
al difensore civico regio- 
nale di Trieste. Nel miri- 
no degli aderenti al comi- 
tato sono in particolare 
le bollette dell'acqua, 
che hanno registrato un 
raddoppio del minimo 
impegnato, da 60 a 120 
metri cubi all'anno. Il 
tutto senza che la clien- 
tela fosse stata informa- 
ta in tempo utile del nuo- 
vo tariffario deciso dal 
Comitato provinciale 
prezzi di Trieste. 

Questo, almeno, è 
quanto sostiene Mar- 
chio, ricordando come 
appena nel mese di lu- 

fo (e cioè undici mesi 
choa la data di pubblica- 
zione della deliberazio- 
ne del Cpp) l'Italgas ab- 
bia provveduto a darne 
notizia ai muggesani, 


tramite le bollette e un 
foglietto allegato. La so- 
cietà concessionaria del 
servizio acqua e gas 
avrebbe insomma aper- 
tamente contravvenuto, 
a suo parere, alla traspa- 
Tenza dei rapporti con 
gli utenti proclamata an- 
che nella recente presen- 
tazione al Comune di 
Muggia di una «carta del 
servizio gas». 

«Il raddoppio del mini- 
mo impegnato senza 
mettere al corrente i cit- 
tadini — scrive Marchio — 
è a mio avviso anticosti- 
tuzionale perché lede 
quella fascia di utenza 
dai consumi limitati 
(pensionati, persone s0- 
le, chi viaggia per lavo- 
TO, ecc.), costringendoli 
a pagare quello che non 
consumano e invoglian- 
doli a sprecare l'acqua 
come ritorsione). 

Nell'elenco delle la- 
mentele compaiono poi 
«gli orari impossibili) 
dell'ufficio locale  del- 
l'Italgas (il martedì e gio- 
vedì dalle 8.30 alle 12) e 
i presunti errori sui con- 
teggi, «quasi sempre in 


eccesso. (a danno del- 
l'utente) e mai in difet- 
to), 

A questo punto Mar- 
chio chiede al difensore 
civico regionale innanzi- 
tutto «la contestazione 
dei minimi contrattuali 


‘ conla conseguente fattu- 


razione lell'effettivo 
consumo e non del mini- 
mo garantito). 

Secondariamente, di 
verificare %il motivo per 
il quale l'Italgas non ha 
instaurato um dialogo 
con l'utenza prima del- 
l'emissione delle bollette 
in questione, provocan- 
do. disagi, malcontento, 
code ed errori di conteg- 
fio. perdendo in credibi- 
ità con effetti negativi 
anche sui futuri allaccia- 
menti del gas metano», 

Sul tappeto, infine, un 
orario dell'ufficio mugge- 
sano che sia «in lmea 
con quello di tutti gli uf- 
fici pubblici» e un con- 
trollo capillare della con- 
tabilità con retroattività 
all'inizio della gestione 
Italgas per l'individua- 
zione di eventuali risar- 
cimenti. 

b..m. 


MUGGIA /STASERA CONCERTO IN PIAZZA 


Il «Carnevale estivo» 
verso la conclusione 


Ultimi due giorni di spet- 
tacoli legati al Carnevale 
muggesano estivo. Oggi, 
alle 18, in piazza Marco- 
ni, ritrovo per i parteci- 
panti alla «Staffetta de 
Muja», che partirà alle 
19 (premiazioni alle 21 
al ricreatorio parrocchia- 
le di piazza Repubblica). 
Sempre oggi, con inizio 
alle 21, in piazza Marco- 
ni, serata a cura della 
compagnia Lampo, che 
presenterà il concerto 
della Filarmonica di San- 
ta Barbara. Il complesso 
musicale, diretto da Li- 
liano Coretti e formato 
da oltre cinquanta com- 
ponenti, terrà un concer- 
to di musiche da operet- 
ta, da Lehar a Strauss, 
con inoltre fantasie mu- 
sicali tratte da colonne 
sonore e selezioni di mu- 
siche bandistiche. 


ALTIPIANO/CIRCOLI CULTURALI 


«Vigred», cori e balli popolari 


Il sodalizio di San Pelagio, nato negli anni Sessanta, è stato rifondato nell’84 


Nato negli anni ‘60 il cir- 
colo. culturale «Vigredy 
di San Pelagio è stato ri- 
fondato nel 1984 con lo 
scopo di tenere saldi i 
contatti tra tutta la po- 
polazione del paese. 
«Nei primi anni di vita il 
"Vigred” organizzava del- 
le sagre che riunivano la 


| gente dei paesini della 


zona di Duino-Aurisi- 
na», spiega Elena Legisa, 
la presidentessa del so- 
dalizio di San Pelagio. 
«Abbiamo sempre cerca- 
to di fare conoscere la 
cultura delle nostre zone 
e tra le varie iniziative 
molto importante è stato 
il coinvolgimento dei 
più piccoli». 

Il circolo «Vigred», in- 
fatti, punta molto sui 
bambini che hanno a lo- 
ro disposizione un coro 
e un corso di balli popo- 
lari. Al coro di voci bian- 
che, diretto da Eva Ciuk, 
partecipano 21 bambini 
tra i tre ei 14 anni che si 
esibiscono ogni anno sei, 
sette volte in pubblico. 
Il gruppo di ballo è nato 
due anni fa ed è guidato 
da Ivan Komar. Vi parte- 
cipano 52 ragazzini dai 
5 ai 16 anni. 

«Il gruppo di ballo è 
stato creato perché ave- 
vamo notato che duran- 


te le sagre molti giova- 
nissimi rimanevano un 
po' ai margini della festa 
Pezcho non sapevano bal- 
lare», spiega la signora 
Legisa. Oltre a ciò, il cir- 
colo «Vigred», che ha se- 
de nell'ex asilo di San Pe- 
lagio e prende il nome 
dall'antica denominazio- 
ne della primavera, ha 
organizzato alla fine del- 
lo scorso anno un labora- 
torio per la confezione 
di piccoli regali natalizi 
riservato ai bambini. 
«Una parte di questi 
piccoli doni sono stati 
esposti alla mostra del 
volontariato di Aurisina 
e poi sono andati agli an- 
ziani del nostro comune 
nati prima del 1924», 
spiega ancora la signora 
Legisa. A novembre il 
circolo di San Pelagio ha 
esposto, presso l'azienda 
di promozione turistica 
di San Pelagio, una serie 
di copie originali di abiti 
carsici antichi, cuciti dal- 
le allieve del corso di cu- 
cito della signora Marta 
Kosuta. Per la festa di 
San Nicolò i bambini del 
«Vigred» hanno proposto 
una simpatica recita e a 
febbraio i bambini sono 
saliti ancora sul palco in 
occasione delle celebra- 
zioni per la giornata del- 
la cultura slovena. L'ot- 


2 


to marzo le protagoniste 
sono state Je donne del 
circolo che hanno preso 
parte a una Serata allie- 
tata dalla musica del co- 
ro femminile «Gruden» 
di Aurisina @ dall'ironia 
delle due «venderigole, 
Vanka in Tonka». 

A fine marzo il «vi 
gred», in collaborazione 
con l'Azit, ha organizza- 
to la mostra «Mostar a 
Trieste», una MOStra che 
proponeva foto e filmati 
della città bosniaca mar- 
toriata dalla guerra. In 
primavera, po; l'attività 
del circolo è continuata 
con la festa. «Siamo tutti 
amici», organizzata in 
collaborazione con il cir- 
colo culturale di Sales, 
che proponeva, balli e 
canti con un chiaro mes- 
saggio di pace, e con il 
falò di San Giovanni. 

Le attività del circolo 
«Vigred» sono molte ma 
purtroppo ciò che man- 
ca è lo spazio. «Autofi- 
nanziandoci , abbiamo 
comprato un'ex stalla, 
ma purtroppo ora do- 
vrebbe essere ristruttu- 
rata. Speriamo in un aiu- 
to da parte del Comune 
perché la nostra attuale 
sede è veramente molto 
piccola», ha concluso 
Elena Legisa. 

An. Pug. 


Nato nel 1990 il circolo 
culturale «Grad» è sta- 
to fondato sul ricordo 
del circolo «Gaj», nato 
nel 1911 e poi costretto 
‘a concludere la propria 
attività durante il peri- 
odo fascista. 

Il circolo «Grad» de- 
ve il suo nome a.un ca- 
stelliere che si trovava 
nella zona dove adesso 
svettano le antenne 
Rai, vicino al paese di 
Gonconello, e conta sul- 
l'attività di circa 100 
soci. 

«L'attività del nostro 
circolo si basa soprat- 
tutto sull'organizzazio- 
ne di conferenze su te- 
mi molto diversi, che 
possano interessare le 
persone che gravitano 


lo culturale. Abbiamo 
ospitato delle confereN- 
ze sulla geografia, SUl- 
la letteratura, SU! MON- 


na», spiega il presiden- 
te Gel rad», Stefano 
Bellafontana. Oltre alle 
conferenze l'attività 
del sodalizio carsolino, 
che coinvolge soci di 
Banne. e Conconello, 
comprende l'organizza- 
zione di sagre, serate 
estive e mostre di scul- 
tura e pittura. 

. «Tra le attività più 
importanti che abbia- 
mo organizzato possia- 
| mo ricordare la mostra 
delle antiche foto e car- 


Conferenze e tanto sport 
peril «Grad» di Banne 


intorno al nostro circ9”. 


ti e anche sulla medici. , 


te catastali del nostro 
paese e la mostra dei 
costumi tipici carsici, 
rifatti a mano sul mo- 
dello di antichi esem- 
plari», spiega ancora 
Bellafontana. Il fine 
dei soa del «Grad» Ss 
ello di mantenere VT” 
Si la cultura del pa£5® 
di riunire le II 
per delle attività Inte 
ressanti, che P05SSOn0 
aiutare tutti a Cresce. 
re. Le attività cultura. 
li, inoltre, SONO comple. 
tate dalla sezione spor- 
tiva del «Grad», che 
uò contare su un 
buon numero di appas- 
sionati di calcio e palla- 
canestro, 

Il progetto più prossi- 
mo per il sodalizio di 
Banne prevede l’orga- 
nizzazione della parte 
culturale della : sagra 
Paesana dall'1 al 4 set- 
tembre. ; 

«Dobbiamo trovare 
un buon complesso mu- 
sicale e poi preparare 
la ‘’mantenijada’’, una 
tradizione antichissi- 
ma. La ’mantenijada — 
spiega ancora Bellafon- 
tana — consiste nella 
sfilata attraverso il pae- 
se di alcune coppie Ve- 
stite con abiti tradizio- 
nali carsolini. Duesto 
coppie, poi, giunte Dori 
lo spiazzo dove S1 svol 
ge la sagra devono 
aprire le danze». 

an. pugl. 


RIONI /ROZZOL MELARA 


«Sis», doposcuola 


_ 


i iti 


conspiritolalco 


Ni. Con il sistema del 
Self service (e a scapito 


Il Servizio integrati. 
scolastico, meglio ci 
sciuto come Sis; 


la funzione Sa 


da parte dell'utenza. 

A_ parlarne è Manlio 
De Panfilis, coordinato- 
re del Sis dell'elementa- 
Te Pertini di Melara e 

€ì ricreatori Lucchini e 
i Melara stesso. Il Servi- 
zio integrativo ‘scolasti- 
co è una sorta di agenzia 
educativa, quel posto 
che, oltre a far fare i 
compiti, offre la possibi- 
lità di far crescere la cul- 
tura e il grado di socializ= 
zazione dei ragazzibi 
cercando di fornire que 
l'educazione che paré al 
propriato definire dice 
«piattaforma» per cmd 
luppo delle attività & 
li SS 
unto di vista 
RL il servizio si 
articola in diverse fasce 
orarie. Per COMinciare 
c'è quella del preaccogli- 
mento rispetto all'orario 
scolastico (dalle 7 alle 8). 
Gli operatori del Sis cer- 
cano di rendere gradevo- 
le lo stress della «leva- 
taccia» di primo matti- 
no. Dopo l'orario scola- 
stico, i ragazzi vengono 
TICONSEgnati ai’ quattro 
operatori del servizio 
che fino alle 13.30 prov- 
vedono alla refezione. 

«La classica routine 
del pranzo, potrebbe LEA 
servare qualcuno — affer® 
ma De Panfilis —. In real- 
tà questo spazio può di- 
ventare un momento 
molto 
l'educazione dei bambi- 


‘integrate le 


importante per . 


del personale inservien= 
te che se la caverebbe 
ben più velocemente), i 
ragazzini provvedono da 
sé al pranzo». Dalle 13 
alle 14.30 il momento 
del gioco libero, sempre 
sotto lo. sguardo degli in- 
segnanti. Dalle 14.30 al 
le 16-16.30 è il momento 
di riaprire i quaderB!. —. 
Un'abitudine san@ Che li 
accompagnerà fuori del 
Sis e che sarà Ha valida 
i € genitori 
Garanzia dssono seguirli 
nel corso degli studi, Du- 
Tante questo doposcuola 
vengono approfondite e 
tematiche 
scolastiche, «I nostri ope- 
ratori infatti sono in con-' 
tatto con gli insegnanti 
ella scuola — dice De 
Panfilis — e sono in gra- 
do di approfondire certi 
Punti o di segnalare cer- 
ti problemi». Dopo le 
16.30 ancora gioco, i ra- 
gazzi possono. scegliere 
tra alcune attività propo- 
ste dal servizio (teatro, 
costruzioni di maschere 
per il Carnevale, altri la- 
vori artistici), oppure 
dal ricreatorio (danza 
moderna, minivolley e 
minibasket). La scuola 
elementare, il Sis, il ri- 
creatorio e altre struitu- 
re pubbliche e_ private 
(Melara è sede di un Pia- 
no integrato d'area, che, 
insieme a quello di Bor- 
go San Sergio, è tra i po- 
chi a funzionare in Ita- 
lia)-rappresentano quin- 
di un continuum educa- 
zionale che va a tuito 
vantaggio dei bambini, 
un modo di operare che 
fa del sistema scolastico 
educativo di Melara un 
esempio da seguire con 
molta attenzione, 
Maurizio Lozei 
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Sabato 5 agosto 1995 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 

«In via Carnaro 

un pericoloso dislivello 
del manto stradale» 


circa 15 centimetti. n 
sobbalzi alle automobili. ; 


soprattutto 2 


er 
salgono e scendono P' 


Ho visto CO! 
quasi 


ni miei occhi uno 
da 
perdere per stra 
a) 
alzo. 
container per il forte 50902 2 
"SERE che livellare quel cedim$ 0, 
‘asfalto non costerà tropp» a 
otrà evitare qualche g : 
quillo que 
er la SUA 


velocità. 
questi camion, 
con 


un po' di 
sicuramente p' da 
idente e rendere più trani 


inci 
sà (o) 
tratto di strada già famosi pi 


pericolosità. 


O Bruno Troscat 


l'anniversario di 
È n 


Sposi di sessant'anni fa 


splendida foto scattata il 4agosto 

Toco unzIo 1935: quel giorno si unirono 

in matrimonio Anna e Ruggero Baccara. 
Ifigli Adriana e Attilio festeggiano 

nozze dei loro genitori. 


sd 


ss gen see e 


FORMAZIONE PROFESSIONALE / UNA TRADIZIONE DA FAR RIVIVERE 


«Si ricrei una scuola d'alto artigianato» 


Staats Gewerbe schule», 


In relazi ‘opinio- i 
azione all'opinio comfera denominato ai 


ne espressa da Roberto 


to-Biroli i i pi ‘Impero au- 
Pirzio-Biroli in occasio-  tempt dell ì 
ne della presentazione  stroungarico l'Istituto 
del volume di Antonella tecnico-industriale «Vol- 
Caroli dedicato al «Vol- ta». 


ta», sull'opportunità di Passata l'epoca d'oro 


creare a Trieste una fa- 


coltà di architettura, vor- 
rei aggiungere le motiva- 
zioni che nella stessa oc- 
casione mi hanno indot- 
ta a proporre l'istituzio- 
ne nella nostra città di 
una Scuola di Arti Appli- 
cate. Quest'ultima  do- 


vrebbe riprendere, con | 


gli ovvi aggiornamenti 
tecnologici, la gloriosa 
tradizione culturale e di- 
dattica perseguita dalla 
«Kaiserlich Kònigliche 


del design industriale e 
della massificazione del 
gusto attraverso la pro- 
duzione di serie, si fa 0g- 
gi sempre più viva, da 
parte del da l'esi- 
genza di identificarsi, 
sia nel campo dell’archi- 
tettura d'interni che in 
quello della moda, in un 
modello personale ed 
esclusivo realizzato ap- 
positamente per il com- 
mittente. Da questa nuo- 
va ottica nasce ovvia- 


OGGI; SABATO 5/AGOSTO “* 
E DOMANI DOMENICA 6 AGOSTO 


TI dalle 18 alle 24 


CE SAGRA dello SPORT 
Il 


A TREBICIANO 


Specialità gastronomiche alla GRIGLIA, 
vini del Colli 
accompagnati dal complesso musicale 
«HAPPY DAY, 
s VI ASPETTIAMO! sssorsn 


H08119 


istorante 


LANA 


una cena nel fresco giardino 
.l'aQGiungibile anche in tram 


Via Nazionale 11 - OPICINA - TRIESTE 
Tel. 040/211176-212014 


> x Pe 
"Bandierette" 


di Marina s.d;f. 


CUCINA DI PESCE 


Chiuso lunedì 


TRIESTE Riva N. Sauro, 2- Tel; (040) 300686-306894 


mente l'esigenza di repe- 
rire delle’ maestranze 
adeguate: quei falegna- 
mi, ebanisti, tappezzieri, 
Dittori-decoratori, sio: 
bri, sarti e tutti quegli ar- 
tieri che la Imperial-re- 
gia scuola industriale di 
Trieste diplomava an- 
nualmente, dopo averne 
Formato il gusto e la cul- 
tura. 

.Ma oggi nella nostra 
città, come. accade un 
po' ovunque, l'artigiana- 
to di alto livello non è 
molto presente. 

In assenza di adegua- 
te strutture didattiche, 
gli artigiani si formano 
per lo più attraverso la 


tradizione familiare o in © 


i 


SR È si 
Via Bellavista, 12 34134 


laboratori privati. E poi- 
ché tali maestranze so- 
no poco numerose in 
confronto alle esigenze 
della committenza, fatal- 
mente i tempi di conse- 
gna si allungano e'i co- 
sti lievitano. È 
La riapertura a Trie- 
ste di una moderna 
Gewerbeschule sarebbe 
sicuramente di grande 
stimolo per molti giova- 
ni a riprendere e perse- 
guire la preziosa strada 
dell'artigianato colto e 
artistico. E di grande au- 
silio alla progettualità 
degli architetti, con con- 
seguente soddisfazione 
della committenza. 
Marianna Accerboni 


AE ; 
Conci 


RISTORANTE 


ALLA STAZIONE 


GESTIONE DI DIANA REDIVO 


TUTTE LE SERE 


@ PESCE E CARNE ALLA BRACE @ 
@ MUSICA DAL VIVO @ 


nel fresco giardino 
disinfestato contro le zanzare 


MUGGIA - RIO OSPO - TRIESTE - TEL, 330759 


onello (Trieste) Tel. 040/41.45.70 


TRAFFICO / CITTADINI BERSAGLIATI DAI SALATISSIMI ’FOGLIETTI VERDI” 
«Qui ci vogliono meno multe e più parcheggi» 


In questi ultimi mesi al- 
meno il 50% di quanti co- 
loro i quali possiedono 
un mezzo per circolare 
hanno avuto il piacere 
di trovarsi sul parabrez- 
za dell'auto o sul pro- 
prio motorino uno 0 più 
foglietti verdi (alcuni 
giustificati, altri meno) 
rilasciati gentilmente 
da personale assunto ap- 
positamente per svolge- 
re tale compito (matural- 
mente, stipendiato con 1 
contributi di tutti noi!) 
con su cifre a dir poco 
pazzesche da pagare, e 
In molti casi sproporzio- 
nate, rispetto al tipo 
d'infrazione commessa. 

Abbiamo capito tutti, 
ormai, che il nostro sin- 
daco sta cercando di ri- 
sanare gran parte del de- 
ficit delle casse comuna- 
li con la scusa di mette- 
re ordine al traffico cit- 
tadino; enalizzando 
tra l'altro solo quei mal- 
capitati automobilisti 
che purtroppo non han- 
no la fortuna di possede- 
re un garage o un posto 
macchina ‘sotto casa. E 
così, come succede abi- 
tualmente in questi casi, 
a pagare è sempre e sol- 
tanto il’ cittadino che 
non ha i mezzi necessari 
‘per difendersi e che per 
poter guadagnare _ le 
108.000 lire della multa, 
inflittagli solo per aver 
posteggiato il proprio 
motorino in'un angolo 
tranquillo sotto casa sen- 
za recar alcun intralcio 
alla circolazione strada- 
le e pedonale, deve suda- 
re sul proprio posto di la- 
voro (per chi ce l'ha); 
mentre invece per chi 
non ce l’ha — il alvoro — 
non resta altro che ven- 
dersi il mezzo. È 

‘A questo punto mi per- 
metto un. suggerimento 
al nostro caro sindaco: 
se vuole veramente che 
la gente comune di que- 
sta città gli riconosca sti- 
ma e gratitudine per, il 
suo operato, cominci n° 
nanzitutto a creare più 
aree di parcheggio. Eli- 
minando tutti quei divie- 
ti di sosta inutili e insi- 
gnificanti che servono 
solo per incastrare quel 
cittadini onesti e corret- 
ti, che, convinti di aver 


APERTO TUTTO IL MESE DI AGOSTO 


"PESCE e CARNE" 


Hos120 


posteggiato il proprio 
mezzo in maniera tale 
da non recare intralcio 
alla circolazione strada- 
le, incappano invece nel- 
la morsa di alcuni vigili 
Trono severi e di una pi- 
gnoleria che non ha pre- 
cedenti. 

Si provveda piuttosto 
a creare altri spazi desti- 
nati al posteggio di mo- 
torini, visto che sono in 
numero sempre crescen- 
te in città, senza però to- 
glierli alle automobili 
perché altrimenti. au- 
menterebbero i disagi 
per queste ultime. 

Vorrei far presente 
inoltre che il sottoscritto 
risiede nella zona di S. 
Giacomo, dove i posses- 
sori di motorini sono 
tantissimi; e l'unico par- 
cheggio ad essi riservato 
si trova a circa trecento 
metri dalla mia abitazio- 
ne; le per “di°'piuiin 


un'area molto ristretta, 
dove possono sostare al 
massimo una quindici- 
na di motocicli, mentre 
tutti gli altri non hanno 
scelta: ‘o portarsi il moto- 
rino in camera da letto, 
oppure beccarsi una 
multa di 108.000 lire al 
giorno. 

Renato Sanapo 


Commissioni 
di maturità 


A conclusione della ses- 
stone degli esami di ma- 
turità dell’anno scolasti- 
co 1994/95, la prima 
commissione per gli esa- 
mi di Arti applicate, al- 
l'Istituto statale d'Arte 
di Cordenons (Pn), dopo 
aver svolto le proprie 
mansioni con competen- 
za e senso di responsabi- 
lità, serenamente ritiene 
di dover fare le seguenti 
osservazioni: 


1) A fronte di un impe- 
gno di trenta giorni lavo- 
rativi (dal 19 giugno al 
22 luglio compreso), per 
un totale di circa 200 
ore effettive, lo Stato ri- 
conosce un compenso di 
L. 5.750 all'ora lorde, va- 
le a dire L. 3.800 circa 
nette. Per una cifra del 
genere, percepita men- 
tre chi ha rinunciato 
agli esami si gode la va- 
canze, forse è meglio ri- 
considerare il proprio 
senso di responsabilità. 
2) Per un'assurda indi- 
cazione della circolare 
ministeriale sulle missio- 
ni, non si riconoscono L. 
100.000  forfettarie ai 
commissari che compio- 
no un tragitto di durata 
inferiore ai 60 minuti 
per raggiungere la sede 
d'esame, se chiamati in 
sostituzione dei commis- 
sari o presidente assen- 
ti. Ciò vuol dire che chi 


POLITICA /IN DIFESA DELL’UNITA’ NAZIONALE 


«Il federalismo non è la panacea» 


Siamo sicuri che il federalismo sia la 
panacea contro tutti i nostri mali? In 
merito mi permetto di avanzare qual- 
che riserva, limitandomi a sottolineare 
per brevità soltanto alcuni particolari. 
Il miracolo economico, durante il 
ale Catania fu definita la piccola Mi- 
lano del Sud, lo realizzammo quando 
l'Italia era veramente uno stato unita- 
rio e non erano ancora state costituite 
tutte le regioni. Le gabbie salariali, che 
preferisco definire zone salariali, esiste- 
vano in tutta Italia, circa 30 anni fa, 
addirittura nell'ambito di una stessa 
provincia tra grandi città e piccoli co- 


muni. 


Se, per un certo periodo, si ripristi- 
nassero le zone salariali, il Sud, grazie 
al conseguente afflusso di capitali na- 
zionali ed esteri, si libererebbe dall'at- 


tuale galera salariale 


gabbia!) che l'opprime con la delin- 
quenza, la disoccupazione, l'assisten- 
zialismo e il lavoro in nero, probabil- 
mente molto Suso: Checché se ne di- 
avoro incide sui prezzi 

di vendita. Ne sonsegue che le zone sa- 
iero il potere d'ac- 

quisto dei lavoratori meridionali per- 
ché le merci, prodotte in loco, costereb- 
bero meno. L'alternativa alle zone sala- 
riali è l'assistenzialismo fallimentare, 
finanziato anche con le imposte pagate 
dai meridionali che lavorano al Sud e 


ca, il costo del 


lariali non ridurrebì 


te al Nord. 


(altro che 


bri 


peo, 


al Nord, che alimenta la corruzione e 


TRATTORIA FERLUGA 


Ristorante JI,A PARADA 


vi aspetta a pranzo e a cena 
CUCINA MESSICANA 


GRIGLIATA DI CARNE 


favorisce le industrie del Nord grazie 


di Massimiliano e Benedetta 


ostaa] 


Salita di Zugnano, 31 
TRIESTE 
Tel. 040-280094 


A 0, ‘8, (chiuso il mercoledì) 


YASMIN 


PAELLA 


Musica dal vivo 
Giardino estivo 


all'acquisto di impianti e di beni di 
consumo destinati al Mezzogiorno. 

Lo sviluppo della Val Padana è avve- 
nuto anche grazie alle rimesse degli ita- 
liani del Sud emigrati all’estero, con le 
quali i parenti rimasti in patria acqui- 
stavano merci prodotti in massima par- 


L'unità nazionale, nostro bene più 
prezioso, è un formidabile baluardo a 
difesa della nostra indipendenza e del- 
le nostre libertà, compresa 
scherzare con l'Italia; Infatti la nostra 
‘patria, quando era divisa in tanti state- 
relli formato francobollo, per non par- 
lare del Lombardo-Veneto sotto il domi- 
nio straniero, contava come il due di 
coppe con briscola a spade ed era conti- 
nuamente so: 
delle soldataglie straniere. 

I motivi per il mantenimento dello 
stato unitario sono di gran lunga più 
numerosi di quelli addatti per realizza- 
re lo stato federale. Anzi, non'vedo al- 
cun valido motivo. Per fare quadrare i 
conti non c'è alcuna necessità di ricor- 
rere al federalismo. In un momento sto- 
rico delicatissimo come quello che l'Eu- 
ropa sta attraversando un'Italia seria, 
economicamente forte e ben unita è 
una garanzia per la pace, per gli equili- 
‘el nostro continente e per l'unico 
federalismo: auspicabile: quello euro- 
referibilmente dall'Atlantico agli 
Urali e, possibilmente, sino al Pacifico. 


uella di 


retta alle scorribande 


Armando Pupella 
Palermo 


PIZZERIA AL BARATTOLO 


si è dato assente per 
«malattia» si gode la li- 
bertà, e chi sostituisce 
«l'ammalato» viene pu- 
nito. 

3) Nella commissione 
si verifica il caso ancora 
più go del rio 
Forchiassin, il quale vie- 
ne riconosciuto come do- 
cente di discipline parti- 
colari, ma al quale, pur 
impiegando ben più di 
un'ora per raggiungere 
la sede india Udi: 
ne a Pordenone - da Por- 
denone a Cordenons), 
non viene riconosciuta 
la. missione di LL. 
500.000, poiché viene 
computata la durata dei 
due Viaggi indipendente- 
mente dal fatto che ci 
sia un tempo di attesa 
tra l'uno e l'altro e che 
sia impossibile usufruire 
di altri mezzi di traspor- 


| to se non la propria mac- 


china (per altro mezzo 
non autorizzato). In ba- 
se a queste considerazio- 
ni tutti i componenti del- 
la commissione dichiara- 
no di ritenere l'atteggia- 
mento del ministro del- 
la Pubblica istruzione 0f- 
fensivo e lesivo della 
propria dignità profes- 
sionale e umana. - 
Il presidente di 
commissione 

“Anna Alfisi 

seguono le firme 

‘ei commissari 


Tombe 

di famiglia 

Concordo parola per pa- 
rola con la lettera che 
leggo sul Piccolo del 31 
luglio a firma del signor 
Eugenio Scotti. 

Premetto che io non 
sono religiosa, ma mi of- 
fende e mi indigna pro- 
fondamente questo «così 
detto» decreto delle auto- 
rità comunali che suona 
blasfemo per il dolore 
dei vivi e il riposo dei de- 
funti, incrina — per non 
dire distrugge — il mio 
sacro, civile e umano di- 
ritto di seppellire i miei 
cari nella tomba di fami- 
glia e di scegliere di fini- 
re il mio eterno riposo 
accanto a loro. 

Lo stesso dubbio che 
tormenta il signor Scotti 
sorge inevitabilmente 


nella mia mente. 
Alba Seni Pavanello 


RIST 


Vi aspettiamo, ininterrottamente, 
dal lunedì alla domenica in piazza 
S. Antonio Nuovo 2 con le specialità 
dell'anno. E... buon divertimento 
a chi parte. per le vacanze 


RANTE 


Reato 


SAVRON 


Siamo aperti 
tutta l'estate! 


Cucina triestina mitteleuropea 
(chiuso martedì e mercoledì) 


Devincina 25 - PROSECCO - Tel. 225592 


‘H03151 


Trattoria 
alla 


Posta 


SIAMO APERTI TUTTO IL MESE DI AGOSTO 


pranzi e cene 


a base di carne 


cerimonie 
su prenotazione 


BASOVIZZA (Trieste) - Via Gruden, 56 - Tel, 040/226125 
@ CHIUSO IL LUNEDI' @ 


Il Piccolo 


LE ORE DELLA CIT 


Trieste / Agenda 
ICICLISTI SICILIANI RICEVUTI IN MUNICIPIO 


Amici Festa Giri I buoni 
animali del Melon turistici della strada 
L'avv. Franco Bruno, no- Prosegue la «Festa del L'Azienda di promozio-. Chi salverà una bestiola 


to protezionista, sarà 
ospite oggi della rubrica 
«I nostri amici animali», 
che va in onda alle 10 da 
Radio Punto Zero. Per le 
chiamate in diretta for- 
mare il numero 363322. 


Astronomia 
a Pesek 


Il Circolo culturale astro- 
fili Trieste organizza per 
questa sera a partire dal- 
le 21 una serata osserva- 
tiva dedicata alla luna e 
ad altri oggetti celesti. I 
telescopi saranno messi 
a disposizione nella sede 
del circolo, a Pesek, da- 
vanti alla chiesetta. 


Maldobrie 
al C.m.m. 


Ritornano «Le Maldo- 
brie» di Carpinteri e Fa- 
raguna oggi al Cmm di 
viale Miramare 40. Inter- 
preti: Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Luciano Delmestri, Lilia- 
na Decaneva, Maria Gra- 
zia Plos, Adriano Giral- 
di. Al pianoforte Livio 
Gecchelin. Scenografia 
di Livio Officia e Giulia- 
no Babuder. 


Visite 
al Revoltella 


In occasione della mani- 
festazione «Revoltella 
Estate» è attivo il servi- 
zio visite guidate anche 
la sera. Oggi, alle ore 
22.30 Lorenzo Michelli 
effettuerà una visita gui- 
data alla mostra dell'arti- 
sta americano James Ro- 
senquist, che ha voluto 
presentare a Trieste una 
selezione di opere anni 
‘90. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al 
300938-311361. 


‘no1182 


Il buon gelato artigiano 


ilgAatiere 
TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
le Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


Stomaco vuoto, cervel- 
lo lavato. 


Temperatura minima 
21,4; temperatura mas- 
sima 28; umidità 63%; 
pressione 1011,0 stazio- 
naria; cielo quasi sere- 
no; calma di vento; ma- 
Te quasi calmo con tem- 
peratura di 24,2 gradi 
centigradi. 


Oggi: alta alle 6.45 con 
cm 3 e alle 17.41 con 
cm 32 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 0.03 concm.27 e al- 
le 10.49 con cm 5 sotto 
il livello medio del ma- 
Te. 

Domani prima alta alle 
8.09 con cm 13 e prima 
‘bassa alle 1.20 con cm 
37. 

(ati fori, dallstiuto Sperimentale 


Falassogratico del Cnr © dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Melon»y organizzata dal 
Comitato per le manife- 
stazioni della Lista per 
Trieste nella nuova sede 
del Molo Pescheria. Suo- 
neranno oggi alle 18 Ma- 
nuela Manfio Paulich (vi- 
olino) e Anna Luci Sanvi- 
tale (tastiera). Dalle 20 
alle 23 il complesso «The 
sound» eseguirà musica 
leggera e da ballo. Chio- 
schi enogastronomici. 


Corsi 

di nuoto 

I corsi di nuoto, organiz- 
zati dall'Unione Sporti- 
va Triestina Nuoto al Ba- 
gno Sirena di Grignano, 
proseguiranno dal 28 
agosto all'8 settembre. 
Le iscrizioni si ricevono 
al Bagno Sirena entro il 
10 agosto. Rivolgersi al- 
la signora Bibi, dalle ore 
10 alle ore 12, tel. 
224105. 


Festa 
dello Sport 


La Società sportiva - 
Sportno Drustvo Zarja di 
Basovizza organizza la 
festa dello sport che si 
terrà oggi e domani nel 
giardino della Cooperati- 
va economica di Basoviz- 
za; alle 17 apertura dei 
chioschi enogastronomi- 
ci. Le due serate saran- 
no allietate dal comples- 
so Keydea. 


Serate 
con «La Bora» 


La compagnia «La Bora» 
continua le serate enoga- 
stronomiche. con il suo 
chiosco sul lungomare di 
Muggia. Tanta musica, 
cucina casalinga, alle- 
gria e... fresca bavisela. 


«Carmen» 

con il Filo d'Argento 
Il Filo d'Argento-Auser 
informa che sono dispo- 
nibili gli ultimi posti per 
la gita a Verona per la 
rappresentazione della 
«Carmen». Informazioni 
e prenotazioni nella se- 
de di Largo Barriera 15 
il martedì e giovedì dalle 
9 alle 12 (sig.ra Patrizia) 
tel. 639664 o numero 
verde 1678-68116. | 


Famiglia 
montonese 


La Famiglia montonese 
rende noto che il pull- 
man per la gita a Monto- 
na partirà da p.zza Ober- 
dan alle ore 7.30 di do- 
mani. 


ne turistica informa che 
oggi, con partenza dalla 
Stazione Marittima, alle 
ore 14.45, avrà luogo il 
giro del Carso in pull- 
man, con guida naturali- 
stica. Il giro prevede la 
visita della Grotta Gigan- 
te, del giardino botanico 


Carsiana, dei campi sol-: 


cati e una sosta alla ve- 
detta San Lorenzo. Il 
rientro è previsto alle 
ore 19. Domani, con par- 
tenza alle ore 8,45 sem- 
pre dalla Stazione Marit- 
tima, giro della città a 
piedi, con guida turisti 
ca, per la visita del cen- 
tro storico, delle princi- 
pali chiese, della catte- 
drale e del castello di 
San Giusto. Prima del 
rientro, verso le ore 12, 
sosta in uno dei due caf- 
fè storici. 


Assistenti 

sanitari 

Sono aperte fino al 9 set- 
tembre le iscrizioni per 
l'ammissione alla Scuola 
assistenti sanitari, a cui 
possono accedere tutti 
coloro che sono in pos- 
sesso del diploma di in- 
fermiere professionale. 
Il conseguimento del di- 
ploma di assistente sani- 
tario costituisce titolo 
preferenziale per le as- 
sunzioni a posti a carat- 
tere medico-sociale. Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla direzione 
della Scuola assistenti 
sanitari della Cri, piazza 
Sansovino n. 3, dalle 
10.00 alle 12.00 di tuttii 
giorni feriali, o telefona- 
re al seguente numero 
040/308918. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto un mazzo di 
chiavi in via Oliva il gior- 
no 31 luglio. Telefonare al 
383921. 


Goloro che avessero visto 
l'investimento accaduto 
sulle strisce pedonali, 
mercoledì 2 ‘agosto alle 
17.30 in riva III Novem- 
bre, nell'attraversamento 
che dalla marina conduce 
verso il Ponterosso, dove 
una signora veniva travol- 
ta da una vespa, sono pre- 
gati di telefonare al n. 
040/228983. 


Smarrita zona Pascoli-Pic- 
cardi o forse Barcola (Pine- 
ta) borsa viaggio con scrit- 
ta «Dopolavoro Ferrovia- 
rio di Bologna» contenen- 
te oggetti vari per bagno e 
occhiali da vista. Pregasi 
in caso di ritrovamento di 
telefonare al n. 633564 
per la restituzione degli 
occhiali da vista. 


Serenade Ensemble, applausi in Liguria 


L'Accademia regionale di strumenti a fiato «Serenade ensemble», di cui 

fanno parte anche musicisti triestini, ha tenuto nei giorni scorsi a Sestri Levante 
e a Camogli due applauditi concerti diretti dalmaestro genovese 

Fabio Macelloni. Il «Serenade ensemble» ha eseguito un programma nel quale 
RI pagine di Beethoven, Donizetti, Gounod, Joplin, Gershwin, Bernstein 
ed Ellington. Prossimi concerti del gruppo: il 18,196 20a, 

Nogaredo di Prato (Pn), Mossa (Go) e Cividale (Ud), per la 


conto rispettivamente a 


abbandonata durante le 
ferie, o avrà notizia di 
un tale gesto di pietà, lo 
segnali entro il 9 settem- 
bre inviando una busta 
con la scritta «Concorso 
nazionale ‘I buoni della 
strada'» Municipio di 
Trieste, piazza Unità 
d'Italia 4. La premiazio- 
ne dei migliori avverrà il 
7 ottobre. 


Ferragosto 
conle Acli 


Le Acli organizzano per 
Inartedì 15 agosto una gi- 
ta al fresco a Sella Nevea 
con salita facoltativa sul 
monte Canin, breve so- 
sta al lago del Predil, 

indi sosta a Malbor- 
ghetto con musica e tan- 
ta allegria, per familiariz- 
zare e socializzare. Per 
informazioni: Acli via S. 
Francesco 4/1, tel. 
370525. 


Soggiorno 
termale 


Il Sindacato pensionati 
italiani (Spi) della Confe- 
derazione italiana del la- 
voro (Cgil) di Duino Auri- 
sina in collaborazione 
con la Nord Est viaggi e 
vacanze di largo Barrie- 
ra Vecchia 15, organizza 
un soggiorno termale a 
Recoaro Terme dal 28 
agosto all'11 settembre. 
Per informazioni e preno- 
tazioni rivolgersi alla se- 
de del Sindacato pensio- 
nati italiani di Aurisina, 
piazza S. Rocco 103, tel, 
200698-200036 il lunedì, 
martedì e venerdì dalle 
9.00 alle 11.00; oppure 
al 299640 ore pasti. 


Gruppo amicizia 
Acli 


Sono aperte le iscrizioni 
a un corso di attività mo- 
toria dolce anti stress, 
anti depressiva e a scopo 
ricreativo per stare. in 
compagnia. Il corso, di 
breve durata, avrà luogo 
arte al chiuso, parte al- 
‘aperto con una prepara- 
trice specializzata ed è ri- 
volto a tutti. Si accetta- 
no subito.le iscrizioni. Il 
corso s‘inizia subito an- 
che con numero minimo. 
Telefonare al 370525. 


STATO CIVILE 


NATI: Gregorin Daniele, 
Nordio Brian, Pirina Ni- 
coletta, Palma Antony, 
Gecere Andrea, Micheli 
Mara, Giani Bryan, Di 
Molfetta Costanza. 
MORTI: Zobec Elisabet- 
ta, di anni :91; Soppani 
Angela, 90; Bianchi Nel- 
la, 63; De Reya Nora, 
84; Vidulich Olga, 81; 
Gherbassi Maria, 84; 
Sancin Giuseppe, 76. 


cc 


zione di Romolo Gessi. 


— In memoria di Odette 
Borsatti nel XII anniv. (5/8) 
da Loreta 50.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scar- 
di; dalla famiglia Roseano 
30.000 pro Mater Dei. 

— Im memoria di Aldo Cra- 
vos nel V anniv. (5/8) dalla 
moglie e dal figlio 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Caritas (bambini 
della Bosnia). È 

— In memoria di Rosita 
Escher Zorzetti dalla cugi- 
na Rosita 30.000 pro Itis. 
—In memoria di Egidio Fa- 
brici nel XV anniv. (5/8) dai 
propri cari 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Franz 
Martellani per il complean- 
no dalla moglie Melania 
50.000 pro Uic. 

— In memoria del caro pa- 
pà dalla figlia Gemma 
50.000 pro Sogit. 


— di Nada Trauner da Kath- 
leen Casali 100.000 pro Fon- 
dazione A.e K.Casali. 

— da Antonia Batagelli 
50.000 pro Basilica S.Anto- 
nio - Padova, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—— In memoria di Sirio Na- 
‘poleone da Etta e Bianca Ca- 
sale 40.000 pro. Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Maria Oli- 
vo ved.Bartoli da Nellie 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Silvano 
Postogna dalla sorella Berta 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lino Pro- 
cacci dalle famiglie di via 
dell'Assenzio 30.000. pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Galliano 
Romanelli dalla sorella Tit- 
ti e-figli 100.000 pro Centro 


tumori Lovenati; da Titti 
Brunetti 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 

— In memoria di Attilio 
Sbrizzai da Mariuccia Sbriz- 
zai 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Brunetta 
Sepin dalle cugine Marioli- 
na e Licia 20.000 pro Uic. 
— In memoria di Fulvia Ser- 
rani da Flavio Katalan 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Fa- 
bio Sforza Tarabocchia da 
Giana Welponer 50.000 pro 
Fondazione A.e K.Casali; da 
Paola e Marisa Cesari e fa- 
miglie 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Sarah de Stau- 
ber 50.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

—-In memoria della prof. Li- 
via Sindellari da Concetta e 


Lucia Fontanot 50.000 pro 
Lega Nazionale. 

— Im memoria di Mario To- 
nizzo da Dino Papo 100.000 
‘pro Pro Senectute. 

—.In memoria di Carmen 
Vidulich Cosulich da Berta 
Cosulich e Yole Stuparich 
100.000 pro Lega Naziona- 
le; da Claudia e Paolo Vidoli 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Fiorella Petro- 
nio e figli 100.000 pro Cri; 
da Giana Welponer 50.000, 
da Laura e Douglas Gree- 
ning 100.000,'da Leda Sfor- 
za 100.000 pro Cri - sez. 
femminile; da Lilian di De- 
metrio Thouvenin 150.000 
pro Ass.de Banfield; da Mar- 
gherita Tarabocchia 50.000 
pro Cri; da Maria e Tullio 
Devescovi 100.000 pro Gari- 
tas; da Sarah de Stauber 
100.000 pro Cri - sez. fem- 
minile. 


Camera 


di Commercio 

La Camera di Commer- 
cio rende noto che la pro- 
va scritta dell'esame di 
idoneità per l'iscrizione 
all'Albo Nazionale degli 
agenti di assicurazione — 
2.a sessione 1995 — avrà 
luogo a Roma, al Palaz- 
zo degli esami, via Giro- 
lamo Induno n. 4, il gior- 
no venerdì 27 ottobre-al- 
le 8.30. La pubblicazio- 
ne è stata effettuata nel- 
la G.U. n. 51 del 4 ]uglio, 
serie speciale concorsi 


ed esami, consultabile 
presso la biblioteca della 
Camera Commercio 


(st. 226 al 2.0 piano del 
palazzo di piazza della 
Borsa 14). i 


Mostra 
di ceramiche 


Il Circolo di arti'e mestie- 
ri di Duino. organizza 
una mostra-mercato di 
ceramiche fatte a mano 
domani alle 11.00 nel 
giardino di Villa Gruber. 
Presentano i loro lavori: 
Chiara Bressani, Ilaria 
Tonon, Franca Miche- 
lon, Liliana Lucchetti, 
Vittoria Rebula, Ha inse- 
gnato Anica Pahor. 


—_—_.. 
Comunità 

isolana 

Domani, la Comunità iso- 
lana in esilio festeggia il 
suo San Donato martire. 
Alle 11.00 nella chiesa di 
San Sergio a Borgo San 
Sergio, Verrà celebrata 
la messa, con la parteci- 
pazione del coro della 
stessa chiesa, diretto dal 
concittadino Gianni Drio- 
li. Si rinnoverà il «Luni 
di San Donà» con un 
brindisi in parrocchia, fi- 
nita la messa, 


ABB 


BAMBINI 
RAGAZZI 
0-16 


Sconti fino al 
60 


P, Ospedale 6/F-Tel. 774904 


Farmacie 
di tumo 


Dal 31/7 al6/8 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, tel. 
635368; via Zorutti 
19, tel. 766643; 
Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 19; 
corso Italia 14; Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229378. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor- 
so Italia 14, tel. 
631661. 


Per consegna 4 do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria della nonna 
Lidia Zigon da Luisa e Giu-. 
liana 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. ; 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Nerina Clima e Clan: 
dio Sovich 100.000 pro Cari 
tas. 

— per scioglimento voto da 
Ever Chiasalotti Gorella 
200.000: pro Chiesa SS.An- 
drea e Rita. 
— da nn, 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Bar- 
toli dalla fam. Dubini 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria di Laura 
Bria e Giordano Bassa (Ne- 
rone) dalla fam. Mocchi- 
Osanna 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Rita Cau- 
so in Batagelj dai colleghi di 
lavoro del marito Silvio 


Sabato 5 agosto 1995 


Pedalando per la pace 
da Palermo a Trieste 


Hanno fatto tappa a Tri- 
este concludendo la loro 
marcia” nel punto più 
rappresentativo della 
città, cioè in piazza del- 
l'Unità, i sei ciclisti par- 
tecipanti a «L'Europa 
‘dei comuni per la pace», 
corsa su due ruote pro- 
mossa dal Comune di 
Palermo e da tre gruppi 
sportivi, Acli, Uisp e 
«Totò Cannatella». 

La manifestazione si 
concluderà domani con 
il loro arrivo a Monaco 
di Baviera, in Germa- 
nia, dov'è in program- 
ma un grande evento 
ecopacifista, al quale 
parteciperanno il sinda- 
co di Palermo, Leoluca 
Orlando, i primi cittadi- 
ni di Lille (Francia), Pier- 
re Mauroy, ex leader 
del Ps francese, di Am- 
burgo, Wolfgang Ude, di 
Copenaghen e di Tbilisi 
(Georgia), gemellato con 
il capoluogo regionale 
della Sicilia: scopo del- 
l'iniziativa è quello di 
portare in giro per l'Eu- 
Topa un messaggio di pa- 
ce. 


Si sta ultimando nelle 
scuderie del parco di 
Miramar l'allestimento 
di «Ebla», la grande mo- 
stra. sulle origini della 
civiltà urbana in Siria 
che si aprirà al pubblico 
martedì, dopo l'inaugu- 
razione ufficiale di lune- 
dì pomeriggio. Sono ol- 
tre 500 - e tutti origina- 
li- ireperti esposti, ve- 
nuti alla luce nel corso 
di 30 anni di scavi rea- 
lizzati dalla missione 
italiana dell'Università 
La Sapienza di Roma 
guidata da Paolo Mat- 
thiae, La rassegna, volu- 
ta dal Comune con la 
collaborazione della So- 
printendenza, rimarrà 
aperta fino al 7 gennaio 
tutti i giorni con orario 
rta dalle 9 alle 


Iciclisti che partecipano a «L'Europa dei comuni 
perla pace» in Piazza dell'Unità (foto Lasorte), 


. «Intendiamo sensibi- 
lizzare l'opinione pub- 
blica sui temi della pa- 
ce, contro ogni forma di 
violenza, contro il terro- 
rismo, le stragi, la guer- 
ra e contro le risorgenti 
tentazioni al riarmo nu- 
cleare, come nel caso de- 
gli esperimenti francesi 
nell'atollo di Mururoa» 
hanno detto gli atleti al 
loro arrivo a Trieste. 


Nella sala del consi- 


! glio comunale, ad acco- 


glierli per consegnare lo- 
To una medaglia in ricor- 
do' della tappa triestina 
c'era l'assessore Giorgio 
Zanfagnin, in rappresen- 
tanza del.sindaco e del- 
la giunta. «A voi, porta- 
tori di ideali sportivi e 
quindi di pace, va tutta 
la nostra ammirazione — 


LUNEDÌ” L'INAUGURAZIONE DELLA PRESTIGIOSA RASSEGNA 


Rinasce nel parco di Miramar 
l'antica civiltà urbana di Ebla 


nin nel 
corso del breve incontro 
— per l'alto significato 
dell'impresa che dalla 
Sicilia alla Germania dif- 
fonderà il bisogno e la 
speranza, per l'Europa 
e per il mondo, di un fu- 
turo in cui regni sovra- 
ho lo spirito della pacifi- 
ca convivenza e della co- 
operazione fra i popoli». 
. La tappa triestina ha 
inoltre consentito ai par- 
tecipanti alla manifesta- 
zione (Sebino Asciutto, 
Massimo Gannatella, 
Piero Civiletti, Rosario 
Filoramo, Massimiliano 
Lo Curto e Cesare Siino) 
di consegnare all'ammi- 
nistrazione comunale lo- 
cale un messaggio di pa- 


ha detto Zanfag! 


ce specificatamente im- 


dirizzato alla Bosnia, in 
questo periodo pericolo- 
so focolaio di combatti- 
menti e di atrocità. Pri- 
ma di arrivare a. Trie- 
ste, i ciclisti siciliani 
avevano fatto una tap- 
pa speciale anche a Bo- 


logna, per ricordare i ca- — 


duti della strage del 2 
agosto 1980. 3 


GIOVANNI CERVESI HA CONCLUSOTL SUO MANDATO 


Passaggio del martello al Rotary Club: 
Ernesto van der Ham nuovo presidente 


Il Rotary Club Trieste ha u 
sto van der Ham subentra 


in nuovo presidente; Erne- 
infatti a Giovanni Cervesi 


che, al tradizionale passaggio del mattello, ha pre- 


sentato la relazione conclusiva sull'attività svolta 
durante il suo mandato. E tante sono le iniziative in- 
traprese e realizzate dal ©lub sotto la guida di Gio- 
vanni Cervesi. Dagli interventi a favore degli anzia- 
ni al conferimento di una borsa di studio a Paolo Du- 
blo, laureato in Scienze statistiche e attuariali al- 
l'Università di Trieste. E ancora gli interventi a favo- 
re degli alluvionati del Piemonte, con un contributo 
per la ricostruzione. di una casa di riposo per anzia- 


ni, è 


quelli a favore dell'associazione Trieste-Grecia 


e del musicista giapponese Tkuo Matsuyama. ga 
Gervesi, presentando la sua relazione, ha ricorC 


to anche la consegna, da parte dei due Rotary È 
ni, della riproduzione della campana di Sa2 
alla motonave della Marina militare, la 60988! 
la città del monumento funebre a Saba e 1 
zione della guida al Museo della Comu 


«Garlo e Vera Wagner)». 


Un anno di intenso lavoro ct 
te ha voluto concludere premian ia) 


Giusto 
ma al 
la PU blica- 
nità ebraica 


il presidente uscen- 
hedMario Desidera: 


to, funzionario della Prefettura; AL" esponsabile del- 
l'ufficio prefettizio è stata infatti CONSegnata una 


medaglia d'oro quale rico 
e più che trentennale impe: 


za ai profughi. 


| FLARGIZIONI [ne 


644.000 pro Ass.de Ban: 
field. 
— in orla 
Gosulich Vidulich da Clau- 
dio e Oretta Stenta 200.000 
pro Ass.de Banfield; da Do- 


ja di Carmen 


rita e Gemma Iviani 
100.000 pro Ist.Rittmeyer; 
da Mafalda Pisani 100.000 
pro s.de Banfield, 
700.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Margot Ara 
50.000 pro Ass.de Banfield; 
da Piero e Nandina Slocovi- 
ch. 100.000 pro ‘Rotary 
Foundation; dalla fam. Pie- 
to de Manzini 100.000 pro 
Unione degli Istriani, 

—In memoria di Sergio Co- 
vi da Anita e Placido Furlan 


100.000. pro Comunità 
S.Egidio. A 
— Im memoria di Manlio Er- 


macora dalla moglie Mar- 
gherita 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 


noscimento per il costante 
gno profuso nell'agsisten- 


T.Vi 


Tradizionale passaggio del martello al Rotary: 


Giovanni Cervesi €' 


Ernesto van der Ham. 


— Im memoria di Mariuccia 
Fabris. ved. Turco dalle 
fam. Fonda e Conte 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 


—Im memoria del dott. Ot- - 


tone Fileti dalle amiche del- 
la moglie Maria Biucchi e 
Alma Cescutti 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Rina For 
nasaro ved. Benedetti da 
Graziella Bonifacio 15.000, 
da Mariuccia e ramiro Fran” 
chi 100.000 pro Gro - AVIA- 
no; dalla fam. Nereo Fran- 
chi 50.000 pro Ass-Amici 
el cuore, a Ù 
si In memoria di Mario 
Grandus da Tea e Silva 
KI Astad. 
x I di Iolanda e 
Garlo Gregoretti dalla figlia 


ipote Alice 50.000 
Vera e ici del cuore, 
5 In memoria di Riccardo 
Huber da Ada e Rino Viduli- 
chio ded Wallace 100.000, 
dalle fam. Tonio e Per- 
caus 100.000 prò Astad. 
— In memoria. dell'avv. 
Marco Kostoris da Margot 
LCA pro Ass.de Ban- 
dell. 
— In memoria di Jolanda 
Mammetti da Giulio e Dona- 
a Bonivento 100.000 pro 


— In memoria di Giorgio 
Margon da Livia Li Chiang 
50.000 pro ‘Tribunale per i 
diritti del malato; dalla 
fam. Spiezia 75.000 pro Fon- 
dazioni Floriani. 4 
— Im memoria di Vittorio 
Marotti dalla moglie Paoli- 
na 500.000 pro Astad. 

— In memoria di Inma Mar- 


tellani da Giorgio e Marisa 
Volpi 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Annama- 
ria Nanni da Nidia Kellet 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, n È 
— In memoria di Ucci Olivo 
Bartoli da Gina e Ugo Pitac- 
co 100.000 pro Soc.S.Vin- 


cenzo  de'Paoli. (chiesa 
B.V.delle Grazie). 
— In memoria di Dinora 


Passagnoli da Rina Vivanti 
a ‘30.000 pro Astad. 
“Tn memoria di Lidia Pieri 
da Paola e Flavia Catania 
50.000 pro Uic. 

— In memoria di Luciano 


Pittana da Lina Vatta 
80.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di nonna Ri- 
na da Ornella, Paolo, Fran- 
co, e Paola 50.000. pro An- 
dos, 50.000 pro Gri, 


"n 
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Previsioni per OGGI con attendibilità 80% Previsioni per DOMANI con attendibilità 80% 
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Nomadi dall'India 
Toquinho fa trenta 


nel quale ha reinciso al ì ; | a I : 

cuni dei suoi maggiori 7 2 meda 

successi: da «Samba pro Fi ORE 
f G o | 7 


' {3-6 m/s 
\vento.medi 


9-5 mm 
pioggia 


NOMADI: «Lungo le vie 
del vento» (Cgd). Presto 
saranno passati tre anni 
dalla morte di Augusto 
Daolio, cantante e leader 
dei Nomadi, gruppo stori- 
co del pop-folk italiano. 
Pochi avrebbero scom. 
messo sulla tenuta della 
band, dopo quel lutto. E 
invece sotto la guida di 
Beppe Carletti, unico su- 
perstite della formazione 
origImaria, il manipolo di 
giovani musicisti che ha 
veciso di Taccoglierne 

eredità sta facendo co- 
se davvero egregie. Lo di- 
Mostra anche + questo 
Nuovo album, dieci brani 
che nascono dopo i recen- 
ti viaggi del gruppo in Gi- 
le, a Cuba (dove sono sta. 
ti i protagonisti di un'ini 
ziativa di beneficenza) e 
pi recentemente in In- 

a, dove il Dalai Lama li 


Vinicius» a: «Morena x 
: Flor», da «Aquarela» a "E 
«Na boca da noite». Che, TAX 30/88 
ascoltati nella sua lingua Timin 17/20 
madre, acquistano un fa- 
scino ancora maggiore 
che nelle tante versioni. 
Fra gli ospiti-amici che 
partecipano al disco: Chi 
co Buarque, Gilberto Gil, 
Jorge Benjor... 
SCATMAN JOHN: 
«Scatman's world» 
(Bmg). Come trasforma- 
re un pianista balbuzien- 
te in un idolo dei giova- 
nissimi. E' la storia di 
questo cantante e piani- 
sta jazz di mezza età, 
che fino a pochi anni fa a 
Los Angeles tirava a cam- 
are, e'che ora è fra i pro- 
tagonisti dell'estate in 
corso. La svolta: il canto 
«sca», nel quale questo 


SLOVENIA 


10-50mmi 
on 


mi 
mu 


TMAX 30/33: 


Tmîn 17/20 


nebbia. s ua 
Gre dl sos nebbia \Qa fora 

sO) SO TMAX 28/30 

Hebiba 


DOMENICA 6 IT DS) 2 
RS I 25 = 
Uli incanto | o eno hu basse) 


TU. Adriatico 


SABATO 5 TMAX 28/30 iS 
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lPrsioli 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
‘Copenaghen 


nuvoloso nebbia variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 


sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 


sereno variabile pioggia temporale 


cista brasiliano di origi- 
ne italiana (il suo vero 
nome è Antonio Pecci Fi- 


Cielo sereno ‘o poco 
nuvoloso su tutta la 
regione, salvo. qual- 
che temporaneo an- 
nuvolamento più in- 


«Ricordarti» è invece de- 
dicata alla memoria di 
Augusto. Dal ‘77 i Noma- 
di fanno un disco all'an- 
No, sono sempre in tour- 


Tho) compirà cin- 
quant'anni. La sua car- 
riera cominciò quando, - 


nèe, e anche quest'esta- TI REI nando,» signore (completo scuro, i Francoforte sereno Sio ARES, 
2A Chiamati «messaggeri te, alla fine, 20 fat- giovanissimo, nel ‘63 do: gilet, borsalino in testa) tenso. Dal pomerig- Gerusalemme sereno — Santiago ‘sereno 
Pace». Canzoni come contrò Chico Buarque- usa la voce alla stregua gio o in serata possibi- Cr. 


to oltre settanta concer- 
ti. Tanto che il prossimo 
disco hanno deciso di in- 


Hong Kong 
Honolulu 


pioggia 


Seul np. 
Nuvoloso 


Singapore 
Stoccolma 


Due anni dopo, il debut- 


di uno strumento. Il 
Î A re- 
to discografico vero © 


«Là dove sta; li dei sto è dato d 
inno gli d è 
8g DI a un mix di 


s le qualche temporale 
«Il Viaggiatore» e la stes: 


sui monti. Venti a regi- 


pioggia 


sereno variabile 


Istanbul 


bl i lebra- itmi Il Cairo sereno Tokyo sereno 
5 «Lungo le vie del ven-  ciderlo dal vivo. _ proprio. È po: CATA "UE ai alla moda, tappeto me di brezza. Johannesburg sereno. Toronto o 
© profumano di una TOQUINHO: «Trinta re»itrentan onoro ideale per far bal- SO Vea) Vancouver sereno 


Spiritualità che l’Occi- 


3 anos de musica» (Bmg). 
dente stenta a ritrovare, 


L'anno prossimo il musi- 


musica Toguinho ha rea- 


lare i giovanissimi. 
lizzato questo album, 


Carlo Muscatello 


: ; 
Cinque perla Cartesius 


Alberti, Carà, lacobi, Rosignano e Trovato al Museo «Revoltella» 


Prosegue con successo la serie di mostre al Museo 
per la rassegna «Revoltella estate». Fino a lunedì 7 
il pubblico potrà visitare la rassegna allestita dalla 


Galleria «Cartesius» di Trieste, diretta da B; 
Valentino Ponte. ed 


La «Cartesius», che ha semp 


st triestini e regionali di qualità, si presenta con 
una doppia, importante personale di Livio Rosi- 
gnano e di Carmelo Nino Trovato. Il primo, come 
scrive Sergio Molesi nella presentazione, è «inter- 
‘prete di una peculiare atmosfera della triestinità»; 
ul secondo affronta «in modi neometafisici e po: 
stmoderni il tema dello spazio, risolto in una tem- 
perie limpida e perspicua, ma non per questo me- 
no inquietante». 

Accanto alle opere di Rosignano e Trovato compa- 
tono in mostra alcune creazioni di Adriano Alberti, 
Ugo Carà e Folco Iacobi, di cui la«Cartesius» ha 
ospitato importanti esposizioni, nella sede di via 
Marconi 16, nelle passate stagioni. 

Mercoledì 9 agosto, al «Revoltella» alle 21, verrà 
inaugurata la quarta mostra di questa rassegna 
estiva. Sarà curata dalla galleria «Bellinzona» di 
Milano e proporrà opere di Ferroni, Bodini, Guerre- 
Schi, Vitali e Cazzaniga. Il pubblico potrà visitare 
questa esposizione, poi fino a lunedì 14. 


re privilegiato gli arti- 


Al Castello di San Giusto 

Avanguardia austriaca 

Sotto la sigla «VUx6» si presentano a Trieste sei ar- 
tisti austriaci. Sono Manuela Froudarakis, Robert 
Kabas, Alex Klein, Denise Lister, Christoph Luger è 
Gertrude Moser Wagner, che espongono al Bastio- 
ne fiorito del Castello di San Giusto le loro opere 
d'avanguardia fino a domenica 13. Da martedì a 
sabato, 10.30-12.30 e 16-18. 

Di loro ha scritto Norbert Cencig: «Vivono e lavora- 
no a Vienna. Metropoli europea tanto anziana, 
tanto elegante, tanto stanca. E quella città li ha at- 
tirati, forse anche invitati. Spinti dal loro coraggio 
ingenuo hanno accettato l'invito, rivelatosi poi 
una sfida perchè Vienna non ha mai accettato vo- 
lontariamente l'avanguardia e loro sei la rappre- 
sentano, ognuno a modo suo, ognuno decisamente 
fiero della sua posizione artistico-creativa». 

A Sistiana 

Altomare e Dominelli 

Ancora oggi, nella sede di Sistiana dell'Azienda di 
promozione turistica di Trieste, espongono Pippo 
Altomare e Salvatore Dominelli. Orario: 10-13 e 
16-19. 


A cura di 
Alessandro Mezzena Lona 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


DED. S. M. MAGG. 


SABATO 5 AGOSTO 


| sole sorge alle 
@ tramonta alle 


5.02 
20.29 


La luna sorge alle 
e cala alle 


15.27 
1.11 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 16 
Milano 21 
Cuneo 17 
Bologna 20 
Perugia 19 
L'Aquila 14 
Campobasso 17 
Napoli 21 
Reggio C. 21 
Catania 18 


21,4 


16,3 30,2 


28 MONFALCONE 16 
UDINE 


33 Venezia 
32 Torino 
28 Genova 
932. Firenze 
30 Pescara 
29 Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


,1 
16,2 29,8 


30 


191029: 
19 30 
22 28 
19 34 
fi (29) 


21 


34 


ae Conco 


Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso, salvo durante le ore pomeridiane, quando 
addensamenti cumuliformi potranno dar luogo a locali rove- 


sci e temporali. 


Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli, con rinforzi lungo le coste. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: Su tutte Je re 


la serata di lunedì aumento della nuvolosità. 
Temperatura: in lieve aumento: 


Venti. deboli variabili. 


FIS gioni cielo sereno o poco nuvoloso, 
con possibilità di formazione di nubi sulle zone interne. Dal- 


pom. le BERGERA. A 
8.00 Tu KAPTANABIDIN DORAN: 

19,00 Pa KRALJICA MIRA 
20.00. Ue AKADEMIK TIPOLEV 
matt. Ss VINLANDIA 

matt, Sv JOSEPHINA 

pom. Le PMSPIRIDON 

Sera Sv ZAHERI 

sera. Ho ZAHERI 

‘Sera t SOCAR4 


Beirut 
Istanbul Da 
Spalato 8 
Alexandria 47 
la STAI 
‘8saro È A 
Belrut o 
Beirut YA 
Pireo rada 
Ancona 4 


se 
MOVIMENTI 
da 14 


matt. IBRAHIM 


Tutti gli abbonati '95/96 alla 


PALLACANESTRO ILLYCAFFR' TRIESTE 
possono da oggi sottoscrivere un Nuovo abbonamento 


ORIZZONTALI: 1 Esseri striscianti - 6 
Dario del teatro - 7 Si immerge masche- 
rato - 9 Grandi successi - 11 Iniziali di 
Gassman - 12 Lavora nella propria botte- 
ga - 141... confini del Galles - 15 Catego- 
ria in breve - 16 Il creatore di Gargantua 
e Pantagruel - 18 Sostituisce le campane 
nella settimana santa - 
21 Il centro di Verdun - 22 Istituzioni... an- 
che locali - 23 Essere soggetto - 27 Tra 
le rose - 29 Indica incertezza o riserbo - 
30 Esercito italiano - 31 Mangiare l'uva 
staccando un acino per volta - 33 Con le 
dame nei balli - 34 Iniziali di Foscolo - 35 


bile - 14 Esultare - 17 Può esserlo la ma- 
rea - 19 Un solenne appello - 24 Il fiume 
di Pavia - 25 Contrari alla morale - 26 
Torre ammirata a Parigi - 28 Ha l'elsa e il 
fodero - 32 La metà di VIII - 83 Piccola 
posta a poker - 34 Oggetto volante miste- 


rioso (sigla) 


20 Affari esteri - 


Los Angeles sereno 


Varsavia 
Vienna 


Variabile 
sereno 


PER ALCUNI 


UN 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


per quei lan 
Solitamente 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIA{ 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


IA] 
[E 
In] 
Ir] 
[a] 
È 

A 
[ua] 
le] 
[nl 


INDOVINELLO 

Ho investito un passante all’alba 
Un colpo secco, un grido di dolore... 
(battevano le cinque in quell'istante). 
Evitarlo? Ma se ho cercato invano 
di sforzarmi a tenere il freno a mano! 


Cambio di vocale (5) 
Una golfista criticata 


Dato che a buca tende sempre ad.andare 
con fare assai spedito e naturale, 


ici che son da capogiro 
Viene presa in giro. 


Sta per idem - 36 La fidanzata di Topoli- 
TRIESTE . ARRIVI TRI tor nno n 
ieri ESTE. mentale - a nota più lunga POTE 3 5 

Sa Nave Prov, OI Ù RORRENZE VERTICALI: 1 Separato o distanziato - 2 Sediine seglote 
800. Tu UNDTRANS - La ave Destinaz. Vagabondare - 3 Poste in verticale - 4 Si î A o: 
800. GrELVE INSFER Istanbul 31 Gr EL VENIZELOS A dice rimandando - 5 L'attrice svedese de "i 
19.00. Li PRINSUOE Igoumenitsa. 29 Pa KRALJICA MIRA Selo «Il posto delle fragole» - 6 Racconto per 

va Pa CHRI Es Sider i Am SIR MEDITERRANEANordin] bambini - 7 Saggi.. senza agi - 8 Capo 
char ta BERI STINAK, Chioggia sii (Sio) Lì VUKOVAR Gr] mafioso - 10 Fabbrica le Panda - 11 Of- i 
pom. Le BERGERB. Istanbo] 13 Tu KAPTAN ABIDIN DORAN starpu] fertesi spontaneamente - 13 Indispensa- Cruciverba 


aTo] 
is] 
[an] 
Ila 
eis 
[sl 
lc] 
ID] 
[un] 
AIN 


EI 


Ri aprono fi © A; i, 5 DI 
i Ariete &X Gemelli (# Leone SY Bilancia &© Sagittario ©É& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 


Ottima giornata nel- 
la quale otterrete lu- 
singhieri successi 
personali. Presto i 


La vostra abilità sa- 
rà quella di organiz- 
zervi in modo da 
avere tempo per il 


Una maggiore sere- 
nità di spirito vi per- 
metterà di esamina- 
re più obiettivamen- 


Guardatevi dall'in- 
vadenza di certe 
persone che, se sot- 
tovalutate, potreb- 


Se vi sentite nervosi 
€ poco disposti a im- 
pegnarvi a fondo al- 
lora vi conviene rin- 


Averte oggi diverse 
possibilità di scelta, 
ma poco tempo per 
decidere: dovete es- 


a «Il Piccolo» con il 10% di sconto vostri meriti saran- lavoro ma anche te una proposta di bero danneggiarvi viare tutto a settem- sere molto abili e ac- 
resentando la loro card. no riconosciuti.La per lo svago. Una lavoro. In amore nel lavoro. Proble- re. In amore non corti. Non cedete al- 
A RIS; ti alla stagione ‘95/96 vita privata merita persona aspetta un non cedete a certe mi risolvibili in sapete bene quel le distrazioni senti- 

q cd De E A/1, che danno diritto di più. cenno... tentazioni. amore. che cercate. mentali. 

el Grande Basket di ’ i 

n SARE i ibili s 5; à a È Ù Yo 7 
a molte vantaggiose convenzion!, so RI pallacanestro Linid Toro 6% Cancro i Vergine. È # scorpione «® Capricorno m&% Pesci 
presso la sede della Pallacanestro I Vo e lrieste Il R | L G I L 21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
di via Lazzaretto 2 - Tel. 302368 Cercate di contene- Le buone prospetti- Giornata abbastan- Astenetevi daltrat- La lotta nella vo- Non angustiatevi 


re le spese e di au- 
mentare i guadagni 
per migliorare la si- 
tuazione economi- 
ca; Siete sentimen- 
talmente insoddi- 
sfatti. 


ve di lavoro non vi 
mancano ma dove- 
te accettare certe 
innovazioni. In vi- 
sta nuovi, stimolan- 
ti legami sentimen- 
tali. 


za favorevole con 
buone possibilità di 
risolvere una que- 
stione che vi sta a 
cuore. Un rapporto 
affettivo è ancora 
un'incognita. 


tare affari con per- 
sone che non dan- 
no molto affida- 
mento o sono mega- 
lomani. Nuove co- 
noscenze interes- 
santi, 


stra professione 
non vi spaventa, an- 
zi vi stimola ad osa- 
re di più. Chiudete 
in fretta una relazio- 
ne che vi procura 
solo dispiaceri. 


per un contrattem- 
po di trascurabile 
importanza. Il ner- 
vosismo vi potreb- 
be danneggiare. 
Non fatevi sfuggire 
chi vi interessa. 


Il Piccolo 
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i catcio > LA NUOVA TRIESTINA SI PRESENTA STASERA AI SUOI TIFOSI CON L'ABITO DELLA C2 


Al Roccoconla Re 


ANCHE LO STADIO FRIULI RIAPRE STASERA 


Udinese-Torino, 
anticipo di serie A 


ARTA TERME — Si 
chiude. Dopo la confe- 
renza di saluto del sin- 
daco della cittadina 
carnica, Giovanni Gar- 
del, avvenuta ieri sera 
presso le terme, l'Udi- 
nese ha definitivamen- 
te salutato la monta- 
gna per scendere nuo- 
vamente in città. Do- 
po i primi accomodan- 
ti test di inizio prepa- 
razione si comincia a 
fare sul serio. Questa 
sera, infatti, sarà di 
scena allo stadio «Friu- 
liy (l'inizio è previsto 
per le 20.30) il nuovo 
Torino dell'ex mister 
Nedo Sonetti. 

E per la banda di Zac- 
cheroni è l'occasione 
giusta per provare la 
tenuta difensiva con- 
tro un avversario sicu- 
ramente più attrezza- 
to sotto il profilo tecni- 
co. Bia e compagni là 
dietro avranno il loro 
bel da fare a contro- 
battere le scorribande 
del turco Hakan, recla- 
mizzato dal suo allena- 
tore come un novello 
Van Basten, e del fu- 
nambolico Pelè. 
«Voglio vedere la squa- 
dra dimostrare tutto il 
carattere che possiede 
— commenta Zac” 
stuzzicato in merito ai 
temi dell'esordio .sul 
campo amico — anche 
in situazioni di scarsa 
tonicità come queste. 
Le gambe dei miei gio- 
catori sono appesanti- 
te da un carico di lavo- 
ro fisico non indiffe- 
rente, ma anche in 
queste situazioni biso- 
gna saper dare il me- 
glio di se stessi special- 
mente contro avversa- 
ri più abili». 


Ì 


«Oltretutto — conti- 
nua Zaccheroni — que- 
sto test è molto indica- 
tivo per saggiare la re- 
sistenza della difesa 
dopo i primi incontri 
poco impegnativi. Il 
toro è una squadra 
che già sta bene e che 
può contare su un 
gruppo sufficiente- 
mente affiatato: in- 
somma, ci sono tutti 
gli elementi per un 
match interessante e 
pieno di indicazioni 
per il nostro lavoro. 
Dobbiamo vedere a 
che punto siamo arri- 
vati nel cammino di 
crescita graduale ver- 
so il top di forma e 
l'affiatamento miglio- 
Te). 

Insomma per stase- 
ra è previsto il primo 
«compito in classe) do- 
po le «provette» di ini- 
zio anno. «Già, e da 
questo compito mi 


aspetto dei progressi — 
sottolinea ancora Zac- 
cheroni — anche nella 
mera esecuzione della 
manovra. Va bene che 
certi meccanismi sono 
ancora lenti, e lo devo- 
no essere altrimenti si 
apprende poco, ma 
pretendo. una rigida 
applicazione di tutto 
quello che ho spiegato 
finora. Non posso, in- 
vece, pretendere smal- 
to e brillantezza: con 
le gambe così cariche 
è impossibile. Dobbia- 
mo solo cercare di cre- 
are le basi giuste per 
raccogliere in un se- 
condo momento i frut- 
ti del nostro lavoro». 

La chicca, per gli 
sportivi triestini, sta 
sulla fascia sinistra 
della squadra granata. 
Proprio su quel corri- 
doio, infatti, sosterà 
stabilmente Mauro Mi- 
lanese, ex alabardato, 
ora fra i migliori spe- 
cialisti italiani del suo 
ruolo. Potente, tecni- 
co, intelligente sotto il 
profilo tattico: insom- 
ma, una vera furia per 
le difese avversarie. 
Occhio pure al rilan- 
ciatissimo Rizzitelli: 
l'ex centravanti di Ce- 
sena e Roma è decisis- 
simo a confermare ciò 
che di buono, anzi di 
buonissimo, ha fatto 
lo scorso anno (18 re- 
ti), Il resto è tutto 
«cuore toro», come al 
solito. 

La probabile forma- 
zione dei friulani do- 
vrebbe essere la se- 
guente: Battistini, Hel- 
veg, Sergio, Ripa, Desi- 
deri, Bia, Ametrano, 
Rossitto, Bierhoff, Koz- 
minski, Poggi. 

Francesco Facchini 


TRIESTE — Con l'ami- 
chevole Triestina-Reg- 
giana (inizio ore 20.30) 
si apre stasera la lunga 
stagione del «Rocco». Un 
palcoscenico prestigioso 
che quest'anno vedrà ri- 
calcare la sua erbetta da 
scarpette professionisti- 
che. L'Alabarda è in C2 
dopo ripescaggi, sempre 
meglio che ritornare nei 
campetti triveneti del- 
l'Interregionale. La con- 
sorella emiliana degli 
amici Piedimonte, Dal 
Cin e Fantinel (citati in 
ordine di amicizia) ren- 
de quindi visita alla Trie- 
stina per omaggiare il 
suo ritorno nel mondo 
dei vivi. Una buona occa- 
sione per il popolo ala- 
bardato di conoscere la 
nuova armata messa as- 
sieme all'accoppiata 
Osti-Roselli. Una truppa 
recentemente rinforzata- 
si dall'arrivo di un altro 
soldato. Si tratta del 
25.enne modenese Mi- 
rko Gubellini. Il suo cur- 
riculum parla di quattro 
stagioni trascorse nella 
Centese, due nel Lecco e 
l'ultima nelle file del Cre- 
valcore, sempre sospeso 
tra Gl e C2. Stando alle 
cronache, si tratterebbe 
di uno di quei giocatori 
che il lessico del calcio 
moderno definisce come 
atipici. In pratica un tre- 
quartista, capace di gio- 
strare alle spalle delle 
punte ma anche da attac- 
cante quasi puro (dicia- 
mo ala, per rimanere nel 
classico, oppure seconda 
punta, tornando al «nuo- 
vo») e buono nel mettere 
dentro una media di 5-6 
gol a campionato. Garlo 
Osti, comunque, l'ha pre- 
levato dal rinunciatario 
(prima alla C1 e poi alla 
C2) Crevalcore per fargli 
indossare il classico nu- 
mero dieci. Quello che la- 
scia spazio a fantasia e 
possibilità di ritagliarsi 
da solo una posizione 
sul campo, 

Ma torniamo all'ami- 
chevole. Dopo il galoppo 
con la Fornese, l'alabar- 
da è pronta a sostenere 
un provino decisamente 
più probante. Nella ver- 
nice di stasera, Giorgio 
Roselli darà spazio sin 
da subito ai nuovi arriva- 


ti per metterli in mostra 
dinnanzi ai supporter 
alabardati. Andando a 
naso, la formazione di 
partenza dovrebbe più o 
meno ricalcare quella 
che segue: Mioi in porta; 
Zanotto, Ubaldi, Zocchi 
e Battiston, da destra a 
sinistra, In difesa; Pol- 
monari tornante, Pava- 
nel e Natale interni, Gu- 
bellini mancino avanza- 
to; Marzi e Marsich le 
punte. Nella ripresa spa- 
zio per tutti gli altri. 
L'avversario emiliano, 
dopo una sfortunata sta- 
gione nella massima se- 
Tie, quest'anno riparte 
dalla cadetteria puntan- 
do tutto su Carlo Ance- 
lotti, neoallenatore reg- 
giano, Vista l'esperienza 
da lui accumulata come 
secondo di Arrigo Sacchi 
e da colonna portante di 
Roma, Milan e nazionale 
(oltre che di quel Parma 
che, nel ‘79, negò all'ala- 
barda l'ingresso in B nel- 
lo spareggio di Vicenza), 
crediamo proprio che la 
nuova Reggiana sarà un 
condensato di grinta e 
carattere. 

Per affrontare la B, 
quest'anno i granata 
hanno rinunciato alle lo- 
ro stelle straniere Futre 
e Oliseb, oltre che della 
meteora Rui Aguas, man- 
tenendo invece tra i ran- 
ghi il russo Igor Simu- 
tenkov. Vi ricordate il 
principe Igor che la scor- 
sa stagione doveva in- 
dossare . la casacca 
rossoalabardata? Si trat- 
ta proprio di lui. Per il 


resto un gruppo di giova- » 


ni di belle speranze, già 
però espetti della catego- 
ria, oltre che della pro- 
messa Di Costanzo, cen- 
trocampista italo-france- 
se prelevato dal Nizza. 
Dopo la Partitella in fa- 
miglia del ritiro di Civa- 
go e il 4-0 rifilato a una 
selezione della monta- 
gna (dell'Appennino to- 
sco-emiliano), . stasera 
anche per la Reggiana ci 
sarà il primo test signifi- 
cativo.  Un'amichevole 
tra amici, pronti però a 
pestarsi i calli pur di 
uscire vincitori. Ancelot- 
tie Roselli non sono pro- 
prio tipi da accettare 
sconfitte. 

Alessandro Ravalico 


I 
sl CRE 


Di 


LE PROTESTE DEI TIFOSI 


Stadio Rocco, oe 20.30 Biglietto salato 


Nioi 
Zanotto 
Battiston 
Natale 
Zocchi 
Ubaldi 
Polmonari 
Pavanel 
Marzi 


All. Roselli 
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INTER/IL PRESIDENTE NERAZZURRO OTTIMISTA 


Moratti conquistato da Zanetti 


«L’argentino mostra doti straordinarie» - La Lazio rientrata dal ritiro in Giappone, Zeman attacca 


Gare di Coppe europee, 
restano le ex-jugoslave 


‘GINEVRA — Nonostante la situazione molto tesa 
nell'ex-Jugoslavia, per ora l'Uefa non ha l'intenzione 
di annullare le gare del turno preliminare delle co 
europee nelle quali sono impegnate formazioni s 
\a detto ieri a Nyon un portavoce 
dell'unione calcistica europea. L'Uefa segue tuttavia 

luzione eventi nell'ex-Jugoslavia 
fed è pronta a riunire il suo comitato di urgenza, se la 


fe croate. Lo 


‘da vicino l'evoluzione deg 


situazione dovesse improvvisamente deteriorarsi. 


| Si dovrebbe giocare quindi anche Stella Rossa-Neu- 
(chatel Xamax (8 agosto, coppa Uefa), nonostante le mi- 


macce ricevute dai dirigenti del club elvetico. L'amba- 
Sciata svizzera a Belgrado ha infatti confermato che 
tutte le misure di sicurezza necessarie sono state pre- 
‘se nella capitale serba. Dal canto suo l'Uefa ha inseri- 
to le partite - sia di andata che di ritorno - delle squa- 
{re croate e serbe (sono in programma Slovan Bratisla- 
îva- Osijek in Coppa Uefa, Obilic-Dinamo Bantumi in 
‘Coppa Coppe e Panathinaikos-Hajduk Spalato in Cop- 
‘pa Campioni) nella categoria delle gare ad alto rischio. 


Campionato nazionale dilettanti 


stabiliti i ripescaggi 


‘ROMA — Argentana, Campobasso, Castelnuovo Garfa- 
gnana, Lanciano 90, Penne, Pisa, Pizzighettone, Russi, 
Sansepolcro, Santa Lucia, Tricase. Sono le undici so- 
‘cietà che la Giunta Esecutiva della lega nazionale di- 
llettanti ha deciso di ripescare nel CND, che prenderà 


il via il prossimo 3 settembre. 


Spagna: Martin Vazquez 


‘fermo otto mesi 


MADRID — Il centrocampista spagnolo Rafael Martin 
Vazquez dovrà stare fermo otto mesi, a se; 
grave incidente al ginocchio sinistro. Mercoledì, il gio- 
tatore ex Torino, passato quest'anno dal Real Ma 
‘al Deportivo La Coruna, ha riportato la lesione dei le- 
Igamenti al primo minuto dell 

artita inaugurale della preparazione del club spagno- 


(on 


‘Supercoppa di lega: rimpatriati di Libia 
‘contestano l'ipotesi Tripoli 


‘ROMA — L'Associazione italiana rimpatriati dalla Li- 
bia (Airl) ha espresso preoccupazione per l'ipotesi che 
la finale di Supercoppa di Lega tra Juventus e Parma, 
il 29 dicembre, si svolga nello stadio di Tripoli. La Le- 
ga calcio non ha ancora desi 
‘certo che sarà all'estero. Tra le città candidate c'è Tri- 


‘poli. 


ato la sede, ma appare 


erbe 


ito di un 
id 


amichevole con il Porto, 


VARESE — L' Inter d' 
agosto piace al presiden- 
te Massimo Moratti che 
ha seguito la squadra 
nell'amichevole giocata 
contro il Varese. Ma 
non è la sola, Secondo 
Moratti, la squadra più 
in forma del momento è 
la Juventus e il giocato- 
re che più gli è piaciuto 
in queste prime partite 
è l' attaccante del Milan 
Weah. 

«Per quel che ho visto 
- ha detto Moratti - l' In- 
ter è una squadra molto 
divertente, con giocato- 
ri che hanno una buonis- 
sima capacità di toccare 
la palla. Quando impara- 
reranno a giocare la pal- 
la tra di loro, saranno 
molto divertenti. ‘Per 
ora manca forse un pò 
di peso in avanti, ma ne 
arriva talmente tanto 
da dietro che può anda- 
re bene anche così. Tat- 
ticamente, si possono 
trovare anche altre solu- 
zioni. Comunque, penso 
che questa sia una squa- 
dra da rivedere), 

‘A. Varese, lo stadio 
era gremito di più di 
15mila tifosi nerazzur- 
ri. Una dimostrazione d' 
affetto che ha fatto mol- 
to piacere a Moratti, 
giunto con qualche mi- 
nuto di ritardo rispetto 
all’ orario di inizio per 
un ingorgo sull’ auto- 
strada. «Fa piacere vede- 
re tanta gente, c'è molta 
speranza, speriamo che 
iragazzi siano all’ altez- 
za dell'attesa - ha detto 
-. Zanetti dimostra doti 
straordinarie, Rambert 
può essere la sorpresa, 
Fresi sta giocando mol- 


di 


L'argentino Rambert nuovo interista 


to bene e Ince dimostra 
di essere un giocatore di 
carattere». 

Contro il Varese si è 
vista ancora un' Inter in 
embrione, ma che ha 
mostrato già quelle che 
saranno le sue caratteri- 
stiche, e anche i suoi 
problemi, in futuro. Si 
tratta di una squadra a 
trazione posteriore: il 
reparto arretrato è il 
motore di una squadra 
divertente e veloce, ma 
nella quale si sente la 
mancanza di peso in at- 
tacco.  L' amichevole 
con il Varese (C/2) ha 
portato quattro gol (nel 


pt Ganz e Paganin, nel 
st Ince e Fontolan) e il 
buon esordio di Zanetti, 
regalando anche sorriso 
e speranze al presidente 
nerazzurro Moratti e ai 
15mila tifosi presenti a 
Varese. La gara è comin- 
ciata con un quarto d' 
ora di ritardo proprio 
per permettere a tutti 
gli spettatori di entrare 
e di attendere Moratti. 
Assente Carbone, diven- 
tato padre, il suo posto 
è stato preso da Dell 
Anno. Inter: Pagliuca 
(1’ st Landucci), Paga- 
nin, Centofanti, Zanetti 
(1’ st Bianchi), Festa (1' 


st Bergomi), Fresi, Berti 
(1’ st. Fontolan), Ince, 
Ganz (18' st Cinetti), 
Dell’ Anno, Rambert (1° 
st Orlandini), 

Per chi ha appena ini- 
ziato gli impegni di pre- 
campionato, c'è chi rien- 
tra da una lontana tour- 
nee. Dopo il lungo viag- 
gio di rientro dal Giap- 
pone, con sosta ad Hong 
Kong, la Lazio è giunta 
leri mattina a Roma, 

«Sono soddisfatto, gli 
impianti erano di prim’ 
ordine e l' organizzazio- 
ne ottima. Abbiamo la- 
vorato con serenità e a 
fondo, fortunatamente 
senza infortuni di rilie- 
vo. Tra qualche settima- 
na saremo pronti a rac- 
cogliere i frutti del no- 
stro impegno». All' aero- 
porto di Fiumicino Zde- 
nek Zeman rilancia. E ri- 
prende chi si è lasciato 
andare in dichiarazioni 
pesanti contro la trasfer- 
ta in Oriente, «Bols! 
non ha gradito il viagg!o 
- spiega ancora ZemaP. - 
ma dicendo che la ol. 
è come un circo ba offe- 
so dirigenti e COMPA8NI 
di squadra. Non So Se sa- 
rà multato, 0 PENSO che 
abbia sbagliato»; _ 

Un' occhiata ai giorna- 
li, poi 1’ allenatore boe- 
mo storce il naso, Il pro- 

ramma della pay-tv 
non gli piace. «Vada per 
idue derby in notturna, 
ma giocare di sera a Pia- 
cenza, nel mese di gen- 
naio, mi sembra un' as- 
surdità - commenta - ci 
saranno freddo ‘e neb- 
bia, forse la scelta dei 
calendari poteva essere 
fatta con maggior crite- 
Tio». 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


9 
Gubellini 10 Strada 
Marsich 11 Colucci 


Ballotta 
Cherubini 
Caini 
Sgarbossa 
Gregucci 
La Spada 


Simutenko 
Schenardi 


Pietranera 


Trentamila lire per assistere dalla tribuna centra- 
le dello stadio Rocco all'amichevole di lusso (si fa 
per dire) fra la Nuova Triestina appena ripescata 
in G2 e la Nuova Reggiana appena retrocessa in 
serie B. Nemmeno si trattasse di Juventus-Borus- 
sia Dortmund (a Cesena, peraltro, il prezzo mini 
mo era di ventimila...). 

Il prezzo d'ingresso stabilito dalla dirigenza ala- 
bardata per la partita di stasera ha destato le ire 
di molti fedelissimi del Rocco, che all'inizio di set- 
timana ‘avevano gioito per il ripescaggio della 
squadra del cuore, e ieri hanno tempestato di tele- 
fonate e di fax la nostra redazione, invitandoci te- 
stualmentea,.riportare in terra la dirigenza del- 
la Nuova Unione. 

La serata-in...famiglia al Rocco, per la curiosità 
di vedere la nuova squadra alabardata, comporte- 
rà per una famiglia media un costo di 70-80 mila 
lire. Un pò troppo, forse, caro Del Sabato, per tan- 
ti tifosi dell'Unione che devono fare anche i conti 
con il vivere quotidiano. cis x 

Sarebbe bastato! stabilire due distinti prezzi 
d'ingresso, magari con l'apertura della curva, per 
accontentare il popolo alabardato, invitandolo ad 
accorrere in massa per festeggiare la promozione 
a tavolino in C2. E probabilmente il numero degli 
spettatori avrebbe ripagato abbondantemente il 
minor introito individuale. 

La (giusta) reazione dei tifosi dovrebbe a que- 
sto punto far meditare la dirigenza alabatdata , 
anche in vista del varo della campagna abbona- 
menti. \ ! - È 


AIl.-Ancelotti 


TROTTO/ STASERA A MONTEBELLO 


Passerella triestina 
per Bullville Victory 


swap di Casei (temibilissimo a a 
so netto), possono benissimo aftermar- 
si vista la condizione che li sorregge. 
Nel sottoclou, sarà il tema dell'inse- 
mento quello dominante, distanza 
Il doppio chilometro. Laughin Hano- 
Ver, più di Great Carr'e, è l'americana 
di punta nell'economia della corsa, 
mentre fra le due finlandesi in gara, 
Woodbill's Silk si fa preferire all'esor- 
diente (e penalizzata) Vandy Grad. Pe- 
rò questo quartetto di femmine potrà 
essere messo in riga dall'indige®0 Li 
brium ormai pronto, dopo du° Prove 
di rodaggio (una vittoriosa) 4 espri. 
mersi secondo il suo blasone. Prono- 
stico per il figlio di Bara na Peo 
to, poi le americane, CER aughin Ha- 
nover preferibile a, frich Carr'e, dura 
invece sia per le fiMMChe che per gli 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Convegno di buona stes: 
ra l'odierno a Montebello che si iniZ/6” 
rà alle 20.45. Gorsa di centro e sotto” 
clou non difettano di motivi te). 
agonistici, e poi c'è un contorna Gi 
lato di partenti che avrà 10° SI 
scatenare i cacciatori di ario” Premi 
Confronto fra 3 e 4 anni zi "n DEA 
Ippodromi d'Italia, I... 2 Ry; iNda- 
no nell'arengo Rovarè di lsignol 
RI, mentre i... pargoli AVienno In Sial 
di Casei, Swap di Case Weedy Nor, 
Swan du Kras e S8£ SI loro rap- 
presentanti. DI alle iglio allun- 
gato, la corsa si PI le più svaria- 
fe congetture; 51 Presentano con buo- 
ne credenziali gli Ospiti Sweedy Nor e 


io indigeni As, Mariachi Bi, Pol- 
more, Pero non sono proprio indigeni Lepanto; i; 
SElczE gziani, €, di conseguenza, una do Vale Pancho BI Che completano lo 
loro sconfitta non farebbe proprio gri- schieramento 


dare allo, scandalo, Infatti i locali so- 
no tutti In Gta di recitare un ruolo 
primario nell'economia della corsa. pi 
più giovani sembrano andare con il 
motore a mille nel periodo, Sial di Ca- 
sei ha vinto all'ultima uscita sul dop- 
{EE chilometro evidenziando forma al- 

Optimum, il meno noto Swap di Ca- 
sel (soggetto di mezzi non indifferen- 


Americano Bullville Victory effet- 
tuera dopo la quarta corsa. Portacolo- 
ri della Scuderia Barbara (Fraccari- 
Lombardini-Spinelli) reduce dal posto 
d'onore in 1,11.9 nel Premio Roma a 
Trordivalle, Bullville Victory, anni 4 
RE di Valley Victory, CRE 
ti) un i i giorni Pon: Va veloce e una presa di con- 
MO Ea di oi ooo 1u7.5 tatto con l'anello di mezzo miglio, in 
prima di andare a rompere, da favori vista del Gran Premio Città di Monte- 
to, a Treviso. E poi c'è Swan du Kras, catini che lo vedrà protagonista la se- 
il figlio di Indro Park che ha più V! olte Ta di Ferragosto in Val di Niesole. In 
‘messo in evidenza il suo potenziale e Sulky a questo importante trottatore 

salirà Per Augustson, stretto collabo- 


Panico retto che 
che nella compagnia è il Sor ben 36 ratore del suo abituale interprete Tor- 
bjorn Jansson. 


ha io di più (cinque corse 

milioni). I 4 anni adesso. È LE 
i stagione si è più I nostri favoriti 
FR Ra Premio Tor di Valle: Piccola Nor, 
Pachuca, Overdose. 


strato con risultati 
Premio Arcoveggio: Stella Kramer, 


tanza. Terzo di Rubi È 
dtrip Bi sabato scorso, stavolta può fa. io EDI 
Semplicissima, Sky Li patti Le, Pepoli. 


re sicuramente meglio, e bene dovreb. 

be comportarsi anche Roli RI, in Premio Le M 
forma costante, battuto d'un soffio al- no, Matt Dillon... a K 

l'ultima uscita ‘da Rusman che aveva Premio Savio: Riviera Kent, Re del 
i Joe, Rio Chis. 


di certo Più agevole che 7 dr, 

Fe di Vecchione. Premio San Siro: Libriuni, Lau- 
Competizione incertissima indub-  ghin Hanover, Great Carre, 

biamente. Se ci stanno i due ospiti, ci Premio Ippodromi d'Italia: Swan 
stanno anche i nostri, nessuno esclu- duras, sweedy Nor, Sial di Casei. 
so, Certo Rovarè Dra e Rusignol RI po- Premio V.S. Breda: Sidney Bi, Sab- 
tfanno mettere in campo esperienza mission, Song AA. | 
superiore al lotto dei 3 anni, ma Swan ‘Premio Agnano: Run for Run, Ro- 
du Kras, Sial di Casei e, perché no, bur Gas, Ros Conterosso. 
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Sport 


Il Piccolo [_19] 


MONDIALI 
DI ATLETICA 


1995 


GOTEBORG —. Linford 
Christie che diventa non- 
no, Carl Lewis che zoppi- 
ca come un reduce dal 
Vietnam (all'80 per cento 
non gareggia), Colin Jack- 
son che non è neanche 
venuto, Jackie Joyner 
che rischia di rifarsi ma- 
le alla coscia destra, la 
Hattestad (giavellotto) 
che resta a casa per dedi- 
carsi al suo primo bebè. 
Questi mondiali potreb- 
bero Passare alla storia 
come quelli del ricambio 
generazionale, 

Se Lewis abdicasse sen- 
Za gareggiare — lui giura 
Però che questa abdica- 
zione è provvisoria, per- 
chè il prossimo anno sa- 
Ta sicuramente ad Atlan- 
ta per le Olimpiadi -—, se 
Christie viene ; 
Joyner, che 


di rom- 
m ne 
si TE TSCE USAI 

} « De trarrà nuova 
linfa, a dispetto dei ritmi 

Mpre più sostenuti e 
Usuranti imposti dallo 
Spettacolo. Ji ohnson, Ed- 
Wards, Pedroso, Bailey, 
Gebrselassie, Kiptanui, 
Morceli, Brits, Privalova, 
Perec, Joyner Kersee, 
Ana Fidelia Quirot: ecco i 
ro: che dovrebbero in- 

mare i cuori dei 
45.000 spettatori giorna- 
lieri della Ullevi Arena, 

Lo statunitense John- 
son doppierà 200 e 400: è 
lui, più degli altri, che 
sembra poter indossare il 
costume di superman, 
che nell'occasione verrà 
smesso da Carlo Lewis. 
Se gli riuscisse il do, 
colpo, il velocista dalla 
caratteristica andatura — 
falcata a sedere basso, 
busto eretto — otterrebbe 
quel riconoscimento che 
gli è finora mancato. 

Il britannico Jonathan 
Edwards, che quest'anno 
è atterrato sul primato 
mondiale del triplo a m. 
17.98, cercherà di andare 
oltre i 18 metri, come ha 
fatto giù, e nettamente, 
tre volte, ma con l'aiuto 
di un vento eccessivo. Il 
canadese: Baile darà 
l'anima per far sro 
care il suo ex-idolo Ben 
Johnson, per riconciliare 
il suo paese con l'atleti- 
ca. Esploso quest'anno, a 
27,,e dopo due di atletica 
seria, è in grado di mette- 
re in riga sia Christie che 
lo statunitense Marsh. 

Rinnovando il duello 
tradizionale con i corrido- 
n keniani, l'etiopico Ge- 

rselassie tenterà di gua- 


persi, 
morirà d 


oO TN MIN NOA SOI VS RR 
VELA /SVOLTA NELLA CLASSIFICA DELLA «MERIT CUP-GIRO D'ITALIA» 


Sorpasso di Trieste-Generali 


Pur senza brillare nella regata vinta da S. Benedetto, conquista la vela rosa 


DOPO LA CERIMONIA INAUGURALE, OGGI LE PRIME GARE CON UN EVIDENTE RICAMBIO GENERAZIONALE 


Il dopo-Lewis cerca assi 


CC€ 


dagnare la seconda Mer- 
cedes, dopo quella di 
Stoccarda, nei 10.000 e, 
se poi avrà voglia e for- 
ze, cercherà di metterne 
una terza in garage, par- 
tecipando ‘anche al 
5.000. Il keniano Kipta- 
nui, che quest'anno ha 
stabilito il primato mon- 
diale dei 5.000, punterà a 
fare uno storico primato 
nei 3.000 siepi: a scende- 
re, cioè, sotto gli otto mi- 
nuti. Non contento dei 
primati mondiali ottenu- 
ti quest'anno nei 1500 e 
nei 2000 metri, l’algerino 
Morceli è pronto, con la 
sua falcata dai ritmi os- 
‘sessivi, a scendere ulte- 
riormente sotto il 3:27.7 
della distanza minore. 
Giunto est'anno a 
sei metri, il sudafricano 
Brits può battere il quasi 
imbattibile Sergei Bubka, 
se questi zavorrato dai 
dollari che ha messo in 
banca non riuscirà a da- 
re il meglio. Ò 
Tra le donne, da segui- 
re la cubana Quirot. Do- 
po aver sfiorato la morte 
nell'incendio della sua ca- 
sa due anni e mezzo fa, 
l'atleta aspira alla con- 
quista del titolo degli 


800. Chi non farà il tifo. 


er lei? 
i nl tifo sarà difficile far- 
lo, invece, per gli azzur= 
ri. Si esibiranno in 57, 
‘ma pochissimi di loro en- 
treranno in una finale 
(Laurent Ottoz intravede 

ella dei 400 ostacoli), e 
soltanto De Benedictis 
(argento a Stoccarda) e Si- 
doti, marciatori, Fiona 
May, lunghista, potrebbe- 
ro arrivare al bronzo. 

La quinta edizione dei 
mondiali prenderà quota 
lentamente: oggi ha in 
palio soltanto due titoli, 
Quattro nella seconda, fi- 
no ai nove dell'ultima 
ROEILE il 13 agosto. I 

lue titoli odierni - del pe- 
so e della maratona - an- 
dranno entrambi alle 
donne. Per la prima com- 
petizione non ci sono 
dubbi: la lotta per il tito- 
lo Sa le prime quat- 
tro delle liste stagionali: 
le tedesche Kumbernuss 
(20.79) e Neimke (20.53), 
la russa Korzhanyenko 
(20.06) e l’ucraina Fedyu- 
shina (19.75). Per Mara 
Rosolen (18.04) la qualifi- 
cazione sembra già il 
K.2.1 

Nella maratona, inve- 
ce, Ornella Ferrara, lom- 
barda, 27 anni (2 ore 
32'59"), allenata da Rena- 
to Canova, nutre qualche 
speranza per il bronzo. 


IN POCHE RIGHE 
Otomondiale: si correrà 


i To] 

Imola il G.p, di settembre 
IMOLA — 7a ; ; 
Santerno si ESS motomondiale sul circuito del 
chiamerà «Graa ggolarmente il 3 settembre e si 
Imola». Ad orgeni Enio Nastro Azzurro città di 
gis e la Fire Inno ranno il Comune, la Sa- 
pa una cordata di aziende pati tketing, che raggrup- 
to raggiunto ieri, nella at L'accordo è sta- 
emerso chiaramente che il SR quando è 
lo De Brasi non voleva rin ei olona Raffael- 
SH alla gara delle 


Tennis: per la stampa tede, 
Becker solidale con Steffi Graj 


BONN — steffi Graf, la tennista tege; Rn: 
nell'occhio del ciclone per una presunta SO 
evasione fiscale che ha coinvolto mercoledì suo pa- 
dre Peter e ieri lei stessa, può contare sulla Simpa- 
tia e sulla solidarietà dell'altro astro del tennista. 
desco, Boris Becker. Lo scrive il quotidiano popola. 
re ‘Bild’, secondo cui Becker vorrebbe offrire a Stef. 
fi il suo aiuto e farle almeno una telefonata di con. 
Orto. 


Infortunio alla 
; gamba destra 
Per Arantxa Sanchez 


i liminata dal torneo californiano To- 
chez Vici la tennista spagnola Arantza San- 


AI torneo di Kitzbuehel 
fuori Gaudenzi e Pescosolido 


{ITZBUEHEL 77 Andrea Gaudenzi è stato elimina- 
a nei quarti di finale del torneo di Kitzbuehel di 
ar battuto per 6-2, 7-6 (7-4) dallo spagnolo Al- 
15 ;0 Costa. Anche Stefano Pescosolido si è ferma- 
hi al quarti. Il tennista italiano, che aveva elimina- 
0 Sergi Bruguera, testa di série n. 2, ha perso con- 


tro il tedesco R 
Daze 90 ernd Karbacher, n. 8 del tabellone, 
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4x400 


USA 
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100m Christie (GB) 
200m | — Fredericks (NAM) = 
400m 0 M. Johnson (USA) Nuti 
800m [DS] Ruto (KEN) _| ——Giocondi- Cadoni- D'Urso 
1.500m |@ Morceli (ALG) a) 
5,000m [ Kirui (KEN) Di Napoli 
[i0.000m__|@|@ Gebresilasie (ETI) Baldini 
3.000mst.__| Kiptanui (KEN) Lambruschini - Carosi 
tacoli Jackson (GB) a 
E o Li i © Young (USA) . L. Ottoz - P. Ottoz - Mori 
‘Alto BOS ( Soromajor (CUB) | = 
\ I . Bubka (UCR) vira: 
oa © ® Powell (USA) = Coltri 
Triplo _l® Conley (USA) —_ E 
Peso |® Guenthoer (CH) Dal Soglio - Andrei - Fantini 
Disco Riedel (Ger) Fortuna 
Martello DO | —Abduvalyev (TAG) ps Sgrulletti 
Giavellotto | |® | Zelezny (CEC) EN 
Decathlon @ O'Brien (USA 7 = 
Maratona ®| I Plaaties (USA) n Barzani - Di Lello 
20km marcia | _|® LJ Massana (SPA) _| De Benedictis - Didoni - Lang 
[Sokmmarcia | Garcia (SPA) ____| De Benedictis - Dimezza - Petricelli 
4x100 ni USA I — a = 


Cuba difende il record di Pedroso 


GOTEBORG — Il record del mondo di salto 
în lungo resta fermo agli 8,95 metri, il limi- 


te fatto segnare nel ‘91 
Mike Powell. 


Accogliendo ‘le richieste della Fidal (la 
Federazione italiana di Atleetica Leggera), 
infatti, la Iaaf ha deciso di non omologare 
la misura, superiore di un centimetro, otte- 
nuta dal cubano Ivan Pedroso sabato scor- 
so al Sestriere grazie a un'irregolarità for- 
se dolosa. Pedroso, peraltro del tutto inno- 
cente, si è consolato promettendo che di- 
verrà il primo uomo a raggiungere i nove 


metri. 


La decisione è stata presa senza indagi- 
ni sulla regolarità del salto a 8,96, che sa- 
rebbe stato reso possibile da un vento a fa- 
vore oltre i limiti, occultato però da un al- 
lenatore, il torinese Luciano Gemello, un 
tecnico che si occupa di salto con l'asta, il 
quale si era posto davanti all'anemometro 
con la conseguenza di alterarne il funzio- 


namento. 


Per questa ragione la Fidal non aveva 
voluto ratificare il primato. 24 ore dopo il 
comunicato ufficiale della Federazione ita- 
liana, ecco il pronunciamento dell’organi- 


smo internazionale. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Trieste-Ge- 
nerali ce l'ha fatta: è riu- 
scita a strappare la vela 


rosa a Bologna-Tel 
al termine della Cara 


pa del «Merit Cup - 
Giro d'Italia in CE 
frazione è stata vinta da 
«San Benedetto del Tron- 
to-Riviera delle Palmey 
nelle acque di casa. Di- 
sfatta dei migliori: solo 
«Quartu Sant'Elena- Sar- 
degna» (terza) dà una 
buona prestazione. Una 
Tegata corta, con un ven- 
to costante, si è trasfor- 
mata per la flotta dei «gi- 
tini» in una gara impre- 
vedibile i cui risultati 
hanno sensibilmente mo- 
dificato la classifica. 
Dopo una partenza 
Mattiniera, con un vento 
di terra sostenuto, le bar- 
SR Sceglievano la rotta 
Ando la preferenza alla 


«Per quanto ci riguarda non intendiamo 
approfondire la questione. Acquisiremo 
eventuali prove e materiale filmato solo se 
un'altra federazione nazionale ce lo chie- 
derà espressamente per contestare la vo- 
stra richiesta», ha scritto il segretario della 
Iaaf, Istvan Gyulai, al presidente italiano 
Gianni Gola. È 

È quanto si appresta a fare la Federazio- 
ne cubana di atletica, il cui presidente Al- 
berto Juantorena (il grande «caballo», già 
medaglia d’oro olimpica su 400 e 800 me- 
tri) ha subito preannunciato un ricorso. 
«Non ci accontentiamo certo della parola 
italiana», è sbottato l'ex campione. «Siamo 
totalmente e drasticamente in disaccordo 
con. questa decisione». 

«La Fidal deve esibire le prove ‘in suo 
possesso», ha proseguito Juantorena. «Biso- 
gna conoscere i fatti con la massima chia- 
rezza ed esaminare ogni dettaglio». 

La FederaAtletica italiana, che era giunta 
alla conclusione di non far omolagare il 
primato di Pedroso dopo aver visionato tre 
distinte videocassette, ha intanto disposto 
un'inchiesta sul comportamento tenuto da 
Gemello al Sestriere, scoperto e denuncia- 


dall'americano 


to dall'ispettore della Fidal Enrico Jacomi- 
ni. 

«Non voglio più parlare di questo argo- 
mento», ha dichiarato dal canto suo Pedro- 
so, a Goteborg per inseguire la medaglia 
d'oro nei Mondiali. «Non voglio perdere la 
concentrazione per la gara. Posso solamen- 
te dire che l'intera storia mi disgusta». Il 
saltatore;cubano ha quindi giurato che nel 
corso della manifestazione svedese otterrà 
i nove metri. «E non ad alta quota, come al 
Sestriere», ha sottolineato, «bensì a livello 
del mare». 

Pedroso non perderà la Ferrari 355 Spi- 
der (valore 210 milioni) messa in palio dal- 
lo Sporting Club Sestriere in occasione del 
meeting internazionale di atletica che si è 
svolto il 29 luglio scorso nella località turi- 
stica torinese. Gli organizzatori della mani- 
festazione hanno deciso dî dare all'atleta 
il premio destinato a chi stabilisce un re- 
cord'del mondo. Lo Sporting Club Sestrie- 
re, dopo essersi detto certo «di non avere 
avuto responsabilità nell'episodio», spiega 
che regalerà la vettura in considerazione 
«dell'eccezionale risultato sportivo ottenu- 
to da quel grande campione che è Ivan Pe- 
droso». 


via più lunga che preve- 
deva, nelle aspettative, 
un vento da Nord come 
il giorno precedente. I 
più veloci erano Trieste- 
Generali, Catania e Bolo- 
gna-Telethon con i russi 
di San Pietroburgo-Mo- 
sca e gli ucraini di Seva- 
stopol alle calcagna, Que- 
sto gruppo si dirigeva 
senza esitazioni verso il 
largo e al cambiare della 

rezza, restava bloccato, 
mentre le altre imbarca- 
zioni volavano verso il 
traguardo, 

Oggi triangolo a San 
Benedetto del Tronto 
con un buon vento assi- 
curato dalle previsioni 
meteorologiche. 

Ordine d'arrivo: 1) 
San Benedetto del Tron- 
to-Riviera delle Palme, 
2) Aci Croazia, 3) Quartu 
Sant'Elena-Sardegna, 4) 
Fiamme Gialle, 5) Taran- 


to Divani e Divani, 6) Vi- 
gili del Fuoco, 7) Siracu- 
sa, 8) Catania, 9) Trie- 
ste-Generali, 10) Ligu- 
ria, 11) Palermo, 12) Bo- 
logna-Telethon, 13) Us- 
si, 14) San Pietroburgo, 
15) Sevastopol. 

Classifica Generale: 1) 
Trieste-Generali 
(303,313), 2) Bologna-Te- 
lethon (302,813) 3) Gata- 
nia (286,625), 4) Quartu 
Sant'Elena-Sardegna 
(256,375), 5) San Pietro- 
burgo-Mosca (242,750), 
6) Palermo (215), 7) San 
Benedetto del Tronto 
(214,375), 8) l'aranto- Di- 
vani e Divani (208), 9) Se- 
vastopolt (198,250), 10) 


Fiamme Gialle 
(194,750), 11) Siracusa 
(140,25), 12). Liguria 
(132,5), 13) Aci Croazia 
(105,75), 14) —Ussi 


(81,750), 15) Vigili del 
Fuoco (80,5). 


BASEBALL/ BLACK PANTHERS IN TRASFERTA 


Ronchesi nella tana del 


TRIESTE 

battute concinemo ta le 
«regular seasony e sì 1 
sempre più interessano 
te, intensa la stagione 
del baseball e del soft 
ball. In questo primo fi- 
ne settimana di agosto 
scendono in campo qua- 
si tutte le compagini re- 
gionali (è ferma fino al 2 
settembre la capolista 
Alpina Tergeste, che 
l'11 ed il 12 agosto pros- 
simi prenderà parte ad 
un torneo a Wels, in Au- 
stria) ed è festa grande a 
Cervignano del Friuli do- 
ve la locale formazione 
del Panthers ha fatto 


suo l'obiettivo della pro- 
mozione in serie Cl. E 
sarà ancora in trasferta, 
quest'oggi e domani mat- 
tina, la. compagine dei 
Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari, che 
Der la settima ed ottava 
giornata del campionato 
Serie A2 affronta gli 

di atori Piave, allenati 
‘a un inconfondibile Lu- 
ciano «Giaguaro» Miani. 
Un doppio impegno noni 
troppo difficile, almeno 
sulla carta, per Ja Squa- 
dra di Frank Pantoja 
che dovrà probabilmen- 
te fare a meno dell'inter- 
no Alessandro Stabile. I 


ronchesi, a quattro gior- 
nate dal termine, sono 
terzi e quindi ormai 
esclusi dalla corsa verso 
i play-off per la promo- 
zione. 

Si gioca domani l'ulti- 
ma giornata del campio- 
nato di serie Cl e dun- 
que si avrà domani il 
verdetto conclusivo per 
questa stagione. A But- 
trio la capolista White 
Sox, battuta sette giorni 
fa dal Rangers, affronta 
l'Europa di Bagnaria Ar- 
sa (ormai retrocessa), 
mentre se la Banca di 
credito cooperativo di 
Staranzano attende la vi- 


LIGNANO — Entra le vi- 
vo la Coppa del Mondo di 
beach volley e propone su- 
bito le sfide fratricide fra 
le coppie italiane. Il tabel- 
lone principale del primo 
giorno di torneo ha, infat- 
ti, messo di fronte le due 
teste di serie (che per rego- 
lamento sono squadre del 
paese ospitante) con due 
coppie pescate dalle quali- 
ficazioni o entrate nel gi- 
rone finale grazie a una 
wilde card. E, in questo 
modo, Ghiurghi-Grigolo, 
vale a dire Italia Uno, han- 
no subito dovuto incrocia- 
re le armi con Vullo e Gal- 
li, mentre Italia Due, for- 
mata da Le Quaglie e An- 
tonini ha duellato con i 
campioni italiani del Ma- 
ster di Cervia Masciarelli 
e Fracascia. Il tutto per 
una mattinata intera di 
pallavolo da spiaggia in 
tricolore, in campo c'era 
la crema dell'ital beach 
volley. 


«Giaguaro» 


sita del Dragons di Ca- 
stelfranco, i redipugliesi 
del Rangers saranno im- 
pegnati a Ponzano Vene- 
to. 

Scatta oggi, invece, il 
girone di ritorno del 
campionato di serie A di 
softball e l'avvio appare 
interessantissimo non 
fosse altro per il derby 
che alle 18 e alle 21 ve- 
drà impegnate sul dia- 
mante «Gregoret) di 
Ronchi dei Legionari le 
Peanuts ed il Porpetto. 
In trasferta l'Azzanese 
che affronta il Marche- 


no. } 
Luca Perrino 


I due incontri della mat- 
tina non hanno tuttavia 
trasferito sul campo tutta 
la differenza di classe che 
il ranking mondiale affer- 
ma ci sia. Ghiurghi e il 
suo compagno  Grigolo 
hanno dovuto faticare pa- 
recchio per mettere sotto 
i due indoristi (15-11 il ri- 
sultato finale). Special- 
mente la classe dell'anzia- 
no  palleggiatore Fabio 
Vullo ha creato qualche 
grattacapo ad Andrea 
Ghiurghi, mente di Italia 
Uno, il quale ha dovuto ri- 
spondere d'esperienza ai 
tocchi dei due avversari. 
Altrettanto equilibrata è 
stata la partita fra Le Qua- 
glie e Antonini contro Fra- 
cascia e Masciarelli. I par- 
ziali lo dimostrano chiara- 
mente: 2-1, 6-6, 9-9. Su 
quel punteggio è iniziato 
il break vincente di Italia 
Due. A chiudere ci ha pen- 
sato Antonini risponden- 


PALLANUOTO 
Torneo 
by night 


TRIESTE — Prosegue 
in viale i 
«Nettunoestate», 
torneo di pallanuoto 
in notturna per for- 
mazioni miste Oorga- 


nizzato dalla Nettuno 
e dall'Edera, I risulta- 
ti della prima giorna- 
ta: Bar gelateria Bar- 
cola-Bar Terrazza 
d'oro 6-5,. Agenzia 
F.lli Cosulich-Parovel 
Group 3-5, Nettuno- 
Tergestea 3-6, Samer 
& Co Shipping-Zuca 
baruca 4-5: Inizio alle 
fi 15, domani le fina- 
i. 


marzo SCOrso. 


Brindisi. 


do con un muro vincente 
ad una palla appoggiata 
in passante da Masciarelli 
(15-11 il finale). 

Dopo il doppi derby, so- 
no scesi sul campo centra- 
le Penigaud e Jodard, due 
fra i migliori specialisti 
mondiali provenienti dal- 
la Francia. Contro gli ame- 
ricani Southcott e Wan- 
deweghe i due transalpini 
hanno sfoderato tutti i col- 
pi del loro repertorio, in- 
clusa la famosa battuta al- 
la coreana di Jodard, ar- 
ma micidiale per l'attacco 
dopo la ricezione sporca 
degli avversari. I due tran- 
salpini hanno chiuso in 
breve il match, lasciando 
addirittura qualche spa- 
zio alla coppia a stelle e 
strisce (15-10). — È 

Nel pomeriggio è uscito 
allo scoperto il tornado 
verde-oro e. l'Italia ha, 
purtroppo, dovuto ammai- 
nare bandiera, almeno 


BASKET/STRANIERI 


Blackman 
a Milano 


MILANO — Uno dei «grandi vecchi» della Nba 
approda a Milano: Rolando Blackman, 36 anni, 
nero, guardia, 13 stagioni nella lega professioni- 
stica americana (1.049 partite giocate), è stato in- 
gaggiato dalla Stefanel per il prossimo campiona- 
to. Il contratto (cifre non ne sono state fatte ma 
dovrebbe aggirarsi sui 450 mila dollari) è annua- 
le con opzione per il futuro. Nell'annunciare l'ac- 
cordo, la Stefanel ha manifestato tutto il suo 
compiacimento: «Rolando Blackman è giocatore 
che, per caratteristiche tecniche e doti umane, 
potrà portare un grandissimo contributo. Inoltre 
la sua enorme esperienza sarà di ottimo ausilio 
peri nostri giovani giocatori». 

«Sono molto contento di venire a giocare in Ita- 
lia, non vedo l'ora di incontrare il nuovo coach e 
inuovi compagni. Ho un grande desiderio di met- 
termi in mostra quest'anno e sono sicuro che ci 
divertiremo un sacco»: queste le parole del neo- 
acquisto rimbalzate dall'America. Blackman, na- 
to a Panama, è stato nona scelta assoluta nell’ 
81, ha giocato \11 stagioni a Dallas e 2 a New 
York. Ha disputato 4 All Star Game Nba. L'anno 
scorso ha avuto un'esperienza non particolar- 
mente brillante in Grecia, all'Aek. 

Jones a Reggio. È un giovane uscito quest'an- 
no da Loyola Marimount University, il secondo 
straniero ingaggiato dalla Viola Reggio Calabria. 
Si tratta di Wyking Jones, ala, due metri, che ar- 
riva in Italia preceduto da statistiche più che 
buone. Partito sempre nel quintetto iniziale, 
Wyking (eletto «Atleta dell'anno» di Loyola) è sta- 
to primo per punti (una media di 18,3) e percen- 
tuali al tiro dal campo (58,6 per cento), per rim- 
balzi (in media otto a gara) e stoppate. 

Lega-Marchese, rottura. Intanto, la Lega 
basket di serie A e Cino Marchese hanno risolto 
consensualmente il rapporto di consulenza per 
l'area marketing. Ne ha dato notizia un comuni- 
cato della Lega nel quale si specifica che l'inter- 
ruzione è avvenuta perchè non è stata riscontra- 
ta reciprocamente «pur nella stima delle rispetti- 
ve professionalità, identità di vedute sulle inizia- 
tive da intraprendere per lo sviluppo di questo 
settore della pallacanestro di vertice». La colla- 
borazione Marchese-Lega aveva avuto inizio nel 


Pistoia a Gradobasket. Sarà l'Olimpia Pistoia 
e non l'Ambrosiana Milano la quarta formazione 
partecipante a Gradobasket (26-27 agosto) insie- 
me a Illycaffè Trieste, Brescialat Gorizia e Mash 
Jeans Verona. Il programma della prima giorna- 
ta prevede pertanto alle 20 Pistoia-Illycaffè e al- 
le 22 goriziani contro veronesi. Il club triestino 
tuttavia chiederà di modificare il calendario in 
quanto un altro confronto con Pistoia è già previ- 
sto appena qualche giorno prima, al torneo di 


BEACH VOLLEY /COPPA DEL MONDO A LIGNANO 


Gli azzurri escono di scena 


Eliminati Ghiurghi-Grigolo. I francesi strappano applausi 


per metà. Sorprendente- 
mente, infatti, le due te- 
ste di serie numero l 
Ghiurghi e Grigolo hanno 
abbandonato il torneo per 
una doppia sconfitta con- 
tro due coppie più accredi- 
tate. E' stata bruciante, 
specialmente la debacle 
contro i campioni di Li- 
gnano 1992, Paulau e Pau- 
lo Emilio. ‘ 
Un'autentica furia è sta- 
ta quella che si è abbattu- 
ta nel tardo pomeriggio 
sul campo dei due carioca 
Franco Neto e Roberto Lo- 
pez, autentici dominatori 
del ranking mondiale nel- 
le ultime due stagioni. Fin 
dalle prime battute dei lo- 
ro incontri si è visto il vol- 
ley bailado, fra spettacola- 
Ti recuperi e schiacciate 
potentissime. I mostri del 
beach volley sono tutti lì, 
ma purtroppo, manca 
l'Italia. 
EUE: 


Canottaggio, i regionali 
lungo la riviera barcolana 


TRIESTE — Domani 
lungo la riviera di Bar- 
cola si terranno i Cam- 
pionati regionali di ca- 
nottaggio organizzati 
dal Comitato regiona- 
le presieduto da Ma- 
rio Sivitz in collabora- 
zione con la sezione 
nautica della Ginna- 
stica Triestina retta 
da Luciano Michelaz- 
zi. 

Gon inizio alle 8 
scenderanno in mare 
151 atleti tra maschi 
e femmine per un to- 
tale di 117 imbarcazio- 
ni suddivise in venti- 
sette gare. 


La manifestazione 
si protrarrà per l'inte- 
ra mattinata. È 

Ai campionati regio- 
nali prendono parte 
le società: Adria (ha 
iscritto ai regionali 
cinque portacolori), 
Saturnia (28), Società 
Ginnastica Triestina 
(23), Canoa S. Giorgio 
(9), Dopolavoro Ferro- 
viario (5), Vigili del 
fuoco Ravalico (10), 
Gircolo marina mer- 
cantile Nazario Sauro 
(11), Pullino (7), Tima- 
vo (29), Nettuno (18), 
Sc Trieste (4), Auso- 
nia (2). 
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PIAZZA AFFARI 
Titoli De Benedetti, 
seduta sotto tono 


MILANO - Scambi in calo (circa 510 
miliardi di controvalore contro 800) 
ma finale in crescendo per il mercato 
azionario italiano. TRL Mibtel ha 
chiuso con un progresso dello 0,67 per 
cento a 10.429 punti dopo aver oscilla- 
to per tutta la giornata intorno allo 
0,1-0,3 per cento di rialzo. Secondo gli 
operatori, sono stati il Btp future (che 
ha sfondato Cai 103 lire nelle fasi 
conclusive della seduta) e la lira a 
1.130 contro il marco a trainare le quo- 
tazioni della Borsa, aggiungendo nuo- 
va legna al fuoco dell'ottimismo di 
molti investitori anche se, dicono altri 
intermediari, il mercato contiene anco- 
ra elementi di fragilità. A beneficiare 
del rialzo orchestrato dal reddito fisso 
sono stati soprattutto i valori a eleva- 
to contenuto patrimoniale, quindi ban- 
cari e assicurativi, ma gli industriali 
non dovrebbero tardare a_ Seguirne 
l'esempio. Per quanto riguarda i singo- 
li titoli, sono rimasti esclusi dalla na 
sta i valori del gruppo De Benedetti 
(Cir meno 2,67, dofide meno 2,90, Oli- 
vetti, sostenuta, più 0,37): secondo gli 
operatori, il business dei telefonini del 
ETUEDO potrebbe risentire degli svilup- 
pi dell'accordo Stet-Ibm. Le Stet han- 
no terminato in vantaggio limitato del- 
lo 0,27 per cento a 5.110, mentre le Te- 
lecom e le Telecom Italia Mobile (il di- 
retto concorrente di Omnitel nei telefo- 
nini) hanno guadagnato rispettivamen- 
te l'1,05 a 2.875 e il 2 per cento a 
2.090 lire. In rialzo frazionale gli altri 
valori guida. 


Serfi È . 61 


0.00 


-1.15 


Serono 
Simint 


Jolly Hotel R 


_5850 0.00 


Jolly. Hotels 


0.00 


‘Odierni 


Prec.  Vati% 


Sabato 5 agosto 1995 


Odierni 
lat e Sigari 


i Prec. Vari% 


ti 
Ita Redd ca dolo de00o 


OBBLIGAZ. PURI MON. 


AZIONARI INT. PACIF. 
13213 1: 


Adriat.F.East 
Arca Az 


museo I" 


Tesorimp_ nigi 
re Mon, îl 


Agrifutui 
Are 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
grifutura 


lenire 
i 


Gial 3000 1 


23073 i 


Arca, 


BILANGIATI ESTERI 
rcaTe 
È 


‘Armoni 


Ta 
Zeta Stock 


24.09 722 


Linificio rnc 


820 


0.00 


Snia Bpd Ri 


AZIONARI ITALIA 
Arca Az. Ita 
È 


Lloyd Adr 


18700 


0.00. 18 


Snia Bpd mc 


Lloyd Adr rc. 


13250 


Euro Antares _ 
Euromob Rada 
Fondinvest 1 


Sopaf mo © 437 1970 18 


‘Sorin 


“Merone 


2 -2,65 4255 
Standa — 01 


Stayer 


Merone Ri War 


Stefanel __ 


Merone me 


Milano Ass 


Milano Ass rnc 


TS 


Mittel 


20,58 4105 


Mittel War 


Reda 


cs. 
0 Redd, 


di 
10695 10074 


118420 — 
420 


18379 


Mondadori 


Teonost 


7000 


Teknecomp ____ 


Montedison 


1278 


Teknecomp. mo 


Montedison Ri 


1399 


19259 19342. 
64 Ò 


Mont 


Montefibre ino 


1320 ( 
929 929 


me Acqui 


Nai 


270283 


N 


‘920 920 


Terme Acqui mc 
È 


Necchi Anc 
Nicolay 


1572 


Nuovo Pignone 


ol 


1800.1800, 


Olivetti Ord 


116954655 


11150 d47 


Olivetti Pr 


1900 


ime 


1090 1120 


12901290 


606 632 


Trip 


OBBLIGAZ. GL..INT. 
Au BROME | 


10619 


asia 


6 
Ti 
(6; Sn 


OBBLIGAZ. PURI IT. 
Glam Ibbl. Ita. 


Unicem 


14801500 


1020 


0.00 377.5 377.5 


20.78 8020 __é 


0.18 15500 15600 


16260 16260 


Titoli + 
Btp. Mg98 
Btp 096 


Prezzo 


1a di 
'etrerie Ita 0.00 5880 5880 


995 935. 


Btp Giu 96 Btp 0198 


0.67 2510 2550 1592 


1705 1740 Si 


Pirelli Spa _ 


2335 2365 7834 


Pirelli Spa rnc 


Odi 1760 1782 327 


4030 4030 O) 


Bip.0t03 


515000 
3720 


8281 


Bip Set 96 
Bi Bip Gn981 


5% Titoli 
TER ic 95 — 


i Premafin W.95 


Premuda 


11800 11 


560. 560 


_19100 


Ras Ri War 


760810 


. Ras War 97. 


7395 7630 


Ras.r War 97 


10612 


8199 0.00 8199 8199 


0.00__3817 3817 


Titoli 
‘Autostrade Mer 


Odierni 


3390 3390. 


Prec. Var.% 
+0.00 


Cet Lug 96 


Cct Ago 96 


BipGiuo1 10 
Bipsi 10; 


Col Set 96 


Cet Ott 96 


Bip Gon 02 


Cet Nov.96, 


710 


Cet Dic 96 


Base Hp 
Bca Pop Com Ind 
Bca Pop Crem 


710 
18050 
12050 


18200. 


12050 


+0.00 
00 _-0.82 


+0.00 


40.1 


Bca Pop Crema 
Bca Pop Emilia 


75100 75000 


3103. 


105 60 2: 
8100 3110 — 


Bca Pop Intra 11550 __+ 


__10084 


11550. 


104000 104000 +0.00 


1.02 9850 


10350 202 


‘Bca Pop Lodi 


11465 


11400 


40.57 


99.930 


88.550 


100,950 


Cct Ago 95 


5420. 


) 5400 


5450. 81 


9900 


10 


41340 


Ai o) 


1662 


1662 


iscente 


‘9060 


9875 1620 


Rinascente Pr 


4050 


4150 169 


17430 


17430 


+0.00 


Cct Set 95. 99.850 


Bca Pop Lui-Va 
Bca Pop Nov 


7100 


Bca Pop Sirac 


Bca Pop Sondrio 


66700 


1.82 


14450 40.00 


40.30 


Qot Set 95.1 


_ 99.610) 


102,210 


66500 


Bca Prov Na 


3440 


427 


Borgosesia 


20.26. 


66 


Borgosesia.rmne: 


0.27 


365. 


365 


4325 


4440 704 


0.49 


803 


830 


Risanamento 


23050 


23050 


367. 


982.5. 


Risanamento rnc 


Riva Fin 


5000 


12200 
4 
1290 


12200 — 


6285 


9815 


Rodriquez 
Rotondi 


475 


47519 


Broggi lzar 


CBM Plast 


itur Varese 


5 


‘3400 +1.18 


100.100 


142.000_A! 
141.000 __Aé 


Creditwest 


10550 


141.000 


29500. 


30000 104 


10550 


122.000 
15.001 


3615 


3650 


17700 53 


1490014900 22 


Fem partecip 


5065: 


5661 332 


5200 


5200 0 


2810 


Finarte Ord 


Finarte Pr. 


19430 _ 


Finarte rnc 


Sai mo 


8192 


16800 


16800 


+0.00 


_2450. 


2420 


+1.24 


3270 


3270 


40.00 


SLI CATA 


Got Apr 98 _ 
Cet Mag 


Odierni 


—____1979.79 
E 


Prezzo Var.% 


Cci Ago 98 


51) 


Ma 
Der PURI INT. 
I 


funi Nono 
1 
CDA 


Credi 
in 


Valuta 
73383 


i 
=. 


Cotsorg8 10 


TANO SIRIO] 
Gto Set 95 99,830 o 


_ 100.790 


Ciosetos = I 


Cio Nov98 


cot o RI 2 GtoDicg 
CONVERTIBILI 


Precedenti 
1576.22 
1 


1 


UE 94-99 6% 
pi p.Com In 94-99 6% 
E99/5,75% 


11304 


Odierni 


Var.% 


‘B Pop Intra94-99 6,5% 1116 40.00. 


Bca Agr-Mn 


20 Marchi 


BORSE ESTERE 


New York 


Fincasa 


Saiag 


Salag mo 


Saipem 


‘Saipem mne. 


Santavaleria 


9260 


15161 


0.21 15050 


1400 


1400 


+0.00 


_4950 


4950 


+0.00 


Corona sved. E 
Scellino 


Corona dan. 


Corona norv. 


FO 
Centro A.Mant.96 


G 101 +0.00 


+0.00 


Ciga 88-95 


20.12. 


Cir 94-99/0v 6% 


+0.33 


Cr Fond:94-01 6,5% 


+0.00. 


Gr Valtell. 95-98 7% 


41.04 


40.00. 


Dracma 


Medio Italmob 


2046. 


Escudo poi 
Marco finì. 


i . . . 
LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


. 


Medio Unic. r 2000 — 
Medio Unic.2000.4, 


Medio Alleanza 93-99. 


Olivetti 03-99 


Pirellì Spa 94-98 5% 


Pop.Ba\Cr.Var. 94-99 i 


Pop.Bs 93-99 
Pop Milano 93-99 


n 


Pigi 


en 


RATE Ie FOOTER MERIIERA — LT REA tiri iii 


i 
è 
: 
i 
. 
À 
È 
| 
$ 


Sabato 5 agosto 1995 


Economia 


Il Piccolo [21] 


FISCO /DINI E FANTOZZI SPIEGANO LE MODIFICHE APPORTATE DAL GOVERNO 


Concordato con sconto 


Eliminati gli interessi di mora e le sanzioni dovute all’Inps - Slitta il termine di pagamento su 


ROMA — Arrivano gli 
sconti sul Concordato fi- 
scale. Il Governo ha ‘so- 
stanzialmente accolto le 
richieste provenienti dal- 
le categorie del lavoro au- 
tonomo e delle libere pro- 
fessioni e con un decreto 
varato ieri dal Consiglio 
dei ministri ha abolito gli 
interessi di mora sulla 
parte fiscale (si dovrà 
quindi pagare solo l'im- 
porto dovuto) e gli inte- 
Tessi e le sanzioni previ- 
denziali dovuti all'Inps. 
Restano invece le sanzio- 
Ni tributarie. Oltre a ciò è 
Stato anche fatto slittare 
li termine di pagamento. 
Si potrà pagare entro il 
15 dicembre anzichè en- 
tro il 15 settembre 1995. 
Oltre a ciò il Governo ha 
deciso di rateizzare jn tre 
e 1 pagamenti di 
ili ce Versare più di 10 


oni io) 
e più ARE fisiche 


Bare senza nessuna san- 
zione in altre due rate di 
eguale importo il 31 mar- 


zo del 1996 e il 30 settem- 
bre 1996. TI 

Le prime reazioni da 
parte delle categorie sono 
caute. La Confartigianato 
chiederà altre modifiche 
mentre la Confcommer- 
cio promuoverà una con- 
sultazione tra gli associa- 
ti per verificare il grado 
di apprezzamento. Il de- 
creto comunque è in vigo- 
re da subito e in questo 
modo il Governo punta 
«ad assicurare certezze al 
contribuenti», L'obiettivo 
è quello di una rapida ap- 
provazione e il ministro 
delle Finanze Augusto 
Fantozzi ha accennato al- 
la possibilità che il decre- 
to possa entrare a far par- 
te della prossima legge Fi- 
nanziaria. 

Il Governo è comunque 
sicuro che dalla nuova 
versione del provvedi- 
‘mento non verranno am- 
manchi agli incassi previ- 
sti che sono di circa 
11.500 miliardi. «La modi- 
fica — spiega Fantozzi — rl- 
spetta le previsioni di get- 
tito previste dal Governo 
Berlusconi che prescinde- 


Caute 
le reazioni 


delle categorie 


interessate 


vano dal pagamento di in- 
teressi e sanzioni). 

‘A illustrare le novità è 
stato il presidente del 
Gonsiglio Lamberto Dini 
che ha spiegato i motivi 
delle modifiche e i van- 
taggi che potranno venire 
a chi aderisce. «Se avessi- 
mo dovuto modificare i 
saldi del concordato 
avremmo dovuto ricorre- 
re ad altre imposte da far 
pagare alla generalità dei 
contribuenti e questo 


Dini si è detto co- 
ique sicuro che da 
parte delle categorie ci sa- 
Ta una buona accoglien- 


ranno con favore e daran- 
no il loro contributo alla 
riuscita dell'operazione». 
Dini ha ricordato che il 
concordato. è volontario 
ma verso chi non paga il 
Fisco non resterà inerte. 
Le valutazione sono state 
fatte su base matematica 
per cui il Fisco avrà ragio- 
ne di rivolgersi a tutti i 
contribuenti che non ade- 
riscono). ; 3 

Fantozzi preferisce in- 
vece parlare di «gentle- 
men agreement» tra Fi- 
sco e contribuenti, negan- 
do che ci siano vessazioni 
da parte dello Stato. Ma 
il ministro non perde oc- 
casione per ribadire la 
sua contrarietà verso ope- 
razioni come questa. Il 
suo ministero si è trovato 
di fronte alla necessità di 
far funzionare un mecca- 
nismo messo in moto da 
altri ma se fosse stato per 
lui «certo non avrei fatto 
un Concordato). 

. Sempre in tema di rea- 
zioni, le confederazioni 
dell'artigianato Gna e Ca- 
sa esprimono moderata 
soddisfazione per le modi- 
fiche relative al concorda- 
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COMMERCIO CON L’ESTERO / A MAGGIO E GIUGNO 


La bilancia pende a favore 


Saldo attivo sia verso i paesi Ue che extra Ue - Ma l’import cresce 


BORSA 
Le mosse 
Fininvest 


MILANO — Finin- 


vest Italia, la hol- 
ding dei servizi fi- 
manziari del gruppo 
Fininvest, intrapren- 
de i primi passi per 
l'approdo in Borsa. Il 


progetto di fusione 
di Fininvest Italia, 
Fintre e Programma 
Italia è infatti finaliz- 
zato alla quotazione 
in Borsa della socie- 
tà che . mascerà 
dall'operazione, quo- 
tazione che — come 
ha affermato l'ammi- 
Nistratore delegato 

i Programma Italia 
Ennio Doris — avver- 
Tà nel giugno del ‘96. 


ROMA — Continua ad 
essere in attivo la bilan- 
cia commmerciale con i 
Paesi extra-Ue, anche se 
comincia a farsi sentire 
il peso delle importazio- 
Ni: a giugno — secondo i 
dati diffusi dall'Istat — si 
registra un saldo attivo 
Dea 1.756 mld quale dif- 
‘erenza fra importazioni 
per 12.053 mld (+36,4% 
rispetto a giugno '94) ed 
esportaziohi per 13.809 
mld (+21,4%). A giugno 
dello scorso il saldo si 
era chiuso con un attivo 
di 2.536 mld. Nei primi 
sei mesi dell'anno, l’atti- 
vo della bilancia com- 
merciale extracomunita- 
ria sale a 11.685 mld 
(contro i 10.500 mld del- 
lo stesso periodo dell'an- 
no scorso) quale differen- 
za fra importazioni per 
67.118 mld (+27,6% sul 
'94) ed esportazioni per 
778.803 mld (+24,9%). 


L'aumento delle im- 
portazioni ha interessa- 
to la totalità dei raggrup- 
pamenti di destinazione 
economica. I maggiori in- 
crementi sono stati regi- 
strati per le importazio- 
ni di beni d'investimen- 
to (+50%) dei beni inter- 
medi (+37%) in partico- 
lare dei mezzi di traspor- 
to (+254%) sui quali han- 
no influito in misura de- 
terminante gli acquisti 
di veicoli destinati alla 
navigazione aerea, Per 
le esportazioni, invece, 
gli aumenti più significa- 
tivi hanno interessato so- 
prattutto i beni di consu- 
mo (+22%) ed i beni in- 
termedi (+21%). 

A maggio il saldo atti- 
vo della bilancio com- 
merciale con i Paesi 
dell'Unione Europea è 
stato di 738 mld (nello 
stesso mese del '94 era 


di 1.114 mld) quale diffe- 
renza fra importazioni 
» per 17.306 mld (+29,9% 
sul ‘94) ed esportazioni 
per 18.044 mld (+25%). 
Nei primi cinque mesi 
dell'anno l'attivo com- 
merciale con l'Ue è pari 
a 3.053 mld contro i 
3.982 mld del ‘94, quale 
saldo fra 79.902 mld di 
importazioni (+23,9 
mld) e 82.955 mld di 
esportazioni . (+21,1%). 
Sempre nei primi cinque 
mesi dell'anno, ma consi- 
derando sia la bilancia 
commerciale comunita- 
ria. che extracomunita- 
ria, il saldo attivo com- 
plessivo sale a 12.983 
mld contro gli 11.946 
mld dello stesso periodo 
del 1994, quale differen- 
za fra importazioni per 
134.967 mld (+24,7%) 
ed esportazioni per 
147.950 mld (+23,1%). 


to fiscale apportate con 
decreto legge dal Gover- 
no. La Cna rileva che il 
Governo ha accolto «buo- 
na parte delle richieste 
avanzate dalle Confedera- 
zioni» ed aggiunge che il 
decreto «rende più prati- 
cabile l'accertamento con 
adesione», 
L'approvazione del de- 
creto sul concordato fi- 
scale viene poi giudicata 
ositivamente dalla Con- 
‘esercenti e negativaman- 
te dai dentisti. Per il se- 
gretario generale, Marco 
Venturi, che si è detto 
soddisfatto del metodo as- 
sunto dal governo, «'ap- 
Pprezzamanto deriva an- 
che dal fatto che vengono 
eliminati interessi e san- 
zioni. Di ben altro tenore, 
il commento dell'associa- 
zione nazionale dei denti- 
sti che in una nota espri- 
me «dissenso sui principi 
che hanno ispirato i calco- 
li effettuati per arrivare 
alla definizione delle ci- 
fre per concordare». Con- 
siderate inadeguate e 
inaccettabili le richieste 
sulle proposte di adesio- 
ne, l'Andi ha invitato gli 
associati a «non aderire». 


Il ministro Fantozzi 


VALUTE /PROSEGUE L’OFFENSIVA 


MILANO — Lira all'at- 
tacco e dollaro e marco 
in difesa. Una situazione 
inconsueta ma avallata 
dai fatti. Ieri nuovi mas- 
simi dell’anno in valore 
nei confronti del dollaro 
(1.567,35: non si vedeva 
dal 14 novembre 1994) e 
da cinque mesi a questa 
parte nei confronti del 
marco (1.125,25). 

Qui la lira si è ferma- 
ta, anche perchè i livelli 
correnti contro la divisa 
tedesca corrispondono 
ad una soglia di resisten- 
za importante prima del- 
la quota 1.100, ma la 
persistenza nei pressi 
sembra indicare che la 
voglia di insistere anco- 
ra rimanga. In chiusura 
1.126,25 per un marco 
contro 1.130,20 alla rile- 
vazione Bankitalia 
(1.130,40. giovedì e 
1.131,35 in chiusura) e 
1.572 per un dollaro con- 
tro 1.579,79 (1.576,22 e 
1.575). 

Dal dollaro nessun aiu- 
to. La divisa americana 
ha reagito negativamen- 


te ai dati occupazionali 
Usa di luglio (tasso di di- 
soccupazione dal 5,6% al 
5,7% e nuovi addetti 
55mila contro stime di 
130mila), che lasciano te- 
mere uno spostamento 
della Riserva federale 
verso una linea crediti- 
zia meno rigida. Gli scar- 
ti pomeridiani, tuttavia, 
sono stati relativamente 
limitati ed il dollaro è 
terminato ad 1,3965 
marchi come al fixing di 
Francoforte (1,3953 gio- 
vedì e 1,39 alla chiusura 
di New York). 
Attenzione all'asta 
pronti contro termine di 
mercoledì in Germania 
che, secondo Hans-Juer- 
gen Koebnick, del consi- 
glio centrale della Bun- 
desbank, vedrà un tasso 
medio inferiore al 4,50% 
fermo da quattro mesi. 
Già ieri, due giorni dopo 
l'ultima asta, il denaro a 
vista era mediamente al 
4,40%. Johann Wilhelm 
Gaddum, vicepresidente 
della Buba, getta però ac- 
qua sul fuoco, osservan- 


a, ancora pressing 
dollaro e marco 


do che un abbassamento 
eventuale del p/t non va 
interpretato come un se- 
gnale di prossima ridu- 
zione del tus. 

Fiammata in Piazza 
Affari nell'ultima 
mezz'ora di contrattazio- 
ni. Le notizie di un buon 
recupero della lira sui 
mercati valutari hanno 
portato il Mibtel a quota 
10.429 con un progresso 
dello 0,67%. La seduta 
sembrava destinata a ri- 
petere il copione di gio- 
vedì: mercato intonato, 
ma con scambi non mol- 
to attivi e poche idee. 
Poi, attorno alle 16,30, 
sui video degli operatori 
appare il rimbalzo della 
lira che, in meno di 
mezz'ora, passa da quo- 
ta 1.130 a quota 
1.125,50 contro marco. 
A beneficiarne sono subi- 
to le contrattazioni dei 
titoli di Stato sul Mif e 
la Borsa. Una reazione 
immediata, commenta- 
no gli operatori, che con- 
ferma la buona tenuta di 
fondo del listino. 


PRIVATIZZAZIONI / PREVALE AL SENATO L’OSTRUZIONISMO DI PRC 


Authority, rinvio dopo le ferie 


Dini: «Un decreto per l'Enel? Vedremo» - La delusione di Clò - Ina, si stringono i tempi 


ROMA — Alla fine non 
ce l'ha fatta. Il provvedi- 
mento sulle Authority, 
votato con grande fatica 
dalla Camera dopo 4 me- 
si di discussione, non ha 
superato l'ostruzionismo 
del Senato, che ieri ha so- 
speso l'esame per la chiu- 
sura per le ferie. Rifonda- 
zione Comunista, presen- 
te in Commissione con 5 
rappresentanti, ha fatto 
ostruzionismo. ricorren- 
do al regolamento, In as- 
senza di una legge sulle 
Authority non si può pro- 
cedere, secondo anto 
previsto dalla legge 474 
sulle privatizzazioni, al- 
la vendita di Eni ‘(per 
l'Italgas), Enel e Stet. 
«L'azione del Parla- 
mento è indispensabile, 
quindi noi diamo tutto il 
sostegno e il contributo 
affinchè le Camere ap- 
provino definitivamente 


SLOVENIA E UE /LE GARANZIE RICHIESTE DALLA REGIONE 


Con Capodistria si collabora 


Strade, porti, ferrovie: iniziative comuni - Istituzione 


TRIESTE 
Regione hg i i; 3 
Sciuto in concreto ie 
PIO diritto a esse SR 
sultata da] TOO: 
scelte di sea sulle 
che toccano i RSS estera 
fici interessi, gie: SPeci- 
duto nell'ambito” CRA 
trattativa per CS 
zione della Slovenia 4} 
l'Unione europea, e Ja 
presidente Alessandra 
Guerra ne ha dato noti. 
zia ieri, vivamente soddi. 
sfatta, in una conferen. 
za stampa. + i 
È SR a seguito di 
una richiesta della no- 
Stra Regione, per esem- 
Dio, che la rappresentan- 
za italiana ha chiesto € 
ottenuto la conferma, 
nel trattato d’associazio- 
ne, di norme («per nulla 
scontate», secondo la 
Guerra) relative all'isti- 
tuzione di «zone, fran- 
Si ci e davoriscano la 
se. E di quest'ultimo tue: 
cesso “RE 
zione sofa Riolo 
no, i inist s 
A gneli nistro Susanna 

Altro impo: i 

tato è sian i pio 
to della garanzia di i 
discriminazione» per 
quanto riguarda i traffi- 
ci ferroviari e stradali 
Che attraversano il terri- 
torio sloveno: dopo l'in- 
tervento del nostro mini- 
Stro, sollecitato dalla Re- 
Bione, l'esecutivo comu- 
tario si è infatti impe- 
fnato a predisporre una 
Ormale dichiarazione in 
tal senso; ed è stato già 
Concordato che in <F 
1 negoziato una dichia- 
Tazione comune sanci. 
Sca poi uno sviluppo del- 
‘a Cooperazione portuale 
nel senso della «comple- 


mentarietà» fra Capodi- 
stria e Trieste, laddove 
si parlava inizialmente 
di una maggiore «compe- 
titività» di Capodistria. 
Altri significativi risul- 
tati sono stati ottenuti 
«grazie all'azione Quasi 
quotidiana svolta di con- 
certo con i ministeri de- 
gli esteri e dei traspor- 
ti», azione che a proposi 
to della cooperazione bi- 
laterale tra il Friuli-Ve- 
Rezia Giulia e la Slove- 
nia ha portato all'avvio 
della collaborazione fra 
Dars e Autovie Venete 
per la costruzione di 
tratte autostradali. 
Della relativa autoriz- 
zazione da parte del go- 
Verno sloveno è già stata 
data comunicazione uffi- 
ciale; il ministero degli 
esteri sloveno si impe- 
gna non solo a informa- 
Te costantemente la giun- 


La presidente Guerra tra gii assessori D'Or' 


‘gionale sull'attua- 


gione. 

Se la Regione mira ad 
assumere un ruolo diret. 
to e attivo nella costru- 
zione di rapporti di colla- 
borazione, con i paesi 
confinanti, la presidente 
Guerra e anche l'assesso- 
re ai trasporti Cristiano 
Degano, che l'affiancava 
nella conferenza stam- 
pa, hanno allora potuto 
dichiararsi soddisfatti, 
sottolineando l'otteni- 
mento, nell'ambito del- 
l'accordo di associazione 
della Slovenia alla Ue, di 
«specifiche disposizioni 
per la promozione della 


delle zone franche” transfrontaliere 


landi (a sinistra) e Degano. 


cooperazione economica 
tra le imprese dell'area 
transfrontaliera (e ciò at- 
traverso lo strumento 
delle «zone franche») e 
di «garanzie contro pos- 
sibili insidie concorren- 
ziali di Capodistria a Tri- 
este che si basino su ta- 
riffe discriminanti». 
Nonché l'ottenimento, 
tra le iniziative di colla- 
borazione bilaterale, del 
«via libera» politico al 
completamento dei colle- 
a) autostradali fa- 

enti capo a Trieste e Go- 
ra È proiettati oltre 
Pest Verso Buda- 


. Per quanto ri 

infine le Raga 
l'inserimento della Re- 
gione nei Programmi del- 
le grandi reti di comuni. 
cazione transeuropea, la 
giunta si appresta a tra- 
smettere a Bruxelles — 


per. farne strumento 
d'iniziativa politica — 
una documentata propo- 
sta relativa a un asse fer- 
roviario ‘Trieste-Lubia- 
na-Budapest, asse sul 
quale già si punta per lo 
sviluppo dei traffici au- 
tostradali. È 

Se la giunta regionale 
è soddisfatta, in altri c'è 
piuttosto RE DISSiE 
«La siglatura di qualsivo- 
glia accordo con la Slove- 
nia senza il preventivo 
coinvolgimento del Par- 
lamento, rappresentereb- 
be di fatto UDO svuota- 
mento di quel potere di 
controllo che glustamen- 
te il ministro degli esteri 
ha riconosciuto compete- 
Te a chi rappresenta il 
corpo elettorale»: così so- 
stiene, in un'interroga- 
zione a Susanna Agnelli, 
il parlamentare triestino 
Roberto Menia di An. Il 
quale sottolinea, tra l'al 
tro, che «la pubblica opi- 
nione in genere e i trie- 
stini e gli esuli istriani 
in particolare, ravvise- 
rebbero in tale compor- 
tamento un ripetersi di 
quella triste logica della 
politica del fatto compiù- 
to di cui il trattato di Osi- 
mo costituì esempio ma- 
croscopico». 

Di qui la richiesta di 
Menia di sapere dal mi- 
nistro Agnelli «se voglia 
adottare il principio, nel 
rispetto della correttez- 
za sia istituzionale che 
politica, che i negoziato- 
ri italiani non prendano 
impegni di alcun genere 
con quelli sloveni, nep- 
pure in termini di sigla- 
tura di accordi, se non 
dopo averne informato i 
competenti organi parla- 
mentari ed esserne stati 
autorizzati), 

i 8. p. 


il ddl sulle Authority», 
ha affermato il presiden- 
te del Consiglio Dini. Gir- 
ca l'ipotesi di varare un 
decreto legge ha poi af- 
fermato: «Questo lo ve- 
dremo. Sulla materia del- 
e authority per l'Enel si 
è raggiunto un tale con- 
senso tra la stragrande 
maggioranza delle forze 
presenti in Parlamento. 
Comunque, lo strumento 
egislativo a cui ricorre- 
re sarà concordato solo 
per l'Enel. Per quanto ri- 
guarda la Stet, andremo 
in Parlamento: su questo 
punto - ha concluso - la 
materia deve essere defi- 
nita sulla base dei princi- 
pi già stabiliti nell'Autho- 
rity per l'Enel». 
Il ministro dell'Indu- 
stria, Alberto Clò ha spie- 
ato: «L'approvazione 
immediata della legge 
avrebbe consentito di 


Il ministro Clò 


procedere subito agli al- 
tri adempimenti prelimi- 
nari alle privatizzazio- 
ni». Nel caso. dell'Enel, 
ad esempio, alla stipula 
della convenzione tra 
Stato e spa e alla defin- 
zione del piano di riasset- 
to del mercato elettrico 
nazionale. Se ne riparle- 
rà a settembre. 

Il ministro del Bilan- 
cio, Rainer Masera, è net- 
tamente contrario a risol- 


vere la questione delle 
Authority per decreto. 
«E'necessario un momen- 
to di riflessione - ha di- 
chiarato - perciò sono 
contrario, per il momen- 
to, a varare le Authority 
per decreto legge. 

E il Comitato dei mini- 
stri per le privatizzazio- 
ni, riunitosi a palazzo 
Chigi e presieduto da Di- 
ni, nel confermare l'in- 
tendimento del governo 
di dismettere l'intera 
partecipazione detenuta 
dal Tesoro nell'Ina, ha 
iniziato la verifica della 
tempistica e della moda- 
lità. Il Comitato - si leg- 
ge in una nota della Pre- 
sidenza del Consiglio - 
ha esaminato lo stato 
soddisfacente di avanza- 
mento del private place- 
ment delle azioni Ina. E' 
stato indicato all’advisor 
Schroeders di richiedere 


CREDITO /NON SI ECCELLE IN ITALIA 


Moody's: Imi e Cariplo O.K. 


Aloroil voto più alto, a Banco di Napoli e Banco di Sicilia îl più basso 


ROMA — Premiano Cariplo e Imi i nuovi «voti» sulla 
forza finanziaria delle banche di tutto îl mondo asse- 
gnati da Moody's. L'agenzia americana di valutazio- 
ne, infatti, ha elaborato un nuovo indicatore, il 
Bank Financial Strenght Rating (Bfsr), che parte da 
«A» (eccezionale) per arrivare ad «E» (moldo debole). 
‘Tra le 16 banche italiane esaminate da Moody's, nes- 
suna ha ottenuto il massimo voto «A» dell’ indicato- 
re Bfsr (che — avverte l' agenzia — è diverso dai nor- 
mali rating finanziari periodicamente assegnati); fi 
gurano però due «B», appunto per Imi e Cariplo. I vo- 
ti più bassi (‘E‘) sono andati al Banco di Napoli e al 
Banco di Sicilia. Il comunicato di Moody's fa parte 
di una serie di note di annuncio dei nuovi rating Bf- 
sr, che misurano la sicurezza «intrinseca» e la solidi- 
tà specifica di un istituto preso in sè. Il voto «A» (ec- 
cezionale forza finanziaria intrinseca, come dice Mo- 
ody's) è piuttosto raro: finora è stato assegnato a tre 
banche olandesi, una svizzera e poche altre. 

Ecco i «Bfsr» assegnati alle banche italiane valuta- 
te da Moody's: 1) «B» (forte solidità finanziaria in- 
trinseca): Gariplo, Imi 2) «Gy ( buona forza finanzia- 
ria intrinseca; il segno «+» aggiunto alla lettera mo- 
stra che l' istituto è in una categoria parzialmente 
superiore a quella base: -«G+»: Comit, Banca Crt, 
Cassa Risparmio Padova e Rovigo, Cassa Risparmio 
Verona Vicenza Belluno Ancona, Crediop, Istituto 
Bancario S.Paolo Torino, Monte Paschi; -«C»: Ambro- 
veneto, Credito Italiano, Credito Romagnolo. 


ai potenziali investitori, 
sulla base dei contatti fi- 
nora intercorsi, la pre- 
sentazione delle offerte 
preliminari di acquisto. 

La richiesta all'advi- 
sor Schroeders di richie- 
dere la presentazione del- 
le offerte preliminari di 
acquisto ai potenziali in- 
vestitori dell'INA, come 
indicato dal comunicato 
di Palazzo Ghigi, rappre- 
senta un deciso passo 
avanti sulla strada della 
privatizzazione dell'isti- 
tuto. Si tratta, fanno no- 
tare ambienti finanziari, 
dell'ingresso sostanziale 
nella fase conclusiva 
dell'operazione. Nelle 
«offerte preliminari di ac- 
quisto», infatti, sono con- 
tenute mdicazioni decisi- 
ve da parte dei potenzia- 
li azionisti: quantità, 
condizioni, «range» del 
prezzo cui si è disposti 
ad acquistare. 


Fondi comuni, nuovo 
risultato negativo 


ROMA — Ancora un ri- 
sultato negativo a lu- 
EuO per il mercato dei 
ondi comuni d'investi- 
mento italiani che, se- 
condo i dati comunicati 


dalla Assogestioni, han- 
no registrato una rac- 
colta netta (la differen- 
za tra nuove sottoscri- 


zioni e riscatti) pari a 
955 miliardi di lire. Il 
dato di luglio, che pren- 
de spunto da nuove sot- 
toscrizioni per 3.712 
miliardi e da riscatti 
per 4.667 miliardi, è co- 
munque il migliore da 
quattro mesi, per trova- 
re infatti un valore più, 


basso di raccolta netta 
bisogna andare a ritro- 
so nel tempo fino al feb- 
braio ‘95, quando si re- 
gistrò un «rosso» di 882 
miliardi di lire. Analiz- 
zando, più in dettaglio, 
l'ultimo risultato, emer- 

re che quattro tipologie 
di fondi comuni hanno 
messo a segno risultati 
positivi sulla raccolta 
netta: azionari «paesi 
emergenti» (13 miliar- 
di) e degli obbligaziona- 
ti specializzati sull’Ita- 
lia a breve termine (462 
miliardi) sull'area del 
marco (3 miliardi) e del 
dollaro (3). 


VALORI: INVESTIMENTI SENZA GRAVARE SUGLI AZIONISTI 


Autostrade e Fiat, accordo logistico” 


TORINO — La società Au- 
tostrade (Iri) e la Fiat han- 
no firmato un accordo- 

adro sulla logistica in- 
dial finalizzato alla 
valorizzazione delle aree 
di convergenza ed. inte- 
grazione tra i due gruppi. 
L' accordo è stato ufficia- 
lizzato a Torino. «In parti- 
colare — è precisato in 
‘una nota — utilizzando le 
potenzialità della telema- 
tica verranno studiate e 
realizzate applicazioni re- 
lative alla sicurezza del 
traffico, alla mobilità del- 
le persone e alla logistica 
dei trasporti». L' intesa 
tra Fiat e Autostrade è ar- 
ticolata, spiegano le due 
società, in progetti forte- 


mente orientati al cliente 
ed è prioritariamente ri- 
volta all' integrazione ed 
evoluzione dei sistemi Te- 
lepass e Securvia, allo 
studio ed implementazio- 
ne di sistemi di locazione 
dei veicoli e gestione flot- 
te, in vista della crescen- 
te intermodalità del siste- 
ma trasporti e allo svilup- 
po dei progetti comuni 
nell' ambito dei Up gram- 
mi comunitari finalizzati 
alla telematica dei tra- 
sporti. Pesr 

«La strategia finanzia- 
ria di Autostrade per rea- 
lizzare gli ingenti investi- 
menti previsti non si di- 
scosterà da quella che ha 
sempre caratterizzato la 


sua attività. Gli analisti 
finanziari sanno bene 
che la Società Autostrade 
è riuscita a costruire e ge- 
Stire una rete di 3000 chi- 
lometri facendo ricorso 
pressochè esclusivo a fi- 
Danziamenti nelle loro di- 
verse forme, senza grava- 
re sulla compagine azio- 
naria sia pubblica che pri- 
vata». Lo ha detto il presi- 
dente di Autostrade, Gian- 
carlo Elia Valori, durante 
una visita all'autostrada 
Aosta-Monte Bianco. 
«Questo non ha di certo 
rallentato o condizionato 
in alcun modo - ha conti- 
nuato Valori - la capacità 
di Autostrade di realizza- 
re nuovi tratti, amplia- 


menti a tre corsie ed altri 
interventi sulla rete, con 
particolare riguardo alla 
automazione dell'esazio- 
ne del pedaggio». _ 5 

«Per i nuovi Investi- 
menti, primo fra tutti il 
raddoppio della Bologna- 
Firenze, l'approccio finan- 
ziario — ha poi affermato 
il presidente di Autostra- 
de — non potrà che essere 
analogo e gli adeguamen- 
ti tariffari, con l'auspica- 
to contributo dello Stato, 
saranno elaborati al fine 
specifico di consentire la 
costruzione delle nuove 
opere senza ricorrere, al- 
meno per il prossimo tri- 
ennio, ad aumenti di capi- 
tale di alcun tipo. 
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Radio e Televisione 


| Sabato 5 agosto 1995 


RAIUNO 


RAIDUE 


0 ATTO D'AMORE. Telenovela. « 


RAITRE 


- 


TV/PERSONAGGIO 


Id I] 
6.00 EURONEWS 6.3 i 
7.00 SPECIALE ESTATE. LA BANDA DEL- 7.15 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. CE È 3 Rodousa ‘ Ù 
LO ZECCHINO 7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 6.45 HOTEL IMPERIAL. Film (commedia | 6.00: Radiouno musica; 6.17: ti 
9.00 L'ALBERO AZZURRO. 7.45 NEI MARI DELL'ALASKA. Film (avven- '39). Di Robert Florey. Con Isa Mi- GRI Italia LAO NIRRE l'Uso; H 
9:30 GUMIMI BEARS tura ‘54. DI Jerry Hopper. Con Rober randa, Ray Milland. OO) da oroscopo 0.t Ì 
9.55 IL MONDO DI QUARK. Documenti. yan, Brian Keith. i ; ! 
HO APRO ANO DIE ERRATA USO lam soy O Noe FI ed o) DU Da ottobre con in tour nei teatri italiani i 
LARI. Film (commedia 771). Di Vin- 05 LA - Film (Western '58). ) : Xi h In 
cent i Con Dean Tone San- Di Russell’ Rouse. Con Susan shua Logan. Con Lee Marvin, Glint UNO «SNOW» 10) nel tea Ita. 
dy Duncan. nno Jeff Chandler, Jacques Ber- Fasiwood, 
IG CHE IO FA 10.40 L'ULTIMO DEGLI AGENTI SEGRETI. 10.05 GOTEBORG (SVEZIA) ATLETICA: i FINI — Un «Fiorello SDeUeco da parte di della Rai anche perchè i 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. Duni I Dna Ab- CAMPIONATI DEL MONDO 1925: CRI Ascolta, Si fa sera s Son girerà dal prossi- Fiorello, dove sarà cen- esiste ancora un rappor- i 
‘Azione privilegiata: omicidio* 1215 SERENO VAGIAR I MATO Men .12.00.TG3 OREDODICI 21.00: Global beat: 23.07: Radio Ino di ottobre nei teatri trale la creatività e l'im- to dilavoro con la Finin- 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO °° vilacqua 3 12.20 LA CASA DEI SETTE FALCHI. Film | rai - Fans club; 0.00: Rai Il gior- italiani. Lo hanno an- provvisazione rispetto a vest. 
13.30 TELEGIORNALE 13.00 TE GIORNO (giallo ‘59), Di Richard Thorpe. G nale della Mezzanote O SI. GRI nunciato a Riccione il schemi prefissati. Sarà Oltre al programma 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. Con 13:39 METEO 9 dna Inorpe: Coni pol EZIO 30: Musica popolare presentatore- in una forma nuova un — nei teatri, Fiorello nelle 
Puccio Corona e D. Bianchi. 13.40 DALLE PAROLE AI FATTI. Con Gabrie- Robert Taylor, Linda Christian. ; showman e Claudio Cec-. ritorno alle origini nel prossime settimane sarà 
15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO — le La Porta. 14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI = chetto. Fiorello sarà ac- fare spettacolo da parte impegnato in una serie 
15.45 a SMI ino REURTRO 13.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 14.15 TG3 POMERIGGIO - METEO 3 Radiodue compagnato nel tour, di Fiorello. Uno spettaco- di spot per la Citroen, 
REI E E RIDERE 14.30TGS SABATO SPORT 6.02: Vivere alla. grande; 6 Ghe si sta definendo in lo ogni volta non ident che saranno mandati in 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 15:30 DALLA BASILICA DI S. PIETRO: 6, 19-00 DA CATANIA PALLANUOTO: RUS- DE na ai Cala eri do e n di 
NES MERZIA, 18Sì Sai 30); 7.00: no di Ra: chestra Demo Morselli, Un ospite diverso. Abbia- ni europee. 
18.15 ALF. Telefilm. "Bravo AIf° 17.10 IL PREZZO DEL DOVERE. Film (guer- 15.15 GOTEBORG (SVEZIA) ATLETICA: composta da 18 elemen- Mo chiesto di poterlo Fiorello e Cecchetto 
18.45 ITALIAN RESTAURANT. — Telefilm. ra'56). Di Melvin Franck Robert Pana- CAMPIONATI DEL MONDO È ti. portare alla Scala di Mi- hanno poi detto la loro 
“Nuova gestione” ma. Con Robert Taylor, Eleonor Lo showman, che ieri lano ma non so se ce la sulle critiche ai giovani 
19.35 SETTIMO GIORNO Parker. 18.50 METEO 3 sera è stato protagonista daranno». e al'«mondo della not- 
19.50 CHE TEMPO FA 19.10 HIROSHIMA, 6 AGOSTO 1945: A 6 19.00TG3 di uno spettacolo dal vi Sui prossimi impegni te», ritenuto fonte di ru- 
20.00 TELEGIORNALE ORE DALL'APOCALISSE. Con Loren 19.25TGR TELEGIORNALI REGIONALI vo ad Aquafan di Riccio.  !elevisi, Fiorello ha fatto | mori e di problemi. «Que. 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Con Etto- 19-45 TG2 19.50 BLOB SOUP. ne, ha spiegato così il SRO ce devono esse- sta riviera - hanno detto : 
dn Sono 20.15 T6S LO SPORT 20.30 UOMINI E COBRA. Film (western iruovo spettacolo. (Saro So So Con corsara So \ 
22.35 ASPETTANDO MISS ITALIA INSIEME  20-30IN DIRETTA DAL VATICANO: CON- '70). Di Joseph L. Mankiewiez. Con i ; omo olio modo ì 
n CERTO PER LA PACE f 20.01: .Ii gioco della‘ rad diinisrpretare lo spetta: izzato lt presentare per le mille opportunità 
ra 21.45 HIROSHIMA, 6 AGOSTO 1945: A 3 Kirk Douglas, Henry Fonda. 21.14: Tintarella di luna; 0. Cala Ce sp. A uno spettacolo e che di divertimento offerte e j 
a ORE DALL’APOGALISSE. Con Loren- ‘22.30 TG3 VENTITRE E TRENTA. Ogni notte; un rai crrmzato da non interessa l'offerta non può essere spenti 
È van ‘pporto diretto con ; È Di O SRETCAA 
0.00 TG1 NOTTE cal 2 RI 22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI il pubblico. Un dial della conduzione di ‘pro- Cecchetto, infine, ha 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA__53:39 IN DIRETTA DAL VATICANO: MESSA. 22-55 VESTITO PER UCCIDERE. Film (thril- | Radiotre mixato da canzoni e gg, I ammi che già ci sono. criticato l'edizione ‘95 
0.30 KING KONG. Film (avventura '33). Di ‘°° pER REQUIEM 1 ler ’80). Di Brian De Palma. Con | 6.00: Radiotre Mattina. Musi musica dalvivo dove po Per quanio riguarda del «Disco per l'estate», 
Merian G. Cooper Emmest Schoedsack. 1.09 METEGS o RON i RE CO mero] o 0- possibili impegni lavora- che si è tenuta a fine giu- 
Con Fay Wright, Bruce Cabot, Roberk.-. 1:09 TGS NORTE SPORT lancy Allen, Michael Caine, Angie | I mugica del mattino: 7 ua î 5) e ona glio di ‘tivi con la Rai Fiorello e gno a Riccione: «Questa | 
Armstrong. 1.05 VELA: VII GIRO. D’ITALIA Dickinson. ma | Miane ia Capace Cecchetto hanno confer- . trasmissione poteva di- \ 
2.05 CHE COMBINAZIONE! 1.30 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 0.30.TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA - | Radio GR Vonuiti di Sì SA CIO CIA mato da parte di Pippo ventare la Sanremo esti- I 
30 TRI on METEO3 o SIMO È prima; Quanto CHO impegni in «Il luogo racco to del- Baudo «stima e simpa- va indirizzata ad un 
3.40 CALCIO: MILAN - BAYERN (1990) 2.30 IL MONDO DELL'OPERETTA 1.00 FUORI ORARIO. CO! TI È tv, Fiorello non vuole lo spazio teatrale - ha tia»: per il momento pe- pubblico giovanile, i 
5.15 CAMPIONI: AGOSTINI, BARTALI. Do- 3.05 OPERETTA: LA RAGAZZA INDIAVOLA- d a È . COSE (MAI) VISTE. Roe Ù condurre programmi aggiunto Cecchetto - aiu-  +ò, non c'è nessuna 1 ti ‘hia di no ce 
cumenti. TA Di Ghezzi, Germani, Giorgini, Mara- | Schlosa Ambras; 12. «...che già ci sono». terà questo modo di far posta concreta da o Co li 
5.35 DOC MUSIC CLUB 5.00 FESTIVAL DELL'OPERETTA bello, Melani, Turigliato. e profeti; 12.45: C di parte questo obiettivo», 
—__—_—-.-.t{È|{t———__——_—————_ | nati13.30: Pagina da: 14.00: } 


UE “cane rasi (Gee E) TV/STATISTICHE | i 


= ee | ) i n LI 
7.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO. MATTINA 7.20.TRE NIPOTI E UN MAG- | 20.00: Radiotre Sulte. Musica e 
8.00 | PROFILI DELLA NATU- 9.00 CASA DOLCE CASA. Tf. | 10.30 SUPERCAR. Telefilm. GIORDOMO. Telefilm.” |, SPEttacalo: 2020: bero Conte 
RA a 9:30 TUTTI POSSONO ARRIC- 11.25 VILLAGE 7.45 MANUELA. Telenovela, 
CHIRE TRANNE I POVE- 11/30LE STRADE DI SAN 8/301L DISPREZZO. Telenove- 


SE STE: LA Peso i a FRANCISCO. Telefilm. la. 
3 ; ontesa- 12.30 STUDIO APERTO 9.35 RUBI. Telenovela. . | 0.00: ) pr is Res 
TV A CURA DI; RENATO no. notte; 0.30: NI Î 
uso: isola goioi ram EROI — ico ee | rifoiinaza || LItaliaè al terzo posto in Europa per consumo televisivo 
9.30 ATLETICA. CAMPIONATI dor RIA 13.00 CIAO CIAO E CARTONI 11.15 SENZA PECCATO. Teleno- = DA 3-3, È 
DEL. MONDO. in diretta LEI VERE ANIMATI vela. CE ROMA — Almeno per aumento: a tappe forza- vato: i canali pubblici. che in America, batten- 
da Goteborg. Con Massi- 13.00 165 E 13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 11.30 TG4 -.3,06 - 06 -.5,06, ci È una cosa, l'Italia può te cistiamo avvicinando hanno segnato al contra- do il Super Bowl), men- 
mo Benedetti. 13.25 LEZIONI PRIVATE. o TEGO 12.20 A CASA NELLA PRATE- | zIario in Geena ni a vantare primati in Euro- sal mito di sempre, l'Ame- rio una flessione, specie © tre il calcio mondiale 
11.00 LE GRANDI FIRME - 13/40 SABATO "BEAUTIFUL" PA Hi Telefilm. “Piecola | 1etel mattino: pa: la teledipendenza. I rica, che guida ogni clas- in Spagna, Svezia, Dani- guida le top ten in Italia 
SHOPPING TIME 13.55 L'UOMO CHE VOLEVO. 43:55 GEMELLI NEL SEGNO 13:30 SE dati parlano chiaro: l'Ita- sifica con 4.ore al gior- marca, Norvegia e Gre- (praticamente tutti e 10 
12.00 TMC SPEED Film tv. Con Chynna Phili- ‘°° DEL DESTINO 14.00 SENTIERI. Scene n; È lia è terza in Europa per no, 239 minuti per l'esat- cia, con qualche impor- i programmi, caso unico 
12.30 ATOMOBILISMO: VELOCI- ps; Perry King. 14.25 CIAO CIAO 15.00 GLI SPOSTATI. F Radio regionale consumo televisivo. Si tezza, nel ‘94. Dai 216 tante eccezione in Fran- in Europa), Germania, 
; 16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 447 ; ) Fota : Gi Îo; 11.30: An- lcola i i inuti dell'Inghi i ci i i a i pae 
TA’ SUPER TURISMO d 14/30 BOTS MASTER (drammatico ‘60). Di | 7.20: Giornale radio; 11.30: An calcola infatti che nel . minuti dell'Inghilterra si cia (grazie alla crescita Spagna e Olanda. Nei pa- 
13:30 CRONO - TEMPO DI MO- SI RAINLIT, ciarpivo - 15-00 SE TU LO VUOI. Film tv. ‘ighnsHustoni con Marie IRE E) 12.10: Leggi ‘94 uno spettatore italia- scende ai 179 minuti del- di France 3) e in Gran esi più piccoli, risultati 
TORI. Con Renato Rocco. “DEI MISTERI Di Richard Lowenstein. 1yn Monroe; Clark Gable, Corde radio C18:153nton no è stato in media da- la Germania, ai 177 del- Bretagna. Settore priva- da Top Ten sono stati ot- 
14.00 TELEGIORNALE Con Rebecca Smart, Sudî Montgomery Clift. dello spirito: 18.30: Giorni È vantilatv per 208 minu-. la Francia, ai 140 della. to non significa solo ca- tenuti anche da fiction 
16.25LA PAZZA STORIA 5 pirito; ale ra: Ur ‘gn 
14.10 ATLETICA: CAMPIONATI DELL'UOMO sa ho MS ina 11.09 RETE Coliniaa Tf. dio. risi SE no al fiore. dee tre ore. Norvegia, ai 139 della nali televisivi commer- di produzione interna, 
È Ù LI )FES Ù ERE issioni ian È î ia fi i iali i i i fi i i 
DELMORTO, Con Massi- 16.30 DAI RIOLETASNE STIVAL GIFFONI ?95. Con. 19.00 TG4 x tltia: 1530: "io i 6; 15.4 Sonoro re dato ala iron Ea ina ni 
RE 17.00 BRIVIDI E POLVERE CON, Claudio Brachino. — 19.30 LOVE BOAT. Telefilm. | Memo ala ti Ioia prpecoa dell’anno, comprenden- to europeo del minor tenti e le ‘syndication, man), «Ghost, Poe 
18.30 ATLETICA: CAMPIONATI PELLEOSSA DeL MSLM Eee 20.30 SUANDO LA MOGLIE E' | 7.00: Gr: 7.20: Ilrnostro buoi te periodi televisivamen- tempo passato davanti circuiti di tv locali. ma ho perso l'aereo», fi- 
DEL MONDO MI RE Ae " VISSIMA ci DUO FINE duo: AUDI ROD GDO te ‘mortì, come l'estate, i alla tv con 124 minuti. Un dato unifica tutta gurano nelle classifiche 
19.30 TELEGIORNALE LA 18:301 RAGAZZI DELL 3A 0. der Gori Maria Monroa NONO SCA alto 208 minuti sono una ci- La media europea è di l'Europa: la preferenza di Italia, Francia, Germa- Î 
20.00 CICLISSIMO. Con Davide | 18:02 OK IL PREZZO E GIÙ Telefilm. “il derby” ToriEWsit i fra di tutto rispetto. 188 minuti. degli spettatori peri pro- nia, Spagna. Programmi & 
De Zan > °° STO. Con Iva Zanicchi. 19-30 STUDIO APERTO 22.30 GLI UOMINI PREFERI- L'Italia, per consumo L'elaborazione è di Eu- grammi sportivi. Biso- d'attualità su eventi par- | 
20.35 CALCIO: NEW YORK 19.00 CASA VIANELLO. TE. 19.50 STUDIO SPORT SCONO LE BIONDE. Film EE viene subito rodata tv, la società. cui gna ricordare che il’94è ticolari figurano in clas- { 
CHALLENGE 1995. Con 20.00 TG5 20.00 NRE UUEAE Con COMIC n Do ti Di gono Li Spagna E Sino le società È o 1 Suno da Monda E SIE: In Sad: 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT iorgio Mastrota. loward Hawks. Con Mari- i al giorno ne e rilevazioni europee, da li di calcio e dei giochi - ta libera infine, i gioc 
ion O 20.40 CUORI E DENARI. Con A- 20-40 RANSOM - STATO DI lyn Monroe, Gena Row- dopo la Gran Bretagna noi l'Agb Italia/Auditel. olimpici di Lillehammer. e i reality-show (tipo 
23.00 ATLETICA: CAMPIONATI berto Castagna. EMERGENZA PER UN RA- land. (216 minuti). Quest'ulti- Complessivamente in Quest’ultimo evento è ‘Chi l'ha visto” o ‘Ulti- 
SIETE 23.00 TE5 i PIMENTO. Film. Di Ca-. 23.30 TG4 NOTTE ma è leader in Europa. Europa, nel ‘94 si è regi- stato in assoluto il più mo minuto’), ma solo 
e e A O La tendenza in tutto il strato un incremento seguito del ‘94 in Fran- perchè hanno raggiunto 
"CHALLENGE 1995 cio Ingrassia, Îlena Riga- 22.45 BEACH VOLLEY 1.25 RASSEGNA STAMPA nostro continente è in. d'ascolto del settore pri-. cia e Gran Bretagna (an- una stabilità d'ascolto. 4 
1.35 AUTOMOBILISMO: VELO- no. 23.40 BELLE E PERICOLOSE. 1.35 MEDICINE A CONFRON- | co; 18.40: Invito al ballo; 19.00: TELEVISIONE x 
CITA” SUPER TURISMO 0.30 TG5 Telefilm. TO Gr. 
2.40 CNN 1.30 LEE IE È 1.00 LIE CON "BRA- — 3.05LA Tor NELLA PRATE- I FILM 
4 S 1.45 PAPERISSIMA SPRIN IA” RIA. Telefilm. n os LE i 
5.00 VE CONE UN 2.00 165 EDIGOLA 1.10 LA UNO SHORI 4.00 L'UOMO DA SEI MILIONI | Radioattività N : n n 
} ; i IN. Telefilm. 1.30,ALLULLO DROM. Film. DI DOLLARI. Telefilm. 7.00, 9.00, 11.00, 13.00: Cnr i 
Documenti 3.00 165 EDICOLA 3:30 FAMILY EXPRESS. Film. 4.50 SAMURAI. Telefilm New; 7.15. 12.15, 18.16: 61.09: I 0 in A Fe | 010) TN) A Td) yN } 
azzettino giuliano; 
5.30, 17.30, 18.3 ; 
, 14.30, 19. d 
.. - . i 7.85: Paolo Agostinelli; 7. è 
i ; ; sco più; 7.45: Almanacco; 9.3 R 
TELEQUATTRO 20.30 WIMPS. Film. 20.10 UOMO TIGRE FARI i A I La sfortunata diva dalle 15 su etequattro 
14.15 180 75 TSD SPECIALE DISCOTECHE 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 20.35 DETECTIVE ANNI ‘30. Film tv (gial- sifichiamo: 10.30: "Contatto È 
44.45 CAROLINA. Telenovela. SII ol D 71). Di Robert Day. Con Robert | dio; 10.50: Sergio Ferrari; 11 ‘Anche questa è una tradizione estiva: come ogni an- 
5 È ‘oster, Darren McGavin. Prima pagina; 11.40: Disco pi i i ‘0e ritorna i 
15.25 NOTIZIE DAL VATICANO i i 1; È ; no, per un giorno, Marilyn Monr ‘a Incontra- 
15.40 IL CUCCIOLO 22.30 BRACCATI A MORTE. Film tv (azio- | 11.45: La cassaforte; 13.40: D Seo gun ‘immazione tv con i sucisgià 
i sero TELEFRIULIV: ne ‘74). Di Robert Daly. Con Vince | sco più; 14.00: Paolo Agostinel- ) a programma? uoi più 
16.05 SHAFT IL DETECTIVE. Film (polizie- 8,00 AEROBICA PERT Edwards, Vic Morrow, Garol Linley, | li 14.30: DJ Hit: 14-45: Rock celebri successi. Oggi accade su Retequattro che 
SO ii pero] Fare LaHe e PO MATOIMUSI o 0-15 NEWS LINE Ci to ico Di fre o no I 
17.15 SLOT MACHINE n 9:30 VIDEO SHOPPING 0.30 ANDIAMO AL CINEMA 16:00: Rock Gafé: 16.10: Mi la sfortunata diva, ovvero il quasi autobiografico 
17.35 | FUORILEGGE DELLA VALLE SoL|- 11:00 L'ONOREVOLE ANGELINA. Film 0-45 DEADLY DECEPTION. Film tv. Di | Milani: 16.15:° Classifiohiamo; «Gli spostati», per il quale nel 1960 John Huston 
‘°° TARIA. Film (wester ’62), Di Vi commedia ‘47). Di Luigi Zampa. Vincent McEveety. Con Matt Salin= | 17.00: Rock Café; 17.40: Disco riunì intorno a Marilyn altri grandi di Hollywood co- 
chael Carreras. Con Don Taylor, Ri- ‘on Anna Magnani, Ave Ninchi. gen Lisa Elbacker: O eee IERI mme Clark Gable e Montgomery Glift. Alle 20.30, sulla 
ohard Basshart. Re RINCN TELE+3 Pagina; 19.40: Disco più; 20.0 stessa rete, si vede L'estivo «Quando la moglie è în 
19.00 MAGUY. Telefilm. 13.00 MATCH MUSIC n | Mygica non-stop weekend. vacanza» de) Im cui Billy Wilder inventò la ce- 
19.30 FATTI E COMMENTI 13.30 CINEMA E SCUOLA 7.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- lebre scena della gonna alzata dal soffio della metro- 
20.05 SLOT - MAGHINE 14.00 TELEFRIULI OGGI MA, Film (commedia ‘84). Di Amle- 2 politana. Alle 22.30, infine, «Gli uomini preferisco- 
20.30 IL MIO AMICO ND Ti (ol) MERE SIG ve ci o din isco, E- | Radio Punto Zero no le bionde» del 1953, diretto da Howard Hawks, ì 
21.20 THER . Telefilm. È Hi 5 ioni ico a cu i i i sa | 
DI DATTIEGOMMENTI 16:30 PESCARE INSIEME _. 9.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON Ani- | (Nformazioni sul traffico è Piro So REI e (ea 0 iene 
59/40 CAROLINA: Telenovela. 17.00 FRANKENSTEIN CONTRO . L'UO- MA. Film (commedia ’34). Di Amle- | alle 20.00; Rassegna stampa lo- Di î 
23.20 THE ROOKIES, Telefilm. MO-LUPO. Film. Di W. Neill. Con L. to Palermi. Con Angelo Musco, El- | cale‘e nazionale ore 8.45; Gazze segna altri film di serata: i. 2 
0.10 FATTI E COMMENTI Craney. sa De Giorgi, Adolfo Geri. tino triveneto ore 7.05; RRTECO «Vestito per uccidere» (1980) di Brian De Palmpe È 
0.40 TSD- SPECIALE DISCOTECHE 18.30 VIDEO SHOPPING 11.00 L'EREDITA” DELLO ZIO BUON ANI- | io triveneto 120 secondi doni (Raitre, ore 22.55). La follia, il delitto, la psicanalisi. ì 
19.00 TELEFRIULI SERA MA, Film (commedia 34); Di Amle- | Oa dalle 10.45 alle 1945: NC Michael Caine al centro di una catena di delitti snsi®: 
CAPODISTRIA Rpg EAT Ta» Tier nipote | (I STI (GIG |]: megoo Nino: filene fog Diem ia 1 on : 
CRE A or 10,15. Pupi melo ore 20.40), Spionaggio e terroFsmo ingleso con Ri i 
i f IRE Film 19.00 Film. 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar Di î ppo di ter- 
NA (commedia 91). Di Peter Trimm. 20.50 +3 NEWS ore 8,50, 10,50: Dove, come, CODER Gian Mesbane Ball Ha Sade un ul- } 
19.00 TUTTOGGI Con Wolfgang Stumpf, Claudia Sch- 21.00 DA VOCE A VOCE lando, locandina, triveneta ore TONSU Sequestro o aerconi None a . 
19/25 DOMANI $ DOMENICA mutzier. 2215 CONVERSAZIONE CON ROLAND 245; Doo fotto ore timatum: liberare alcuni compag doi n 
19.35, COCKTAIL 23.30 TELEFRIULI NOTTE PETIT 7.30, 9.05, 19.30; COORIA cambio della vita dell'ambasciatore iMericano e del 
20.00 AZZURRO QUOTIDIANO 1.15 VIDEO SHOPPING ; 22.40 PELIZZA DA VOLPEDO. Documen- | Sino 101, tutti giomi Oo dalle suo seguito. A sbrogliare la faccencà S incaricato un i 
20.30 VELA... DIAMO NOI!” 1.00 MATCHMUSIC ti. 11.00 alle 18.00 con Giuliano R ufficiale norvegese (Connery); © È È ‘a | Impossibile. È 
21.30 ATLETICA LEGGERA: GOTEBORG 1.30 ORCHESTRA COMPILATION 24.00 MTV EUROPE bonati; | nostri amici animali, il «King Kong» (1933) di Merian G. Cooper e E. Scho- 
CAMP. MONDIALI 2.00 GRAN PREMIO. Film (commedia sabato dalle 10.00 alle 11.00; edsack (Raiuno, ore 0.30). Il PriMO «gorillone» dello 
i ; ( i 
22.15 TUTTOGGI 44). Di Clarence Brown. Con Eliza- TELEPORDENONE Wind, programma di vela merco- schermo. Con Fay Wray biondina spaventata insie- > i ; 
SEL I AGIO: DORME, pla beth Taylor, Mickey Rooney. TRI nen VI INTE me con Bruce Cabot e Robert Armstrong Su Retequattro Sì può rivedere Marilyn Monroe } 
Media 64). 1 ° ‘00, î . S È i siro : 
E ESSO ES ILINOTTE 11:00 VIVIANA. Telenovela. | 18.00, domenica ore 21.00; Hit in «Gli spostati», «Quando la moglie è in vacanza» 
Margret. % : TELEPADOVA Hol FRONTIERA DELL’OVEST. Telefilm. coi Foo Mio EROE Canale :5, ore 20.40 e «Gli uomini preferiscono le bionde». 4 
———___——————_——________—€m î allata con Mr. 2 
TELEANTENNA 7.00 NEWS LINE 15.00 DUE RUOTE GON BAGAGLIO AP- | 9fe 21.00, sabato ore 17.00 e Leali e Ivana SPagna a «Cuori e denari» = | 
11.00 CAPITAN JET oa rio SOI ent 0 ny or Pamela Prati, Fausto Leali e Ivana Spagna saranno | Raiuno. ore 20.40 Ì 
> .00 VIP MANIA E -05 JUNIOR TV d.)., con Giuliano Rebonati, lune- î iti vip della puntata odi di i e dena- Giochi s Î ff ! 
41.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 8,30 ANDIAMO AL CINEMA 18.00 TG ROSA So n ii lano: Rebonat Ill, gli ospiti Val) Ma pur odierna di «Cuori e dena- «Gi enza frontiere» in Portogallo î 
12:00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 8:45 MATTINATA CON... 18.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. | Gre 8200 doo nere 100 ri», il gioco-varistà di Canale 5 condotto da Alberto La sesta puntata di «Giochi senza frontiere» va în on- : 
13.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 11.10 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 19.15. TG REGIONALE Hit 101, la classifica ufficiale Gastagna.. ancorrenti di questa settimana, una da questa sera dal Portogallo, nella Terra d'Algrave, i 
13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- film. 20.05 TG ROSA con Mad Max, dal martedì al ve- ragazza di Catania «catturata» durante una lezione dove la squadra di Sorrento se la vedrà con avversa- 
menti. 11.40 NEWS LINE 20.30 LA MOGLIE E' UGUALE PER TUT- | nerdì ore 14.00 e ore 21.00, sa- dijudo e uno spiritosissimo barista di Riccione. ria Steen ion E eranno Sì 
14.00 A TAVOLA CON 12:00 AMICHEVO TI. Fi ja '55). Di Giore | bato e domenica in replica pome- À Gr LIDSL I COOSOmIenii so AR 
2 A ist i LMENTE 1. Film (commedia ’55). Di Gior- ridiana:iZero juke Boxidediafee - percorso fatto con giochi che ricordano la marineria | : 
14.30 ALL'OMBRA DELLE PIRAMIDI. 13.00 CRAZY DANCE gio Simonelli. Con Nino Tarantt ichiestt Ù Î Raidue, ore 20,30 d i i 3 
Film. 13.30 VIP MANIA ESTATE Ugo Tognazzi! Raimorido Vianeior |} renieste 040/661555 dal Iuneti - 2a lei grandi esploratori. } 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 14.00 SUPERACTION 22.30 TG REGIONALE OI GR I «Concerto per la Pace» dal Vaticano pr È î 
16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 14.30 EMOZIONI NEL BLU 23.30 DIAGNOSI i mostri, programma demenziale Cinquant'anni dopo il lancio della bomba atomica atuno, ore 23 5 
17.30 TELEFILM. Telefilm. 15.30 NEWS LINE 1.00 TG-REGIONALE ] a cura di Andro Merkù; Seran- a 3 le, S shini presenta Il Giai da Hiroshima a 099 
18.30 SCOPRITALIA 16.00 ANDIAMO AL CINEMA 2.00 ZONA DI GUERRA. Film (guerra | dro Serandro, linea aperta alle te- su Hiroshima e Nagasaki, Lorenza Foschini p: î ippone, darla Ù 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 16.15 POMERIGGIO CON... © '88). Di David Prior. Con Joe Spi- | lefonate, 040/661555 dal lunedì dalla Sala Nervi in Vaticano il «Goncerto per la Pa- ‘Tema dello «Speciale Tg1» di oggi «Quando il sole 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 17.30 DIAMONDS. Telefilm. nelli, Fritz Mattews, William zipp. © | @' venerdì, con, Andro Mer ce», al quale parteciperanno, tra gli altri, Al Jarreau, cadde sulla terra: 50 anni dopo Hiroshima, quale fu- 
19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- ‘18:30 FOTOMODELLA DELL'ANNO 3.30 BIRAGHIN. Film. ina ee Uno, lo 24.00 Dee Dee Bridgewater, Katia Ricciarelli e Randy turo per il Giappone?». A parlare della storia giappo- 
menti. 19.00 NEWS LINE 5/00 È BEATRICE STA A GUARDARE. | SONiSera dalle 20.00 alle CO Grawford, Il ricordo della tragedia prevede, invece, nese degli ultimi 50 anni saranno in studio: Franco 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 19.35 SUPERACTION Film. izio Del Piero. la testimonianza di famosi sopravvissuti, come l’ar- Mazzei e Tetsuo Sakamoto, dell'Istituto Universita- 


chitetto Kenzo Tange e il Nobel per la letteratura rio Orientale di Napoli, e Nello Puorto, coautore con 
Kenzaburo Oe'. Alberto Romagnoli dei servizi dello speciale odierno. 


Sabato 5 agosto 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [23] 


FESTIVAL/TRIESTE 


New York sui carboni ardenti 


Atletico e aggressivo allestimento di «West Side Story» prodotto dalla Compagnia della Rancia 


Nelle foto di tommaso Le; 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Partita vin- 
ta. Entrando giovedì se- 
ra alla Sala Tripcovich 
per la prima del musical 
«West Side Story», l'in- 
terrogativo sorge sponta- 
neo; «Vediamo un po! co- 
me questi ragazzi della 
Compagnia della Rancia 
se la cavano con la più 
impegnativa spettacola- 
rità made in Usa... Chis- 
sà, poi, come sono state 
tradotte le canzoni e tut- 
ti gli altri gioiellini di 
Bernstein...). Ebbene, do- 
poi primi quindici minu- 
ti di spettacolo si capi- 
sce che l'adattamento 
del regista Saverio Mar- 
coni funziona magnifica- 
mente. Non ha problemi 
di equilibrio, non lascia 
spazio ai cosiddetti tem- 
Dì morti. E la traduzione 
di... Michele _ Renzullo 
(comparso sulla ‘scena 
nella parte di Doc) è di 
quelle che avrebbero fat- 
to felice Fedele D'Amico, 
ritmicamente funziona- 
le, tanto fantasiosa nelle 
invenzioni quanto effica- 
ce nel restituire la ric- 
chezza di immagini e la 
forza dell'originale li- 
bretto di Arthur Lauren- 
ts e delle liriche di Ste- 
phen Sondheim. 


era: a sinistra, una scena 2 
musical di Bernstein prodotto dalla Compagnia della Rancia, 


Un altro colpaccio 
del Festival. Dopo il la- 
crimoso «Paese delsorri” 
so», dopo la «Sissi» DI 
ta da re Mida, ecco che i 
teatro Verdi si tuffa nel- 
l'hard musical, a benefi- 
cio di chi sente il piede 
solleticato ‘dal jazz oltre 
che dal valzer viennese, 
Un'occasione confeziona- 
ta anche per il pubblico 
giovane della città che 
non dovrebbe perdersi 
le poche repliche (oggi, 
martedì e mercoledì alle 
20.30 e domani alle 18) e 
che apprezzerà la scena 
metropolitana progetta- 
ta da Aldo De Lorenzo 
(lo spazio centrale della 
«strada-emporio»y è in- 
corniciata da muri e 
strutture d'acciaio, e la 
grande vetrata del fonda- 
le è attraversata dagli ef- 
fetti di luce. di Gustavo 
Federici), gustandosi le 
telluriche invenzioni rit- 
miche dell'eclettico Leo- 
nard Bernstein. 

Sic. Marcel Prawy 
dixit. Al Museo Revoltel- 
la, lunedì sera, durante 
l’incontro che la «sem- 
pre-sia-lodata» Associa- 
zione Internazionale Fe- 
stival dell'Operetta ha 
organizzato con questo 
ammiraglio del teatro 
(esempio | vivente ‘di 


CINEMA/ROMA 

Morto Antonio Leonviola 
il regista veneziano 
d'ispirazione neorealista 


ROMA _ n regista Antonio Leonviola è morto ie- 


ria Rom 
Maggio 
films 
stra 


7 
d'oro, Provò 


end 


a all'età di 82 anni. Nato a Venezia il 13 
1913, dopo un esordio a 19 anni con un 
di timentale, «Fiera di tipi», che alla Mo- 
nezia del ‘34 ottenne una medaglia 


lizzazioni gi veri generi non uscendo mai da rea- 


niche, maniera ma 


Leonviola iniziò la 


di notevoli qualità tec- 


nel ‘35 come o Propria attività professionale 
d'Etiopia. Dopo E di guerra diminie siicontlitto 
la regia, firmò nel #45 Siet0 aiuto e collaboratore al- 
da Cascia» con Elena vo Primo vero film, «Rita 
alizzò opere d'ispirazione "n Nei primi anni ‘50 re- 
rità» (con Anna Maria! Ferrge a lista; da «Le due ve- 
(con Silvana Pampanini) e qs; oe «Noi cannibaliy 
Vallone), recentemente riproposti Umani) (con Raf 
giornate dedicate proprio alla fi 0 e in due 

Dopo un film con De Sica nel “5g "Sonviola. 
buon Dio», firmò nel giro di pochi anni Gelerina È 
Ste» e un «Le gladiatrici». La sua ultima E SO: 
ebbe scarsissima fortuna, è del ‘67, «giovane che 
con Helmut Berger, macchinosa vicenda di 1 tigriy 
po di annoiati ragazzi di buona famiglia ch 3 
un colpo grosso dall'esito felice. È i 

Nell'83 aveva fondato la Libera università del Ge 
hema con la moglie Sofia Scandurra, Alessandro Bla, 
Setti e Cesare Zavattini. 


un £ru) 
€ tentan, 


di «West Side Story»; a destr 


un'Europa cosmopolita, 
raffinata e ironica), su 
«West Side Story» sono 
state dette cose sublimi: 
questo lavoro ha: dato 
una sterzata alla «Broad- 
Way production» nel sen- 
so della sostanza dram- 
matica e della complessi- 
tà musicale, e sarebbe 
addirittura superiore al 
modello shakespeariano 
per la motivazione raz- 
ziale dello scontro tra 
bande e per il finale che 
lascia irrisolto il conflit- 
to, 

Non sembri, dunque, 
retorico ricordare come 
l'esplodere dell'odio etni- 
co sia problema tremen- 
damente attuale, in que- 
sti giorni e a queste lati- 
tudini, e di terribile re- 
sponsabilità collettiva... 

aVerio Marconi ne dà 
una lettura' di toccante 
sobrietà: nel finale il si- 
lenzio delle masse vibra 
sul palcoscenico, le ‘due 
bande scortano assieme 
il corpo di Tony con pas- 
si lentamente cadenzati 
dalla diffidenza che lace- 
ra gli istinti degli «indi- 
geni» e degli «emigrati», 
mentre la musica porta 
l'orchestra alle estreme 
contrapposizioni timbri- 
che, all'esaurirsi del rit- 
mo, 


Giulietta, Romeo & 
Co. I due solisti, Lean- 
dro Amato (Tony) e An- 
nalena Lombardi (Ma- 
ria), sono belli, freschi, 
adolescenziali, puri (in- 
somma dei piccioncini 
infilzati da Cupido). Si 
muovono con grazia e re- 
Citano piuttosto bene. 
Lei, un fiume di capelli 
ricci e tenera come una 
Cenerentola disneyana, 
trae dalla voce imposta- 
ta suoni e colori degni 
d'un «Sanremo semiclas- 
sic»). Lui deve lottare 
con una parte dall'esten- 
sione problematica, 
sfruttando al meglio una 
vocalità che potrebbe, 
con un po' di studio, cre- 
scere, acquistando robu- 
stezza e qualità timbrica 
nel registro medio-alto. 
(Uffa, direte voi, quanto 
sono barbosi questi criti- 
ci musicali che vanno a 
pescare i difettucci in 
una coppia che sulla sce- 
na convince e commuo- 
ve, con quell'innocenza 
voluta, quel candore sen- 
timentale così dolciastro 
ma: irresistibile. E chi 
può darvi torto!). 

Passando alle altre pri- 
‘me parti, un carbone ar- 
dente è l'Anita di Elisa 
Santarossa, tutta pepe e 
istinto, vocalmente al- 


‘a, Annalena Lombardi 


l'altezza della ribalta 
americana. E fanno pro- 
prio una gran bella DEL 
Ta anche il Riff di Miche- 
le Garfora, biondo, ener- 
gico, saettante capo dei 
Jets, il Bernardo di Ro- 
berto Ricciuti, torello 
irascibile, e il deciso Ac- 
tion di Pierluigi Gallo. 
‘Preparati alla perfezio- 
ne. 


Successo di gruppo. I 
ballerini-attori-cantanti 
che compongono le fila 
rivali dei Jets e degli 
Sharks . meriterebbero 
tutti la citazione. Marco- 
ni ha messo in piedi una 
compagnia affiatatissi- 
ma e omogenea. La grin- 
ta e l'energia di questi 
artisti si trasmettono a 
tutta la platea. Le scene 
d'assieme (siano esse le 
cazzottate, la rissa vio- 
lenta, la festa da ballo, 
la farsa alle spalle del po- 
liziotto e della società, il 
ping pong di battute tra 
Tagazze e ragazzi portori- 
cani sulla grandezza del- 
lo zio Sam, il contrap- 
punto a cinque parti di 
«Tonight») sono caratte- 
rizzate da una spinta in 
avanti e da un atletismo 
aggressivo (salti, movi- 
Menti di braccia, ancheg- 

lamenti, passi classici e 
igure afro, chiedono e 
ottengono il permesso ai 


TIE A (Maria) e Leandro Amato (Tony), protagonisti del 
perla regia di Saverio Marconi, che si replica fino al9 agosto alla Sala Tripcovich. 


costumi di ‘Francesca 
Brunori) che rendono in 
maniera entusiasmante 
le idee coreografiche di 
Jerome Robbins qui ri- 
prodotte. da. Tim Con- 
nell. 

Lì sotto è accaduto 
Aualcosa: Viene, infatti, 
{a chiedersi se in buca, 
a eseguire la difficile par- 
titura, orchestrata da 
Bernstein, Sid Ramin e 
Irwin Kostal (con un. oc- 
chio a Stravinski e l'al- 
tro a Duke Ellington), 
sieda proprio la stessa 
compagine ‘che fino a 
qualche giorno fa legge- 
va la kreisleriana «Sis- 
si». Perché, sappiatelo, 
l'orchestra dell'Ente suo- 
na «West Side Story» a 
tutti polmoni, con grin- 
ta, precisione e ricchez- 
za di colori. Deduciamo 
che gli strumentisti, fia- 
ti e percussioni in testa, 
si divertono da matti: 
che la direzione di Ri- 
chard Parrinello offre ga- 
ranzie di autenticità sta- 
tunitense; che scatta pre- 
potente la voglia di fare 
bella figura davanti ai 
rinforzi (piano, tromba, 
alcuni sax e batteria) 
chiamati da fuori; che 
quest‘agosto musicale 
triestino è nato sotto 
una buona stella. Onda- 
te d'applausi. 


FESTIVAL 


Gran finale 
conil «gala» 
dedicato 

a von Suppé 


TRIESTE — L'edizio- 
ne 1995 del Festival 
Internazionale del- 
l'Operetta, dopo le 
repliche di «West Si- 
de Story», si conclu- 
derà alla Sala Tri- 
pcovich domenica 
13 agosto, alle ore 
21, con il grande «ga- 
la» concertistico de- 
dicato alle musiche 
di Franz von Suppé, 
che in precedenza 
sarà presentato l'11 
agosto all'Arena Al- 
pe Adria di Lignano. 
Il «gala» di chiusu- 
ra è molto atteso an- 
che per le fortune 
che i concerti del fe- 
stival hanno sem- 
‘pre goduto negli ul 
timi anni: dall'anto- 
logia straussiana di 
«Una notte a Vene- 
zia» nel ‘92 alla ker- 
messe di «Tutti as- 
sieme appassionata- 
mente» del ‘93, fino 
al «gala del sorriso» 
dell’anno scorso 
con la partecipazio- 
ne di Sumi Jo. 
Quest'anno la fe- 
stosa serata finale è 
riservata alla musi- 
ca del compositore 
dalmato Franz von 
Suppé, di cui ricor- 
re il centenario del- 
la morte. L'orche- 
stra e il coro del Te- 
atro Verdi saranno 
diretti dal maestro 
viennese Alfred 
Eschwe. Partecipe- 
ranno in veste di so- 
listi due giovani can- 
tanti italiani: il so- 
prano Patrizia Ciofi 
e il tenore Tomma- 
so Randazzo. 
Ricordiamo, infi- 
ne, che lunedì 7 ago- 
sto, alle ore 21 sulla 
terrazza del Museo 
Revoltella, avrà luo- 
go l'incontro con gli 
artisti della Compa- 
gnia della Rancia 
protagonisti di 
«West Side Story». 


CINEMA /GORIZIA 


La tregua, dopo il «caso» Pasolini 


Gli sceneggiatori Petraglia e Rulli parlano dei film di Rosi e di Giordana 


Di ohn Turturro sarà 
Interprete principale 


GORIZIA — Sandro Pe- 
traglia e Stefano Rulli 
hanno finito di scrivere 
la. sceneggiatura del 
nuovo film di Francesco 
Rosì, «La tregua», dal li- 
bro di Primo Levi; la pel- 
licola sarà prodotta da 
Leo Pescarolo e Fulvio 
Lucisano e l'interprete 
principale sarà John 
Turturro («Fa' la cosa 
giusta», «Barton Fink»). 

hanno reso noto i 
due sceneggiatori ieri a 
Gorizia al Premio Ami- 
dei dove il loro film «La 
scuola» è stato presenta- 
to in concorso nell'ambi- 
to della quattordicesima 
edizione del Premio Ami- 
dei, che verrà assegnato 
questa sera, 

«La tregua' - hanno 
detto i due autori - è un 
film d'altri tempi come 
impegno produttivo (cir- 


e anche come tono epi- 
| co. Racconta l'odissea 
‘ del ritorno in Italia di 

un gruppo! di deportati 

nel lager di Auschwitz 
dopo la liberazione del 
campo a opera dell'Ar- 
mata rossa nel gennaio 
1945. Il nostro protago- 
nista arriva però a Tori- 
no soltanto a novembre, 
perchè il suo viaggio fu 
lunghissimo in quanto 
la guerra non era anco- 


ra finita. î 
«E' un film molto im- 
pegnativo - hanno ag- 


giunto Rulli e Petraglia, 
- specie in questi tempi 
in cui l' industria cine- 
matografica È in soffe- 
renza. E' importante so- 
prattutto per le nuove 
generazioni perchè in- 
centrato sull'Olocausto, 
poichè a volte si ha la 
sensazione Che questa 


Sensasciou impegnatitra linea etnica e nuove tendenze 


Sensascion son 
xo de Genova: il si 
ralmente con i 
senza fiato hanno anche lagt E 
to il pubblico convenuto al ci 
stello di San Giusto venerdì i 
ra per il loro concerto. 


Taduce lette- 


subisce un processo 


dai nostri in maniera rigorosa. 
mente filologica — come d'al. l i ; 
tronde nemmeno il dialetto dei ne ca che risulta essere fusio- 
testi viene restituito secondo le 
regole del vero vernacolo — ma 


priazione e di re-invenzione, do- 
ve invenzione ha più propria- 


mus 


Possib: 
norama mi 
centrando 
nell'utilizz 


di riappro- 


Clamati con deciso vigore — una 


ist renaggio sitematico di tut- 

ilità concesse dal pa- 
'Usicale attuale. Con- 
l'interesse primario 


Stilemi e influenze svaria- ne 


sostanza nelle tematiche che 
vengono prese in considerazio- 
ai Sensasciou: «E ] 
mare che ci ha cresciuti tutti in- 
distintamente, è lo stesso Grea- 
tore che ci ha Teolo Il pesce. 
.. C'è poi chi si a. 


lo stesso 


za In piedi per 


Musicalmente si presentano, 
dal punto di vista tecnico, con 
© carte in regola: tutti e tre pro- 
Venendo da aree musicali diver- 
Se (dal blues, dal jazz, dal punk 
8 dal repertorio multi-etnico), 
llescono a trovare un punto di 
Convergenza che è la comune 
APpartenenza a una città che 
sa una grande tradizione corale 
In dialetto, che risale addirittu- 
Ta all'epoca medievale. Questa 
tradizione non viene assunta 


mente l'antico significato lati- 
no che indicava il ritrovamento 
fualcosa. Ai 
cori, semplificati rispetto al- 
pa radizione e innervati d'una 
© Carica ritmica, che si in- 
tende rendere veicolo d'un lin- 
guaggio «del corpo» che trascen- 
a l'incomunicabilità del dialet- 
to, sono senza alcun dubbio l'or- 
ginale pecularità di questa sim- 
patica formazione. I Sensasciou 
elaborano — intorno ai testi de- 


È ‘azione corale dei te- 
St, 

nt esto gruppo genovese rea- 
pretativa che lo porone inter 
GE SIGLE 
; €, che lenta- 
mente sì stanno aprendo un 
varco nel panorama musicale 
nazionale. 

L'incisività dei testi aiuta no- 
tevolmente la forte comunicati- 
va, che a livello musicale si 
esplica nelle succitate forme. 
La plausibilità dei testi trova 


fare una bella figura gridando 
forte che bisogna lottare per la 
natura, beh... non si dimentichi 
di suo fratello, che intanto gira 
con un coltello per fare la pelle 
a un ragazzo marocchino». Que- 
sto estratto dà perentoriamen- 
te, a nostro avviso, la cifra del 
coinvolgimento di certa giova- 
ne musica italiana nel civile di- 
battito. Sufficiente per chiude- 
re la bocca a coloro che stigma- 
tizzano le nuove leve musicali 
capaci solo di far rumore? 
Pierpaolo Zurlo 


scomparsa. Solo ciò sa- 
rebbe sufficiente a dare 
senso al film. Inoltre, 
racconterà il viaggio del 
‘protagonista, sopravvis- 
suto ad una tragedia as- 
soluta, come un itinera- 
rio' dentro sè stesso che 
gli permette di cercare 
nuovi modi per tornare 
alla vita». 

Petraglia e Rulli han- 
no anche parlato del 
film «Pasolini - Un delit- 
to. italiano» di Marco T. 
Giordana, che partecipe- 
rà in concorso Mostra 
del cinema di Venezia. 

«La nostra impostazio- 
ne per il film di Pasolini 
è stata anche quella di 
raccontare un'assenza 
importante dal punto di 
vista umano, politico e 
artistico - hanno detto. - 
Il vero protagonista è 
proprio questo personag- 
gio assente attraverso la 


ricostruzine dell'istrutto- 
ria e il processo a Pelosi: 
Pasolini vi appare poi- 
chè sono stati utilizzati 
materiali di repertorio». 

I due sceneggiatori 
hanno pronto da tre an- 
ni un copione su «Don 
Milani» che doveva esse- 
re prodotto dalla. Rai 
ma che è fermo. Petra- 
glia e Rulli stanno finen- 
do di scrivere il nuovo 


film di Carlo Mazzacura- 


ti dal titolo provvisorio 
«Desna va veloce», che 
entrerà in cantiere a set- 
tembre e di cui alcune 
scene verranno girate a 
Trieste a partire dalla 
metà del mese prossimo, 
Il film di Mazzacurati 
racconta la storia di 
una ragazza di 20 anni 
che dalla ex-Cecoslovac- 
chia compie un viaggio 
in Italia. 

Franco Cauli 


MUSICA/LUTTO 
Morto il pianista Yannick Singery 
protagonista deljazz francese 


PARIGI — ll pianista jazz francese Yannick 
Singery - la cui carriera è stata associata per 
oltre 30 anni a Claude Luter, antesignano del- 
lo stile New Orleans in Francia - è morto gio- 
vedì a Parigi all’età di 66 anni. 

Singery, nato a Parigi, iniziò a suonare a 18 
anni. Dopo essersi esibito in un trio, fece par- 
te della formazione, di sette elementi, di An- 
drè Reweliotty - clarinettista e sax soprano, 
accompagnatore abituale di Sidney Bechet in 
Francia - al'Vieux Colombier', uno dei più ce- 
lebri club di Saint-Germain-des-Pres negli an- 


ni Cinquanta. 


Pianista apprezzato per la grande tecnica, 
soprattutto al «ragtime», Singery entrò nel 
po del clarinettista Claude Luter nel 
1963. Il suo ultimo concerto con lui - gestore e 
attrazione del ‘Lorientais’, frequentato da 
Jean-Paul Sartre e Raymond Queneau - risale 


all'ottobre scorso. 


aa ECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internazionale 
dell'operetta 1995 (1.0 
luglio - 15 agosto). È in 
corso la prevendita per 
tutte le manifestazioni. 
Sala Tripcovich (aria con- 
dizionata), «West Side 
Story». Musica di Leo- 
nard.. Bernstein. Regia 
Saverio Marconi. Oggi, 
sabato 5. agosto, ore 
20.30, domenica 6 ‘ago- 
sto, ore 18, martedì 8 
agosto, ore 20.30, merco- 
ledì 9 agosto, ore 20.30. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1995. Sala 
Tripcovich. E in corso la 
campagna abbonamenti. 
Fino al 6 agosto confer- 
me abbonati 1994, dall'8 
agosto richieste nuovi ab- 
bonamenti. . Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

ASSOCIAZIONE FESTI- 
VAL INTERNAZIONA- 
LE DELL’OPERETTA. 
Stazione Marittima. Oggi 
(sabato 5) ore 17, alla 
mostra storica dell'operet- 
ta, proiezione del film 
«Ludwig» (1973), il capo- 
lavoro di Luchino Viscon- 
ti sul folle re di Baviera. 
Domani (domenica 6) al- 
le 11 il film francese 
«Mayerling» (1936) con 
Charles Boyer. Ingresso 
libero. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di luci e suo- 
ni: ore 21 «Il sogno impe- 
riale di Miramare». Ore 
22.15 «Buonasera. si 
gnor Lehar e bentornato 
a Miramare». Servizio 
bus n. 36. piazza 
Oberdan/Miramare e ri- 
torno. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra estiva. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Il cine- 
ma agli antipodi. Ore 
18.30, 20.15, 22: «Crea- 
ture del cielo» (1994) di 
Peter Jackson. Leone 
d'argento alla Mostra di 
Venezia ‘94. Nomination 
Oscar ’95 per la migliore 
sceneggiatura originale. 
V.m. 14. Scadenza abbo- 
namenti 11 agosto. 

EXCELSIOR. © Chiusura 
estiva. 

MIGNON. Chiusura estiva. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Prestazione straordina- 
ria» di Sergio Rubini. 
Con Sergio Rubini, Mar- 


osso] 
Gli OSCAR in passerella 


al'ARENA ARISTON 


Oggi e domani 
Walt Disney 


IL RE LEONE 


2 premi Oscar 1995 


Lunedì e martedì 
Keanu Reeves 


SPEED 


2 premi Oscar 1995 
——r— 


Solo mercoledì 9/8 
Riedizione in 1.a visione 


WEST SIDE STORY 


10 premi Oscar 1962 
Ingresso unico lire 7.000 


Solo dei Veri Sensitivi, con la 
Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 

cerchi. Chiama subito! 


(1) 
144-114 


RISCVTimovo 34MbNon ono 


gherita Buy, Alessandro 
Haber, Simona Izzo, 
Gianrico Tedeschi. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «The Man- 
gler, la macchina inferna» 
le» tratto da una storia di 
Stephen King con R. En: 
glund, il Freddy di «Night- 
mare». 

LUMIERE. In ferie. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21.15 (in'caso di maltem- 
po in sala): «Il re leone», 
per grandi e piccini il nuo- 
Vo cartoon della Walt Di- 
sney, con le musiche dj 
Elton John. 2 premi 
Oscar 1995: miglior co- 
lonna sonora e miglior 
canzone originale. 

CASTELLO DI SAN GIU 
STO. Ogni domenica e 
lunedì cinema!!! Solo do- 
mani, ore 21.30: «La 
scuola» (Italia 1995), re- 
gia Daniele Luchetti, con 
S. Orlando, A. Galiena é 
F. Bentivoglio. Tutto il tra- 
gicomico scolastico quoti- 
diano dei libri di Starno- 
ne, illuminato dal toccò 
surreale di Luchetti. Solo 
lunedì, ore 21.30: «Night: 
mare — Nuovo incubo» 
(USA 1994), regia Wes 
Craven. Ingresso Li 
7000. In caso di maltem: 
po Teatro Miela, teli 
365119. 

ESTIVO GIARDINO, PUB: 
BLICO. 21.15: «Ace Ven 
tura, l’acchiappanimali», 
il più grande divertimento 
dell'anno con Jim Car- 
rey, il comico più in voga 
del momento. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


PARCO — EXCELSIOR. 
21.15. Rassegna «La com- 
media al cinema». «Eva 
contro Eva» di 4 
Mankiewicz, con Bette Da: 
vis, Marilyn Monroe. 


CORSO. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiusura esti* 


Va. 


n 


IL PICCOLO. 


IL GIORNALE ; 
DELLA 
TUA CITTA' 


le reaigarzze che come te si @ 
sono stufati di soliti giri e 
[che stanno cercando nuove 

icizie. Prova anche tu, 


LUMSA 144 11.61.66 


144.116.110 
LE MIGLIORI 


; ANTI 


‘BAL vivo 


ecret 


pa 


144-11.65,29 


[24 } Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. - 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366765. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Baîtaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine lIta- 


la n 17, _ telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala D5I tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
(039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche, In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
daîti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
« naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 
l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 


li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 lenti e lo- 
call - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24-25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 


ginale, mancate inserzioni od — 


omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


offerte 


CERCO giovane coppia refe- 
renziata per piccoli lavori di 
manutenzione e custodia. Of- 
fresi uso alloggio. Scrivere a 
cassetta n. 11/G Publied 
34100 Trieste. (A8442) 


RR.1.7515 del 26/06/95 R.R.n. 7517 del 26/06/95 al Comune di appartenenza. 


CERCASI banconiera zona 
Gorizia città anni 18/27. Tel. 
0481/530151 mattina. 
MULTINAZIONALE assume 
giovane perito edile/geometra 
con esperienza cantiere. Invia- 
re curriculum a cassetta n. 
10/G Publied 34100 Trieste. 
(A8442) 


TINTORIA- SPECIALIZZATA 
CATTARUZZA pulisce tinge 
salotti pelle montoni nappati 
pellicce tapiro cinghiale cocco- 
drillo struzzo, borsette, stivali, 
lavorazione propria non di am- 
masso. Via Giulia. 13 
040/635930. (A8470) 


. OGNI GIORNO 
VICINI 
AL MONDO — 
E ALLA 
NOSTRA CITTÀ. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 
0330/480600-0431/93388. 


A.A. autodemolizione 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


offerte d'affi 


GORIZIA affittasi monolocale. 
arredato con angolo cottura. 
0431/338291 ore pasti. 


ERMATEC Financial Svizze- 
ra finanziamo artigiani partico- 
lari imprese. Informazioni Ita- 
lia tel.-fax 054/262476. 

(A500) 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi. vicinissimi piste 
e golf, L. 154.000.000. Tel. 


0330/480599. (SO0) 
BIBIONE mare: affitto appar- 


tamenti villette ultime disponi- 
bilità. Settembre da 270.000 
settimanali tutto compreso. 
Vendo appartamento arreda- 
to nuovo 78.000.000. 
0431/480429-438015. (A099) 


. 1949E Lecce 


MONFALCONE. KRONOS: 
Centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE. KRONOS: 
Doberdò, appartamenti in co- 
struzione, consegna 1996, bi- 
camere, biservizi. Prezzo inte- 
ressante. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissima mansarda abita- 
bile, ampia metratura, da ri- 
strutturare L. 100.000.000. 
0481/411430. (COO) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2° stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissime opportunità box 
auto e posto macchina in ven- 
dita. 0481/411430. (C00) 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai munmieri 


A CIVIDALE DEL FRIULI 


MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo appartamento 
come primo ingresso, 60 mq 
1 camera da letto, soggiorno 
e cucina, L. 100.000.000. 
(COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo ‘appartamento 
VI piano, come primo ingres- 
so, garage, riscaldamento au- 
tonomo, ottime — finiture. 
0481/411430. 


‘ (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo appartamento 
zona stazione, 3 piano, tre ca- 
mere letto, cucina, soggiorno, 
bagno, ripostiglio e poggiolo 
L..137.000.000. 0481/411430. 
(C00) ” ° 
MONFALCONE KRONOS: 
corso del Popolo, grande ap- 
partamento. uso ufficio da ri- 
strutturare sito al 1.0 piano L. 
150.000.000. (C00) 


Sabato 5 agosto 1995 


MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamenti varie metrature, 
consegna giugno 1995, a pat- 
tire da L. 52.000.000 più mu- 
tuo agevolato già concesso. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa accostata in co- 
struzione, tricamere, biservizi, 
con giardino, ottime finiture. 
0481/411430. 

(C00) È 


‘MONFALCONE KRONOS: 


Doberdò, villa indipendente 
‘ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 
box doppio, lavanderia e canti- 
na, consegna. 1996. 
0481/411480. (COO) 

MONFALCONE KRONOS: in 
palazzina immersa nel verde 
appartamento bicamere otti- 


me finiture, autoriscaldato, po-' 


sto auto e cantina. L. 
145.000.000. 0481/411430. 


| 
d: 5 
No, tricamere,.taverna, acces- 
sori, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: | 
Ronchi, palazzina prossima | 
costruzione, 9 appartamenti 
con garage e cantina, riscalda- 
mento autonomo a partire da. 
L. 85.000.000. 0481/411430. | 
(C00) | 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villetta indipendente 
disposta su un'unico piano, 
400 mq di giardino e scantina- 
to. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: | 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- | 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- Ù 
re. 0481/411 430. il l| 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano villa bifamiliare, re- 
cente, ottime finiture, taverna, 
ampio. giardino e box, L. 
260.000.000. | 0481/411430. 
(C00) i 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento, ul- 
timo piano come primo inares- 
so, bicamere, bagno, riposti 
glio, ampio soggiorno, cucina | 
abitabile, doppio box auto, ri- | 
scaldamento autonomo L. Ì 
| 


. 145.000.000. (C00).__| 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, in''palazzina ‘im- 
mersa nel verde appartamen- 
fo primo piano 3 camere da 
letto, cucina, soggiorno, ba- 
gno, 2 poggioli, box auto e 
cantina, risco aut. L 
150.000.000, 0481/414430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ultima disponibili- 
tà, appartamento in quadrifa- 
miliare di prossima costruzio- 
ne, tricamere, doppio servizio, 
taverna e giardino. Ottime fini- 
ture, consegna 1996. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
zona Aris, appartamento 1.0 
piano, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, autoriscaldato, 
cantina e garage. L. 
140.000.000. 0481/411430. 
(C00) | 
MONFALCONE KRONOS: 
Zona Stazione, villa accosta- 
ta, ottime finiture, disposta su 
tre livelli, pronta consegna L. 
260.000.000. 0481/411430. 
PRIVATO vende appartamen- 
to buono stato borgo Teresia- 
no occasione 100 mq. Tel. 
0330/405837. (AB443) 3 
PRIVATO vende nel verde di 
Gabrovizza villa con. grande 
giardino. “Telefonare 
040/948664. (A8449) 
TARCENTO Valli del Torre bi- 
familiare al grezzo. Affare | 
58.000.000. Telefonare ore 
pasti 0432/783533; 


ST94740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI» LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


402D Venezia SL. 

537D Venezia SL. 

6.0MIR Venezia SL. 

6.13R (‘) Portogruaro-Geore 
743E (") VeneziaSIL. 
7.501C:() TornoP.NL 
8.131R VeneziaSiL. 

943R (‘Portogruaro 
10:131R Venezia SIL. 
11.561C () Roma Term. 
12:131R Venezia SL. 
1246R (‘) Laisana 
19100 Venezia SL: 
14.008 (') Porogruaro-Caorle 
14.131RVenezia LL. 
15190 Venezia SL. 
155010 (1 Sestri Lev. via Genova PP, 
16,191R Venezia SL. 
17,131C(1) Venezia SL. 
17.27R Venezia LL. 
18.191R Venezia SL. 


1957R () Porognuaro Geol > 
2025E Ginevra 
211318 Venezia SL. 
22.13 Roma Termini 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE. 


OORE Venezieste \ 
O42IR Venezia SL. 

1421 Venezia Sil. 

235D Venezia SL: 

632 (‘) Portoruaro-Ceorle 


7,07. Portogiuato-Gaorle 
7,37D (°) Portogruaro-Caorle 
7.59E Roma Termini 

G.53.E Ginevra 

9.24 Portogruaro: Caorle 
10.05E Lecce 
10421R Venezia 
114210 () Venezia SL. 
13.421R Venezia SL. 
14,120 Venezia SL. 
14568 (’) Portogruaro-Gaorle 
1524 ()Latisan 
16.421 Venezia SIL. 
1604 [0 (1 Roma Termini 
16.250 Venezia SL 
174218 Venezia SL. 
18.331R Ucine-via Venezia S.L. 
18500 (‘) Venezia SL. 
18.57D Venezia SL. 
19.971 Venezia SL. 
2200/C() TorinoP.N: 
20331R Venezia SL. a Udine 
2055 VeneziaSi. 
94.421 Venezia Si. 
2200161) Genova Bi 
n342E Venezia SL. 


(4) Servizio periodico. 
(1 Treno con pagamento di supplemento. 


= 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


522 (‘) UdinelVeneziaSL. 
SOR (‘) Udine/Seolle 
623D (1) Udine 

648R (‘Udine 

7:191R Udine/Venezia 
G19R Udine 
9,191R Udine/Venezia 
11,19 R Ucine/Venezia 
11408 () Udine 
12,19D (1) Udine/Sacle 
1225R (‘) Udine 
13:191R () Udine/Venezia 


13.27R () Udine 


1356 (‘) Udine 
1419D (‘) Udine 
1434 Udine 
15191R Udine Venezia 
1619D.(‘in/Sacl 
1656 () Udine 
17:191R UdineVenezia 
17.38R Udine 
17,51 (‘) Udine/Pontebba 
18,190 (‘) dine 
18:39 Ucine Pordenone 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


19,191R Ucine!Venezia 
20.078 Udine 
21.191R Udine/Venezia 
23.05 Udine 


(1) Servizio periodico. 


__ARRM l 
ATRIESTE CENTRALE 

0:52.18 Udine-sa Venezia 

GAGR ('JUdine 

7298 (Udine 

751D (‘) Saale/Udine 

833 () Udine 

g.40D () Tevisio/Uane/Cenvignano 

9.14 (1) Sacie/Udine 

35018 Udinevia Venezia SL. 

10.527 Udine 

12.331 Venezia S.L'via Udine 

1404R Udine 

14,33 IR Venezia va Udine I 
15,188 () Udine Ù 
1559 Udine > 

16,31 Venezia SL. va Udine 
18,98. ()U0e 

18268 () Une 

18208 ()Uine 

1944D (Tani C.le via Udine 
20220 () ine 

2I5R. Udine 

22.33 Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C.- VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE Ù 
0.02. (‘Budapest : 
9:19 Zagabria GIL Kol. I 
12.0210() Budapest. 


ici 


| 
i 


- ATZIC() Zagabria 


(*) Servizio periodico. 
î To ‘sh pagamento di supplemento. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 

GALE (‘) BudepsiK 

105810) ZagebiaK 

fE5TIC() Budapest K 

fOSLE Zack 


(*) Servizio periodico. 


(1) Treno con pagamento di supplemento. | 


